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1 SIMBOLOGIA DEL MANUALE

e Leicone con gliominiindicano a chi é rivolto I'argomento trattato nel paragrafo (fra I'Utente Utilizzatore
IT e/o il Tecnico Autorizzato e/o Fumista Specializzato).
¢ | simboli di ATTENZIONE indicano una nota importante.

UTENTE UTILIZZATORE

TECNICO AUTORIZZATO
(da intendersi ESCLUSIVAMENTE o il Costruttore della stufa o Tecnico
Autorizzato del Servizio Assistenza Tecnica riconosciuto dal Costruttore della
stufa)

FUMISTA SPECIALIZZATO

ATTENZIONE:
LEGGERE ATTENTAMENTE LA NOTA

. ATTENZIONE:
POSSIBILITA DI PERICOLO O DANNO IRREVERSIBILE
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GENTILE CLIENTE

| nostri prodotti sono progettati e costruiti nel rispetto delle norme EN 13240 stufe a legna, EN 14785
stufe a pellets, EN 13229 caminetto, EN 12815 cucine a legna, Dir. 89/106/CEE prodotti da costruire, Re
n.1935/2004 Materiali e oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari, Dir. 2006/95/CEE
bassa tensione, Dir. 2004/108/EC Compatibilitd elettromagnetica.

Leggere con attenzione le istruzioni contenute nel presente manuale per ottenere le migliori prestazioni.
Il presente manuale di istruzione costituisce parte infegrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a
corredo dell'apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario. In caso di smarrimento
richiedere una copia al servizio tecnico dizona.

Tuttiiregolamentilocali, inclusi quelli che fanno riferimento alle norme nazionali europee, devono essere
rispettati al momento dell'installazione dell’apparecchio.

S In Italia, sulle installazioni degli impianti a biomassa inferiori a 35 kW, si fa riferimento
| al D.M. 37/08 ed ogni installatore qualificato che ne abbia i requisiti deve rilasciare
/N il certificato di conformita dell'impianto installato (per “impianto” si intende: stufa +
e camino + presa d'aria).

In base al regolamento UE n. 305/2011, la “Dichiarazione di Prestazione” e disponibile online ai siti
www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

AVVERTENZE

Tutte le illustrazioni riportate nel manuale hanno un mero scopo esplicativo ed indicativo e potrebbero
pertanto differire leggermente dall’apparecchio in Vostro possesso.

L'apparecchio diriferimento & quello che avete acquistato.

In caso di dubbi o difficoltd di comprensione oppure al verificarsi di problemi non supportati dal presente
manuale, Vi preghiamo di contattare il Vostro distributore o installatore al piv presto.

E vietato effettuare modifiche non autorizzate all’apparecchio.

RICAMBI

Per ogni riparazione o messa a punto che si rendesse necessaria rivolgersi al concessionario che ha
effettuato la vendita o al Centro Assistenza Tecnica piU vicino, specificando:

Modello dell’apparecchio
Matricola
Tipo diinconveniente

Utilizzare solo ricambi originali che potete frovare sempre i nostri Centri Assistenza.

5

SMALTIMENTO

(Direttiva europea 2002/96/CE)

Fig. 1 - Smaltimento

Questo simbolo sul prodotto significa che i prodoftti elettrici ed elettronici usatinon devono essere mescolati
con i rifiuti domestici.

Perun corretto trattamento, recupero e/oriciclaggio, portare questo prodotto aipunti diraccolta designati,
dove verranno accettati gratuitamente. Per ulteriori dettagli, contattare la propria autoritd locale o il
punto diraccolta piu vicino. In caso di smaltimento errato di questo materiale di scarto, potrebbero venire
applicate delle penali, in base alle leggi nazionali.
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4 IMBALLO E MOVIMENTAZIONE £=is) @&

6.1 IMBALLO

e L'imballo € costituito da scatola in cartone riciclabile secondo norme RESY, inserti riciclabili in EPS
espanso, palletin legno.

e Tuttii materiali d'imballo possono essere riutilizzati per uso similare o eventualmente smaltibili come rifiufi
assimilabili ai solidi urbani, nel rispetto delle norme vigenti.

¢ Dopo aver tolto I'imballo assicurarsi dell'integritd del prodotto.

e altri pericoli perla salute! Le persone (inclusii bambini) con ridotte capacitd psichiche
o motorie, 0 con mancanza di esperienza e conoscenza devono essere tfenute lontane

E Gliimballaggi NON sono giocattoli, possono provocare rischi di asfissia o strangolamento
dagliimballaggi. La stufa NON & un giocattolo, vedi ATTENZIONE a pag. 20.

6.2 MOVIMENTAZIONE DELLA STUFA

Sia nel caso di stufa imballata, sia nel caso di stufa tolta dal suo imballo, € necessario osservare le

seguenti istruzioni per la movimentazione e il trasporto della stufa stessa dal momento dell’acquisto fino all

raggiungimento del punto del suo utilizzo e per qualsiasi futuro spostamento:

¢ movimentare la stufa con mezzi idonei prestando attenzione alle norme vigenti in materia di sicurezza;

e non capovolgere e/o ribaltare su un lato la stufa, ma mantenerla in posizione verticale o secondo le
disposizioni del costruttore;

¢ se la stufa possiede componenti in maiolica, pietra, vetro o comunque materiali particolarmente
delicati, movimentare il tutto con molta cautela.

k3

7 CANNA FUMARIA \i\

7.1 PREMESSA

Il presente capitolo Canna Fumaria & stato redatto in collaborazione con Assocosma (www.assocosma.
org) ed & fratto dalle normative europee (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI 10683:2012).

Esso fornisce alcune indicazioni sulla buona e corretta realizzazione della canna fumaria ma in alcun modo
e da ritenersi sostitutivo delle norme vigenti, delle quali il costruttore/installatore qualificato deve essere in

POssesso.
' Verificare dalle autorita locali se vi sono delle normative restrittive che riguardano la
/N presa d’aria comburente, I'impianto di scarico fumi, la canna fumairia, il comignolo.

La Ditta declina ogni responsabilita riguardo al cattivo funzionamento della stufa se imputabile all'utilizzo
di canna fumaria mal dimensionata che non soddisfi le norme vigenti.
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7.2 CANNA FUMARIA
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Fig. 2 - Canne fumarie

LEGENDA Fig. 2apag.7

1 Canna fumaria con tubi inox isolati
Canna fumaria su camino esistente
Tappo ispezione
Portina ispezione
>3,5 mt

g A W iN

e La canna fumaria o camino riveste una grande importanza per un regolare funzionamento di un
apparecchio riscaldante.

» Eessenziale che la canna fumaria sia costruita aregola d’ arte e mantenuta sempre in perfetta efficienza.

e La canna fumaria deve essere singola (vedi Fig. 2 a pag. 7) con tubi inox isolati (1) o su canna
fumaria esistente (2).

e Enframbi le soluzioni devono avere un tappo d'ispezione (3) e/o portina d'ispezione (4).

E vietato allacciare piv apparecchiature a pellets o di qualsiasi altra tipologia nella
stessa canna fumaria.
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7.3 CARATTERISTICHE TECNICHE

;

Fig. 3 - Tetto inclinato

LEGENDA Fig. 3 apag. 8

1 Altezza sopra il colmo del tetto = 0,5 mt

2 Inclinazione tetto 2 10°

B 90°

4 Distanza misurata a 90° dalla superficie del tetto = 1,3 mt

La canna fumaria deve essere a tenuta dei fumi.

Deve avere andamento verticale senza strozzature, essere realizzata con materiali impermeabili  ai
fumi, alla condensa, termicamente isolati e adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni
meccaniche.

"‘ Deve essere coibentata esternamente per evitare fenomeni di condensa e ridurre
e I'effetto del raffreddamento dei fumi.

{
"

Deve essere distanziata da materiali combustibili o facilmente infiammabili con un’intercapedine d'aria
o materiali isolanti. Verificare la distanza dal produttore del camino.

L'imbocco del camino deve essere nello stesso locale in cui € installato I'apparecchio o, tutt’al piv, nel
locale atftiguo e avere al disotto dell'imbocco una camera diraccolta di solidi e condense, accessibile
framite sportello metallico a tenuta stagna.

Non vi possono essere installati aspiratori ausiliari né lungo il camino né sul comignolo.

La sezione interna della canna fumaria pud essere tonda (€ la migliore) o quadrata con i lati raccordati
con raggio minimo 20 mm.

La dimensione della sezione deve essere minimo @120 mm, massimo @180 mm.

Far verificare I'efficienza della canna fumaria da un fumista esperto e, se necessario, infubare la canna
fumaria con materiale rispondente alle norme vigenti.

Lo scarico dei prodotti da combustione deve avvenire al tetto.

La canna fumaria deve essere provvista CE secondo la norma EN 1443. Alleghiamo un esempio di
targhetta:
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Fig. 4 - Esempio di targhetta

7.4 ALTEZZA-DEPRESSIONE

La depressione (tiraggio) di una canna fumaria dipende anche dalla sua altezza. Verificare la depressione
con i valoririportati al CARATTERISTICHE a pag. 45. Minima altezza 3,5 metri.

7.5 MANUTENZIONE

¢ La canna fumaria deve essere sempre pulita, poiché i depositi di fuliggine o olii incombusti ne riducono
la sezione bloccandone il tiraggio, se in grandi quantitd, possono incendiarsi.

¢ | condotti di evacuazione fumi (canale da fumo + canna fumaria + comignolo) devono essere sempre
puliti, spazzati e controllati da uno spazzacamino esperto, in conformitd con le normative locali, con le
indicazioni del produttore del camino e con le direttive della Vostra compagnia assicurativa.

e |n caso di dubbi, applicare sempre le normative piu ristrettive.

e Far controllare e pulire la canna fumaria e il comignolo da uno spazzacamino esperto almeno una
volta I'anno. Lo spazzacamino dovrd rilasciare una dichiarazione scritta che I'impianto € in sicurezza.

e La non pulizia pregiudica la sicurezza.

7.6 COMIGNOLO

Fig. 5 - Comignoli antivento

I comignolo riveste una funzione importante per il buon funzionamento dell’apparecchio riscaldante:

e Siconsiglia un comignolo di tipo antivento, vedi Fig. 5 a pag. 9.

e |'area dei fori per I'evacuazione fumi deve essere il doppio dell’area della canna fumaria e
conformata in modo che, anche in caso di vento, sia assicurato lo scarico dei fumi.

e Deve impedire I'entrata della pioggia, della neve e di eventuali animali.

e La guota di sbocco in atmosfera deve essere al di fuori della zona di reflusso provocata dalla
conformazione del tetto o da ostacoli che si trovano in prossimitd (vedi Fig. 3 a pag. 8).
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7.7 COMPONENTI CAMINO
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Fig. 6 - Componenti camino

LEGENDA Fig. 6 a pag. 10
Comignolo

Via di efflusso
Condotto fumario
Isolamento termico
Parete esterna
Raccordo del camino
Canale da fumo
Generatore calore
Portina d'ispezione
Raccordo a T con tappo d'ispezione
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7.8 PRESA D’'ARIA ESTERNA
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Fig. 7 - Afflusso d’aria diretta Fig. 8 - Afflusso d’aria indiretta

LEGENDA Fig. 7 a pag. 11|Fig. 8 a pag. 11

1 Locale da ventilare

2 Locale adiacente

3 Presa aria esterna

4 Fessura di maggiorazione sottfo porta

E obbligatorio disporre di un riciclo d’aria esterno per un buon benessere ambientale.

L'afflusso dell'aria tra I'esterno ed il locale pud avvenire per via diretta, tframite apertura su parete

esterna del locale ( vedi Fig. 7 a pag. 11); oppure per via indiretta, mediante prelievo dell’aria da

locali attigui a quello da ventilare (vedi Fig. 8 a pag. 11).

* Sono da escludere locali adibiti a camere da letto, rimesse garage, magazzini di materiali combustibili.

* La presa d'aria deve avere una superficie nefta totale minima di 80 cm2: la suddetta superficie va
aumentata se all'interno del locale vi sono aliri generatori attivi (per esempio: elettroventilatore
per |'estrazione dell’aria viziata, cappa da cucinag, altre stufe, ecc...), che mettono in depressione
I'ambiente.

» E necessario far verificare che, con tutte le apparecchiature accese, la caduta di pressione tra la
stanza e I'esterno non superi il valore di 4,0 Pa: se necessario aumentare la presa d'aria (EN 13384).

* La presa d'aria deve essere realizzata ad una quota prossima al pavimento con griglia di protezione
esterna anti volatili e in modo tale da non essere ostruita da nessun oggetto.

e La presa d'aria non & necessaria in caso di installazione stagna.

7.9 COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA

La stufa a pellets funziona tramite un tiraggio fumi forzato da un ventilatore, & obbligatorio accertarsi

che tutte le condutture siano realizzate a regola d’arte secondo norma EN 1856-1, EN 1856-2 e UNI/TS

11278 sulla scelta dei materiali, comunque il futto realizzato da personale o ditte specializzate secondo

UNI 10683:2012.

e |l collegamento tra I'apparecchio e la canna fumaria deve essere breve onde favorire il firaggio ed
evitare la formazione di condensa nelle tubazioni.

¢ |l canale da fumo deve essere uguale o maggiore a quello del fronchetto di scarico (@ 80 mm).

¢ Alcuni modelli di stufe hanno lo scarico laterale e/o posteriore. Accertarsi che o scarico inutilizzato
venga chiuso con il tappo in dotazione.
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TIPO DI IMPIANTO TUBO @80 mm TUBO @100 mm
Lunghezza minima verticale 1,5 mt 2 mt
Lunghezza massima (con 1 raccordo) 6,5 mt 10 mt
Lunghezza massima (con 3 raccordi) 4,5 mt 8 mt

Numero massimo di raccordi 3 3

Tratti orizzontali (pendenza minima 3%) 2 mt 2 mt
Installazione ad altitudine sopra i 1200 metri s.l.m. NO Obbligatorio

Usare tubo in lamiera specifico ad uso fumisteria di @80 mm o @100 mm a seconda della tipologia
dell'impianto, con guarnizioni siliconiche.

E vietato I'impiego di tubi metallici flessibili, in fiborocemento o di alluminio.

Per i cambi di direzione & obbligatorio utilizzare sempre un raccordo (con angolo > di 90°) con tappo di
ispezione il quale permette una facile pulizia periodica delle tubature.

Accertarsi sempre che dopo la pulizia i tappi di ispezione vengano richiusi ermeticamente con la
propria guarnizione efficiente.

E vietato collegare piU apparecchi con lo stesso canale da fumo.

E vietato convogliare nello stesso canale da fumo lo scarico proveniente da cappe sovrastanti.

E vietato lo scarico diretto a parete dei prodotti della combustione all'esterno e verso spazi chiusi
anche a cielo aperto.

E vietato collegare altri apparecchi di qualsiasi fipologia (stufe a legna, cappe, caldaie, ecc...).

Il canale da fumo deve essere distante minimo 500 mm da elementi costruttivi infiammabili o sensibili
al calore.

7.10 ESEMPI DI INSTALLAZIONE CORRETTA

Fig. 9 - Esempio 1

LEGENDA Fig. 9 a pag. 12

1 Isolante

2 Riduzione da @100 a @80 mm

3 Tappo d'ispezione

4 Distanza minima di sicurezza = 0,5 mt
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¢ Installazione canna fumaria @120 mm con foratura per il passaggio del tubo maggiorata.

Fig. 10 - Esempio 2

LEGENDA Fig. 10 a pag. 13

1 Isolante
Tappo d'ispezione
Portina d’ispezione caminetto
Distanza minima di sicurezza = 0,5 mt
Inclinazione = 3°
Tratto orizzontale < 1 mt

o h W N

e Canna fumaria vecchia, intubata minimo @120 mm con la realizzazione di uno sportello esterno per
permettere la pulizia del camino.

{

Fig. 11 - Esempio 3
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LEGENDA Fig. 11 a pag. 13

1 Isolante
2 Tappo d'ispezione
IT 3 Distanza minima di sicurezza = 0,5 mt

¢ Canna fumaria esterna realizzata esclusivamente con tubi inox isolati cioé con doppia parete minimo
@120 mm: il tutto ben ancorato al muro. Con comignolo antivento (vedi Fig. 5 a pag. 9).

* Sistema di canalizzazione framite raccordi a T che permette una facile pulizia senza lo smontaggio dei
tubi.

da rispettare e la tipologia di materiale isolante. Le precedenti regole valgono anche
per fori eseguiti su parete (EN 13501 - EN 13063 - EN 1856 - EN 1806 - EN 15827).

n Siraccomanda di verificare col produttore della canna fumaria le distanze di sicurezza

8  CARBURANTE 4==iz\

8.1 COMBUSTIBILE

¢ |l tipo di combustibile da utilizzare € solamente ed unicamente il pellets.

e Utilizzare pellets di qualita poiché esso influisce notevolmente sul potere calorifico e suiresidui di cenere.

e |e carafteristiche del pellets sono: dimensioni @6-7mm (Classe D06), lunghezza massima 40 mm, potere
calorifico 5kWh/kg, umiditd < 10%, residuo cenere < 0,7%, deve essere ben pressato e poco farinoso,
privo di residui di collanti, resine e additivi vari (si consiglia pellets secondo la norma EN14961-2 fipo
ENplus-AT ).

¢ Un pellets non adeguato provoca una cattiva combustione, frequente intasamento del braciere,
infasamento condutture di scarico, aumenta il consumo e diminuisce la resa calorica, sporca il vetro,
aumenta la quantita di cenere e granuli incombusti.

Qualsiasi pellets umido provoca una cattiva combustione e un mal funzionamento,
y/ pertanto assicurarsi che venga stivato in locali asciutti e lontano almeno un metro dalla
:'Lm“: stufa e/o da qualsiasi fonte di calore.

¢ Si consiglia di provare vari tipi di pellets reperibili sul mercato e scegliere quello che dd le migliori
prestazioni.

e L'impiego di pellets scadente pud danneggiare la stufa facendo cosi decadere la garanzia e la
responsabilitd del costruttore.

¢ Non utilizzare I'apparecchio come inceneritore di rifiuti.

e Su tutti i nostri prodotti vengono impiegati materiali di prima qualitd come inox-acciaio-ghisa-ecc...
Tali materiali, prima della messa in commercio, vengono testati in laboratorio, ma nonostante cio
sui componenti che determinano il lusso del pellets (coclea) possono esistere minime differenze del
materiale impiegato, ruviditd-porositd, che potrebbero generare delle naturali variazioni sul trasporto
del combustibile (pellets), provocando un innalzamento della fiamma o abbassamento con possibile
spegnimento alle potenze piu basse.

¢ Aseconda del tipo di pellets pud rendersi necessaria una taratura dei parametri, rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.
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Q. INSTALLAZIONE

9.1 PREMESSA

* La posizione di montaggio deve essere scelta in funzione dell’ambiente, dello scarico, della canna
fumaria.

» Verificate dalle autoritd locali se vi sono delle normative restrittive che riguardano la presa d’'aria
comburente, la presa d'areazione ambiente, I'impianto di scarico fumi comprensivo di canna fumaria
e comignolo.

e La ditta costruttrice declina ogni responsabilitd in caso d'installazioni non conformi alle leggi in vigore,
diunricambio aria locali non corretto, di un allacciamento elettrico non conforme alle norme e diun
uso non appropriato dell’apparecchio.

* L'installazione deve essere eseguita da un tecnico autorizzato, il quale dovrd rilasciare all’acquirente
una dichiarazione di conformita dell'impianto e si assumerd l'intera responsabilitd dell’installazione
definitiva e del conseguente buon funzionamento del prodotto.

e In dotazione alla stufa vi & un libretto di collaudo e manutenzioni periodiche da effettuarsi a cura
dell'installatore.

e Verificare che cisia la presa d’'aria comburente.

e Verificare I'eventuale presenza di altre stufe o apparecchiature che mettano la stanza in depressione
(vedi PRESA D’ARIA ESTERNA a pag. 11).

e Verificare a stufa accesa che nel locale non visia la presenza di CO.

e Verificare che il camino abbia il tiraggio necessario.

e Verificare che durante il tragitto del fumo il futto sia eseguito in sicurezza (eventuali perdite di fumo e
distanze da materiali infiammabili, ecc....).

* L'installazione dell'apparecchio deve garantire facile accesso per la pulizia dell’apparecchio stesso,
dei tubi di scarico fumi e della canna fumaria.

e L'installazione deve garantire facile accesso alla spina di alimentazione elettrica (vedi ALLACCIAMENTO
ELETTRICO a pag. 18).

e Sivieta I'installazione della stufa nelle camere da letto, nei locali bagno e doccia, nei locali adibiti a
magazzino di materiale combustibile e nei monolocali.

e E' consentita l'installazione nei monolocali se in camera stagna.

¢ In nessun caso la stufa deve essere installata in locali che la espongano al contatto con I'acqua e
tantomeno a spruzzi d'acqua poiché cid potrebbe causare rischio di ustioni e corto circuito.

e Perpoterinstallare piu apparecchiature bisogna dimensionare adeguatamente la presa d'aria esterna
(vedi PRESA D’ARIA ESTERNA a pag. 11).
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9.2 DIMENSIONI D'INGOMBRO

® ®

Fig. 12 - Dimensioni generali

LEGENDA Fig. 12 a pag. 16
1 48,6 - 55-57 cm
95¢cm
46,6 - 47 cm
26,5cm
17.cm
13,2cm
Scarico fumi d.8 cm
Presa aria comburente d.4 cm

©© N O 0 A WN
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9.3 INSTALLAZIONE GENERICA

Fig. 13 - Installazione generica

LEGENDA Fig. 13 a pag. 17

1 Stufa

2 Distanza laterale minima = 300 mm

3 Distanza posteriore minima = 200 mm
4 Distanza frontale minima = 1000 mm

¢ Verificare che il pavimento abbia una capacitd di carico adeguata. Se la costruzione esistente non
soddisfa questo requisito, si dovranno prendere misure appropriate (per esempio una piastra di
distribuzione di carico).

« E obbligatorio installare la stufa staccata da eventuali muri e/o mobili, con un giro d’aria minimo di
300 mm ai lati, di 200 mm sul retro, per consentire un efficace raffreddamento dell’apparecchio e una
buona distribuzione del calore nell’ambiente (vedi Fig. 13 a pag. 17).

e Perle norme disicurezza antincendio si devono rispettare le distanze da oggetti inflammabili o sensibili
al calore (divani, mobili, rivestimenti in legno ecc...) come riportato in Fig. 13 a pag. 17.

¢ Se oggetti altamente infammabili (tende, moquette, ecc...), tutte queste distanze vanno ulteriormente
incrementate di 1 mefro.

¢ Se le pareti sono in materiale inflammabile, verificare le distanze di sicurezza (vedi Fig. 13 a pag. 17).

¢ Verificare che alla massima potenza, la temperatura delle pareti non superi mai gli 80°C. Se necessario
provvedere all’'installazione sulle pareti interessate di una lastra resistente al fuoco.

¢ In alcuni paesi vengono considerate pareti infiammabili anche le pareti portanti in muratura.

9.4 MONTAGGIO FIANCHI

Fig. 14 - Rimozione viti superiori Fig. 15 - Rimozione viti sul refro
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Rimuovere il coperchio: svitare le 2 viti superiori e le 3 viti posteriori (vedi Fig. 14 a pag. 17 € Fig. 15 a
pag. 17).

saEE e

Fig. 16 - Inserimento fianco Fig. 17 - Inserimento maioliche

Inserire dall’alto i fianchi in metallo sulle apposite guide facendoli scendere lentamente fino in fondo
(vedi Fig. 16 a pag. 18).

Inserire dall’alto le maioliche sulle apposite guide facendole scendere lentamente fino in fondo (vedi
Fig. 17 a pag. 18).

Fig. 18 - Inserimento fianco colorato

Il fianco stretto colorato va agganciato sui fori quadri (vedi Fig. 18 a pag. 18).
Ricomporre il futto.

9.5 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

y
(/. \

Y
/4

'

L'allacciamento elettrico avviene tframite il cavo con spina su una presa elettrica adatta a sopportare il
carico e la tensione specifica di ogni singolo modello come specificato nella tabella dati tecnici (vedi
CARATTERISTICHE a pag. 45).

La spina deve essere faciimente accessibile quando I'apparecchio & installato.

Importante: I'apparecchio deve essere installato da un tecnico autorizzato!
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Il cavo non deve mai venire in contatto con il fubo di scarico fumi e nemmeno con
qualsiasi altra parte della stufa.

e Assicurarsiinolire che larete elettrica disponga diun’efficiente messa a terra: se inesistente o inefficiente,
provvedere alla realizzazione a norma di legge.

e Collegare il cavo di alimentazione prima sul retro della stufa (vedi Fig. 19 a pag. 19) e poi ad una
presa elettrica a parete.

Fig. 19 - Presa elettrica con interruttore generale

e |'interruttore generale O/I (vedi Fig. 19 a pag. 19) va azionato solo per accendere la stufa, in caso
conftrario & consigliabile tenerlo spento.

¢ Non usare una prolunga.

¢ Seil cavo di alimentazione € danneggiato, deve essere sostituito da un tecnico autorizzato.

¢ Quando la stufa non viene utilizzata per lunghi periodi, & consigliabile rimuovere la spina dalla presa
elettrica a parete.

9.6 ALLACCIAMENTO TERMOSTATO ESTERNO

La stufa e gid funzionante tramite una sonda termostato posizionata internamente alla stessa. Se si desidera,

la stufa pud essere collegata ad un termostato ambiente esterno. Questa operazione va eseguita da un

tecnico autorizzato.

Per la connessione vedi SCHEMA ELETTRICO a pag. 41:

¢ fermostato esterno: nella stufa impostare un SET temperatura pari a 7°C.

e cronotermostato esterno: nella stufa impostare un SET temperatura pari a 7°C e disabilitare dal menu
03-01 le funzionalitd crono.

9.7 VENTILAZIONE

e Lastufa e provvista di ventilazione.
e L'aria spinta dai ventilatori mantiene I'apparecchio a un regime di temperatura basso cosi da evitare
eccessive sollecitazioni ai materiali di cui € composta.

Fig. 20 - Non coprire le feritoie dell’aria
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Non chiudere le feritoie di uscita aria calda con alcun oggetto, altrimenti la stufa vain
surriscaldamentol

La stufa non € adatta alla cottura dei cibi.

10 uso L)\

10.1

10.2

ATTENZIONE

Questo apparecchio non € destinato all'uso da parte di persone (inclusii bambini) con
ridotte capacitd psichiche o motorie, o con mancanza di esperienza e conoscenza, a
meno che ci sia una supervisione o istruzione sull'uso dell’apparecchio da parte di una
persona responsabile per la loro sicurezza.

| bambini devono essere costantemente sorvegliati per assicurarsi che non giochino
con I'apparecchio.

La stufa & provvista di una protezione mani: tale protezione pud essere rimossa
esclusivamente dal costruttore della stufa o dal Servizio Assistenza Tecnica del
costruttore della stufa.

Durante il funzionamento, la stufa raggiunge temperature elevate: tenere lontano
bambini e animali e usare dispositivi di protezione personale ignifughi appropriati,
come guanti di protezione dal calore.

PREMESSA

Per il miglior rendimento con il minor consumo, seguire le indicazioni sotto riportate.
L'accensione del pellets avviene molto faciimente se I'installazione & corretta e la canna fumaria

efficiente.

Accendere la stufa a Potenza 1, per almeno 2 ore, per permettere ai materiali di cui sono costituiti la
caldaia e il focolare di assestare le sollecitazioni elastiche interne.
| residui grassi dilavorazione e le vernici, durante le prime ore difunzionamento, possono produrre odori
e fumo: siraccomanda di aerare il locale perché possono risultare nocivi a persone e animali.
Con I'utilizzo della stufa, la vernice all'interno della camera di combustione potrebbe subire delle
alterazioni. Tale fenomeno pud essere imputabile a vari motivi: eccessivo surriscaldamento della stufa,
agenti chimici presentiin un pellet scadente, pessimo tiraggio del camino, ecc. Pertanto la tenuta della
verniciatura nella camera di combustione non pud essere garantita.

o
74 PN
/j \\
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—

| valori di programmazione da 1 a 5 sono preimpostati dalla ditta e possono essere

variati solo da un tecnico autorizzato.
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A Non usare liquidi infiammabili durante I'accensione (alcool, benzina, petrolio, ecc...). -

10.3 PANNELLO DI CONTROLLO

ELEMENTO DEL PANNELLO DESCRIZIONE

P1 e P2: quando si & in modalitd set temperatura, incrementano o diminuiscono |l
valore del termostato da min. 6°C a max. 40°C. Tenendo premuto P2 si visualizza la
temperatura dei fumi allo scarico. Entframbi hanno funzioni di programmazione.

>

P3: consente di accedere al set di temperatura ed al menu dei parametri Utente
e Tecnico.

w

P4: accensione e spegnimento, sblocco da eventuali allarmi ed uscita da
programmazione.

=

w
@

P5 e P6: aumenta e diminuisce la pofenza calorificada 1 a 5.

Crono: programmazione oraria aftiva.

Candeletta: accensione afttiva.

Coclea: aftiva.

Aspiratore fumi: attivo.

Ventilatore scambiatore: attivo.

>1Q B Q| 4] = |5

Allarme: afttivo.
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10.4 MENU UTENTE
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Fig. 21 - Display di controllo LCD

LEGENDA Fig. 21 a pag. 22

1 Orologio

2 Potenza

3 Stato

4 Messaggio

5 Temperatura

Premendo una sola volta il tasto P3 si accede alla gestione dei parametri utente. Per farli scorrere premere

i tasti P5 e P6. Abbiamo:

POS. RIFERIMENTO DESCRIZIONE
REGOLA

1 VENTOLE Modulo non supportato dal tipo di stufa prodotta.
(supplementari)

o SET OROLOGIO Imposta la data e I'ora. La scheda € provvista di una batteria al litio che permette
un'autonomia dell’orologio di 3/5 anni. Vedi IMPOSTAZIONI OROLOGIO a pag. 25.
Premere una volta il tasto P3: appare la scritta *ABILITA CRONO". Premere ancora P3

3 SET CRONO e tramite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF” o "ON". Per la programmazione giornaliera,
del week-end o settimanale, vedi PROGRAMMAZIONE GIORNALIERO a pag. 25.
ATTENZIONE: non afttivare se attiva la funzione STAND-BY!

4 SCEGLI LINGUA Premere una volta il tasto P3 e framite i tasti P1 e P2 scegliere la lingua desiderata.
Attiva una funzione tale che, se la temperatura ambiente impostata € stata superata
per piu di 10 minuti, avvia la fase di spegnimento. Se la temperatura ambiente &

5 MODO STAND-BY | scesa per piu di 2°C, la stufa si iaccende in automatico, partendo dal AVVIAMENTO
a pag. 23. Premere una volta il fasto P3 e tramite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF” o
“"ON". ATTENZIONE: non atfivare se attiva la funzione CRONO!

MODO CICALINO

6 (allarme Premere una volta il tasto P3 e tramite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF” o "ON".

acustico)

22 |

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY



POS. RIFERIMENTO DESCRIZIONE

Quando la stufa & alla sua prima accensione la coclea € completamente vuota.

7 CARICO INIZIALE | Se necessario fare un precarico premendo il tasto P3, poi P1 per |'avvio e P4 per
I'interruzione.
8 STATO STUFA Vlsuqllzzo ’ru’rh_l parametri collegati allo stato in cui si frova la stufa: € un menu per il
Tecnico autorizzato.
TARATURE . . .
9 TECNICO Solo per il Tecnico autorizzato.
10 IMPOSTA FIAMMA | Permette diregolare la fiamma in base al tiraggio della canna fumaria.

10.5 AVVIAMENTO

Ricordiamo che la prima accensione deve essere effettuata da personale tecnico qualificato e autorizzato

il quale controlla che tutto sia installato secondo le norme vigenti e ne verifica la funzionalitd.

¢ Se dentro la camera di combustione ci sono libretti, manuali, ecc...., imuoverli.

Verificare che la porta sia chiusa bene.

Verificare che la spina sia inserita nella presa di corrente elettrica.

Prima di accendere la stufa, assicurarsi che il braciere sia pulito.

Per avviare la stufa, tenere premuto il tasto P4 per qualche istante finché viene visualizzato *ACCENDE" e

poi “ATTESA PRERISC": inizia il preriscaldo della resistenza di accensione. Dopo circa 2 minuti, si visualizzerd

“"CARICA PELLET, ATTESA FIAMMA" in cui la coclea carica i pellets e continua il riscaldamento della

resistenza. Quando la temperatura € sufficientemente alta (dopo circa 7-10 minuti), si ritiene avvenuta

I'accensione e sul display compare “FUOCO PRESENTE".

e Terminata la fase “FUOCO PRESENTE", la centralina si pone in modalitd di “LAVORO" visualizzando la
potenza calorica selezionata e la temperatura ambiente. E in questa fase che i tasti P5 e Pé regolano la
potenza della stufa da 1 a 5. Se il valore della temperatura ambiente supera il limite stabilito da tastiera
nel set di temperatura, la potenza calorica viene portata al minimo visualizzando la scritta “ LAVORO,
MODULA". Quando la temperatura ambiente torna al disotto della temperatura impostata, la stufa
torna alla potenza impostata.

10.6 REGOLAZIONE STUFA ‘?,

La stufa & regolata in base ai dati della canna fumaria e del pellets utilizzato, come da caratteristiche

tecniche (vedi CARATTERISTICHE a pag. 45). Se i dati non corrispondono il tecnico autorizzato pud

regolare la stufa.

¢ Seilpellets & dipiccole dimensioni e di potere calorifico maggiore, (esempio: braciere con incrostazioni)
diminuire la caduta pellets dal menu “IMPOSTA FIAMMA", premere P3 “TIPO PELLET", premere ancora
P3 “CARICA PELLET" e con il tasto P2 diminuire la quantita di pellets da -1 (pari a -2%) a -9 (pari a -18%).

¢ Se la canna fumaria ha un firaggio inferiore (esempio: fiamma debole, vetro sporco) aumentare i giri
del motore fumi dal menu “IMPOSTA FIAMMA", premere P5 “TIPO CAMINO", premere P3 “ASP-FUMI
CAMINO” e con il tasto P1 aumentare i giri dell’aspiratore fumi da +1 (pari a +5%) a +9 (pari a +30%).

¢ Se la canna fumaria ha un tiraggio maggiore (esempio: uscita del pellets dal braciere) diminuire i giri
dell’aspiratore fumi da -1 a-9.

74 PN Prestare attenzione al valore se positivo o negativo.

10.7 REGISTRO ARIA

La stufa & provvista di un registro aria posteriore e deve riportare i seguenti paramentri (riportati anche nel
retro della stufay):
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Fig. 22 - Registro aria

e Apertura registro aria 12 mm per potenza nominale con canna fumaria 11 Pa.

10.8 MANCATA ACCENSIONE

Se il pellets non dovesse accendersi, la mancata accensione verrd segnalata da un allarme “MANCATA

ACCENS".

¢ Se la temperatura ambiente € piu bassa di 10°C, la candela non € in grado di sopperire alla fase di
accensione. Per aiutarla in questa fase, inserire nel braciere ancora un po’ di pellets e sopra il pellets un
pezzo di accenditore acceso (per esempio diavolina).

I’.\.". . . . . .
A BN Dopo una mancata accensione bisogna svuotare il braciere dal pellets accumulatosi,

/4 \
7N rima di far ripartire la stufa.
(xXry P P

¢ Troppo pellets nel braciere, o pellets umido, o braciere sporco, rendono difficile I'accensione con |l
formarsi di un fumo bianco e denso che nuoce alla salute, e pud determinare esplosioni nella camera
di combustione. Si rende percid necessario non sostare davanti alla stufa in fase di accensione se si
presenta il fumo bianco e denso.

A

y' N Se dopo alcuni mesi la fiamma si presenta debole e/o di colore arancione, o il vetro
y/ N\ tende a sporcarsi notevolmente di nero, o il braciere tende ad incrostarsi, pulire la
(g stufa, pulire il canale da fumo, pulire la canna fumaria.

10.9 MANCATA ENERGIA

e Dopo un black-out di energia elettrica inferiore ai 5 secondi, la stufa ritorna alla potenza a cui era
impostata.

e Dopo un black-out di energia elettrica superiore ai 5 secondi, la stufa enfra nella fase di “ATTESA
RAFFRED”. Terminata la fase di raffreddamento, riparte automaticamente con le varie fasi (vedi
AVVIAMENTO a pag. 23).

10.10 SET TEMPERATURA

e Per modificare la temperatura ambiente, € sufficiente premere i tasti P1 e P2 a seconda della
temperatura desiderata visualizzando “SET TEMP AMBIENTE".
e Per visualizzare la temperatura impostata, premere una sola volta il tasto P1.

10.11 TEMPERATURA FUMI

Per verificare la temperatura dei fumi all’ uscita dello scarico, & sufficiente tenere premuto il tasto P2.
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10.12 SPEGNIMENTO

Per spegnere la stufa, tenere premuto il tasto P4: compare la scritta *PULIZIA FINALE" sul display. Dopo circa IT
10 minuti, si spegne anche I'aspiratore fumi (questo avviene sempre, indipendentemente dal fatto che la
stufa sia calda o fredda). Poi verrd visualizzato “SPENTO".

Se il pellets € di pessima qualitd (contenente collanti, olii, vernici, residui plastici o e
farinoso), durante il funzionamento si formeranno dei residui lungo il tubo di scarico
pellets. Una volta spenta la stufa, questi residui potfrebbero formare delle piccolissime
A braci che risalendo lungo il tubo potrebbero raggiungere il pellets nel serbatoio
carbonizzandolo e creando cosi un fumo denso e nocivo all'interno dell’ambiente.
Tenere sempre chiuso il serbatoio con il suo coperchio. Se il fubo risulta sporco,
procedere alla pulizia (vedi PREMESSA a pag. 29).

10.13 IMPOSTAZIONI OROLOGIO

e Premere il tasto P3 e poi il tasto P5 fino ad evidenziare menu (02) “SET OROLOGIO™.

e Premere una volta P3 (GIORNO) e tramite i tasti P1 e P2 selezionare il giorno della settimana (lunedi,
martedi, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato o domenica).

* Premere una seconda volta il tasto P3 (ORE) e tramite i tasti P1 e P2 impostare I'ora.

e Premere una terza volta il tasto P3 (MINUTI) e framite i tasti P1 e P2 impostare i minuti.

e Premere una quarta volta il tasto P3 (GIORNO) e framite i tasti P1 e P2 impostare il giorno del mese (1,
2,3...29, 30, 31).

e Premere una quinta volta il tasto P3 (MESE) e tframite i tasti P1 e P2 impostare il mese.

* Premere una sesta volta il tasto P3 (ANNO) e tramite i tasti P1 e P2 impostare I'anno.

e Per uscire dal programma premere due volte P4.

10.14 PROGRAMMAZIONE GIORNALIERO

Permette di abilitare, disabilitare e impostare le funzioni di cronotermostato giornaliero. Premere il tasto P3

e poi il tasto P5 fino ad evidenziare il menu (03) “SET CRONO". Premere una volta il tasto P3 e framite i tasti

P5 e Pé selezionare “PROGRAM GIORNQ". Premere una volta P3, appare “CRONO GIORNQO". Tramite i tasti

P1 e P2 meftterein “OFF” o “ON".

E possibile impostare due fasce di funzionamento delimitate dagli orari impostati.

Dopo il “CRONO GIORNQO":

* Premere P5: appare la scritta “START 1", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di accensione
oppure in “OFF".

* Premere P5: appare la scritta “STOP 1", framite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di spegnimento
oppure in “OFF".

* Premere P5: appare la scritta “START 2", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di accensione
oppure in “OFF".

e Premere P5: appare la scritta “STOP 2", framite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di spegnimento
oppure in “OFF".

e Premere per tre volte il tasto P4 per uscire dal menu.

10.15 PROGRAMMAZIONE WEEK-END

Permette di abilitare, disabilitare e impostare le funzioni di cronotermostato nei giorni disabato e domenica.

Premere il tasto P3 e poi il tasto P5 fino ad evidenziare il menu (03) “SET CRONQO". Premere una volta il tasto

P3 e tramite i tasti P5 e P6 selezionare la scritta “PROGRAM WEEK-END". Premere una volta P3, appare la

scritta “CRONO WEEK-END” e, framite i tasti P1 e P2, mettere in “OFF” o "ON".

E possibile impostare due fasce di funzionamento delimitate dagli orari impostati e valide solamente per il

sabato e la domenica.

Dopo il “CRONO WEEK-END":

e Premere P5: appare la scritta “START 1 WEEK-END", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di
accensione oppure in “OFF".

¢ Premere P5: appare la scritfta “STOP 1 WEEK-END", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di
spegnimento oppure in “OFF”.

e Premere P5: appare la scritta “START 2 WEEK-END", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di
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accensione oppure in “OFF”.
¢ Premere P5: appare la scritta “STOP 2 WEEK-END", tramite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di

spegnimento oppure in “OFF”.
IT ¢ Premere per tre volte il tasto P4 per uscire dal menu.

10.16 PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE

Permette di abilitare, disabilitare e impostare le funzioni di cronotermostato della seftimana (sabato e
domenica compresi). Premere il tasto P3 e poi il tasto P5 fino ad evidenziare menu (03) “SET CRONO".
Premere una volta il tasto P3 e tramite i tasti P5 e P6 selezionare la scritta “PROGRAM SETTIM”. Premere una
volta P3, appare la scritta “CRONO SETTIMAN" e framite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF” o “ON".

E possibile impostare quattro fasce di funzionamento delimitate dagli orari impostati.

Dopo il *CRONO SETTIMAN:

Premere P5: appare la scritta “START PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di accensione
oppure in "*OFF".

Premere P5: appare la scritta “STOP PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere il valore dell’ora di spegnimento
oppure in *OFF".

Premere P5: appare la scritta “LUNEDI PROG-1", tframite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF" o “ON".
Premere P5: appare la scritta “MARTEDI PROG-1", tramite i tasti P1 € P2 mefttere in “OFF” o “ON".
Premere P5: appare la scritta “MERCOLED PROG-1", tramite i tasti P1 e P2 mettere in *OFF” o *ON".
Premere P5: appare la scritta “GIOVEDI PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere in “"Off” o "ON".
Premere P5: appare la scritta “VENERDI PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF” o “ON".
Premere P5: appare la scritta “SABATO PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere in “OFF" o “ON".
Premere P5: appare la scritta “DOMENICA PROG-1", framite i tasti P1 e P2 mettere in "OFF" o “ON".

A questo punto proseguire premendo il fasto P5 e ripetere tutte le operazioni precedenti peril Prog-2,
Prog-3, Prog-4.

¢ Premere per tre volte il tasto P4 per uscire dal menu.

10.17 SPEGNIMENTO DEL FUOCO IN CASO DI INCENDIO

Qualora fosse necessario spegnere il fuoco sprigionatosi dalla stufa o dalla canna fumaria, utilizzare un
estintore o richiedere I'infervento dei Vigili del Fuoco. NON utilizzare mai I'acqua per spegnere il fuoco
denftro il braciere.

10.18 RIFORNIMENTO PELLETS

Fig. 23 - Apertura errata del sacco di pellet Fig. 24 - Apertura corretta del sacco di pellet

Occorre evitare diriempire il serbatoio con il pellet quando la stufa & in funzione.
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¢ Non mefttere in contatto il sacchetto di combustibile con le superfici calde della stufa.
¢ Non bisogna versare nel serbatoio residui di combustibile (brace incombusta) del crogiolo derivanti da

scarto di accensioni.

Il serbatoio del pellets deve essere sempre chiuso con il suo coperchio.

10.19 TELECOMANDO (OPTIONAL)

La stufa pud essere comandata framite telecomando. (Installare batteria da 12V tipo N)

Fig. 25 - Telecomando

LEGENDA Fig. 25 a pag. 27
Tasto 1 Incrementa la temperatura desiderata
Tasto 2 Decrementa la temperatura desiderata
Tasto 5 Diminuisce il livello di potenza da 1 a 5
Tasto 6 Aumenta il livello di potenzada 1 a5
Tasti1 e 6 |Premuticontemporaneamente permettono di accedere o spegnere la stufa

11 DISPOSITIVO DI SICUREZZA L)\

11.1  PREMESSA

| dispositivi di sicurezza hanno la funzione di prevenire ed eliminare i rischi di danno a persone, animali e

cose.
E vietata la loro manomissione e I'intervento per un’eventuale loro riparazione da personale non autorizzato

fa decadere la garanzia e la responsabilitd del costruttore.

Prima di qualsiasi intervento lasciare che il fuoco nella camera di combustione cali fino
al completo spegnimento e raffreddamento, e disinserire sempre la spina dalla presa
di corrente.
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11.2  ALLARME “BLACK OUT”

“"ALLARME ATTIVO” "AL 1 - BLACK OUT": interruzione dell'alimentazione durante I'accensione.
e Resettare I'errore tramite il tasto P4. La stufa esegue una fase di "PULIZIA FINALE" e “"SPENTO".
e Pulire il braciere e riavviare la stufa framite il tasto P4.

11.3  ALLARME “SONDA FUMI"

Al condotto di scarico fumi & collegata una sonda che tiene costantemente monitorata la temperatura
di esercizio.

“ALLARME ATTIVO" "“AL 2 - SONDA FUMI": la sonda € danneggiata o scollegata.

e Resettare I'errore framite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e “SPENTO".

e Verificare il tipo di errore come da ALLARMI a pag. 35.

e Pulire braciere e riavviare la stufa framite il tasto P4.

11.4  ALLARME "HOT FUMI"

Se la sonda fumirileva una temperatura allo scarico superiore ai 180°C, sul display compare la scritta “HOT
FUMI". A questo punto, viene diminuita la portata di combustibile (pellet) alla fase 1.

Questa funzione ha lo scopo diriportare i valori entro i dati preimpostati. Se per vari motivi la temperatura
non dovesse diminuire ma aumentare, ai 215°C viene visualizzata la scritta “ALLARME ATTIVO” “AL 3 - HOT
FUMI" e la stufa avvia la fase di spegnimento.

e Resettare I'errore framite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e “SPENTO".

e Verificare il tipo di guasto come da ALLARMI a pag. 35.

e Pulire il braciere e riavviare la stufa framite il tasto P4.

11.5  ALLARME “ASPIRAT GUASTO”

“ALLARME ATTIVO" “AL 4 - ASPIRAT GUASTO": I'aspiratore fumi & rotto.

e Resettare I'errore framite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e “SPENTO".
e Verificare il tipo di guasto come da ALLARMI a pag. 35.

e Pulire il braciere, e riavviare la stufa tramite il tasto P4.

11.6  ALLARME "MANCATA ACCENS”

“ALLARME ATTIVO" “AL 5 - MANCATA ACCENS": la temperatura & insufficiente per I'accensione.
e Resettare I'errore tramite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e “SPENTO™.
e Verificare il tipo di guasto come da ALLARMI a pag. 35.

e Pulire il braciere e riavviare la stufa tramite il tasto PA4.

11.7  ALLARME "MANCANO PELLET”

Se la sonda fumi rileva una temperatura, allo scarico, inferiore alla soglia minima viene visualizzata la
scritta "ALLARME ATTIVO™ "AL 6 - MANCANO PELLET".

* Resettare I'errore framite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e “SPENTO".

* Riempire il serbatoio.

e Pulire il braciere e riavviare la stufa tramite il tasto P4.

11.8  ALLARME “SICUREZ TERMICA"

Nel serbatoio € installato un termostato a riarmo manuale il quale interviene se I'escursione termica del
serbatoio supera i limiti consentiti, eliminando la possibilitd che il pellets all'interno del serbatoio possa
incendiarsi per surriscaldamento.

“"ALLARME ATTIVO” "AL 7 - SICUREZ TERMICA": il termostato interrompe I' alimentazione elettrica alla coclea.
Resettare I'errore tramite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE" e “"SPENTO".

Verificare il fipo di guasto come da ALLARMI a pag. 35.

Svitare il cappuccio nero, premere il pulsantino e riavvitare il cappuccio di protezione.

Pulire il braciere, e riavviare la stufa framite il fasto P4.
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11.9  ALLARME “MANCA DEPRESS”

Alla caldaia & collegato un pressostato che controlla la depressione e, in alcuni modelli di stufe, nella porta
fuoco ¢ installato un microinterruttore che ne rileva I'apertura.

“"ALLARME ATTIVO" “AL 8 - MANCA DEPRESS": il pressostato e/o la porta fuoco, che non & chiusa
correttamente, inferrompe I'alimentazione elettrica alla coclea.

Resettare I'errore tramite tasto P4. La stufa esegue una fase di “PULIZIA FINALE” e "SPENTO".
Verificare il tipo di guasto come da ALLARMI a pag. 35.
Pulire braciere e riavviare la stufa tramite il tasto P4.

12 MANUTENZIONE 4=isd & T

12.1 PREMESSA

Per una lunga durata della stufa, eseguire periodicamente una pulizia generale come indicato nei
paragrafi sotto riportati.

| condotti di evacuazione fumi (canale da fumo + canna fumaria + comignolo) devono essere sempre
puliti, spazzati e controllati da uno specialista autorizzato, in conformitd con le normative locali, con le
indicazioni del costruttore e con le direttive della Vostra compagnia assicurativa.

In assenza di normative locali e direttive della Vostra compagnia assicurativa, & necessario far eseguire
la pulizia di canale da fumo, canna fumaria e comignolo almeno una volta all’anno.

Almeno una volta I'anno, € inolire necessario far pulire la camera di combustione, verificare le
guarnizioni, pulire motori e ventilatori e controllare la parte elettrica.

" Tutte queste operazioni vanno programmate per tempo con il Servizio Tecnico di
/N Assistenza Autorizzata.
<

Dopo un periodo prolungato di mancato utilizzo, prima di accendere la stufa, controllare che non vi
siano ostruzioni nello scarico dei fumi.

Se la stufa viene utilizzata in modo confinuo e intenso, I'intfero impianto (camino compreso), va pulito e
confrollato con maggior frequenza.

Per eventuali sostituzioni di parti danneggiate chiedere il icambio originale al Rivenditore Autorizzato.

Prima di qualsiasi infervento lasciare che il fuoco nella camera di combustione cali fino
al completo spegnimento e raffreddamento, e disinserire sempre la spina dalla presa
di corrente.
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12.2  PULIZIA BRACIERE E CASSETTO CENERE hfﬂ

Ogni 2 giorni si deve provvedere alla pulizia del braciere e del cassetto cenere.
e Aprire porta.

Fig. 26 - Rimozione braciere Fig. 27 - Pulizia braciere

e Rimuovere il braciere (vedi Fig. 26 a pag. 30) dalla propria sede, e svuotarlo dalla cenere.
e Se necessario pulire con un oggetto appuntito i fori ostruiti da incrostazioni (vedi Fig. 27 a pag. 30).

Fig. 28 - Pulizia vano braciere Fig. 29 - Pulizia con scovolino Fig. 30 - Posizione corretta del parafiam-
ma

e Pulire ed aspirare il vano braciere da eventuale cenere accumulatasi al suo interno (vedi Fig. 28 a pag.
30).

e Pulire anche il foro caduta pellets con uno scovolino (vedi Fig. 29 a pag. 30).

e Verificare che il parafiamma sia nella posizione correfta (vedi Fig. 30 a pag. 30).

e Le ceneri vanno poste in un contenitore metallico con coperchio a tenutaq, lo stesso contenitore non
deve mai venire in contafto con materiali combustibili (per esempio appoggiato sopra un pavimento
in legno), poiché la cenere all'interno mantiene a lungo la brace accesa.

¢ Solo quando la cenere e spenta si pud gettare neirifiuti organici.

e Prestare attenzione alla fiamma se assume toni di color rosso, € debole o sprigiona fumo nero: in tal
caso il braciere & incrostato e necessita di essere pulito. Se usurato, va sostituito.

12.3  PULIZIA SERBATOIO E COCLEA kfﬂ

Ad ogni rifornimento di pellet, confrollare I'eventuale presenza di farina/segatura o alfri sfridi sul fondo del
serbatoio. Se presenti, vanno rimossi con I'ausilio di un aspiratutto (vedi Fig. 31 a pag. 31).
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Fig. 31 - Pulizia serbatotio e coclea

La griglia di protezione mani non deve essere mairimossa dalla sua sede. Pulire il fondo
del serbatoio e la parte visibile della coclea esclusivamente come mostrato in foto
(vedi Fig. 31 a pag. 31).

Se la coclea € bloccata da un oggetto estraneo (per esempio: chiodi), e necessita di
essere pulita, NON rimuovere la protezione mani e NON toccare la coclea. Chiamare il
costruttore della stufa o il servizio di Assistenza Tecnica del costruttore della stufa.

La protezione mani pud essere rimossa esclusivamente da un tecnico autorizzato.

> b

- Jw .
12.4  PULIZIA CAMERA FUMI “ﬂ

Ogni 4/8 settimane si deve provvedere alla pulizia della camera fumi.

Fig. 32 - Camera fumi Fig. 33 - Pulizia camera fumi

e Svitare le 2 viti del pannello zincato di chiusura vano fumi che si frova dietro la stufa (vedi Fig. 32 a pag.
31).

e Pulire con un aspiratutto la cenere accumulatasi all'interno (vedi Fig. 33 a pag. 31).

¢ Dopo la pulizia ripetere I'operazione inversa verificando I'integritd e I'efficienza della guarnizione: se
necessario provvedere a farla sostituire da un Tecnico Autorizzato.
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W@l 12.5 PULIZIA CANALE DA FUMO YZSTSN

Ogni mese si deve provvedere alla pulizia dell'impianto di scarico.

Fig. 34 - Pulizia canale da fumo

e Rimuovere il tappo d'ispezione del raccordo a T (vedi Fig. 34 a pag. 32).

e Aspirare la cenere che si € accumulata all'interno.

¢ Dopo la pulizia ripetere I'operazione inversa verificando I'intergrita e I'efficienza della guarnizione: se
necessario, provvedere a farla sostituire da un Tecnico Autorizzato.

E' importante richiudere ermeticamente il tappo altrimentii fumi nocivi si diffonderanno
nella stanza.

12.6  PULIZIA DELL’'ASPIRATORE FUMI Q?_r

Pulire annualmente I'aspiratore fumi da cenere o polvere le quali causano uno sbilanciamento delle pale
€ una rumorositd maggiore.

Data la delicatezza dell'operazione si deve far eseguire tale pulizia da un Tecnico
Autorizzato.

Fig. 35 - Pulizia aspiratore fumi: fasel Fig. 36 - Fase 2 Fig. 37 - Fase 3

e Seguire il procedimento come indicato nelle Fig. 35 a pag. 32,Fig. 36 a pag. 32 e Fig. 37 a pag.
32.
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12.7  PULIZIA PASSAGGIO FUMI ‘?,

Ogni anno pulire i passaggi fumi.

Fig. 38 - Rimozione coperchio Fig. 39 - Rimozione tappi

e Rimuovere il coperchio della stufa, svitando le viti posteriori e superiori (vedi Fig. 38 a pag. 33).
e Svitare le viti dei tappi superiori (vedi Fig. 39 a pag. 33).

Fig. 40 - Pulizia canali Fig. 41 - Posa silicone

e Pulire i canali con I'aiuto di uno scovolino (vedi Fig. 40 a pag. 33).
¢ Siliconare attorno al foro (vedi Fig. 41 a pag. 33) e riavvitare i tappi.
e Rimontare il futto.

®s

e
8
12.8  PULIZIA ANNUALE CONDUTTURE FUMI \%\;

Pulire annualmente dalla fuliggine, con I'utilizzo di spazzole.

L'operazione di pulizia deve essere eseguita da un Fumista specializzato, il quale si occupera della pulizia
delcanale dalfumo, della canna fumaria e del comignolo, verificando inoltre la loro efficienza e rilasciando
una dichiarazione scritta che I'impianto e in sicurezza. Tale operazione deve essere eseguita almeno una
volta I'anno.

129 PULIZIA GENERALE A

Per la pulizia delle parti esterne ed interne della stufa, non utilizzare pagliette in acciaio, acido muriatico o
altri prodotti corrosivi e abrasivi.
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12.10 PULIZIA PARTI IN METALLO VERNICIATO bfﬂ

Per la pulizia delle parti in metallo verniciato, utilizzare un panno morbido. Non ufilizzare mai sostanze
sgrassanticome alcool, diluenti, acetone, benzine, perché danneggerebbero irimediabilmente la vernice.

12.11 PULIZIA PARTI IN MAIOLICA E PIETRA AR

Alcuni modelli di stufe hanno un rivestimento esterno in maiolica o pietra. Esse sono di fattura artigianale e
come tali possono presentare inevitabilmente cavillature, puntinature, ombreggiature.

Per la pulizia delle maioliche o pietfre usare un panno morbido e asciutto. Se si usa un qualsiasi detergente
esso filtrerd attraverso le cavillature evidenziandole.

12.12 SOSTITUZIONE GUARNIZIONI ‘?_—

Qualora le guarnizioni della porta fuoco, del serbatoio o della camera fumi dovessero deteriorarsi, &
necessario farle sostituire da un tecnico autorizzato per garantire un buon funzionamento della stufa.

/4 ' A\ Usare esclusivamente ricambi originali.

12.13 PULIZIA VETRO bfﬂ

Il vetro-ceramico della porta fuoco € resistente a 700°C ma non agli sbalzi termici. L'eventuale pulizia con
prodottiin commercio per vetri deve avvenire a vetro freddo per non incorrere nell’esplosione dello stesso.

/4 ' D\ Si consiglia di pulire ogni giorno il vetro della porta fuocol
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13 IN CASO DI ANOMALIE 4=

13.1

ALLARMI

Prima di ogni collaudo e/o intervento del Tecnico Autorizzato, lo stesso Tecnico
Autorizzato ha il dovere di verificare che i parametri della scheda elettronica

( ) corrispondano alla tabella di riferimento in suo possesso.
In caso didubbiriguardantil'impiego dellastufa, chiamare SEMPREil Tecnico Autorizzato
onde evitare danniirreparabili!

ALLARME CAUSA SOLUZIONE INTERVENTO

AL 1 - BLACK In’rerrpzpne energia o ' ' -
elettrica in fase di Pulire il braciere e riaccendere. A

OouTt . e )
accensione. hfﬂ
sonda temperatura Revisionare la stufa J" 24
fumi scollegata ’ o

AL 2 - SONDA -

FUMI
Sonda temperatura - . - =4
fumi difettosa Sostituire la sonda fumi. ' \
Sonda fumi difettosa Sostituire la sonda fumi. 'I" :T':
Scheda elettronica o . ,:'_‘7_ r
difeftosa Sostituire la scheda elettronica. ' \

AL 3 - HOT -

FUMI
Il ventilatore I -
scambiatore ambiente | Sostituire il ventilatore ambiente. N >
non funziona ‘)__
Veler eelie PElE Regolare il carico pellets J" 28
tfroppo alto “fase 5" 9 P ’ o
Fusibile di protezione ;A
dell’aspiratore fumi Sostituire il fusibile (1,25A). e
guasto ‘)__

AL 4 - ASPIRAT

GUASTO Il pellets pud bruciare anche grazie alla depressione

Aspiratore fumi guasto

della canna fumaria senza I'ausilio dell’ aspiratore.
Far sostituire I'aspiratore fumi immediatamente. Puo
essere nocivo alla salute far funzionare la stufa senza
aspiratore.
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ALLARME

CAUSA

Serbatoio vuoto

SOLUZIONE

Riempire il serbatoio.

INTERVENTO

L\

Non é stato pulito il
braciere

Pulire il braciere.

L\

Non ha raggiunto la
soglia di accensione
alla sonda

Pulire il braciere e riaccendere. (Se il problema
persiste chiamare un Tecnico Autorizzato).

=i

Candeletta di
accensione difettosa

Sostituire la resistenza accenditore.

-
,ﬁ;— o
-+ 1

elettrica

ALS5 - L =

MANCATA

ACCENS
Temperatura esterna Rigvviare Ia stufa b4
troppo rigida ’ :; | ’fi 'a‘:

. Il pellets deve essere conservato in un luogo asciutto, ot

Pellets umido verificare i A ] ﬁ
sonda termica Sostituire la sonda termica J" 24
bloccata ’ o
Scheda elettronica o . ':-‘7 r
difeftosa Sostituire la scheda elettronica. ‘)

AL 6 - -

MANCANO Serbatoio vuoto Riempire il serbatoio. A ,

Ly
Sovratemperatura Lasciare raffreddare la stufa. (Se il problema persiste . 4
caldaia chiamare un Tecnico Autorizzato). :,; ; /fi ;‘:
Il ventilatore I -
scambiatore ambiente | Sostituire il ventilatore ambiente. e
non funziona ‘)__
Momentanea La mancanza di tensione durante il funzionamento

AL 7 - SICUREZ interruzione dell'eneraia implica un surriscaldamento della caldaia e b4

TERMICA 991 rintervento del termostato a riarmo manuale. Lasciar b’,i 'a‘:

raffreddare, riarmare e riavviare la stufa.

Termostato a riarmo
manuale difettoso

Sostituire il termostato a riarmo manuale.

Scheda elettronica
difettosa

Sostituire la scheda elettronica.
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ALLARME

AL 8 - MANCA
DEPRESS

CAUSA

Scarico ostruito

SOLUZIONE

Il camino di scarico & parzialmente o totalmente
ostruito. Chiamare un Fumista Specializzato che
esegua una verifica dallo scarico stufa fin sul
comignolo. Provvedere immediatamente alla pulizia.
Puod essere nocivo alla salute far funzionare la stufa
con il camino osfruito.

INTERVENTO

Aspiratore fumi guasto

Il pellets pud bruciare anche grazie alla depressione
della canna fumaria senza I'ausilio dell’ aspiratore.
Far sostituire I'aspiratore fumi immediatamente. Pud
essere nocivo alla salute far funzionare la stufa senza
aspiratore.

Aftacco portagomma
ostruito

Pulire il foro portagomma.

Pressostato difettoso

Sostituire il pressostato.

Scheda elettronica
difettosa

Sostituire la scheda elettronica.

Lunghezza camino
eccessiva

Consultare un Fumista Specializzato e verificare che
il camino di scarico corrisponda alle norme: vedi
CANNA FUMARIA a pag. 6.

Condizioni meteo
sfavorevoli

In caso di forte vento vi pud essere una pressione
negativa al camino. Verificare e riaccendere stufa.

La porta fuoco non &
chiusa correttamente

Chiudere la porta fuoco correttamente e verificare
che le guarnizioni non siano deteriorate.

Microinterruttore
porta fuoco guasto o
difettoso

Sostituire il microinterruttore porta fuoco.
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13.2

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Prima di ogni collaudo e/o intervento del Tecnico Autorizzato, lo stesso Tecnico
Autorizzato ha il dovere di verificare che i parametri della scheda elettronica
corrispondano alla tabella di riferimento in suo possesso.

In caso didubbiriguardantil'impiego dellastufa, chiamare SEMPREil Tecnico Autorizzato
onde evitare danniirreparabili!

PROBLEMA

Il display di
controllo non si
accende

CAUSA

La stufa & senza
alimentazione

SOLUZIONE INTERVENTO

Verificare che la spina sia inserita nella rete.

Fusibile di )
fcr?ee;g’ge Sostituire il fusibile di protezione nella scheda (4A-250V). "3?’1
bruciato -
Fusibili di

protezione nella
presa elettrica
sono bruciati

Sostituire i fusibili di protezione nella presa elettrica ?,ﬁ?:
(3,15A-250V).

Display di I
controllo Sostituire il display di controllo. :?*
difettoso L
Cavo flat L ?TT-:
difettoso Sostituire il cavo flat. ‘)
Scheda I
elettronica Sostituire la scheda eleftronica. -
difettosa ‘)

Non arriva pellets
alla camera di
combustione

Serbatoio vuoto

Riempire il serbatoio. g A

Coclea bloccata
da oggetto
estraneo (fipo
chiodi)

Pulire coclea.

Motoriduttore
coclea rofto

Sostituire il motoriduttore. -

Verificare sul
display non vi
sia un “ALLARME
ATTIVO"

Revisionare la stufa. >
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PROBLEMA

Il fuoco si spegne
e la stufa si
arresta

CAUSA

Serbatoio vuoto

SOLUZIONE

Riempire il serbatoio.

INTERVENTO

Coclea bloccata
da oggetto
estraneo (tipo
chiodi)

Pulire coclea.

Pellets scadente

Provare con altri fipi di pellets.

Valore carico
pellets froppo
basso “fase 1"

Regolare il carico pellefs.

Verificare sul
display non vi
sia un “ALLARME
ATTIVO™

Revisionare la stufa.

Stufa aregime

e scritta sul Pulizia braciere La stufa va al minimo, aspirazione fumi al massimo. -
display “PULIZIA automatica NESSUN PROBLEMA! hﬂﬂ
BRACIERE” '
Controllare le seguenti voci: eventuali ostruzioni per
Avria di I'entrata dell’aria comburente dal retro o da sotfo la . .
combustione stufa; fori ostruiti della griglia braciere e/o vano braciere e
insufficiente con eccessiva cenere, Far pulire le pale dell’aspiratore ‘?_,
e la chiocciola dello stesso.
Le fiamme si . . R .
I camino di scarico e parzialmente o totalmente &
presentano ) . . a
. . . ostruito. Chiamare un fumista esperto che esegua una b7
deboli e Scarico ostruito . . . g
arancioni verifica dallo scarico stufa fin sul comignolo. Provvedere M
. ' immediatamente alla pulizia. =
il pellets
non brucia

correttamente e
il vetro si sporca
dinero

Stufa intasata

Provvedere alla pulizia interna della stufa.

Aspiratore fumi
rotto

Il pellets pud bruciare anche grazie alla depressione
della canna fumaria senza I'ausilio dell’aspiratore.
Far sostituire I'aspiratore fumi immediatamente. Puo
essere nocivo alla salute far funzionare la stufa senza
I'aspiratore fumi.

Il ventilatore
scambiatore
contfinua a girare
anche se la stufa
si & raffreddata

Sonda
temperatura fumi
difettosa

Sostituire la sonda fumi.

Scheda
elettronica
difettosa

Sostituire la scheda elettronica.
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PROBLEMA

Ceneri intorno
alla stufa

CAUSA

Guarnizioni porta
difettose o rotte

SOLUZIONE INTERVENTO

W - i
Sostituire le guarnizioni. q 5*—

Consultare un Fumista Specializzato il quale provvederda
immediatamente alla sigillatura dei raccordi con

Tubi canale o o . .
da fumo non 5|I|co_ne alte ‘rem_pero’rure e/o alla sos’rl’r.uzpne dei fubi
ermetici stessi con quelli rispondenti alle norme in vigore. La
canalizzazione dei fumi non ermetica pud nuocere alla
salute.
Temperatura -
ambiente La stufa va al minimo. NESSUN PROBLEMA! & A -
Stufa aregime raggiunta M ﬂ
e sul display e )
“LAVORO,
MODULA” Temperatura o
limite uscita fumi | La stufa va al minimo. NESSUN PROBLEMA! & A -
raggiunta Mﬂ
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14.1 SCHEMA ELETTRICO

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)
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Fig. 42 - Schema elettrico

14.2 INFORMAZIONI PER LE RIPARAZIONI

Diamo alcune indicazioni per il Tecnico Autorizzato da adoperarsi per accedere alle parti meccaniche

della stufa.

e Perla sostituzione dei fusibili nella presa elettrica che si trova dietro la stufa, fare leva con un cacciavite
a taglio nello sportellino (vedi Fig. 43 a pag. 42) ed estrarre i fusibili da cambiare.
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Fig. 43 - Sportellino con i fusibili da rimuovere

Procedere come segue (vedi Fig. 44 a pag. 43):

Svitare il coperchio. Sganciare i fianchi laterali destro e sinistro e sfilarli dalla loro sede.

Dopo queste operazioni si pud accedere ai seguenti componenti: motoriduttore (3), candeletta
accensione (5), ventilatore ambiente (8), aspiratore fumi (7), sonda ambiente (10), sonda fumi (9),
termostato (6) , scheda elettrionica (1), pressostato (4).

Per la sostituzione e/o pulizia della coclea di carico, € necessario svitare i fre bulloni del motoriduttore
(3) e sfilarlo, svitare le due viti sotto il motoriduttore della cocleaq, togliere |a protezione mani interna al
serbatoio, poi svitare il bullone interno della coclea, per il imontaggio procedere in senso contrario.
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14.3 RICAMBI

Fig. 44 - Ricambi
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RIF. CODICE DESCRIZIONE

1 COMO0288 SCHEDA ELETTRONICA N100

2 COMO241N DISPLAY LCD

3 COM2203 MOTORIDUTTORE DA 3,3 RPM

4 COMO0233-3 PRESSOSTATO HUBA

5 COMO0225-1 RESISTENZA ACCENDITORE 300W

6 COMO0207-1 TERMOSTATO NC 60°

7 COM0296 ASPIRATORE LN2

8 COMO0268 VENTILATORE TGA60/300

9 COM2207 SONDA FUMI L.870 MM

10 COM2206 SONDA AMBIENTE

11 COMO0401 TUBO SILICONICO 7x4x400

12 VANO0898 FIANCO METALLO CURVO NICE 387x912
13 VAN4422 MAIOLICA CURVA NICE 382x228

14 AID5415 FIANCO CON BUGNE CHANTAL/PRETTY 255x913
15 AID5210 VETRO CERAMICO 272x360

16 AID5690 BRACIERE+CASSETTO CENERE

17 SLM0604 GRIGLIA BRACIERE D=72

18 COMO0244 GUARNIZIONE SIL. PORTA FUOCO

19 AlD5417 FIANCO A “L" MARY 966x252x116

20 SOL0206-L PERNO GIREVOLE X MANIGLIA

21 AlD5414 FIANCO DIANA/PRETTY GRIGIO 463x913
22 AlD5416 FIANCO CURVO METALLO DIANA 255x912
23 AID5413 FIANCO MIRIAM 462x913

| dati soprariportati sono indicativi e non impegnativi. La ditta produttrice si riserva la facoltd di apportare

qualsiasi modifica allo scopo di migliorare le prestazioni.
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14.4 CARATTERISTICHE
DESCRIZIONE NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
LARGHEZZA 57,5 cm 51,5¢cm 57,0 cm 52,0 cm
PROFONDITA 48,0 cm 48,5cm 47,0cm 46,5cm
ALTEZZA 94,5 cm 94,5 cm 95,0 cm 94,5 cm
PESO 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
POTENZA TERMICA INTRODOTTA 448 KW 448 KW 44-8 KW 448 KW
(Min/Max)
IF\’/\%T)SNZA TERMICA NOMINALE (Min/ | , |\ 417 KW A1-7 kW 417 KW
EFFICIENZA (Min/Max) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-885%
TEMPERATURA FUMI (Min/Max) 117-180°C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
EA%SATA MASSIMADELFUMI(MIn/ | 458 6 41 g/s | 4.08-6,41gfs | 408-641g/s | 4.08-641 gfs
EMISSIONI CO (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019% 0.034-0,019 % 0,034-0,019 %
EMISSIONI OGC (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm?
EMISSIONINO, (13% O,) 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3
EMISSIONI CO, (Min/Max) 7,5-88% 7,5-88% 7,.5-88% 7,5-88%

CONTENUTO medio di CO al 13% O
(Min/Max)

2

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

CONTENUTO medio di POLVERI all

13% O, (Max) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
DEPRESSIONE CAMINO (Min/Max) 10-11Pa 10-11 Pa 10-11 Pa 10-11Pa
N P P

SU CANNA FUMARIA CONDIVISA NO NO NO NO

DIAMETRO SCARICO FUMI @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBILE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
POTERE CALORIFICO PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
UMIDITA PELLETS <10% <10% <10% <10%
\égé?f_“"ofoﬂziw%?r'ﬁ/\;%/ 20°C 98- 170 m? 98- 170 m? 98 - 170 mp 98170 m?
CONSUMO ORARIO (Min/Max) 0.91-1,66 kg/h 0.91-1,66 kg/h 0,91 -1,66 kg/h 0.91-1,66 kg/h
CAPACITA SERBATOIO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Max) 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h
ALIMENTAZIONE 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
POTENZA ASSORBITA (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W

P Do RETA RESSTENZA 300 W 300 W 300 W 300 W
I(Dsiiisénz’aﬁlefuf’rsirfg)'\l A MINIMA 80 cm? 80 cm? 80 cm? 80 cm?

STUFA A CAMERA STAGNA NO NO NO NO

PRESA D’ARIA ESTERNA PER CAMERA
STAGNA
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DESCRIZIONE PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
LARGHEZZA 51,5cm 55,0cm 57,0cm 51,8cm
PROFONDITA 46,5cm 46,5cm 47,0 cm 46,5cm
ALTEZZA 94,5 cm 95,0cm 95,0 cm 99,5 cm
PESO 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75 kg

FIO NS AR INTROLIOTLA 4,4-9,7 KW 44-97 KW 44-97 KW 4,4-9,7 KW
(Min/Max)

EA%LE)NZA TERMICA NOMINALE (Min/ 4,1-8,5kW 4,1-8,5kW 4,1-8,5kW 4,1-8,5kW
EFFICIENZA (Min/Max) 92-88% 92-88 % 92-88 % 92-88%
TEMPERATURA FUMI (Min/Makx) 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C
EA%'SATA ARSI IR B 1 s 408-6,6g/s 4,08-6,69/s 4,08-6,6 g/s
EMISSIONI CO (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EMISSIONI OGC (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm3 1 mg/Nm?
EMISSIONINO, (13% O,) 99 mg/Nm?3 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?3
EMISSIONI CO, (Min/Max) 7.5-104% 7.5-10,4% 7.5-104% 7.5-10,4%

CONTENUTO medio di CO al 13% O
(Min/Max)

2

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?3

CONTENUTO medio di POLVERI al

13% O, (Max) 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm?
DEPRESSIONE CAMINO (Min/Max) 10-11Pa 10-11Pa 10-11Pa 10-11Pa
r[zgggygﬁrmg\:mﬁagil?curezzg e 30 cm 30cm 30cm 30 cm

SU CANNA FUMARIA CONDIVISA NO NO NO NO

DIAMETRO SCARICO FUMI @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBILE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
POTERE CALORIFICO PELLETS 5kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg
UMIDITA PELLETS <10% <10% <10% <10%
égé%f"&ggiﬁ?ﬁ?%;i)/ 20°C 98 - 205 mp 98 - 205 my? 98 - 205 mp 98 - 205 mp
CONSUMO ORARIO (Min/Max) 0,91-201kg/h |091-201kg/h [091-201kg/h |0,91-201kg/h
CAPACITA SERBATOIO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Max) 9.0-19.8h 9.0-19,8h 9.0-19.8h 9.0-19.8h
ALIMENTAZIONE 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz
POTENZA ASSORBITA (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
b Fo R RBITA RESBTENZA 300 W 300 W 300 W 300 W

PRESA D'ARIA ESTERNA MINIMA 80 crm? 80 crm? 80 cm? 80 crm?
(sezione utile ultimal)

STUFA A CAMERA STAGNA NO NO NO NO

PRESA D’'ARIA ESTERNA PER CAMERA
STAGNA
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14.5 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

[ ]
A CADEL
DECLARATION OF c €

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE
According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con

prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag

Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).

Identification No.:
N di identificazione: 00100
Numéro d'identification:

Issued by: CADEL srl

Emesso da: Via Foresto Sud, 7

Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment: Apparatus for domestic heating in wood pellets
Tipo di apparecchio: Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L.

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)

Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011
EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information

Informazioni marcatura CE
Marquage des informations

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

Initial Type Tests Report

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 Lodde

(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission) (Nom, guahlé et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Dichiarazione di Conformita
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1 MANUAL SIMBOLOGY

¢ The icons with the stylized figures indicates whom the subject dealt in the paragraph is addressed o
(between the User and/or the Authorized Technician and/or the Specialized Stove-repairer).
e WARNING symbols indicates an important note.

USER

AUTHORISED TECHNICIAN
(ONLY to interpret or the Stove-manufacturer or the Authorized Technician of
Technical Assistance Service approved by the Stove-manufacturer)

SPECIALIZED STOVE-REPAIRER

CAUTION:
READ CAREFULLY THE NOTE

CAUTION:
DANGER OR IRREVERSIBLE DAMAGE POSSIBILITY
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4

DEAR CUSTOMER

Our products are designed and manufactured in compliance with standards EN 13240 for wood stoves,
EN 14785 for pellet stoves, EN 13229 for fire places, EN 12815 for wood cooker stoves, Dir.89/106/CEE for
manufacturing products, Re n.1935/2004 for materials and objects which are in contact with foods, Dir.
2006/95/CEE for low tension, Dir.2004/108/EC for Electromagnetic compatibility.

Read carefully the instruction contained in this manual to obtain the best efficiency.

This instruction manual is an integral part of the product: make sure it is delivered with the appliance also
in case of sold to others. In case of loss please ask a copy to your local Technical Assistance Service.
All'local regulations, including those referring to national European standards, must be respected during
appliance installation.

In Italy biomass system installation below 35 kW must comply with MD 37/08. Every
' _\ qualified installer who own these requirements, has to issue the certificate of conformity
m for the installed system (“system” means: stove + chimney + air inlet).

According to (EU) No. 305/2011 regulation, the * Declaration of Performance” is available online at the
web sites www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

CAUTIONS

All the pictures carried in this manual are only for indicative and explanatory purpose and could
therefore slightly differ from your appliance.

The referring appliance is those you purchased.

In case of doubts or difficulties in the comprehension or for problems not described in this manual,
please promptly contact your distributor or installer.

It is forbidden to modify the appliance without authorization.

SPARE PARTS

For each repair or adjustment which should be necessary, please contact the dealer where you purchased
your stove or your nearest Technical Assistance Service, specifying:

Appliance model
Serial number
Type of problem

Use only original spare parts which you can find at our Technical Assistance Services.

5

DISPOSAL

(European directive 2002/96/CE)

L]
Fig. 1 - Disposal

This symbol on the product means that used electric and electronic products must not be mixed with
domestic waste.

For a proper disposal, recovery and/orrecycling, please take this product to an authorized waste collection
points, where they will be accepted for free. For further instructions, please contact your local authority or
your nearest waste collection point. In case of wrong disposal of this waste material there could be applied
penalfies as provided by national laws.
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4 PACKAGING AND HANDLING 4=isd &

6.1 PACKAGING m

¢ The packaging is made up of recyclable cardboard boxes according to RESY standards, recyclable
expanded polystyrene inserts and wooden pallefs.

* All packaging materials can be re-used for a similar use or eventually discharged as waste assimilable
fo the municipal solid ones, in accordance with current regulations.

e After having removed the packaging please assure you about the integrity of the product.

hazards! People (childreen included) with reduced mobility, psycological deseases or
without experience and knowledge must be kept away from packaging. The stove is

E Packaging are not toys and could cause suffocation or strangulatfion and other health
not a toy, please see ATTENTION page 64.

6.2 STOVE HANDLING

Both whether the stove is packed or not it is necessary to observe the following instructions for handling and

transporting the stove from its sale point to its installation point and for any future movements:

¢ The stove must be handled with idoneous means paying attention to the existing safety regulations;

e do not turn the stove upside down and/or upset it on one side, but keep it in vertical position or as
accorded with the constructor instructions;

e if the stove is made up of ceramic, stone, glass or any particularly fragile material components, all must
be moved with the utmost care.

s

\ﬁ
7 CHIMNEY FLUE %

7.1 INTRODUCTION

This chapter about the Chimney Flue has been drawn up in cooperation with Assocosma (www.assocosma.
org) and is based on European Standards (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI 10683:2012).

It provides instructions for a good and correct execution of the chimney flue but it does not absolutely
replace the current standards which the qualified manufacturer/installer should comply with.

y N Please check with your local authorities if exists any restrictive regulation which regards
/i ' the combustible air inlet, the fumes exhaust system, the chimney flue and the chimney

{hﬂ\ pot.

The company declines any responsibility regarding the bad running of the stove if it is due to the use of a
no correctly dimensioned chimney flue which does not respect current regulations.
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7.2 CHIMNEY FLUE
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Fig. 2 - Chimney Flues

LEGEND Fig. 2 page 52

Chimney flue with insulated stainless-steel pipes
Chimney flue on the existing chimney
Inspection plug

Inspection door

>3,5 mt

g A W N =

¢ The chimney flue or chimney is of great importance for the correct running of the heating appliance.

e [tisfundamental that the chimney flue is perfectly built and always maintained with a perfect efficiency.

e The chimney flue must be sole (see Fig. 2 page 52) with insulated stainless-steel pipes (1) or installed
on the existing chimney flue (2).

e Both this solutions must be endowed with an inspection plug (3) and/or an inspection door (4).

It is forbidden to connect more pellet stoves or any other heating appliance to the
same chimney flue.
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7.3 TECHNICAL FEATURES

;

Fig. 3 - Inclined roof

LEGEND Fig. 3 page 53

Height over the ridge of the roof = 0,5 mt

Roof inclination = 10°

90°

Measured distance at 90° from the roof surface = 1,3 mt

AW N =

¢ The chimney flue must be sealed from fumes.
e |t must have a vertical run without narrowing. It must be realized with fume and condensation resistant
materials with thermal insulation and able to last against usual mechanical stresses.

4 ' A\ It must be insulated to avoid condensation and to reduce fume cooling effects.

* The stove must be spaced out from fuels or lammalble materials with an air gap or with insulating
materials. Check the distance with the chimney manufacturer.

¢ The chimney enfrance must be placed in the same room where the appliance is installed or otherwise
in the adjacent room and it must be provided with a solid and condensation collection chamber under
the entrance, accessible through the sealed metal gate.

e Auxiliary exhaust fans cannot be installed neither along the chimney nor on the chimney pot.

¢ The inner section of the chimney flue can be round (the best one) or square and the jointed sides must
have a minimum radius of 20 mm.

¢ The section dimension must be minimum @120 mm and maximum @180 mm.

¢ Made the efficiency of the chimney flue overhauled by an expert stove-repairer and if necessary cover
the chimney flue with materials in compliance with current regulations.

* The flue system must be placed on the roof.

* The chimney flue must be provided CE in accordance with EN 1443 regulation. Please find attached an
example of label:
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CEATIRICATECE: 0000 - (PD - D0

CHIMMEY SYSTIM TN IREE 1, T260 PL W2 150050 G50

pesicwanon ez 1200 PY W 3 G50

o 10 wn = _X_ wume
PIETALLER

pare 20.02.2012 ‘J

Fig. 4 - Example of label

7.4 HEIGHT-DEPRESSION

The depression (draught) of a chimney flue depends also on its height. Check the depression with the
values provided at FEATURES page 88. Minimum height 3,5 meters.

7.5 MAINTENANCE

¢ The chimney flue must be cleaned, since the soot and unburnt oil deposits reduce its section so blocking
the draught. In great quantities they can flare up.

¢ The fumes extraction pipes (fumes conduit + chimney flue + chimney pot) must always be cleaned,
scrubbed and checked by an expert stove-repairer, in compliance with current regulations, with the
instructions of the stove-manufacturer and the directives of your insurance company.

¢ In case of doubts, please follow the most restrictive regulations.

¢ Have your chimney flue and chimney pot checked and cleaned by an expert chimney sweep at least
once a week. The chimney sweep has to release a written declaration about the security of the system.

¢ Noft cleaning compromise safety.

7.6 CHIMNEY POT

Fig. 5 - Anti-wind chimney pots

The chimney pot is important for the correct running of the heating appliance:

¢ We recommend using an anti-wind chimney pot, see Fig. 5 page 54.

¢ The hole width for fumes exhaust must be the double of the chimney flue width and fitted in a way that
the fume exhaust is assured also in case of wind.

e |t should prevent the infiltration of rain, snow and animals.

¢ The outlet height in the atmosphere must be away from the reflux area caused by the roof structure or
by obstacles laying nearby (see Fig. 3 page 53).
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7.7 CHIMNEY COMPONENTS
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Fig. 6 - Chimney components

LEGEND Fig. 6 page 55
Chimney pot
Fume outlet
Chimney flue
Termal insulation
External wall
Chimney union
Fume pipe

Heat generator
Inspection door
T-union with inspection plug
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7.8 EXTERNAL AIR INLET
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Fig. 7 - Direct air inflow Fig. 8 - Indirect air inflow

LEGEND Fig. 7 page 56|Fig. 8 page 56
Room to ventilate

Adjacent room

External air inlet

Cleft under the door

AW N —

The room must be endowed with an external air recycling for a good climate in your ambient.

The air inflow from outside to the inner occurs directly, through an opening on the external wall of the
room (see Fig. 7 page 56); otherwise it occurs indirectly by air suction from rooms adjacent to the one
to venfilate (see Fig. 8 page 56).

Bedrooms, garages, and store of lammable materials are excluded.

The air inlet should have a total net surface of 80 sqcm?2: the aforesaid surface is to widen if inside the
room there are other activated appliances (for example: electric ventilators for foul air suction, cooker
hoods, other stoves, etc...) which depress the environment.

At switched on appliance it is necessary to check that the pressure fall between the room and the
outside does not exceed 4,0 Pa value: if necessary widen the airinlet (EN 13384).

The air inlet must be realized at a height close to the floor with an external grid against birds. In such a
way it cannot be obstructed by any object.

In case of installation with sealed-chamber the air inlet is not necessary.

7.9 CHIMNEY FLUE CONNECTION

Your pellet stove works through a fume draught forced by a fan. It is obligatory to check that all pipes are
realized in compliance with the following regulation on material selection: EN 1856-1, EN 1856-2 e UNI/TS
11278. All must be effected by specialized personnel or companies as provided by UNI 10683:2012.

The connection between the appliance and the chimney flue should be short in order to favor the
draught and to avoid condensation in the pipes.

The fume conduit should be equivalent or longer than the outlet joint ones (& 80 mm).

Some stove models are endowed with a lateral and/or back exhaust. Check that the unused exhaust is
sealed with the plug given with standard equipment.

SYSTEM TYPE @80 mm PIPE @100 mm PIPE
Minimum vertical length 1,5 mt 2 mt
Maximum length (with 1 union) 6,5 mt 10 mt
Maximum length (with 3 unions) 4,5 mt 8 mt
Maximum number of unions 3 3

Level section (minimum inclination 3%) 2 mt 2 mt
Installation at a height above 1200 m a.s.l. NO Obligatory
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¢ Use a plate pipe for stoves of @80 mm or @100 mm depending on the type of system and with silicone
gaskefts.

e |tis forbidden to use metal, fibore cement or aluminium flexible pipes.

* For change of direction it is obligatory always to use a union (with angle > 90°) with inspection plug

which enables an easy periodic cleaning of the pipes.

Please assure you that after the cleaning the inspection plugs are sealed with its efficient gasket.

It is forbidden to connect more appliances to the same fume conduit.

It is forbidden to convey in the same fume conduit exhausts from overhanging cooker hoods.

It is forbidden to exhaust flue gases directly from the wall fowards the outside and closed spaces also

at open top.

e |tis forbidden to connect any other appliance (wood stoves, cooker hoods, boilers, efc...).

¢ The fume conduit must be placed at a distance of minimum 500 mm from flammable or heat-susceptible
components,

7.10 EXAMPLES OF CORRECT INSTALLATION

= ( O

Fig. 9 - Example 1

LEGEND Fig. 9 page 57

1 Insulating material

2 Reduction from @100 to @80 mm
3 Inspection plug

4 Minimum safety distance = 0,5 mt

¢ Chimney flue installation @120 mm with an enlarged drilling for pipe transit.
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Fig. 10 - Example 2

LEGEND Fig. 10 page 58

Insulating material

Inspection plug

Chimney inspection entrance
Minimum safety distance = 0,5 mt
Inclination = 3°

Level section < 1 mt

oG AW N =

e Old chimney flue with an inserted pipe of minimum @120 mm and with an external door which enables
the chimney cleaning.

{

Fig. 11 - Example 3

LEGEND Fig. 11 page 58

1 Insulating material
2 Inspection plug
& Minimum safety distance = 0,5 mt
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e External chimney flue entirely made up of insulated stainless steel pipes, i.e. with double wall of minimum
@120 mm: all must be firmly aftached to the wall. For chimney against wind effects please (see Fig. 5
page 54).

¢ Ducting system through T-unions which enables an easy cleaning without disassembling the pipes.

which must be respected and the type of insulating material. The aforesaid regulations

We recommend to check with your chimney flue manufacturer the safety distances
A are valid also for holes made on the wall (EN 13501 - EN 13063 - EN 1856 - EN 1806 - EN

15827).

8  FUEL L)\

8.1 FUEL

* The type of fuel fo use is only the pellets.

e Use top-quality pellets because they have influence in the calorific value and in ash remains.

e Pellets features are: dimension @é-7mm (D06 Class), maximum lenght 40 mm, calorific value 5kWh/
kg, humidity < 10%, ash remains < 0,7%, they must be correctly pressed and not much mealy, without
sizing agents, resins and other additives (it is advisable to use pellets in compliance with the regulation
EN14961-2 type ENplus-ATl ).

* Notadequate pellets cause a bad combustion, a frequent burning pot obstruction and exhaust conduits
obstruction. Further it decreases the calorific value, soils the glass and increases consumptions and ash
and unburnt granules quantity.

N Humid pellets cause a bad combustion and running, so please assure you that they are
/ ' A\ stored in dry places and far at least one meter from the stove and/or any other source

m of heat.

e |tis advisable to try different type of pellets available on the market and to choose that which gives the
best performance.

¢ The use of bad quality pellets can damage the stove so that the warranty and manufacturer liability fall.

¢ Do not use the appliance as waste inceneretor.

e On all our product are used high-quality materials such as stainless-steel, steel, cast iron, efc... These
materials, before being sold on the market, are tested in laboratory, but despite this on the components
which enable the pellets flow (auger) there could exist minimum differences in the material used, in
roughness and porosity, which could generate usual variations in fuel fransportation (pellets), causing a
flame raising or drapping with a possible switching off at lower powers.

¢ Depending on the type of pellets it could be necessary a parameters adjustment, please contact an
Authorized Assistance Service.

9 INSTALLATION @

9.1 INTRODUCTION

e The assembly position must be chosen depending on environment, outlet, chimney flue.

¢ Check with local authorities if there are any restrictive regulations which regard the combustible airinlef,
room ventilation, fume exhaust system together with chimney flue and chimney poft.

¢ The manufacturer declines any responsibility in case of installation which are not in compliance with
current regulations, in case of a wrong room ventilation system, in case of an electric connection which
is not in compliance with regulations and in case of a wrong use of the appliance.

¢ Theinstallation must be executed by an authorized technician, who mustrelease to the user a declaration
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of conformity of the system and will assume the whole responsibility on the final installation and on the
resulting good running of the product.

As equipment with the stove there is a testing and maintenance manual which must be periodically
executed by the installer.

Check if there is the combustible air inlet.

Check the probable presence of other stoves or appliances which could depress the room (see
EXTERNAL AIR INLET page 56).

Check at switched on stove if there is the presence of CO in the room.

Check if the chimney has the necessary draught.

Check if during the fume passage all has been executed in safety (probable fume losses and distances
from flammable materials, etc....).

The installation of the appliance must enable an easy access for appliance, fume exhaust pipes and
chimney flue cleaning.

The installation must enable en easy access to the electric connection plug (see ELECTRIC CONNECTION
page 62).

It is forbidden to install the stove in bedrooms, bathrooms and in rooms used for storing combustible
materials and in one-room flafs.

The installation in one-room flats is allowed if they are in sealed chamber.

In any case the stove must not be installed in rooms where it can get in touch with water or water
splashes because this can cause burn hazards and short-circuit.

To install more appliances, the external air inlet must be correctly dimensioned (see EXTERNAL AIR INLET
page 56).

9.2 OVERALL DIMENSIONS

@ ®

Fig. 12 - General dimensions

LEGEND Fig. 12 page 60

48,6 - 55-57 cm

95¢cm

46,6 -47 cm

26,5cm

17.cm

13,2cm

Exhaust fumes d.8 cm

Hole combustion air inlet d.4 cm

0 N O O A WN —
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9.3 GENERAL INSTALLATION

Fig. 13 - General installation

LEGEND Fig. 13 page 61

1 Stove

2 Minimum lateral distance = 300 mm
3 Minimum rear distance = 200 mm

4 Minimum front distance = 1000 mm

Please check that the floor has an adequate load capacity. If the existing one does not satisfy this
requirement, appropriate measure should be provided (for example a plate for distributing the load).
It is obligatory to install the stove away from walls and/or pieces of furniture, with a minimum air flow of
300 mm on the sides and 200 mm on the back, to enable an eficient appliance cooling and a good
distribution of heat in the room (see Fig. 13 page 61).

For safety fire regulations the distances from flammable or sensible to heat objects (sofas, pieces of
furnitfure, wooden covering, efc...) must be respected, has described in Fig. 13 page é1.

If there are highly lammable objects (curtains, fitted carpet, efc...), all these distances must be further
increased with 1 meter.

If the walls are made up of lammable materials, check the safety distances (see Fig. 13 page 61).

At maximum power check that the wall temperature does not ever exceed 80°C. If it would be necessary
please install a fire resistant plate on the concerned walls.

In some countries also masonring load-bearing walls are considered lammable.

9.4 SIDE PANEL ASSEMBLY

Fig. 14 - Upper screws removal Fig. 15 - Backward screws removal

Remove the top cover: unscrew the 2 upper screws and the 3 backward screws (see Fig. 14 page 61
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and Fig. 15 page 61).

saEE e

Fig. 16 - Side panel insertion Fig. 17 - Ceramic panel insertion

¢ Insert from on high the metal side panels on the appropriate guides getting it slightly course all the way
(see Fig. 16 page 62).

¢ Insert from on high the ceramic side panels on the appropriate guides getting it slightly course all the
way (see Fig. 17 page 62).

Fig. 18 - Coloured side panel insertion

¢ The narrow side panel is to clasp on the squared holes (see Fig. 18 page 62).
e Recompose all.

9.5 ELECTRIC CONNECTION

/ ' -\\\ Warning: the appliance must be installed by an authorized technician!

¢ The electric connection occurs through a cable with plug put in an electric socket which is able to
support charge and fension specific of every model, as described in the technical datas table (see
FEATURES page 88).

¢ The plug must be easily accessible when the appliance is installed.

The cable must not get in touch with the fume exhaust pipe and nor with every other
part of the stove.
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¢ Please further assure you that your network is endowed with an efficient earth connection: if it does not
exist or if it is not efficient, please endow you with one in compliance with the law.

e Connect the supply cable first on the back of the stove (see Fig. 19 page 63) and then at a wall
electric socket.

Fig. 19 - Electric socket with master switch

* The master switch O/l (see Fig. 19 page 63) is to open only to switch the stove on, otherwise if is
advisable to keep it off.

¢ Do not use extension cables.

e |f the feeder cable is damaged, it must be replaced by an authorized technician.

* When the stove is not going to be used for a long period of time, it advisable to remove the plug from
the socket on the wall.

9.6 CONNECTION TO THE EXTERNAL THERMOSTAT

The stove works through a thermostat probe placed in its inner. If you desire, the stove can be connected

fo an external room thermostat. This operation must be executed by an authorized technician.

For connection see WIRING SCHEME page 84:

¢ external thermostat: set up a temperature which is round 7°C.

e External chronothermostat: set up a femperature which is round 7°C and desable the chrono functions
from the menu 03-01.

9.7 VENTILATION

¢ The stove is endowed with a ventilation system.
¢ The air blown from fans keeps the appliance at a low temperature range in order to avoid high stresses
fo the materials which make it up.

Fig. 20 - Do not cover air slits
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Do not cover the hot air outlet slits with any object fo avoid stove’s overheating!

The stove is not suitable for food cooking.

P P

10 USE L\

10.1  ATTENTION

This appliance must not be used by people (childreen included) with reduced mobility,
psycological deseases or without experience and knowledge except in case of
supervision or instruction about the use of the appliance by people responsible for their
safety.

Childreen must be constantly overseen in order to assure that they do not play with the
appliance.

The stove is provided with a hand rejector: this rejector can be removed exclusively by
the stove manufacturer or by the Technical Assistance Service.

During ifs running, the stove reaches high temperatures: keep away childreen and
animals and for your safety please use appropriate fireproof devices, such as heat-
protecting gloves.

10.2 INTRODUCTION

To have the best performance with the lowest consumption please follow the here descripted instructions.

¢ The lightning of the pellets occurs very easily if the installation is correct and if the chimney flue is efficient.

¢ Switch on the stove at Power 1 for at least 2 hours in order to enable the materials which make up the
boiler and the fireplace to adjust the inner springing stress.

¢ QOily plant waste and lacquers can cause smells and smoke during the first working hours: it is advisable
to ventilate the room because they could be noxious to people and animals.

e By using the stove the varnish inside the combustion chamber could be subjected to alterations. This
occurrence can be attributed to different reasons: an excessive stove overheating, the presence of
chemical agents in bad quality pellets, bad chimney draught, efc. Therefore varnish endurance in the
combustion chamber cannot be guarantee.

/ \_\ Set values from 1 to 5 are defined by the manufacturer and they can be changed only
/N by an authorized technician.
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A Do not use flammable liquids during the ignition (alcool, petrol, oil, etc...).

10.3 CONTROL PANEL m

P1 and P2: when in set temperature mode, they are useful to increase or decrease

the thermostat value from min. 6°C to max 40°C. Keeping pressed P2 key it is
1 2 possible to see the fume temperature at the exhaust. Both have programming
functions.
P3: it enables to enter set temperature and User and Technician parameters
3 menu.
P4: switching on and off, alarm reset and exit from programming.
4

5 6 P5 and Pé: increase and decrease the calorific power from 1 to 5.

Chrono: active time programming.

Ignition plug: active ignition.

Auger: active.

&
A
S
S
O
A

Exchanger fan: active.

Alarm: active.
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10.4

USER MENU

Fig. 21 - LCD control display

LEGEND Fig. 21 page 66
Time

Power

State

Message
Temperature
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By once pressing P3 key you can hace access to user parameter controlling. To let them slide press P5 and
Pé keys. They are:

POS. REFERENCE DESCRIPTION
1 AN ALESI Module not included in this type of stove.
(supplementary)
o SET CLOCK Set date and time. The board is provided with a lithium battery which enables a clock
autonomy of 3/5 years. See CLOCK SETTING page 69.
Press once P3: "*CHRONO ENABLE" appears. Press P3 again and with P1 and P2
3 SET CHRONO put in “OFF"” or "ON". For daily, week-end or weekly programming, see DAILY
PROGRAMMING page 69. CAUTION: do not active if STAND-BY function is active!
4 SELECT Press once P3 key and with P1 and P2 keys select the desired language
LANGUAGE '
It activates a function which, if the set ambient temperature has been exceeded for
more then 10 minutes, start the switching off phase up. If the ambient temperature
5 STAND-BY MODE | has fall at more than 2°C, the stove will restart automatically up, starting from START
UP page 67. Press once P3 key and with P1 and P2 keys put in *OFF"” or “ON".
CAUTION: do not activate if CHRONO function is active!
6 BUZZER MODE Press once P3 key and with P1 and P2 keys put in *OFF” or “ON".

(audio alarm)

8 |
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POS. REFERENCE DESCRIPTION

When the stove has its first ignifion, the auger is completely empty. If it should be

7 INITIAL LOAD necessary do a precharge by pressing P3 key, then P1 key for starting up and P4 key
for stop.
8 STOVE STATE It shqws gll parameters connected to the stove state: this is a menu for the Authorized
Techinician
TECHNICA . -
9 SETTING Only for the Authorized Technician.
10 SET FLAME It enables to set the flame dipending on the draught of the chimney flue.

10.5 START UP

We remind you that the first ignition must be carried out by a specialized and authorixed technician who

will check that all is installed in compliance with current regulations and checks the efficiency.

¢ Ifinside the combustion chamber there are booklets, manuals, etc..., remove them.

Check if the door is correctly closed.

Check if the stove is correctly inserted in the electric socket.

Before switching the stove on, assure you the burning pot is clean.

To start the stove up, keep pressed P4 key for an instant fill it will be shown “START” and “PREHEATI WAIT":

the preheating of the ingnition resistance starts. After 2 minutes about, it will be shown “PELLET LOAD,

FLAME WAIT", in this phase the auger loads the pellet and the heating of the resistance contfinues. When

the temperature is sufficiently high (after 7-10 minutes about), the ignition is considered as happened

and on the display shows “FIRE PRESENT".

o Completed the phase “FIRE PRESENT”, the control unit enter the "WORK" phase showing the set calorific
power and ambient temperature. It is in this phase that P5 and Pé keys settle the stove power from 1 to
5. If the value of the ambient temperature exceeds the limit set on the keyboard on the temperature
setting, the calorific power will be carried at the minimum showing “WORK, MODULATI". When the
ambient temperature turns back below the set temperatur, the stove turns back to the set power.

10.6  STOVE ADJUSTMENT @_

The stove is adjusted according to the chimney flue and used pellets datas, as per technical characteristics

(see FEATURES page 88). If the datas do not correspond, the authorized technician can adjust the stove.

e If the pellet is small in size and with a greater calorific power, (for example: encrusted burning pof),
the pellet drop must be decreased from the menu “SET FLAME", press P3 “PELLET TYPE"”, press P3 again
“PELLET LOAD" and with P2 key decrease the pellet quantity from -1 (which is -2%) fill -9 (which is -18%).

e |f the chimney flue has a lower draught (for example: weak flame, sooty glass) the revolutions of the
geared motor must be increased from the menu “SET FLAME", press P5 *CHIMNEY TYPE”, press P3 “FUME-
FAN CHIMNEY" and with P1 key increase the fume fan revolutions from +1 (which is +5%) fill +9 (which is
+30%).

e |f the chimney flue has a greater draught (for example: because of pellets fall on the burning pot)
decrease the fume fan revolutions from -1 to -9.

4 ' \ Pay atftention if the value is positive or negative..

10.7  AIR REGULATOR

The stove is provided with a back air regulator and must have the following parameters (written also on the
back of the stove):
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Fig. 22 - Air regulator

e Airregulator entrance 12 mm to nominal power with a chimney flue of 11 Pa.

10.8  FAILED IGNITION

If the pellets do not burn, the failed ignition will be indicated by the alarm “FAILED IGNITION".

e |f the room temperature is lower than 10°C, the plug is not able to bear the ignition stage. To support
it please insert some pellets in the burning pot and a piece of burning firelighter igniter material on the
pellets (for example firelighters cubes).

/'\ After a failed ignition the burning pot must be empty from the amassed pellets, before
,m\ starting the stove up again.

* Too much pellets in the burning pot, or humid pellet, or sooty burning pot make ignition difficult and
create dense white smoke which is harmful to health and can cause explosions on the combustion
chamber. It is therefore necessary not to stand in front of the stove during ignition stage if dense white
smoke is present.

y N If after some months the flame appears weak and/or orange colored or the glass tends
/ ' N to blackens and the burning pot to become encrusted, clean the stove, clean the
(RFY fume conduit and the chimney flue.

10.9 POWER FAILURE

e After a black-out lower than 5 seconds, the stove turns back to the power which was settled.
e After a black-out of more than 5 seconds, the stove enters the “COOLING WAIT" phase. Completed this
phase, it starts automatically up with the different phases (see START UP page 67).

10.10 TEMPERATURE SETTING

¢ To modify the ambient temperature it is sufficient o press P1 and P2 keys according to the desired
temperature inside the menu “SET TEMP AMBIENT".
* To see the set temperature, press once P1 key.

10.11 FUME TEMPERATURE

To check the fume temperature at the exhaust it is sufficient to keep pressed P2 key.

10.12 SWITCHING OFF

To switch the stove off, keep pressed P4 key: the display shows “FINAL CLEANING". After about 10 minutes,
also the fume fan switches off (this happens always, independently if the stove is hot or cold). Then “OFF”
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will be shown.

If the pellets are of bad quality (if contains sizing agents, oils, varnishes, plastic remains
orif it is mealy), deposits will form along pellets drop pipe during the running. When the
stove is switched off, these remains could form little hot coals that rising along the pipe
could reach the pellets on the hopper burning them and creating a thick and harmful
smoke inside the room. Please always keep the hopper closed with its own lid. If the
pipe is sooty, please clean it (see INTRODUCTION page 73).

10.13 CLOCK SETTING

e Press P3 key and then PS5 key till underlining “SET CLOCK” menu (02).

e Pressonce P3 (DAY) and with P1 and P2 keys select the day of the week (Monday, Tuesday, Wednesday,
Thursday, Friday, Saturday, Sunday).

e Press for the second fime P3 key (HOURS) and with P1 and P2 keys set the hour.

e Press for the third fime P3 key (MINUTES) and with P1 and P2 keys select the minutes. Press for the fourth
time P3 key (DAY) and with P1 and P2 keys select the day of the month (1,2,3...29,30,31).

e Press for the fifth time P3 key (MONTH) and with P1 and P2 keys select the month:

e Press for the sixth fime P3 key (YEAR) and with P1 and P2 keys select the year.

e To exit from the programme press P4 twice.

10.14 DAILY PROGRAMMING

It allows to enable, disable and settle the daily chronothermostat functions.

Press P3 key and then P5 key till the menu “SET CHRONO". Press once P3 key and with P5 and Pé keys select
the "PROGRAM DAY". Press once P3 till finding “CHRONO DAY". With P1 and P2 keys put in “"OFF" or “ON".
It is possible to set two working times delimited by the set times.

After “"CHRONO DAY":

e Press P5: the display shows “START 1", with P1 and P2 keys set the ignition time value or put in “*OFF".
Press P5: the display shows “STOP 1", with P1 and P2 keys set the switching off time value or put in “OFF".
Press P5: the display shows “START 2", with P1 and P2 keys set the ignition time value or put in “"OFF".
Press P5: the display shows “STOP 2", with P1 and P2 keys set the switching off time value or put in “OFF".
Press P4 key three times to exit from the menu.

10.15 WEEK-END PROGRAMMING

It allows to enable, disable and settle the chronothermostat functions during saturday and sunday.

Press P3 key and then P5 key till the menu “SET CHRONO". Press once P3 key and with P5 and Pé keys select

"PROGRAM WEEK-END". Press once P3 fill finding “CHRONO WEEK-END". With P1 and P2 keys put in “OFF"

or *ON",

It is possible to set two working times delimited by the set times and valid only for saturday and sunday.

After "CHRONO WEEK-END™:

e Press P5: the display shows “START 1 WEEK-END", with P1 and P2 keys set the ignition time value or put in
HOFF!!.

e Press P5: the display shows “STOP 1 WEEK-END", with P1 and P2 keys set the switching off time value or
putin “OFF".

e Press P5: the display shows “START 2 WEEK-END", with P1 and P2 keys set the ignition time value or put in
HOFF!!.

e Press P5: the display shows “STOP 2 WEEK-END", with P1 and P2 keys set the switching off time value or
putin “OFF".

e Press P4 key three times to exit from the menu.

10.16 WEEKLY PROGRAMMING

It allows to enable, disable and settle the weekly hermostat functions (saturday and sunday included).
Press P3 key and then PS5 key till the menu “SET CHRONO". Press once P3 key and with P5 and Pé keys select
“"PROGRAM WEEK". Press once P3 till finding “WEEKLY CHRONO". With P1 and P2 keys put in “OFF” or *ON".
It is possible to set four working times delimited by the set fimes.

After "WEEKLY CHRONO":
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Press P5: the display shows “START PROG-1", with P1 and P2 keys insert the ignition time value or putin *OFF".
Press P5: the display shows “STOP PROG-1", with P1 and P2 insert the switching off value or put in “OFF".
¢ Press P5: the display shows “MONDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set “ON" or *OFF".

Press P5: the display shows “TUESDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set “ON" or "OFF".

Press P5: the display shows “WEDNESDA PROG-1", with P1 and P2 keys set “ON" or “*OFF"".

Press P5: the display shows “THURSDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set “ON" or “*OFF".

Press P5: the display shows “FRIDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set "ON" or “OFF".

Press P5: the display shows “SATURDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set "ON" or “OFF"".

Press P5: the display shows “SUNDAY PROG-1", with P1 and P2 keys set “ON" or “OFF".

Now press P5 and repeat all the previous instructions for Prog-2, Prog-3, Prog-4.

To exit press three times P4.

10.17 FIRE EXTINGUISHING IN CASE OF FIRE

In case it would be necessary to extinguish the fire emitted by the stove or by the chimney flue, use a fire-
extinguisher or contact the firemen. DO NOT use water to extinguish the fire inside the burning pof.

10.18 PELLET SUPPLY

Fig. 23 - Wrong opening of the pellets bag Fig. 24 - Right opening of the pellets bag

Itis necessary to avoid fo fill the hopper with the pellet when the stove is running.

¢ Do not get the bag of pellet in contact with hot stove surfaces.

¢ Do not empty the hopper with remaining fuels (unburnt pellet) from the burning pot coming from ignition
waster.

A The pellet hopper must always be closed with its own lid.

10.19 REMOTE CONTROL (OPTIONAL)

The stove can be operated through a remote control. (Please install 12V N type battery)
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Fig. 25 - Remote control

LEGEND  Fig. 25 page 71

Button 1 Increase the desired temperature
Button 2 Decrease the desired temperature
Button 5 Decrease the power level from 1 to 5
Button 6 Increase the power level from 1 to 5

B(g;?z J Pressed together enable to turn the stove on and off

171 SAFETY SYSTEM Zimi)

11.1  INTRODUCTION

Safety devices are used to prevent and avoid the risk of damages to people, animales and objects.
Itisforbiddento executerepearing by no authorized personnel otherwise the warranty and the manufacturer
liability fall.

Before of every intervention leave the fire completely extinguish fill the cooling and
always disconnect the plug from the electric socket.

11.2  "BLACK OUT” ALARM

“ACTIVE ALARM” "AL 1 - BLACK OUT": current breaking during ignition.
e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase "FINAL CLEANING” and then is in "OFF":
¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.3  "FUME PROBE” ALARM

To the exhaust is connected a probe which contantly controls the temperature during working time.
“ACTIVE ALARM” "AL 2 - FUME PROBE": the probe is damaged or disconnected.

e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING™ and the is in “OFF".
e Check the type of glitch as ALARMS page 79.

¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.
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11.4 "HOT FUME” ALARM

If the fume probe registers a temperature at the exhaust higher then 180°C, the display shows “HOT FUME".
Then the combustible (pellet) drop will be decreased af phase 1.

This function has the aim to bring the values within preset values. If for any reason the temperature would
not decreas but increase, at 215°C the display shows “ACTIVE ALARM” “AL 3 - HOT FUME" and the stove
start the switching off phase up.

* Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING” and the is in “OFF".

* Check the type of glitch as ALARMS page 79.

e Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.5 "FAN FAILURE” ALARM

“ACTIVE ALARM” "AL 4 - FAN FAILURE": the fume fan is out of order.

e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING™ and the is in “OFF”.
e Check the type of glitch as ALARMS page 79.

¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.6  "FAILED IGNITION” ALARM

“ACTIVE ALARM" “AL 5 - FAILED IGNITION": the temperatureis not sufficient for ignition.

e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING™ and the is in “OFF”.
e Check the type of glitch as ALARMS page 79.

¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.7  "NO PELLET” ALARM

If the fume probe registers a temperature at the exhaust lower than the minimum threshold and the display
shows “ACTIVE ALARM"” “AL 6 - NO PELLET".

e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING™ and the is in “OFF”.

¢ Full the hopper.

¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.8  "THERMAL SAFETY” ALARM

In the hopper is installed a thermostat with manual reset which activates if the temperature excursion
exceeds the allowed limits, so avoiding the possibility that the pellet inside the hopper could burn because
of overheating.

“ACTIVE ALARM" “AL 7 - THERMAL SAFETY": the thermostat stops the power supply to the auger.

Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase “FINAL CLEANING” and then is in “OFF”.
Check the type of glitch as ALARMS page 79.

Unscrew the black cap, press the button and screw the cap again.

Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.

11.9  "FAILURE DEPRESS” ALARM

To the boiler is connected a pressostat which control the depression and in some stove models on the fire
door id installed a microswitch which registers the opening.

“ACTIVE ALARM" “AL 8 - FAILURE DEPRESS": the pressostat and/or fire door which is not correctly closed
stops the power supply to the auger.

e Reset the error with P4 key. The stove carries out the phase "FINAL CLEANING” and then is in “"OFF”.

e Check the type of glitch as ALARMS page 79.

* Unscrew the black cap, press the button and screw the cap again.

¢ Clean the burning pot and start the stove up again with P4 key.
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12 MAINTEINANCE £=iz\ & T

12.1  INTRODUCTION

For a long working life of the stove, have a periodic cleaning of the stove as described in the following
paragrafs.

Fume outlet pipes (fume conduit + chimney flue + chimney pot) must always be cleaned, scrubbed and
checked by an authorized technician in compliance with local regulations, with the instructions of the
manufacturer and those of your insurance company.

If there are no local regulations and no instruction from your insurance company, it is necessary to have
your fume pipe, chimney flue and chimney pot cleaned at least once a year.

It is also necessary to have the combustion chamber, motors and fans cleaned and to have the gaskets
and the electronical elements checked at least once a year.

"‘ All these operations must be planned in time with your Autorized Technical Assistance

/N Service.

After a long ineffective time, before turning on the stove check if there are obstructions in the fume
exhaust.

If the stove had been using continuously and intensely, the whole system (chimney included), must be
cleaned and checked more frequently.

In case of replacement of damaged pieces please ask for the original spare part at the Autorized
Retailer.

Before any movement lef the fire inside the combustion chamber extinguish fill the total
cooling and always disconnect the plug from the socket.

12.2 BURNING POT AND ASH TRAY CLEANING bfﬂ

The burning pot and ash fray cleaning must be executed at least every 2 days.
Open the door.

Fig. 26 - Burning pot extracﬁ’on Fig. 27 - Burning pot cleaning

Extract the busrning pot (see Fig. 26 page 73) from its seat and empty it from the ash.
If becessary clean with a pointed object the holes obstructed by encrustations (see Fig. 27 page 73).
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Fig. 28 - Burning pot box cleaning Fig. 29 - Cleaning with a brush Fig. 30 - Correct position of the fire plate

* Clean and drain away the burning pot from ash which has accumulated in its inner (see Fig. 28 page
74).

* Clean also the hole for pellet drop with a brush (see Fig. 29 page 74).

* Check if the fire plate is placed in the correct position (see Fig. 30 page 74).

e The ash remains have to be stored in a metal container with a sealed lid and this container must never
get in fouch with combustible materials (for example put on a wooden floor), as the inner ash keeps the
embers firing for a long time.

* Only when the embers are off the ash coul be poured in the organic waste.

e Pay attention if the flame becomes red colured, if it is weak or if black smoke creates in the inner: in this
case the burning pot is encrusted and needs to be cleaned. If it is broken, it must be replaced.

e

A N\A
12.3 HOPPER AND AUGER CLEANING m

Per each pellets supply, check the probable presence of meal, sawdust and other remanins on the hopper
bottom. If present, they must be removed with the aid of a vacuum cleaner (see Fig. 31 page 74).

Fig. 31 - Hopper and auger cleaning

bofttom and the visible part of the auger exclusively as shown in the picture (see Fig. 31

.' The hand rejector grid must not ever be removed fron its housing. Clean the hopper
“ page 74).
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If the auger is blocked by a foreign object (for example: nails), and if it needs to be

cleaned, DO NOT remove the hand rejector and DO NOT touch the auger. Please
contact the stove manufacturer or the Technical Assistance service of the stove

manufacturer.

The hand rejector can be removed exclusively by an authorized technician.

12.4 FUME CHAMBER CLEANING hfﬂ

Every 4/8 weeks the fume chamber cleaning must be executed.

Fig. 32 - Fume chamber Fig. 33 - Fume chamber cleaning

¢ Unscrew the 2 fume chamber closing zincate panel screw which stands on the back of the stove (see
Fig. 32 page 75).

e Clean with a vacuum cleaner the ash which has accumulated on the inner (see Fig. 33 page 75).

e After the cleaning the opposite operation is o repeat checking the gasket efficiency and integrity: if
necessary provide for its replacement by an Authorized Technician.

PR
12.5 FUME CONDUIT CLEANING hfﬂ

The exhaust system must be cleaned every month.

Fig. 34 - Fume conduit cleaning

¢ Remove the inspection lid of the T-union (see Fig. 34 page 75).
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e Extract the ash which has accumulated in the inner.
e After the cleaning repeate the opposite operation checking the integrity and eficiency of the gasket: if
necessary have it replaced by an Autorized Technician.

A It is important to sealed the cap othrwise noxiuous fumes will propagate among the
room.

12.6 FUME FAN CLEANING ‘?,

Clean every the year the fume fan from ash or dust which can cause a blade unbalance and a greater
noise.

As this operation is so delicate it must therefore be executed by an Authorized
Technician.

Fig. 35 - Fume fan cleaning: phasel Fig. 36 - Phase 2 " Fig. 37 - Phase 3
* Follow the process as describer in Fig. 35 page 76, Fig. 36 page 76 and Fig. 37 page 76.

12.7 FUME PASSAGES CLEANING ‘?-—

Clean the fume passages every year.

Fig. 38 - Top removal Fig. 39 - Lids removal

¢ Remove the top of the stove, unscrewing the screws top and rear (see Fig. 38 page 76).
e Unscrew the screws on the lids (see Fig. 39 page 76).
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Fig. 40 - Fume passages cleaning Fig. 41 - Silicon laying

¢ Clean the fume passages with the aid of a brush (see Fig. 40 page 77).
e Lay the silicon round the hole (see Fig. 41 page 77) and screw again the lids.
* Reassemble all.

®s

s
ot
12.8 FUME PIPES ANNUAL CLEANING k

Clean once a week from soot with brushes.

The cleaning operation must be executed by a specialized stove-repairer who will provide for the cleaning
of fume pipe, chimney flue and chimney pot. He will also check their eficiency and will release a written
declaration of the safety of the appliance. This operation must be executed at least once a year.

12.9 GENERAL CLEANING hfﬂ

For cleaning external and inner parts of the stove do not use steel wools, muriatic acid or other corrosive
and abrasive materials.

12.10 CLEANING OF PAINTED METAL PANELS hfﬂ

To clean painted metal panels use a soft cloth. Do not use degreasant agents like alcool, diluents, acetone,
gasoline because these could iremediably damage the varnish.

12.11 CLEANING OF CERAMIC AND STONE PANELS hfﬂ

Some stove models has an external lining made up of ceramic or stone. These pieces are handmade
therefore they could inevitably present crazings, seedinesses, shadings.

To clean ceramic or stone panels use a soft and dry cloth. If using any cleaners this will seep through the
crazings putting them in evidence.

12.12 GASKET REPLACEMENT ‘?-—

In case of deterioration of fire door, hopper or fume chamber gaskets, it is necessary to replace them by
an autorized technician in order to guarantee the good running of the stove.
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B
/4
ii ' \i Use exclusively original spare parts.

d }" .
1213 GLASS CLEANING M

The glass-ceramic of the fire door is able to stand fill 700°C but not to thermal shocks.
The probable cleaning with usual sale product for glass cleaning must be effected at cool glass in order to

avoid explosions.

43\
/4
ii ' \i You should clean the fire door glass every day!
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13 IN CASE OF ANOMALY 4=

13.1 ALARMS m

N Before of every intervention of the Authorized Technician, the same Technician has the
y/ ' -\\ duty to check that the parameters of the mother board correspond with those of the
(RFY table you own.

In case of doubts regarding the use of the stove, please call ALWAYS the Authorized
Technician in order to avoid irreparable damages!
ALARM CAUSE SOLUTION INTERVENTION
AL T -BLACK | Power cut during Clean the burning pot and switch the stove on h. 4
out ignition phase. again. b’,i 'a‘:
Disconnected fume ':-‘-. r
temperature probe Have the stove checked. ' \
AL 2 - FUME -
PROBE
Faulty fume s
temperature probe Replace the fume probe. ' \
Faulty fume probe Replace the fume probe. 'I" :
Faulty mother board Replace the electronic board. 'I" :
AL 3 - HOT -
FUME
The exchanger fan . - =4
does not work Replace the ambient fan. ' \
I/Cc’}fug'gh pelletdrop | ) §iust the pellet loading. "" P
Faulty protection fuse of ':'-‘7.:
the fume fan Replace the fuse (1,25A). ' \
AL 4- FAN -
FAILURE The pellets can burn also thanks to the chimney flue
depression and without the aid of the fume fan. T
Faulty fume fan Have the fume fan replaced immediately. It can :?~
be noxious to health to let the stove running without ‘)_.
fume fan. -
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ALARM

CAUSE

Empty hopper

SOLUTION

Fill the hopper.

INTERVENTION

The burning pot has not
been cleaned

Clean the burning pot.

The ignition threshold
has not been reached

Clean the burning pot and switch the stove on
again.

Faulty ignition plug

Replace the ignitor resistance.

AL 5 - FAILED -
IGNITION
Too sever external Start the stove up again '
temperature pagan. ‘;- .’f*-'&;
. The pellets must be stored in a dry place. Please h. 4
Humid pellet check it. :';. /fi *:
Blocked thermal probe | Replace the thermal probe. 'I"  ':
Faulty mother board Replace the mother board. 'J:??
AL 6 - NO ot
PELLET Empty hopper Full the hopper. "| /f] *|
. . Let the stove cooling. (If the problem persits please b4
BT evEnCEng call an Authorized Technician). z.';- | ’fi ;:
The ambient exchanger . ?:‘7.:
fan does not work Replace the ambient fan. ' ?
AL7 - The lack of tension during the running implies the
THERMAL Temporary power cut overheating of the boiler and the intervention of the h. 4
SAFETY manula reset thermostat. Let the stove cooling, reset kfi &:

and start the stove up again.

Faulty manual reset
thermostat

Replace the manual reset thermostat.

,g? a
%

=
o -

Faulty mother board

Replace the mother board.

JW i
‘),

N -
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ALARM

AL 8 - FAILURE
DEPRESS

CAUSE

Obstructed exhaust

SOLUTION

The exhaust chimney is partially or totally obstructed.
Call en expert stove-repairer who executes a check
from the exhaust up to the chimney pot.

INTERVENTION

Fume fan out of order

The pellet can burn also thanks to the chimney flue
depression without the aid of the fan. Have the
fume fan immediately replaced. It can be noxious to
health to let the stove running without fan.

Obstructed connecting
nozzle

Clean the connecting nozzle.

Faulty pressostat

Replace the pressostat.

Faulty electronic board

Replace the mother board.

Extreme chimney lenght

Contact an expert stove repairer and check that the
exhaust chimney is in compliance with regulations:
see CHIMNEY FLUE page 51.

Advers whether
conditions

In case of strong wind there can be a negative
pressure to the chimney. Check and switch the stove
on again.

The fire door is not
correctly closed

Close the fire door correctly and check if the gaskets
are broken.

Fire door microswitch
faulty or out of order

Replace the fire door microswitch.
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13.2

PROBLEM SOLVING

PROBLEM

The control
display does not
switch on

Before of every Authorized Technician intervention, the same Technician has the duty
tfo check if the parameters of the mother board correspond to those of the table you

own.

In case of doubtsregarding the use of the stove, please contact ALWAYS the Authorized
Technician on order to avoi irreparable damages!

CAUSE

The stove is
without power

supply

SOLUTION INTERVENTION
Check if the plug is connected. "
o YZSTSN

Burned board
protection fuse

Replace the protection fuse in the board (4A-250V)

Burned
protection fuse
in the electric
socket

Replace the protection fuses in the electric socket ?,%:
(3.15A-250V).

Faulty control
display

Replace the conftrol display.

Faulty flat cable

Replace the flat cable.

Faulty electronic
board

Replace the mother board.

Pellets do not
reach the
combustion
chamber

Empty hopper Full the hopper. A
‘!-fi‘s}

Auger blocked i

by'o foreign Clean the auger. ‘:?:

object (for

example nails)

The auger
geared motor is
out of order

Replace the geared motor. ~

Check if on the
display there

is an “ACTIVE
ALARM”

Have the stove checked. ‘
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PROBLEM

The fire extinguish
and the stove
stops

CAUSE

Empty hopper

SOLUTION

Full the hopper.

INTERVENTION

Auger blocked
by a foreign
object (for
example nails)

Clean the auger.

Bad quality
pellets

Try other types of pellets.

Pellet drop value
too low “phase
‘| "

Adjust the pellet loading.

Check if on the

S'Zﬁ\"ﬁ%‘ﬁ@ Have the stove checked.

ALARM" -
Stove running Automatica
and display ; The stove is at minimum, fume fan at maximum. NO -
showing “BURN | PUrning pot PROBLEM! F A i A

cleaning : h f -

POT CLEANING”

Flames are weak
and orange
coloured, pellets
do not burn
properly and the
glass blackens

Not sufficient
combustion air

Check as following: probable obstructions of the
combustible air inlet from the back or from the bottom
of the stove; burning pot obstructed holes with too ash
remains. Have the fan blades and auger cleaned.

Obstructed
exhaust

The exhaust chimney is partially or totally obsturcted.
Contact an expert stove-repairer who checks the
stove from the exhaust up to the chimney pot. Provide
immediately for stove cleaning.

Obstructed stove

Provide immediately at the inner cleaning of the stove.

The fume fan is
out of order

The pellets can burn also thanks to chimney flue
depression without the aid of the fume fan. Have the
fume fan immediately replaced. It can be noxious to
health to let the stove running without fume fan.

The exchanger
fan continues to
turn even though
the stove has just
cooled

Faulty fume
temperature
probe

Replace the fume probe.

Faulty mother
board

Replace the mother board.

Ash remains
along the stove

Faulty or out
of order door
gaskets

Replace the gaskets.

Not sealed fume
pipes

Contact an expert stove-repairer who will immediately
provide for sealing the junctions with high-temperature
silicone and/or for replacing pipes with those in
compliance to current regulations. A not sealed fume
channelisation can be noxious to health.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY




PROBLEM

Stove running
and display
showing "WORK,
MODULATI"

CAUSE

Reached
ambient
temperature

The stove runs at minimum. NO PROBLEM!

INTERVENTION

e

ZSTEN

Reached fume
outlet limit
temperature

The stove runs at minimum. NO PROBLEM!

e

Lmim)

14 TECHNICAL DATAS

14.1  WIRING SCHEME

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP= SAFETY PRESSURE SWITCH

ALT=

14.2  REPAIR INFORMATION

SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)

=

{0PTIONAL)

+ RED s proek

ROOM PROBE

(-

BLACK
BLUE

GREY

~_BROWN
~ BLE

1

\

~
N,

DNTA litg:

WRM

:’I
)

FUSE=1,254 ——-—1 H

—_———

—

RESISTANCE

’

Fig. 42 - Wiring scheme

o
-
o
-

/ \\
/ FUSEZGBASKED T~

Now we give some instructions for the Authorized Technician to take into consideration to have access to

stove mechanical components.

¢ For fuse replacement in the electric socket which stands on the back of the stove, extract the fuses to
change with the aid of a screwdriver for opening the shutter (see Fig. 43 page 85).
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Fig. 43 - Shutter with fuses to remove

Proceed as follows (see Fig. 44 page 86):

* Release the cap. Unhook right and left side panels and extract it from its housing.

e After these operations you can have access at the following components: geared motor (3), ignition
plug (5), ambient fan (8), fume fan (7), ambient probe (10), fume probe (?), thermostat (6), electronic
board (1), pressostat (4). For cleaning or replacemente of the auger it is necessary to unscrew the three
bolt of the geared motor (3) and to exiract it, unscrew the two screws lying under the geared motor of
the auger, remove the hand rejector inside the hopper and then unscrew the inner bolt of the auger. To
assembly proceed at the conftrary.
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14.3  SPARE PARTS

'-_.._____,.-p-—
-
-
L
L
L

Fig. 44 - Spare parts
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RIF. CODE DESCRIPTION

1 COMO0231-2 MOTHER BOARD

2 COMO0266 LCD DISPLAY

3 COMO0232 GEARED MOTOR MR? 11 5RPM

4 COMO0233-2 PRESSOSTAT HUBA

5 COMO0225-1 IGNITER RESISTANCE 300W

6 COMO0207-1 THERMOSTAT NC 60°

7 COM0236 LN2 FUME FAN

8 COMO0268 FAN TGA60/300

9 COM0239 FUME PROBE THERMOCOUPLE

10 COMO0238 AMBIENT THERMORESISTANCE

11 COMO0401 SILICONIC PIPE 7x4x400

12 VANO0898 NICE CURVED METAL SIDE PANEL 387x912
13 VAN4422 NICE CURVED CERAMIC SIDE PANEL 382x228
14 AID5415 CHANTAL/PRETTY SIDE PANEL 255x913

15 AID5210 GLASS CERAMIC 272x360

16 AID5690 BURNING POT+ASH TRAY

17 SLM0604 BURNING POT GRID D=72

18 COMO0244 FIRE DOOR SILICONIC GASKET

19 AlD5417 MARY “L" SHAPED PANEL 966x252x116

20 SOL0206-L HAND GRIP PIVOT

21 AlD5414 SILVER DIANA/PRETTY SIDE PANEL 463x913
22 AlD5416 DIANA CURVED METAL SIDE PANEL 255x912
23 AID5413 MIRIAM SIDE PANEL 462x913

The undermentioned information are indicatives and no binding. The manufacturer reserves the ability of
bringing modifications of every type with the aim to improve performances.
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14.4 FEATURES

DESCRIPTION NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
WIDTH 57,5cm 51,5¢cm 57,0 cm 52,0 cm
DEPTH 48,0 cm 48,5cm 47,0 cm 46,5cm
HEIGHT 94,5 cm 94,5 cm 95,0cm 94,5 cm
WEIGHT 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
',\'j\;'i?DUCED THERMIC POWER (Min/ 1 4 4 g kew 4,4-8 KW 4,4-8KW 4,4-8KW
NOMINAL THERMIC POWER (Min/ A1-7 kW 41-7 kW A1-7 kW A1-7 kW
Max)

EFICIENCY (Min/Max) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5%
FUME TEMPERATURE (Min/Max) 117-180°C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
FUME MAXIMUM LOADING CAPACITY

(Min/Max) 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s
CO EMISSIONS (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
OGC EMISSIONS (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm?
NO, EMISSIONS (13% O,) 122 mg/Nm? 122 mg/Nm? 122 mg/Nm@ 122 mg/Nm?
CO, EMISSIONS  (Min/Max) 75-88% 75-88% 7.5-88% 75-88%

Medium CO CONTENTS at 13% O,
(Min/Max)

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

Medium POWDER CONTENTS at 13%

0, (Max) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
CHIMNEY DEPRESSION (Min/Max) 10-11Pa 10-11Pa 10-11 Pa 10-11Pa
%mmgm(:ﬁggragANCE el 30 cm 30cm 30 cm 30 cm

ON SHARED CHIMNEY FLUE NO NO NO NO

FUME OUTLET DIAMETER @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PELLETS HEATING VALUE 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
PELLETS HUMIDITY <10% <10% <10% <10%

0 ot R \fﬁ}n%mixl)s/ 20°C Coeff. 95170 mp 98 - 170 m? 98 - 170 mp 98 - 170 m
HOURLY CONSUMPTION (Min/Max) 0.91-1,66kg/h 0,91 -1,66 kg/h 0,91 -1,66 kg/h 0.91-1,66kg/h
HOPPER CAPACITY 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg

RANGE (Min/Max) 10,8-19.8h 10,8-19.8h 10,8-19.8h 10,8-19.8h
SUPPLY 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz
POWER INPUT (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
INGNITER RESISTANCE POWER INPUT 300 W 300 W 300 W 300 W
VINMUM EXTERNAL AR INUET 51| g e 80 e 80 e 80
STOVE WITH SEALED CHAMBER NO NO NO NO

EXTERNAL AIR INLET FOR SEALED
CHAMBER
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DESCRIPTION PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
WIDTH 51,5¢cm 55,0cm 57,0 cm 51,8cm
DEPTH 46,5 cm 46,5 cm 47,0 cm 46,5 cm
HEIGHT 94,5 cm 95,0cm 95,0cm 99,5cm
WEIGHT 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75kg
m'i?DUCED TR ERAIS FOWER (W0, =7 pans 44-9,7 kW 44-9,7 kW 44-9,7 kW
II?IA%'Z)\INAL THERMIC POWER (Min/ 4,1 -8,5kW 4,1 -8,5 kW 4,1 -8,5 kW 4,1 -8,5kW
EFICIENCY (Min/Max) 92-88 % 92-88 % 92-88 % 92-88 %
FUME TEMPERATURE (Min/Max) 117 -208 °C 117 -208 °C 117 - 208 °C 117 -208 °C
FUME MAXIMUM LOADING CAPACITY

(Min/Max) 4,08-6,6 g/s 4,08-6,6 g/s 4,08-6,6 g/s 4,08-6,6 g/s
CO EMISSIONS (13% O,) (Min/Makx) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
OGC EMISSIONS (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm3 1 mg/Nm?
NO, EMISSIONS (13% O,) 99 mg/Nm?3 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?3
CO, EMISSIONS  (Min/Max) 7.5-10,4% 7,5-10,4% 7,5-10,4% 7.5-10,4%

Medium CO CONTENTS at 13% O,
(Min/Max)

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?3

Medium POWDER CONTENTS at 13%

0, (Max) 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm?
CHIMNEY DEPRESSION (Min/Max) 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa 10-11 Pa
fﬁgmmgmsﬁ:ggrEETANCE LGl 30 cm 30 cm 30 cm 30 cm

ON SHARED CHIMNEY FLUE NO NO NO NO

FUME OUTLET DIAMETER @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PELLETS HEATING VALUE 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
PELLETS HUMIDITY <10% <10% <10% <10%
g}%’zg":v% \?AOMLHU/';\’:\E;)S/ 20°C Coeff. 1 98 205 me 98 - 205 m° 98 - 205 mo 98 - 205 m°
HOURLY CONSUMPTION (Min/Max) | 0,91-2,01kg/h | 0,91-2,01kg/h [091-201kg/h |091-2,01kg/h
HOPPER CAPACITY 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg

RANGE (Min/Max) 92.0-19.8h 92.0-19.8h 92.0-19.8h 92.0-19.8h
SUPPLY 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
POWER INPUT (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
INGNITER RESISTANCE POWER INPUT 300 W 300 W 300 W 300 W
VINMUM EXTERNAL AR INLET 51| g e 80 e 80 cme 80 e
STOVE WITH SEALED CHAMBER NO NO NO NO

EXTERNAL AIR INLET FOR SEALED
CHAMBER
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14.5 DECLARATION OF CONFORMITY

°
(]
A CADEL
DECLARATION OF c € DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE

According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).
In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con
prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag

Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).

Identification No.:
N di identificazione: 00100
Numéro d'identification:

Issued by: CADEL srl

Emesso da: Via Foresto Sud, 7

Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment: Apparatus for domestic heating in wood pellets
Tipo di apparecchio: Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L.

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)

Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche i ioni) che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents Initial Type Tests Report
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT
EN 14785 CS-11-011

EN 60335-1 EN 60335-2-102
EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information - see label CE marking
Informazioni marcatura CE - vedi etichetta marcatura CE
Marquage des informations - voir I'étiquette du marquage CE

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 WAL .
(Place and date of issue) (Name function gnd SIgnarure)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizi&ge e firma)
| (Date et lieu de émission) (Nom, qualité et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Declaration of Conformity
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1 SYMBOLES DU MANUEL

¢ Lesicones a coté de chague paragraphe indiquent a qui s'adresse chague argument (Utilisateur finale
et/ou Technicien agrée et/ou fumiste spécialisé).
¢ Les symboles ATTENTION indiquent une note importante.

UTILISATEUR

TECHNICIEN AUTORISEE
(qui signifie EXCLUSIVEMENT ou le Fabricant du poéle ou le Technicien
Autorisée du Service d’Assistance Technique)

FUMISTE SPECIALISE

ATTENTION:
LIRE ATTENTIVEMENT LA NOTE.

i ATTENTION: i
POSSIBILITE DE DANGER OU DE DOMMAGE IRREVERSIBLE
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. CHER CLIENT

* Nos produits sont concus et fabriqués dans le respect des normes EN 13240 poéles & bois, EN 14785 poéles
a pellets, EN 13229 cheminée, EN 12815 cuisinéres & bois, Dir. 89/106/CEE materieaux de construction,
Re n. 1935/2004 Materiaux et objets en contact avec produits alimentaires, Dir. 2006/95/CEE basse
tension, Dir. 2004/108/EC compatibilité élettromagnétique.

» Pour que vous puissiez bénéficier des meilleures prestations, nous vous suggérons de lire avec attention
les instructions contenues dans le présent manuel.

* Le présent manuel d'instruction fait partie intégrante du produit : s'assurer qu'il accompagne toujours
I'appareil, méme en cas de cession & un autre propriétaire. En cas de perte demander une copie au
service technique de voftre secteur.

* Tous les reglements locaux, y compris ceux faisant référence aux normes nationales et européennes,
doivent éfre respectés au moment de l'installation de I'appareil.

y N En Italie, pour les installations des systemes a biomasse inférieures & 35kW, la référence
' est le D.M. 37/08 et tout installateur qualifié doit délivrer le certificat de conformité du
et systéme installé. (Par systéme comprendre poéle + cheminée + prise d'air).

e Selon le reglement (UE) n°® 305/2011, la "Déclaration de Performance” est disponible sur les sites
www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

3 AVERTISSEMENTS

e Toutes les illustrations présentes dans le manuel ont un but explicatif et indicatif et pourraient donc étre
légerement différentes de I'appareil en votre possession.

* L'appareil de référence est celui que vous avez acheté.

e En cas de doutes ou de difficultés de compréhension ou lors de I'apparition de problémes non expliqués
dans le présent manuel, nous vous prions de contacter votre distributeur ou installateur au plus vite.

* |l estinterdit d'effectuer des modifications non autorisées sur I'appareil.

4  PIECES DETACHEES

Toute réparation ou mise au point nécessaire doit étre faite avec le plus grand soin et la plus grande
attention; c’est pourquoi nous vous recommandons de vous adresser au concessionnaire qui a effectué la
vente ou au Centre d'Assistance Technique le plus proche, en précisant:

e Modele de I'appareil

* Numéro de série

e Type de probleme

Utiliser uniguement des pieces détachées d'origine que vous pouvez trouver auprés de nos Centres
d'Assistance.

5  RECYCLAGE
(Directive européenne 2002/96/CE)

L]
Fig. 1 - Recyclage

Ce pictogramme signifie que les poduits életriques et électroniques éliminés ne doivent pas étre mélangés
avec les déchets domestiques.

Pour un traitement correct, la récupération et/ou le recyclage, déposer ce produit dans les points de
collecte désignés, ou ils seront repris gratuitement. Pour de plus amples détails, contacter I'autorité locale
ou le point de collecte le plus proche. En cas de recyclage erroné de ce matériel, des sanctions pourraient
étre appliquées, au regard des lois nationales.
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4 EMBALLAGE ET MANIPULATION £=is) @&

6.1 EMBALLAGE

¢ |'emballage se compose d'une boite en carton recyclable selon les normes RESY, d'inserts recyclables
en EPS (polystyrene expansé) et d'une palette en bois.

e Tous les matériaux d'emballage peuvent étre réutilisés pour un usage similaire ou éventuellement
éliminés en tant que déchets solides urbains, dans le respect des normes en vigueur.

¢ Une fois I'emballage retiré, vérifiez que le produit soit intact.

LesemballagesNEsontPAS desjouetsetpeuventprovoquerl’asphyxie oul’'étranglement
ou tout autre danger pour la santé | Les personnes (enfants inclus) avec des handicaps
A psychiques ou moteurs ou un mangue d’'expérience et de connaissance doivent étre
tenues éloignées des emballages. Le poéle N'EST PAS un jouet, voir ATTENTION a page
108.

6.2 MANIPULATION DU POELE

Que le poéle soit emballé ou déballé, il est nécessaire d'observer les instructions suivantes pour la

manipulation etle déplacement du poéle d partirde'achatjusqu’d son utilisation et pour tout déplacement

futur:

e manipuler le poéle avec des moyens adaptés en faisant attention aux normes en vigueur en matiére
de sécurité;

e ne pas retourner et/ou mettre sur le coté le poéle. Le maintenir en position verticale ou selon les
dispositions du constructeur;

e sile poéle possede des parties en faience, en pierre, en verre ou en matériaux délicats, manipuler
I'ensemble avec extréme précaution.

¢s
s
7  CONDUIT DES FUMEES ﬁj‘&

7.1 AVANT-PROPOS

Ce chapitre Conduit de Fumées a été rédigé en collaboration avec Assocosma (www.assocosma.org)
et est tiré des normes européennes ( EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - NF DTU 24.1 - NF DTU 24.2).

Il fournit des indications sur la correcte réalisation du conduit des fumées mais ne doit en aucun cas
remplacer les normes en vigueur dont le fabricant/installateur agrée doit étre en possession.

Vérifiez aupres des autorités locales I'existence de normes restrictives concernant la
prise d’'air comburant, le systeme d'évacuation des fumées, le conduit de fumée et la

m cheminée.

S ’

L'Entreprise décline toute responsabilité concernant le mauvais fonctionnement du poéle si celui-ci est
imputable & I'utilisation d'un conduit de fumées dont les mauvaises dimensions ne respectent pas les
normes en vigueur.
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7.2 CONDUIT DES FUMEES
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Fig. 2 - Conduit de fumées

LEGENDE Fig. 2 a page 95

1 Cheminée avec conduits en inox isolé
2 Cheminée préexistante

3 “T" tampon

4 Trappe de contréle

5 > 3,5 mt

¢ Le conduit des fumées ou cheminée revét une grande importance dans le bon fonctionnement d'une
chaudiere & combustibles solides & tirage forcé.

e |l est donc essentiel que le conduit de fumées soit correctement construit et soit toujours efficace.

e Le conduit de fumées doit étre simple (voir Fig. 2 a page 95) avec des tubes en inox isolés (1) ou
raccordé a un conduit de fumées existant (2).

¢ Les deux solutions doivent avoir un “T" tampon (3) et/ou une frappe de contrdle (4).

Il est interdit de raccorder plusieurs poéles a pellets ou de tout autre type au méme
conduit de fumées.
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7.3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

;

Fig. 3 - Toit en pente

LEGENDE Fig. 3 a page 96

1 Hauteur au dessus du faitage = 0,5 mt

2 Inclinaison du toit 2 10°

B 90°

4 Distance mesurée a 90° a partir de la surface du toit = 1,3 mt

Le conduit de fumées doit étre étanche aux fumées.

Il doit étre droit sans point d’'étranglement et doit étre constitué de matériaux imperméables aux
fumées et a la condensation, thermiquement isolés et aptes a résister dans le temps aux sollicitations
mécaniques normales.

,' L'extérieur doit étre isolé afin d'éviter les phénoménes de condensation et réduire
/N I'effet de refroidissement des fumées.

Il doit étre tenue a distance de matériaux combustibles ou facilementinflammables gradce d uninterstice
d’air ou des matériaux isolants. Vérifier la distance conseillée par le fabricant de la cheminée.
L'entrée du conduit doit se frouver dans la méme piéce que I'appareil ou, tout au plus, dans une piece
voisine et avoir en dessous de I'entrée une chambre de récupération des solides et de la condensation
dont la trappe d'accés métallique doit étre étanche.

Des aspirateurs auxiliaires ne pourront pas étre installés le long du conduit ni sur la cheminée.

La section intérne du conduit de cheminée peut étre ronde (c'est la meilleure) ou carrée et les cotes
peuvent avoir un rayon minimum de 20 mm.

La dimension de la section doit étre de minimum @120mm, ou maximum @180 mm.

Faire vérifier I'efficacité du conduit de fumées par un ramoneur expert. Il pourrait étre nécessaire de
tuber le conduit & I'aide de matériau répondant aux normes en vigueur.

L'evacuation des fumées doit passer entre le toit.

Le conduit de cheminée doit étre CE selon la norme EN 1443. Nous joignons un exemple de plaguette:
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Fig. 4 - Example de plaquette

7.4 HAUTEUR-DEPRESSION

La dépression (le tirage) d'un conduit de fumées dépend également de sa hauteur. Vérifier la dépression
selon les valeurs reportées au paragraphe CARACTERISTIQUES a page 133. Hauteur minimum 3,5 métres.

7.5 ENTRETIEN

e Le conduit de fumées doit toujours étre propre car les dépdts de suie ou d'huiles imbrdlées rétrécissent
le passage, bloguent le tirage et compromettent le bon fonctionnement du poéle. En grande quantité,
il existe un risque d'incendie.

e Les conduits d'évacuation des fumées (conduit de cheminée + conduit de fumées + cheminée)
doivent toujours étre propres, nettoyés et contrélés par un ramoneur qudlifié, en conformité avec les
normes locales, selon les indications du fabricant de la cheminée et les directives de votre compagnie
d'assurance.

e En cas de doutes, toujours appliquer les normes les plus restrictives.

e |l est nécessaire de faire controler et nettoyer le conduit de fumée et la cheminée par un ramoneur
qudlifié au moins une fois par an.

¢ Le ramoneur devra délivrer une déclaration écrite attestant la sécurité de I'installation.

¢ Le non nettoyage nuit a la sécurité.

7.6 CHEMINEE

Fig. 5 - Cheminée anti vent

La cheminée joue un réle important dans le bon fonctionnement de I'appareil de chauffage:

» |l est conseillé de choisir une cheminée de type anti vent, voir Fig. 5 & page 97.

e L'aire des percages pour I'évacuation des fumées doit correspondre au double de I'aire du conduit de
fumée et doit étre concue de maniére a assurer I'évacuation des fumées, méme en cas de vent. Elle
doit empécher I'entrée de la pluie, de la neige et d'éventuels animaux.

¢ Lazone d'échappement dans I'atmosphére doit se trouver au-deld de la zone de reflux due a la forme
du toit ou & des obstacles se frouvant a proximité (voir Fig. 3 & page 96).
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7.7 COMPOSANTS DE CHEMINEE
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Fig. 6 - Composants de cheminée

LEGENDE Fig. 6 a page 98
Cheminée

Voie d'écoulement
Conduit de fumées
Isolant thermique

Mur extérieur

Raccord de la cheminée
Conduit de fumée
Générateur de chaleur
Porte de contréle
Raccord avec “T" tampon
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7.8 PRISE D’AIR EXTERIEUR
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Fig. 7 - Directement depuis I'extérieur Fig. 8 - Indirectement depuis la piéce adjacente

LEGENDE Fig. 7 a page 99|Fig. 8 a page 99

1 Local a aerer

2 Local adjacent

3 Prise d'air extérieur

4 Augmentation de la fissure sous la porte

e |l est obligatoire de se munir d'un dispositif de renouvellement de I'air extérieur pour assurer le bien-étre
ambiant.

e L'afflux d'air entre I'extérieur et la piece peut se produire directement, d travers une ouverture dans les
murs extérieurs de la piece (solution conseillée voir Fig. 7 a page 99 ou indirectement, par aspiration
de I'air par des pieces proches de celle & ventiler (voir Fig. 8 a page 99).

e Les pieces comme les chambres, les garages, les entrepdts de matériaux inflammables sont & éviter.

e Laprise d'air doit avoir une surface nette totale de 80cm? minimum: cette surface devra étre augmentée
si d'autres générateurs actifs sont présents dans la piéce (par exemple: ventilateur d'extraction d'air,
hotte de cuisine, autres poéles, etc.). Ces appareils mettent en dépression I'environnement et peuvent
donc causer des probléemes.

e |l est nécessaire de vérifier que, lorsque tous les appareils sont allumés, la chute de pression entre la
piece et |'extérieur ne dépasse pas la valeur de 4,0Pa : si nécessaire, agrandir la prise d'air (EN 13384).

e La prise d'air devra étre réalisée & une hauteur proche du sol avec une grille de protection externe anti-
volatiles et qui ne devra pas étre obstruée.

e La prise d'air n'est pas nécessaire dans le cas d'une installation étanche.

7.9 RACCORDEMENT AU CONDUIT DE FUMEES

Le poéle a pellets fonctionne grace & un tirage des fumées forcé par un ventilateur, il est obligatoire de

s'assurer que tous les conduits soient correctement réalisés selon la norme EN 1856-1, EN 1856-2 et la norme

UNI/TS 11278 concernant le choix des matériaux. L'ensemble doit étre réalisé par du personnel ou des

entreprises spécialisées selon la norme NF DTU 24.1 et NF DTU 24.2.

¢ Le raccordement entre I'appareil et le conduit de fumées doit étre court afin de favoriser le tirage et
d'éviter la formation de condensation dans les tuyaux.

e Le diametre du conduit de fumées doit étre égal ou supérieur & celui du tuyau de raccordement (&80
mm).

e Certains modeéles des poéles peuvent avoir une évacuation sur le coté et/ou a I'arriere. S'assurer que
I'évacuation non utilisée soit fermée avec le bouchon fourni.
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TYPE D’'INSTALLATION

TUYAU @80 mm

TUYAU @100 mm

Longueur minimale verticale 1,5 mt 2 mt
Longueur maximale (avec 1 raccord) 6,5 mt 10 mt
Longueur maximale (avec 3 raccords) 4,5 mt 8 mt
Nombre maximum de raccords 3 3

Sections horizontales (pente minimale 3%) 2 mt 2 mt
Iorlwéfglfrf]igrn a des altitudes supérieures a 1200 metres au niveau NON Obligatoire

Pour les conduits de fumées utiliser un tuyau en téle spéciale pour fumisterie d'un diamétre de @80 mm
ou @100 mm selon le type de I'installation, avec des joints en silicones.

Il est interdit d'installer des tuyaux métalliques flexibles, en fibre-ciment ou en aluminium.

Pour les déviations il est obligatoire de toujours utiliser un raccord (avec angle > 90°) avec un bouchon
de contréle permettant un nettoyage facile des tuyaux.

Toujours s'assurer qu'apres le nettoyage, les bouchons de contréles soient refermés hermétiquement et
gue le joint soit en bon état.

Il est interdit de raccorder plusieurs appareils au méme conduit de fumées.

Il est interdit de faire passer dans le méme conduit les fumées d'évacuation provenant de hottes situées
au-dessus.

Il est interdit d'évacuer directement les produits de la combustion & I'extérieur et vers des espaces clos
méme & ciel ouvert.

Il est interdit de raccorder d'autres appareils de tout type (poéles a bois, hottes, chaudieres, etc.).

Le conduit de fumée doit étre a une distance minimale de 500 mm des éléments de construction
inflammables ou sensibles a la chaleur.

7.10 EXEMPLES D’'INSTALLATION CORRECTE

Fig. 9 - Exemple 1

LEGENDE Fig. 9 a page 100

1 Isolant

2 Eventuelle reduction de @100 a @80 mm
3 Bouchon de controle

4 Longueur minimale de sécurité = 0,5 mt
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¢ Installation du conduit de fumées d'un diamétre de @120 mm avec percage d'un trou pour le passage
du tuyau.

Fig. 10 - Exemple 2

LEGENDE Fig. 10 a page 101
1 Isolant
“T" tampon
Porte d’inspection
Longueur minime de sécurité = 0,5 mt
Inclinaison = 3°
Longeur horizontal £ 1 mt

o A W N

¢ Vieux conduit de fumées, d'un diamétre de @120 mm minimum avec réalisation d'une porte extérieure
pour le nettoyage de la cheminée.

{

Fig. 11 - Exemple 3
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LEGENDE Fig. 11 4 page 101

1 Isolant
2 “T" tampon
3 Distance minimale de sécurité = 0,5 mt

Conduit de fumées extérieur réalisé exclusivement avec des tuyaux en inox isolés, c'est-a-dire avec
une double paroi d'un diamétre minimum de @120 mm: I'ensemble doit bien étre fixé au mur. Avec
cheminée anti-vent (voir Fig. 5 a page 97).

Systeme de canalisation avec raccords en T permettant un nettoyage facile sans le démontage des
fuyaux.

respecter et le type de matériau isolant pour étre utilisé (EN 13501 - EN 13063 - EN 1856

n Vous devez vérifier avec le fabricant de la cheminée les distances de sécurité o
- EN 1806 - EN 15827).

CARBURANT Za i\

8.1 COMBUSTIBLE

Les granulés sont le seul type de combustible autorisé.

Nous conseillons d'utiliser des granulés de premier choix car leur influence sur la puissance calorifique et
la formation de cendre est considérabile.

Les granulés auront de préférence les caractéristiques suivantes : @6-7mm (de Classe D06), longueur
maximum 40 mm, puissance calorifique de 5kWh/kg, humidité < 10%, résidu de cendre de < 0,7%,
bien pressés, dépourvus de résidus de collants, résines et autres additifs (nous conseillons les pellets
conformément & la norme EN14961-2 de type ENplus-Al).

Des granulés inaptes engendrent une mauvaise combustion et bouchent frequemment brasero
et conduits d’évacuation; ils font augmenter la consommation, diminuer le rendement calorique,
encrasser la vitre et augmenter la quantité de cendre et de granulés imbr0lés.

Tout granulés humide engendre une mauvaise combustion et un mauvais

' fonctionnement; il faudra par conséquent s'assurer de le stocker dans des locaux
/N secs et & une distance d'un metre au moins du poéle et/ou de toute autre source de
B— chaleur.

Nous conseillons d'essayer les différents types de granulés qu'on trouve dans le commerce et de choisir
celui qui donnera les meilleures performances.

Les granulés de qualité médiocre peuvent endommager le poéle et, de ce fait, faire déchoirla garantie
et la responsabilité du constructeur.

Ne pas utiliser I'appareil comme un incinérateur de déchets.

Nous n'adoptons que des matériaux de ler choix sur tous nos produits comme I'inox-acier-fonte etc...
Avant d'étre mis sur la marché, ils subissent des tests de certification rigoureux en laboratoire, mais
malgré cela, sur les pieces qui assurent le lux des granulées (vis sans fin), il pourrait y avoir de trés Iégéres
variations dans le matériau utilisé, rugosité, porosité ou bien, au contraire, un entrainement trop fluide
qui pourrait causer des variations naturelles dans I'apport du combustible (granulés) et provoquer une
flamme excessive ou insuffisante qui pourrait conduire a I'extinction si elle devenait trop basse.

Ont conseille le réglage des parameétres de la part d'un Centre Assistance Agrée.
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Q. INsTALLATION @

9.1 AVANT-PROPOS

* L'emplacement du montage doit étre choisi en fonction de la piece, de I'évacuation et du conduit de
fumées. Vérifiez aupres des autorités locales I'existence de normes restrictives concernant la prise d'air
comburant, la prise d'aération, le dispositif d’évacuation des fumées y compris le conduit de fumées
et la cheminée.

e Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'installations non conformes aux lois en vigueur,
d'une mauvaise circulation de I'air, d'un branchement électrique non conforme aux normes et d'une
utilisation non appropriée de I'appareil.

* L'installation doit étre effectuée par un technicien agrée qui devra délivrer & I'acheteur une déclaration
de conformité de I'installation et qui prendra I'entiere responsabilité de I'installation définitive et du bon
fonctionnement du produit.

e Un livret est fourni avec le poéle. Des entretiens réguliers devront étre effectués par le technicien ayant
installé le poéle.

o Vérifier I'existence de la prise d'air comburant.

e Vérifier une éventuelle présence d'autres poéles ou d'appareils qui mettent la piece en dépression (voir
PRISE D'AIR EXTERIEUR a page 99).

o Vérifier, avec le poéle allumé, qu'il n'y ait pas dans la piece de CO.

e Vérifier que la cheminée ait le tirage nécessaire.

e Vérifier que durant le trajet de la fumées, le tout soit effectué en sécurité (éventuelles pertes de fumées
et distance des matériaux inflammabiles, etc.)

* L'installation de I'appareil doit permettre un nettoyage facile de ce dernier, des tuyaux d’'évacuation
des fumées et du conduit de fumées.

e L'installation doit également permettre un acceés facile d la prise d'alimentation électrique (voir
RACCORDEMENT ELECTRIQUE & page 106).

e L'installation du poéle dans les chambres, les salles de bain et douches, les pieces ou du matériel
combustible est entreposé et les studios est interdite.

* L'installation est autorisée dans les studios siils sont en chambre étanche.

e En aucun cas le poéle ne doit étre installé dans des pieces I'exposant au contact de I'eau et de jets
d'eau, carils pourraient provoquer des brllures et des court-circuits.

e Pourinstaller plusieurs appareils, il faut adapter les dimensions de la prise d'air extérieur (voir PRISE D’AIR
EXTERIEUR & page 99).
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9.2 DIMENSIONS GENERALES

Fig. 12 - Dimensions générales

LEGENDE Fig. 12 a page 104
1 48,6 - 55-57 cm
95¢cm
46,6 - 47 cm
26,5cm
17.cm
13,2cm
Tuyau d’'évacuation d.8 cm
Prise d'air comburant d.4 cm

O N O 0 h W N
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9.3 INSTALLATION GENERIQUE

Fig. 13 - Installation générique

LEGENDE Fig. 13 a page 105

1 Poéle

2 Distance latérale minimum = 300 mm
3 Distance arriere minimum = 200 mm

4 Distance frontale minimum = 1000 mm

e Contréler que le plancher ait une tenue adéquate. Si la construction existante ne répond pas aux
criteres, il est nécessaire de prendre des mesures adéquates. (par exemple un répartiteur des charges).

¢ |l est obligatoire d'installer le poéle éloigné des murs et/ou meubles, avec un écart minimum de 300
mm aux cbotes, de 200 mm derriere, afin de permettre un refroidissement efficace de I'appareil et une
bonne distribution de la chaleur dans I'ambiance (voir Fig. 13 a page 105).

¢ Dansles normes de sécurité de feu il faut respecter les distances des objets inflammables ou sensibles a
la chaleur (canapés, meubles , revétements en bois etc...) selon Fig. 13 a page 105.

¢ Siily ades objetsinflammables (tentes, moquette, etc...), toutes ces distances doivent étre augmentées
de 1 métre.

e Siles murs sont en matériel inflammable, controler les distances de sécurité (voir Fig. 13 & page 105).

e Contréler que a la puissance maximal la température des murs ne doit pas excéder les 80°C. Si il est
nécessaire procéder a I'installation sur les murs intéressés d’une plaque résistante au feu.

¢ En certains pay méme les murs portants de magonnerie sont considérés murs inlammables.

9.4 MONTAGE DES COTES

Fig. 14 - Levée les vis superieurs Fig. 15 - Levée les vis derriére

e Enlever le couvercle: desserrer les 2 vis supérieures et les 3 vis postérieures (voir Fig. 14 a page 105 et
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Fig. 15 a page 105).

saEE e

Fig. 16 - Introduction céte Fig. 17 - Infroduction céramiques

e Introduire par le haut les c6tés en métal sur les glissieres en les faisant descendre lentement jusqu’au
fond (voir Fig. 16 a page 104).

¢ Introduire parle haut les faiences sur les glissieres en les faisant descendre lentement jusqu’au fond (voir
Fig. 17 a page 106).

Fig. 18 - Infroduction céte coloré

e Le coOté étroit doit étre accroché dans des trous carrés (voir Fig. 18 & page 106).
¢ Remettre le couvercle en place: serrer les 2 vis supérieures et les 3 vis postérieures.

9.5 RACCORDEMENT ELECTRIQUE

/ ' '\\ Important: I'appareil doit etre installe par un technicien spécialisé!

¢ Le branchement électrique s'effectue au moyen d'un cdble avec fiche sur une prise électrique capable
de supporter la charge et la tension de chague modéle comme indiqué dans le tableau des données
techniques (voir CARACTERISTIQUES & page 133).

¢ La fiche doit étre facilement accessible quand I'appareil est installé.

Le céble ne doit jamais étre en contact avec le tuyau d'évacuation des fumées et
avec toute autre partie chaude du poéle.
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e S'assurer que le réseau électrique dispose d'une mise a terre suffisante: si celle-ci est inexistante ou
insuffisante, procéder a sa réalisation selon les normes en vigueur.

e Branchez le cordon d'alimentation avant sur le dos du poéle (voir Fig. 19 a page 107), puis d une prise
murale.

Fig. 19 - Prise électrique avec interrupteur général

* Llinterrupteur général O/I (voir Fig. 19 a page 107) doit étre activé seulment par allumer le poéle,
autrement ont conseille de le tenir éteint.

¢ Ne pas utiliser de rallonge.

¢ Sile cable d'alimentation est abimé, il doit étre remplacé par un technicien agrée.

¢ Quand vous n'utilisez pas le poéle, débranchez-le.

9.6 RACCORDEMENT AU THERMOSTAT EXTERNE

Le poéle a déja un thermostat interne. Si vous le désirez, le poéle peut étre relié a un thermostat ambiant

externe. Cette opération doit étre effectuée par un technicien agrée.

Par la liaison voir SCHEMA ELECTRIQUE & page 129:

e thermostat extérieur: dans le poéle établir un SET temperature de 7°C.

¢ Chronothermostat extérieur: dans le poéle établir un SET temperature de 7°C et désactiver du menu
03-01 les plages du chrono.

9.7 VENTILATION

¢ Le poéle est doté d’'une ventilation.
e L'air repoussé par le ventilateur permet au poéle de se maintenir & un bas régime de température
évitant des sollicitations excessives des matériaux le composant.

Fig. 20 - Ne pas obstruer les fentes d’air
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Ne pas obstruer les fentes d'air chaud avec des objets, caril y a un risque de surchauffe
du poéle!

Le poéle n'est pas adapté pour la cuisson des aliments.

P P

10, UTILSATION 4==i2\

10.1  ATTENTION

L'appareil n'est pas indiqué aux personnes (enfants inclus) avec des handicaps
psychiques ou motrices ou un mangue d'expérience et de connaissance, d moins
que il y a la supervision ou I’ instruction pour I'emploi de I'appareil de la part d’'une
personne responsable pour leur sécurité.

Les enfants doivent étre toujours surveillés pour s'assurer que ils ne jouent pas avec
I'appareil.

Le poéle est équipé avec une grille de protection des mains: cette protection peut
étre enlevée de son emplacement uniquement par le fabricant du poéle ou par un
Technicien Autorisée du Service d'Assistance Technigue.

Pendant le fonctionnement, le poéle atteint des températures élevées: tenir en dehors
de la porté des enfants et des animaux et utiliser des dispositifs de protection personnel
ignifuges appropriés, comme des gants pour la protection contre la chaleur.

10.2 AVANT-PROPOS

Pour un rendement maximum et une consommation minimum, suivre les instructions suivantes.

Les pellets s'enflamment frés facilement si l'installation a été effectuée correctement et sile conduit de
fumées fonctionne.

Allumez & puissance 1, pendant au moins 2 heures puor permettre aux materieaux qui constituo la
chaudiere et le foyer d'absorber les sollicitation elastiques internes.

Les résidus de graisses de production et les peintures peuvent dégager des odeurs et de la fumée
pendant les premiéres heures de fonctionnement: nous conseillons vivement d'aérer la piece parce
gu'elles pourraient s'avérer nocives pour les personnes et pour les animaux.

Pendent I'utilisation de la poéle, la vernis & I'intérieur de la chambre de combustion pourrait subir des
altérations. Ce phénoméne peut étre imputable & plusieurs raisons : excessif réchauffement de la poéle,
agents chimiques qui se trouvent a l'intérieur d'un mauvaise granulés, mauvais tirage du cheminée,
etc. Par conséquence |'étanchéité de la peinture dans la chambre de combustion ne peut pas étre
garantie.

A | '\ Les valeurs de programmation de 1 & 5 sont parameétrées par le fabricant et ne peuvent
/) étre modifiées que par un technicien agrée.

—
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A NE PAS utiliser de liguides inflammables pendant I'allumage (alcool, essence, pétrole,
etc.).

10.3 TABLEAU DE CONTROLE

ELEMENT DU TABLEAU DESCRIPTION m

P1 et P2: en mode réglade de la température, elles augmentent ou diminuent
la valeur du thermostat de 6°C a 40°C max. En maintenant appuyée la touche
P2 la température des fumées d'évacuation apparait. Les deux touches ont une
fonction de programmation.

~

P3: permet d’accéder au réglage de la température et au menu des paramétres
pour I'utilisateur et le technicien.

w

P4: allumage et extinction, déblocage d'alarmes éventuelles et arrét de la
programmation.

=

w
S

P5 et P6: augmentent et diminuent la puissance calorifique de 1 & 5.

Chrono: programmation horaire activée.

Bougie: allumage activée.

Vis san fin: activée.

Aspirateur des fumées: activée.

Ventilateur échangeur: activée.

Alarme: activée.

>1Q B S| 4] =D
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Fig. 21 - Tableau de contréle LCD

LEGENDE Fig. 21 a page 110

1 Horloge

2 Puissance

3 Etat

4 Dialogue

5 Température ambiante

10.4  MENU UTILISATEUR

En appuyant une seule fois sur la touche P3, on accéde au menu des parametres utilisateur. Pour les
dérouler appuyer sur les touches P5 et P6. Nous avons

POS. REFERENCE DESCRIPTION

REGLER VENTILAT

1 . :
(supplementaires)

Option qui n'est pas appliquée au type de poéle produit.

Regle la date et I'heure. La carte électronique est équipée d'une batterie lithium
2 SET HOROLOGE permettant une autonomie de I'norloge de 3/5 ans. Voir REGLAGLE DE L'HORLOGE a
page 113.

Appuyer une fois sur la touche P3 : I'inscription "PROG ACTIVEE" apparait. Appuyer
encore une fois sur P3 et avec les touches P1 et P2, régler sur “OFF" ou “ON". Pour la
3 SET CHRONO programmation journaliére, du week-end ou hebdomadaire voir PROGRAMMATION
JOURNALIERE a page 113. ATTENTION : ne pas activer si la fonction STAND-BY est
activée!

Appuyer une fois sur la touche P3 et avec les touches P1 et P2 choisir la langue

4 SELECT LANGUE e
désirée.

Active une fonction qui enclenche la phase d'extinction si la température
programmeée est dépassée depuis plus de 10 minutes Si la température ambiante
baisse de plus de 2°C, le poéle se rallume automatiquement, en partant du
DEMARRAGE & page 111. Appuyer une fois sur P3 et avec les touches P1 et P2,

régler sur “OFF" ou “"ON". ATTENTION: ne pas activer si la fonction PROG CHRONO est
activé!

5 MODE STAND-BY
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POS. REFERENCE DESCRIPTION

6 MODE VIBREUR Appuyer une fois sur P3 et avec les touches P1 et P2, régler sur “OFF” ou “ON".
(alarme sonore)
Lors du premier allumage du poéle, la vis sans fin est complétement vide. Si une
7 CHARGE INITIAL précharge est nécessaire, appuyer sur la touche P3, puis sur P1 pour le démarrage et
P4 pour I'interruption.
8 ETAT POELE Afﬁcli’]e tous les parametres liés a I'état du poéle: ce menu est réservé au Technicien
agreé.
9 RGN Giz Réservé au Technicien agréé
TECNIQUE gree.
PREREGLER . . . .
10 FLAMME Permet de régler la flamme selon le firage du conduit de fumeée.
10.5 DEMARRAGE

No

Us vous rappelons que le premier allumage doit étre effectué par un technicien qualifié et agrée qui

contréle la bonne installation, selon les normes en vigueur, et le bon fonctionnement.

10.

Le

Si des livrets ou des manuels se tfrouvent dans la chambre de combustion, enlevez-les.

S'assurer que la porte soit fermé.

Assurez-vous que la fiches est insérée dans la prise électrique.

Avant d’allumer le poéle, s’assurer que le brasero soit propre.

Pour allumer le poéle, maintenir enfoncer la touche P4 quelques secondes jusqu’da ce qu'apparaissent
“"ALLUMAGE" et ensuite "ATTENTE PRECHAUF" qui lance le préchauffage de la résistance d’allumage.
Apres environ 2 minutes, apparait "CHARGE GRANULES, ATTENTE FLAMME": la vis sans fin charge les
granules et le réchauffement de la résistance continue. Quand la température est suffisamment élevée
(apres environ 7-10 minutes), la phase d’allumage est terminée et sur I'écran apparait “FEU PRESENTE".
Une fois la phase “FEU PRESENTE"” terminée, la centrale passe en mode “TRAVAIL". La puissance
calorifique sélectionnée et la température ambiante apparaissent. Durant cette phase, les touches
P5 et P6 permettent de régler la puissance du poéle de 1 a 5. Sila valeur de la température ambiante
dépasse la limite fixée pendant le réglage de la température, la puissance calorifique baisse au
minimum affichant “TRAVAIL, MODULATI". Quand la température ambiante redescend en dessous de
la température fixée, le poéle repasse a la puissance fixée.

6 REGLAGE DU POELE ‘?,

poéle est reglée selon les donnes du conduit de cheminée et des granulés utilisés, selon donnes

techniques (voir CARACTERISTIQUES a page 133). Si les donnes ne satisfaiant pas, le technicien agrée
peut regler le poéle.

Siles granulés sont petits et avec un majeur pouvoir calorifique, (par exemple: brasero encrassé) réduire
la chute des granulés dans le menu “PREREGLER FLAMME", appuyer sur la touche P3 “TYPE GRANULES",
appuyer encore sur la fouche P3 "CHARGE GRANULES” et avec la touche P2 réduire la quantité des
granulés de -1 (egal & -2%) a -9 (egal & -18%).

Sile conduit de fumée a un tirage inférieur (par exemple: lamme faible ou verre encrassé) augmenter
les tours de I'aspirateur des fumées dans le menu “PREREGLER FLAMME", appuyer sur la touche P5 “TYPE
CHEMINEE", appuyer sur la fouche P3 “ASP-FUME CHEMINEE"” et avec la touche P1 augmenter les tours
de I'aspirateur de fumée de +1 (égal d +5%) a +9 (égal d +30%).

Sile conduit de la cheminée a un tirage supérieur (par exemple: sortie des granulés du brasero) diminuer
les tours de I'aspirateur des fumeés de -1 & -9.

AL\ Faire attention d la valeur si elle est positive ou négative.
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10.7 REGISTRE D’AIR

Le poéle est équipé d'un registre d'air arriere qui doit inclure les paramétres suivants (aussi inscrit & I'arriere
de le poéle):

Fig. 22 - Registre d’air

e L'ouverture du registre d'air 12 mm pour la puissance nominale avec conduit des fumées 11 Pa.

10.8 ECHEC ALLUMAGE

Sile pellet ne s’allume pas, le non-allumage est signalé par une alarme "MANQUE ALLUMAGE".

¢ Sila température ambiante est plus basse, la bougie n'est pas en mesure de pourvoir a I'allumage.
Pour I'aider dans cette phase, insérer dans le brasero quelques pellets supplémentaires et au-dessus des
pellets un bloc d’'allumage allumé (par exemple un allume-feu).

f’.\."-. Y ’ . 7 . .
y/ ' \ Apres un allumage raté, il est nécessaire d’enlever du brasero les pellets qui se sont
/N accumulés, avant de faire repartir le poéle.

¢ Un frop-plein de pellets dans le brasero ou des pellets humides ou brasero sales rendent I'allumage
difficile. Une épaisse fumée blanche nocive pour la santé et pouvant entrainer des explosions dans
la chambre de combustion peut se former. Il ne faut donc pas rester devant le poéle lors de la phase
d'allumage sil'on constate la présence d'une épaisse fumée blanche.

N Si aprés quelgues mois la flamme est faible et/ou de couleur orange, ou si le verre
/i ' \ devient considérablement noir, ou le brasier s'incruste, nettoyer le poéle, nettoyer le
(“} tuyau de fumées et le conduit des fumées.

10.9 COUPURE D’ENERGIE

e Aprés une coupure de I'alimentation électrique inférieure a 5 secondes, le poéle retrouve la puissance
fixée. Aprés une coupure de I'alimentation électrique de plus de 5 secondes, le poéle entre dans la
phase “ATTENT REFROIDI".

¢ Unefoislaphase de refroidissement terminée, le poéle repart automatiqguement en suivant les différentes
phases (voir DEMARRAGE a page 111).

10.10 REGLAGE DE LA TEMPERATURE

e Pour modifier la température ambiante, il suffit d’appuyer sur les touches P1 et P2 selon la température
désirée en affichant “SET TEMP AMBIANCE".
e Pour visudliser la température fixée, appuyer une seule fois la touche P1.
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10.11 TEMPERATURE FUMEES

Pour vérifier la température des fumées a la sortie de I'évacuation, il suffit de maintenir appuyer la touche
P2.

10.12 EXTINCTION

Pour éteindre le poéle, maintenir la touche P4 : I'inscription “NETTOYAG FINAL" apparait sur I'écran.
Pendant cette phase, le flux de pellets est interrompu et, aprés environ 10 minutes, I'aspirateur des fumées
s'éteint également (cela survient toujours indépendamment du fait que le poéle soit chaud ou froid).
Ensuite apparait “ETEINT”.

Si les pellets sont de mauvaise qualité (s'ils contiennent des collants, des huiles, des
résidus plastiques ou s'ils sont farineux), des résidus se formeront le long du tuyau
d'évacuation des pellets pendant le fonctionnement du poéle. Une fois le poéle
A éteint, ces résidus pourraient former, le long du tuyau, de petites braises qui pourraient
atteindre le brasero et brller les pellets et créer une fumée dense et nocive. Le réservoir
doit toujours étre fermé avec son couvercle. Sile tuyau est sale, le nettoyer (voir AVANT-
PROPOS a page 117).

10.13 REGLAGLE DE L'HORLOGE

e Appuyer sur la touche P3 puis la touche P5 jusqu’'d apparition du menu (02) “SET HOROLOGE".

e Appuyer une fois sur P3 (JOUR) et avec les touches P1 et P2 sélectionner le jour de la semaine (lundi,
mardi, mercredi, jeudi, vendredi, samedi ou dimanche).

e Appuyer une seconde fois sur la touche P3 (HEURES) et avec les touches P1 et P2 régler I'heure.

e Appuyer une troisieme fois sur la touche P3 (MINUTES) et avec les touches P1 et P2 régler les minutes.

e Appuyer une quatrieme fois sur la touche P3 (JOUR) et avec les touches P1 et P2 régler le jour du mois
(1,2, 3....29, 30, 31).

e Appuyer une cinquiéme fois sur la touche P3 (MQOIS) et avec les touches P1 et P2 régler le mois.

« Appuyer une sixieéme fois sur la touche P3 (ANNEE) et avec les fouches P1 et P2 régler I'année.

e Pour sortir du programme appuyer deux fois sur la touche P4.

10.14 PROGRAMMATION JOURNALIERE

Elle permet d'activer, de désactiver et de régler les fonctions du chronothermostat journalier. Appuyer
sur la touche P3 puis la touche P5 jusqu'd apparition du menu (03) “SET CHRONO". Appuyer une fois sur
la touche P3 et avec les touches P5 et P6 choisir “PROGRAM JOUR". Appuyer une fois sur la fouche P3,
“"CHRONO JOUR" apparait. Avec les fouches P1 et P2, mettre sur “OFF” ou “"ON".

Il est possible de régler deux phases de fonctionnement délimitées par des horaires choisis.

Apres “CHRONO JOUR":

e Appuyer sur P5: “START 1" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'allumage ou “OFF".
Appuyer sur P5: “STOP 1" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'extinction ou “OFF".
Appuyer sur P5: “START 2" appardait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'allumage ou “OFF".
Appuyer sur P5: “STOP 2" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'extinction ou “OFF".
Appuyer trois fois sur la touche P4 pour sortir du menu.

10.15 PROGRAMMATION WEEK-END

Elle permet d’activer, de désactiver et de régler les fonctions du chronothermostat pour le samedi et le

dimanche. Appuyer sur la touche P3 puis la touche P5 jusqu’a apparition du menu (03) “SET CHRONO".

Appuyer une fois sur la tfouche P3 et avec les touches P5 et Pé choisir "“PROGRAM FIN SEMA”. Appuyer une

fois sur P3, “CHRONO FIN SEMA" appardif, avec les touches P1 et P2, mettre sur “OFF” ou “ON".

Il est possible de régler deux phases de fonctionnement délimitées par des horaires choisis qui ne seront

actifs que les samedis et dimanches.

Apres “PROGRAM FIN SEMA™:

e Appuyer sur P5 : "START 1 FIN SEMA" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'allumage ou
“"OFF".
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. f\ppL’J’yer sur P5: “STOP 1 FIN SEMA" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'extinction ou
o f\(;I;FL’J’)'/eI’ sur P5 : “START 2 FIN SEMA" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'allumage ou
. f\(;I;FL’J}'/er sur P5: “STOP 2 FIN SEMA" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'extinction ou
o A(;I;Fu;'/er frois fois sur la fouche P4 pour sortir du menu.

10.16 PROGRAMMATION HEBDOMADAIRE

Elle permet d'activer, de désactiver et de régler les fonctions du chronothermostat pendant toute la
semaine (samedi et dimanche inclus). Appuyer sur la touche P3 puis la touche P5 jusqu'd apparition du
menu (03) “SET CHRONO". Appuyer une fois sur la fouche P3 et avec les touches P5 et P6 choisir “PROGRAM
HEBDOMAD". Appuyer une fois sur P3, “CHRONO HEBDOMAD" appardait, avec les fouches P1 et P2, mettre
sur “"OFF" ou "ON".

Il est possible de régler quatre phases de fonctionnement délimitées par des horaires choisis.

Aprés “CHRONO HEBDOMAD™:

Appuyer sur P5 : “START PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'allumage ou “OFF".
Appuyer sur P5 : “STOP PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 régler I'heure d'extinction ou “OFF".
e Appuyer sur P5: “LUNDI PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 mettre sur “*OFF” ou “ON".
Appuyer sur P5 : "MARDI PROG-1" apparait, avec les tfouches P1 et P2 mettre sur “OFF” ou “"ON",
Appuyer sur P5 ;. *"MERCREDI PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 mettre sur *OFF” ou “ON".
Appuyer sur P5 : “JEUDI PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 mettre sur “OFF" ou "ON".
Appuyer sur P5 : "“VENDREDI PROG-1" appardit, avec les touches P1 et P2 mettre sur "OFF” ou “ON".
Appuyer sur P5 : "SAMEDI PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 mettre sur “*OFF” ou “ON".
Appuyer sur P5 : "DIMANCHE PROG-1" apparait, avec les touches P1 et P2 mettre sur "OFF" ou “ON".
A ce point, continuer en appuyant sur la touche P5 et répéter toutes les opérations précédentes pour
le PROG-2, PROG-3, PROG-4.

e Appuyer trois fois sur la fouche P4 pour sortir du menu.

10.17 EXTINCTION DU FEU EN CAS D’'INCENDIE

S'il est nécessaire d'éteindre un feu échappé du poéle ou du conduit de fumée, utiliser un extincteur ou
appeler les Pompiers. NE JAMAIS utiliser de I'eau pour éteindre un feu d I'intérieur du brasero.

10.18 APPROVISIONNEMENT GRANULES

Fig. 23 - Ouverture incorrecte du sac des granulés Fig. 24 - Ouverture correcte du sac des granulés
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Il est deconseillé de remplir le réservoir avec les granulés quand le poéle fonctionne.

¢ Ne pas mettre en contact le sachet de combustible avec les surfaces chaudes du poéle.

¢ |l ne faut pas verser dans le réservoir des résidus de combustible (braises imbrdlées) venant des restes
d'allumages.

Le réservoir des granulés doit toujours étre fermé avec son couvercle.

10.19 TELECOMMANDE (OPTION) m

Le poéle peut étre commandé par télécommande. (Mettre une pile 12v du type N).

Fig. 25 - Telecommande

LEGENDE Fig. 25 a page 115

Touche 1 | Augmente la température désirée

Touche 2 |Diminue la température désirée

Touche 5 |Diminue la puissance du niveau 1 au niveau 5
Touche 6 | Augmente la puissance du niveau 1 Qu niveau 5

Touches 1 |Touches 1 et 6 appuyées simultanément permettent d'allumer ou
eté d'éteindre le poéle

11  DISPOSITIES DE SECURITE L)\

11.1  AVANT-PROPOS

Les dispositifs de sécurité permettent de prévenir et d'éliminer les risques de dommages aux personnes,
aux animaux et aux objefts.

Leur violation et I'intervention pour une éventuelle réparation de personnel non agrée sont interdites sous
peine d'annuler la garantie et la responsabilité du fabricant.

Avant toute intervention, attendre que le feu dans la chambre de combustion soit
complétement éteint et refroidi et débrancher la prise de courant.
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11.2  ALARME “BLACK-OUT”

“"ALARM ACTIVE" "AL 1 - BLACK OUT": coupure de énergie électrique pendant le allumage.

» Réparer I'erreur avec la fouche P4. Le poéle effectue un bref "NETTOYAG FINAL" et appardait enfin
“ETEINT".

* Nettoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.3 ALARME “SONDE FUMEE"

Le conduit de fumées est équipé d’'une sonde qui contrble la température de fonctionnement.

“ALARM ACTIVE" "AL 2 - SONDE FUMEE": la sonde est endommagée ou débranchée.

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref “NETTOYAG FINAL” et apparait enfin
“ETEINT".

o Vérifier la type de panne selon ALARMES a page 123.

¢ Nefttoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.4  ALARME “FUMEE CHAUDE"

Sila sonde des fumées reléve au niveau de I'évacuation une température supérieure a 180°C, sur I'écran

apparait “FUMEE CHAUDE". A ce point, le débit de combustible (pellets) est ramené & la phase 1.

Cette fonction a pour but de ramener les valeurs aux données préétablies. Si pour des raisons diverses et

variées, la température augmente au lieu de diminuer, quand les 215°C sont atteints, apparait “ALARM

ACTIVE” “AL 3 - FUMEE CHAUDE" et le poéle enclenche la phase d’extinction.

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref “NETTOYAG FINAL” et apparait enfin
“ETEINT".

» Vérifier la type de panne selon ALARMES a page 123.

¢ Neftoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.5 ALARME “ASPIRAT EN-PANNE"

“ALARM ACTIVE" “AL 4 - ASPIRAT EN-PANNE": I'aspirateur des fumées est en panne.

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref “NETTOYAG FINAL” et apparait enfin
“ETEINT™.

» Vérifier la type de panne selon ALARMES a page 123.

e Nefttoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.6 ALARME “MANQUE ALLUMAGE"

“ALARM ACTIVE" “AL 5 - MANQUE ALLUMAGE": la température est frop basse pour I'allumage.

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref "NETTOYAG FINAL” et apparait enfin
“ETEINT™.

e Vérifier la type de panne selon ALARMES a page 123.

¢ Nefttoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.7  ALARME “MANQUE GRANULES”

Si la sonde des fumées reléve au niveau de I'évacuation une température inférieure au seuil minimum,

apparait “ALARM ACTIVE” “AL 6 - MANQUE GRANULES".

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref "NETTOYAG FINAL” et apparait enfin
“ETEINT".

e Remplir le réservarr.

e Nettoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la touche P4.

11.8  ALARME “SECURITE THERMIQU"

Un thermostat d réarmement manuel est installé prés du réservoir. Celui-ci intervient quand la temperature
thermique du réservoir dépasse les limités autorisées, éliminant ainsila possibilité que les pellets s’enflamment
a l'intérieur du réservoir d cause d'une surchauffe.

“ALARM ACTIVE" “AL 7 - SECURITE THERMIQU": le thermostat coupe I'alimentation électrique & la vis sans
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fin.

e Effacer I'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref "NETTOYAG FINAL" et apparait enfin
“ETEINT”.

* Vérifier la type de panne selon ALARMES a page 123.

e Dévisser le capuchon noir, appuyer sur la fouche et revisser le capuchon de protection.

¢ Nettoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la tfouche P4.

11.9  ALARME “MANQUE DEPRESS”

La chaudiere est reliée a un pressostat qui contréle le tirage et, dans certains modeles de poéles, sur la

porte-feu est installé un micro-interrupteur qui détecte son ouverture.

“"ALARM ACTIVE"” "AL 8 - MANQUE DEPRESS": le pressostat et/ou la porte-feu, qui n'est pas correctement

fermée, coupe I'alimentation électrique & la vis sans fin.

e Effacer 'erreur avec la touche P4. Le poéle effectue un bref "NETTOYAG FINAL" et apparait enfin
“ETEINT". Vérifier le type de panne selon ALARMES a page 123.

¢ Nettoyer le brasero et rallumer le poéle en appuyant sur la tfouche P4.

&

{ ]

9;{.}

12 ENTRETEN £=is @&

12.1 AVANT-PROPOS

Pour une longue durée de vie du poéle, le nettoyer régulierement comme indiqué dans les paragraphes

reportés ci-dessous.

¢ Les conduits d'évacuation des fumées (conduit de cheminée + conduit de fumée + cheminée)
doivent toujours étre propres, nettoyés et contrélés par un ramoneur qualifié, en conformité avec les
normes locales, selon les indications du fabricant de la cheminée et les directives de votre compagnie
d’'assurance.

¢ Encasd'absence de normeslocales et de directives de votre compagnie d'assurance, il est nécessaire
d'effectuer nettoyage du conduit de cheminée, du conduit de fumée et de la cheminée au moins une
fois par an.

e Au moins une fois par an, il est nécessaire de faire nettoyer la chambre de combustion, de vérifier les
joints, de nettoyer les moteurs et les ventilateurs et de contréler la carte électrique.

' Toutes ces opérations doivent étre programmeées a temps avec le service Technique
e d'assistance agrée.

e Aprés une longue période de non-utilisation, avant d'allumer le poéle, contréler que le systeme
d’évacuation des fumées ne soit pas obstrué.

e Sile poéle est utilisé de maniere continue et intense, toute I'installation (y compris la cheminée) doit étre
nettoyée et contrélée a une fréquence plus importante.

e Pour un éventuel échange des parties endommagées, demander une piece de detachée d'origine &
votre Revendeur Agrée.

Avant toute intervention attendre que le feu dans la chambre de combustion soit
A complétement éteint et refroidi et débrancher la prise de courant.
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12.2 NETTOYAGE DU BRASERO ET DU TIROIR A CENDRE hfﬂ

Tous les 2 jours, nettoyer le brasero et le tiroir & cendre.
e Quvrir la porte.

Fig. 26 - Enlevement du brasero Fig. 27 - Nettoyage du brasero

* Enlever le brasero (voir Fig. 26 a page 118) de son logement en le soulevant et vider la cendre.
* Si nécessaire nettoyer a I'aide d'un objet pointu les frous obstrués par des incrustations (voir Fig. 27 a
page 118).

Fig. 28 - Nettoyage brasero Fig. 29 - Nettoyage avec nettoie-pipes Fig. 30 - Position correcte du pare-feu

¢ Nettoyer et aspirer également I'espace du brasero en enlevant la cendre qui s’est accumulée a
I'intérieur (voir Fig. 28 a page 118).

* Nettoyer également le trou oU tombent les pellets avec un goupillon (voir Fig. 29 a page 118).

* Verifier sile pare-feu est dans la position correcte (voir Fig. 30 a page 118).

¢ Les cendres doivent étre mises dans un récipient métallique avec un couvercle étanche. Ce récipient
ne doit jamais entrer en contact avec des matériaux combustibles (par exemple posé sur un sol en
bois), car la cendre conserve longtemps la braise allumée.

¢ On peut jeter la cendre dans les déchets organiques quand elle est totalement éteinte.

e Faire attention & la flamme si elle est de couleur rouge, faible ou si elle dégage de la fumée noire:
dans ce cas, cela signifie que le brasero est incrusté et qu'il faut le nettoyer. S'il est trop usé, il doit étre
remplacé.

12.3 NETTOYAGE DU RESERVOIR ET DE LA VIS SANS FIN hfﬂ

Lors de chaque ravitaillement de granulés, contréler la présence éventuelle de farine/sciure ou autres
résidus au fond du réservoir. Enlever les résidus a I'aide d’un aspirateur (voir Fig. 31 a page 119).
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Fig. 31 - Nettoyage réservoir et vis sans fin

La grille de protection des mains ne doit jamais étre enlevée de son emplacement.
Nettoyer le fond du réservoir et la partie visible de la vis sans fin en suivant les indications
des photos (voie Fig. 31 & page 119).

Sila vis sans fin est bloquée par un objet étranger (par exemple : des clous), elle doit
étre nettoyée. NE PAS enlever la protection des mains et NE PAS toucher la vis sans fin.
Appeler le fabricant du poéle ou le service d’'Assistance Technique du fabricant.

La protection des mains ne peut étre enlevée que par un technicien agréé.

> b

12.4 NETTOYAGE DE LA CHAMBRE DES FUMEES “ﬂ

Toutes les 4/8 semaines, nettoyer la chambre des fumées

Fig. 32 - Chambre des fumées Fig. 33 - Nettoyage de la chambre des fumées

o Dévissez les 2 vis de la trappe de la chambre des fumées qui se trouve derriere le poéle (voir Fig. 32 a
page 119).

e Nettoyer en aspirant la cendre qui s’est accumulée & I'intérieur (voir Fig. 33 a page 119).

e Aprésle nettoyage, répéter I'opération en sens inverse et en vérifiant I'intégrité et I'efficacité du joint: si
nécessaire le faire remplacer par un technicien agrée.
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12.5  NETTOYAGE DU COLLECTEUR DES FUMEES AMUmA

Chague mois, nettoyer le systéme d'évacuation.

Fig. 34 - Nettoyage du collecteur des fumées

e Enleverle “T" tampon du raccord (voir Fig. 34 a page 120).

e Aspirer la cendre accumulée & I'intérieur.

e Apres le nettoyage, répéter I'opération en sens inverse et en vérifiant I'intégrité et I'efficacité du joint: si
nécessaire le faire remplacer par un technicien agrée.

A Il est important de refermer le bouchon autrement les fumées nocives se répandent
dans la salle.

12.6  NETTOYAGE DE L'ASPIRATEUR DES FUMEES Q?_r

Chaque année, nettoyer I'aspirateur des fumées en enlevant la cendre ou la poussiere qui pourraient
causer un déséquiliore des pales et un bruit accru.

Compte tenu de la délicatesse de I'opération, faire effectuer le nettoyage par un
technicien agrée.

Fig. 35 - Nettoyage de I'aspirateur des Fig. 36 - Phase 2 Fig. 37 - Phase 3
fumées: phase 1

» Suivre le procedée selon Fig. 35 a page 120, Fig. 36 a page 120 e Fig. 37 a page 120.
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12.7 NETTOYAGE DES PASSAGES DES FUMEES ‘?-—

Chaqgue année, nettoyer des passages des fumées.

Fig. 38 - Enlever le couvercle Fig. 39 - Enlever les bouchons

* Enlever le couvercle en desserrant les vis postérieures et supérieures (voir Fig. 38 a page 121).
* Desserrer les vis des bouchons supérieurs (voir Fig. 39 a page 121).

Fig. 40 - Nettoyage du canal Fig. 41 - Application de la silicon

* Ecouvillonner les deux canaux (voir Fig. 40 a page 121).
*  Appliquer autour du trou de la silicone haute température (voir Fig. 41 a page 121).
* Revisser le tout.

®s

e
c !
12.8 NETTOYAGE ANNUEL DU CONDUCTEUR DES FUMEES \%\

Chaque année, enlever la suie a I'aide de brosses.

Le nettoyage doit étre effectué par un technicien compétent qui s’occupera du nettoyage du conduit
de cheminée, du conduit de fumées et de la cheminée, il vérifiera leur bon fonctionnement et délivrera
une déclaration écrite attestant la sécurité de I'installation. Cette opération doit étre effectuée au moins
une fois par an.

129 NETTOYAGE GENERAL A

Pour le nettoyage des parties extérieures et intérieures du poéle, ne pas utiliser pailles de fer, acide
muriafique ou ofres produits corrosifes et abrasifes.
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12.10 NETTOYAGE DES PARTIES EN METAL PEINT hfﬂ

Pour le nettoyage des parties en métal peint, utiliser un chiffon doux. Ne jamais utiliser des produits
dégraissants comme de I'alcool, des diluants, de I'acétone, de I'essence car ils endommageraient
irémédiablement la peinture.

12.11 NETTOYAGE DE LA CERAMIQUE ET PIERRE hfﬂ

Certains modéles de poéle possedent un revétement extérieur en céramique ou pierre. lls sont fabriquées
artisanalement et c'est pourquoi elles peuvent présenter inévitablement des craquelures, des gravelures,
des ombres.

Pour le nettoyage de les céramiques ou pierres, il est conseillé d'utiliser un chiffon souple et sec. Sil'on utilise
un produit détergent quelconque, ce dermier filtrera & travers les craquelures et les mettra en évidence.

12.12 REMPLACEMENT DES JOINTS ‘?,

Siles joints de la porte & feu, du réservoir ou de la chambre des fumées se détériorent, il est nécessaire de
les faire remplacer par un technicien agrée afin de garantir le bon fonctionnement du poéle.

>

74 PN Utiliser uniguement des pieces de rechange d’'origine.

12.13 NETTOYAGE DU VERRE AMUEA

La vitrocéramique de la porte & feu résiste d une température de 700°C mais n'est pas résistant aux écarts
de températures. Un éventuel nettoyage a I'aide de produits pour verre achetés dans le commerce doit
se faire quand le verre est froid pour ne pas provoquer I'explosion de ce dernier.

A1 Vous devez nettoyer le verre de la porte feu tous les jours!
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13 EN CAS D'ANOMALIES 4=

13.1  ALARMES

Avant tout essai et/ou intervention du technicien agrée, il devra vérifier que les m
parametres de la carte électronique correspondent d son tableau de référence.

En cas de doutes sur I'utilisation du poéle, appeler TOUJOURS un technicien agrée par
éviter dommages irréparables!

ALARM CAUSE SOLUTION INTERVENTION
AL ] =BILACK B GlarE (@ plese Nettoyer le brasero ef rallumer et
OouTt d'allumage. Y : :,; | /fi ;‘:
Sonde température des Faire verifier le podle - =4
fumées déconnectée P ’ o
AL 2 - SONDE -
FUMEE
Sonde de température ;A
des fumées Faire remplacer la sonde des fumées. N >
défectueuse ‘)_.
Sonde fumees Faire remplacer la sonde des fumées W<
défectueuse P ’ o
Cilie eleciionics Faire remplacer la carte électronique L
défectueuse P que- o
AL 3 - FUMEE -
CHAUDE
Le ventilateur T
échangeur ambiant ne | Faire remplacer le ventilateur ambiant. N >
fonctionne pas ‘)__
Parameétre configuré ;A
dans la carte en phase | Faire régler la charge des pellets. e
5 trop élevé ‘)’
Fusible de protection T
aspirateur des fumées Faire remplacer le fusible (1,25A). :?~
cassé ‘)_.
AL 4 - ASPIRAT Les pellets peuvent brller grace a la dépression du
EN-PANNE

conduit de fumées sans I'aide de I'aspirateur. Faire

-
Aspirateur des fumées immédiatement remplacer I'aspirateur des fumées *:?:
cassé par un technicien agréé. Le fonctionnement du o
poéle sans I'aspirateur des fumées peut étre nocif A

pour la santé.
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ALARM

CAUSE

Réservoir vide

SOLUTION

Remplir le réservoir.

INTERVENTION

L\

Le brasero n’a pas été
nettoyé

Nettoyer le brasero.

L\

Seuil d'allumage non
afteint par la sonde

Vider le brasero et rallumer. (Sile probleme persiste
appeler un technicien agréé).

=i

Bougie d'allumage

Faire remplacer la bougie d'allumage.

-
,ﬁ;— o
-+ 1

défectueuse

ALS5 - ‘?_.

MANQUE

ALLUMAGE
Température extérieure Rallumer le bodle . 4
frop rigide P ’ :; : ’fi 'a‘:
Pellets humides \gieér:feerséqgﬁ(;es pellets soient entreposés dans une . /."’ '
La sonde thermique est Faire remplacer la sonde des fumées J" 28
bloquée P ’ ‘)
Colie eleciienieps Faire remplacer la carte électronique J" 24
défectueuse P que- ‘)

AL 6 - -

MANQUE Réservoir vide Remplir le réservoir. A ,

GRANULES Ly
Surchauffe de la Laisser le poéle refroidir. (Sile probleme persiste, . 4
chaudiere appeler un technicien agrée). b‘,i x‘:
Le ventilateur T
échangeur ambiant ne | Faire remplacer le ventilateur ambiant. =
fonctionne pas ‘)_.
Interruption Le manque de tension pendant le fonctionnement

AL7 - . .
momentanée engendre une surchauffe de la chaudiere et w

SECURITE o . i’ . - A ,

THERMIQU <;Ie | qhmenfohon | |r1.Terven’r|o.n .du ,Thermostcﬁ arearmement manuel. b,i a‘i
electrique Laisser refroidir, rearmer et rallumer le poéle. -

Thermostat défectueux

Faire remplacer le thermostat & réarmement manuel.

Carte électronique
défectueuse

Faire remplacer la carte électronique.
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ALARM

AL8 -
MANQUE
DEPRESS

CAUSE

Evacuation obstruée

SOLUTION

La cheminée d'évacuation est partiellement ou
totalement obstruée. Appeler un ramoneur qualifié
qui effectuera un contréle depuis I'évacuation du
poéle jusqu’au terminal de cheminée. Nettoyer
immédiatement.

INTERVENTION

Aspirateur des fumées
cassé

Les pellets peuvent brller grace a la dépression du
conduit de fumées sans I'aide de I'aspirateur. Faire
immédiatement remplacer I'aspirateur des fumées
par un technicien agrée. Le fonctionnement du
poéle sans I'aspirateur des fumées peut étre nocif
pour la santé.

L'embout porte-joint est
bouché

Nettoyer I'embout porte-joint.

Pressostat défectueux

Faire remplacer le pressostat.

Carte électronique
défectueuse

Faire remplacer la carte électronique.

Cheminée trop longue

Consulter un ramoneur qualifié, faire vérifier que
la cheminée d’évacuation répond aux normes en
vigueur (voir CONDUIT DES FUMEES a page 94).

Conditions météo
défavorables

En cas de vent fort, celui-ci peut exercer une
pression négative sur la cheminée. Vérifier et rallumer
le poéle.

La porte n'est pas
correctement fermée

Fermer la porte correctement et vérifier que les joints
ne soient pas abimés et éventuellement les faire
remplacer par un technicien agrée.

Micro-interrupteur
porte-feu cassé ou
défectueux

Faire replacer le micro-interrupteur porte-feu.
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13.2 SOLUTION DES PROBLEMES

=,
/
R,

A
(Ery

@ A

Avant tout essai et/ou intervention du technicien agréé, il devra vérifier que les
parametres de la carte électronique correspondent d son tableau de référence.

En cas de doute sur I'utilisation de poéle, appelez TOUJOURS le personnel technique
agrée afin d’éviter des dommages irréparables!

PROBLEME

Le panneau
de contréle ne
s'allume pas

CAUSE

Le poéle n'est
pas alimenté

SOLUTION

Vérifier que la fiche soit raccordée.

INTERVENTION

Fusible de
protection carte
a sauté

Remplacer fusible protection carte (4A-250V).

Fusibles de
protection dans
la prise électrique
ont sauté

Remplacer les fusibles protection prise électrique
(3,15A-250V).

Panneau de
commande
défectueux

Remplacer la console du panneau de commande.

Cable plat
défectueux

Remplacer le céble plat.

Carte
électronique
défaillante

Remplacer la carte.

Les pellets
n'arrivent pas
dans la chambre
de combustion

Réservoir vide

Remplir le réservoir.

Vis sans fin
bloguée par un
objet étranger
(par exemple des
clous)

Nettoyer la vis sans fin.

Motoréducteur
vis sans fin cassé

Remplacer le motoréducteur.

Vérifier
qu’'aucune
“ALARM ACTIVE"

Faire contréler le poéle par un technicien agrée.
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PROBLEME

Le feu s'éteint et
le poéle s'arréte

CAUSE

Réservoir vide

SOLUTION

Remplir le réservoir.

INTERVENTION

Vis sans fin
bloguée par un
objet étranger
(par ex. des
clous)

Neftoyer la vis sans fin.

Pellets de
mauvaise qualité

Essayer avec d'autres types de pellets.

Parameétre
configuré dans la
carte d la phase
1 est trop bas

Régler la charge des pellets.

Vérifier
qu'aucune
“ALARM ACTIVE"
n’apparaisse a
I’écran.

Faire controler le poéle par un technicien agrée.

Le poéle &
plein régime,
I'écran affiche
“NETTOYAG
BRASERO"

Nettoyage
brasero
automatique

Le poéle et I'aspiration des fumées fonctionnent au
minimum, pas de probleme

Flamme faible
ou orange,

les pellets ne
brilent pas
correctement et
la vitre se noircit

Contréler les points suivants: obstructions éventuelles
de I'entrée d'air comburant a I'arriére ou sous le poéle;

Air de . , - .
combustion grille du brasero obstruee et/ou logement brasero =g
insuffisant obstrué par un excés de cendre. Faire nettoyer par un ‘)
technicien agrée les pales de I'aspirateur et la vis sans A
fin de I'aspirateur.
La cheminée d'évacuation est partiellement ou &
Evacuation totalement obstruée. Appeler un ramoneur qualifié s
obshruée qui effectuera un contréle depuis I'évacuation du ‘g‘n*
poéle jusqu'au terminal de cheminée. Nettoyer 3

immédiatement.

Poéle bouché

Nettoyer I'intérieur du poéle

Aspirateur des
fumées cassé

Les pellets peuvent brller grace a la dépression du
conduit de fumées sans I'aide de I'aspirateur. Faire
immédiatement remplacer I'aspirateur des fumées. Le
fonctionnement du poéle sans I'aspirateur des fumées
peut étre nocif pour la santé.

Le ventilateur
échangeur
continue &
tourner méme si
le poéle est froid

Sonde de =
température . , — = (A
p Faire remplacer la sonde des fumées. e
des fumées ‘)
défectueuse € =
Carte . o R
électronique Faire remplacer la carte électronique. =
défectueuse ‘)
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PROBLEME

Cendres autour
du poéle

CAUSE

Joints de la porte
défectueux ou
abimés

SOLUTION INTERVENTION

Faire remplacer les joints.

Consulter un ramoneur qualifié qui effectuera

Tuyaux du immédiatement les raccordements avec du silicone

conduit de haute température et/ou le remplacement des tfuyaux

cheminée non par des tuyaux répondant aux normes en vigueur. La

hermétiques canalisation des fumées non hermétique peut nuire a la

santé.
Température -
A ambiante Le poéle marche au ralenti, pas de probléeme & A -

Le poéle marche . ¢ : ¢ i a\
a plein régime. afteinte M
L'écran affiche
“TRAVAIL, Température
MODULATI" 4

limite des fumées
atfteinte

Le poéle marche au ralenti, pas de probléme. % 4
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14  DONNEES TECHNIQUES @

14.1 SCHEMA ELECTRIQUE

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)

.
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Fig. 42 - Schema électrique

14.2 INFORMATION POUR LES REPARATIONS

Voici quelques indications pour permettre au technicien agrée d'accéder aux parties mécaniques du

poéle.

e Pour remplacer les fusibles de la prise électrique qui se trouve derriére le poéle, faire levier avec un
tournevis dans le trappe (voir Fig. 43 & page 130) et enlever les fusibles & changer.
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Fig. 43 - Trappe avec les fusibles a changer

Procédez comme suit (voir Fig. 44 a page 131):

e Dévissez le couvercle. Reléchez les panneaux latéraux droit et gauche et glisser, et defiler les panneaux
de leurs guides.

e Aprés ces opérations, vous pouvez accéder a ces composants: motoreducteur (3), bougie d'allumer
(5), ventilateur d'ambiance (8), aspirateur des fumées (7), sonde d'ambiance (10), sonde des fumées
(9), thermostat (6), carte électronique (1), pressostat (4).

e Pour la substitution et/ou nettoyage de la vis sans fin il faut devisser les trois vises du motoriducteur (3)
et le defiler, devisser les deux vises au-dessous du motoreducteur de la vis sans fin, enlever la grille de
protection des mains & I'intérieur du serbatotio, et enfin devisser les boulons a I'interieur de la vis sans fin.

e Pour le remontage, procéder dans le sens inverse.
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14.3  PIECES DETACHEES

__.—-"-
]
-»
L
|
b el

Fig. 44 - Piéces détachées
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REF. CODE DESCRIPTION

1 COMO0288 CARTE ELECTRONIQUE N100
2 COMO0241N DISPLAY LCD
3 COM2203 MOTOREDUCTEUR 3,3 RPM
4 COM0233-3 PRESSOSTAT HUBA
5 COM0225-1 RESISTANCE ALLUMEUR 300W
E 6 COMO0207-1 THERMOSTAT NC 60°
7 COMO0296 ASPIRATEUR LN2
8 COMO0268 VENTILATEUR TGA&0/300
9 COM2207 SONDE FUMEES
10 COM2206 THERMORESISTANCE AMBIANTE
11 COMO0401 TUYAU EN SILICONE 7x4x400
12 VAN0898 COTE METALLIQUE COURBE NICE 387x912
13 VAN4422 CERAMIQUE COURBE NICE 382x228
14 AID5415 COTE GAUFREE CHANTAL/PRETTY 255x913
15 AID5210 VITRE CERAMIQUE 272x360
16 AID5690 BRASERO + CAISSON CENDRE
17 SLM0604 GRILLE BRASERO D=72
18 COMO0244 JOINT SILICONE PORTE FOYER
19 AID5417 COTE EN “L" MARY 966x252x116
20 SOL0206-L AXE PIVOTANT POUR POIGNEE
21 AID5414 COTE DIANA/PRETTY GRISE 463x913
22 AlD2416 COTE COURBE METALLIQUE DIANA 255x912
23 AID5413 COTE MIRIAM 462x913

Les données reportées ci-dessus sont & titre indicatif et non contraignantes. Le fabricant se réserve la
faculté d'apporter toute modification afin d'améliorer les prestations.
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144 CARACTERISTIQUES

DESCRIPTION NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
LARGEUR 57,5cm 51,5cm 57,0cm 52,0 cm
PROFONDEUR 48,0 cm 48,5cm 47,0 cm 46,5cm
HAUTEUR 94,5 cm 94,5 cm 95,0 cm 94,5 cm

POIDS 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
';ﬁ:f}s/g'lif THERMIQUE INTRODUITE 1 4 4 _ g kw 4,4-8 KW 4,4-8KW 4,4-8KW
w'iis/’;\'lgf THERMIQUENOMINALE 1 4 7w 4,1-7 kW 4,1-7 kW 4,1-7 kW
EFFICIENCE (Min/Max) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5%
TEMPERATURE FUMEES (Min/Max) 117-180°C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
DEBIT MAXIMUM DES FUMEES 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s
EMISSIONS CO (13% O,) (Min/Max) | 0,034-0,019%  |0,034-0,019% |0034-0,019%  |0,034-0,019%
EMISSIONS OGC (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nmé 2 mg/Nm?
EMISSIONS NO, (13% O,) 122 mg/Nm? 122 mg/Nm? 122 mg/Nm? 122 mg/Nm?
EMISSIONS CO, (Min/Max) 75-88% 75-88% 75-88% 75-88%

TENEUR moyenne de CO & 13% O,
(Min/Max)

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

TENEUR moyenne de POUSSIERES &

13% O, (Max) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
DEPRESSION CHEMINEE (Min/Max) | 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa 10-11Pa
ag’gzgfnggmmgtg B SSEUTS El 30cm 30cm 30cm 30cm

SUR CONDUIT DES FUMEES PARTAGE | NO NO NO NO

DIAMETRE EVACUATION FUMEES @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
POUVOIR CALORIFIQUE PELLETS 5kWh/kg 5 kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg
HUMIDITE PELLETS <10% <10% <10% <10%
\égégfféé Efggjsulii’f‘ﬁn]/%é%c 98 - 170 m° 98- 170 m° 98 - 170 mo 98 - 170 m°
CONSOMMATION HORAIRE (Min/Max) | 0,91 -1,66kg/h | 0,91-1,66kg/h | 0,91-1,66kg/h [0,91-1,66kg/h
CAPACITE RESERVOIR 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIE (Min/Max) 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h
ALIMENTATION 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
PUISSANCE ABSORBEE (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
/IZ\LI:'II_SUSI\A/\\'I;IL?RE ABSORBEE RESISTANCE 300 W 300 W 300 W 300 W

POELE A CHAMBRE ETANCHE NO NO NO NO

PRISE D'AIR’EXTERIEUR POUR
CHAMBRE ETANCHE
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DESCRIPTION PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
LARGEUR 51,5¢cm 55,0 cm 57,0 cm 51,8 cm
PROFONDEUR 46,5 cm 46,5 cm 47,0cm 46,5 cm
HAUTEUR 94,5 cm 95,0cm 95,0 cm 99.5cm
POIDS 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75 kg
T&:ﬁiﬂé‘;ﬁ THERMIQUEINTRODUITE 1 4 4 9 7 kw 44-97 kKW 44-97 kW 44-9,7 KW
w'iis/f/\“;gf THERMIQUENOMINALE 1 11 g 5w 4,1-85kW 4,1-85kW 4,1-8,5kW
EFFICIENCE (Min/Max) 92-88 % 92-88 % 92-88 % 92-88 %
TEMPERATURE FUMEES  (Min/Max) 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C
DEBIT MAXIMUM DES FUMEES 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s
EMISSIONS CO (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EMISSIONS OGC (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm3 1 mg/Nm?
EMISSIONS NO, (13% O,) 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?
EMISSIONS CO, (Min/Max) 7.5-104% 7.5-104% 7.5-104% 7.5-104%

TENEUR moyenne de CO & 13% O,
(Min/Max)

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?3

TENEUR moyenne de POUSSIERES &

13% O, (Max) 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm?
DEPRESSION CHEMINEE (Min/Max) | 10-11 Pa 10-11Pa 10- 11 Pa 10-11Pa
r[::ZTTgEIeCI:Fn'f\]/gmmgtlie sécurite du 30 cm 30cm 30cm 30 cm

SUR CONDUIT DES FUMEES PARTAGE | NO NO NO NO

DIAMETRE EVACUATION FUMEES @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
POUVOIR CALORIFIQUE PELLETS 5kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg
HUMIDITE PELLETS <10% <10% <10% <10%
\égélfJﬁ'\é‘IEe Efg&”gﬁﬁnﬁgc 98 - 205 m° 98 - 205 m° 98 - 205 m? 98 - 205 m°
CONSOMMATION HORAIRE (Min/Max) | 0,91-2,01kg/h  |0,91-2,01kg/h  |0,91-201kg/h [0,91-201kg/h
CAPACITE RESERVOIR 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIE (Min/Max) 19.8-9,0h 19.8-9,0h 19,8-9,0h 19.8-9,0h
ALIMENTATION 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz
PUISSANCE ABSORBEE (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
ZLL”LSSQEL(J:RE ABSORBEE RESISTANCE 300 W 300 W 300 W 300 W
MINIMUM PRISE D' AIR EXTERIEUR 80 cm? 80 cm? 80 cm? 80 cm?
(derniere surface nette)

POELE A CHAMBRE ETANCHE NO NO NO NO

PRISE D'AIR EXTERIEUR POUR
CHAMBRE ETANCHE
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14.5

DECLARATION DE CONFORMITE

[ ]
A CADEL

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

DECLARATION DE CONFORMITE

DECLARATION OF c €
CONFORMITY

According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).
In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con
prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag

Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).

Identification No.:
N di identificazione: 00100
Numéro d'identification:

Issued by: CADEL Srl
Emesso da: Via Foresto Sud, 7
Fuble per 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Apparatus for domestic heating in wood pellets
Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type of equipment:
Tipo di apparecchio:

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L. )

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)
Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011

Initial Type Tests Report

EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
EN 55014-2

CE Marking information
Informazioni marcatura CE
Marquage des informations
As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10.05.2011
(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission)

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Déclaration de Conformité

(Nom, guahlé et slgnalurez
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1  SIMBOLOS DEL MANUAL

¢ Los simbolos grdficos indican a quien se refiere el asunto fratado en el pdarrafo (entre el Usuario y/o el
Técnico Autorizado y/o ,el Deshollinador especializado).
e Los simbolos de ATENCION significan que hay una nota importante.

USUARIO

TECNICO AUTORIZADO
(que se refiere EXCLUSIVAMENTE al Fabricante de la estufa o al Técnico
Autorizado del Servicio de asistencia técnica aprobado por el Fabricante
de la estufa)

DESHOLLINADOR ESPECIALIZADO

ATENCION:
LEER ATENTAMENTE LA NOTA

ATENCION:
POSIBILIDAD DE PELIGRO O DE DANO IRREVERSIBLE

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 137



. DISTINGUIDOS CLIENTES

* Nuestros productos son projectados y construydos en el respecto de las normas EN 13240 estufas
de lena, EN 14785 estufas de pellet, EN 13229 chimeneas, cocinas de lena EN 12815, Dir. 89/106/CEE
productos da construir, Re n. 1935/2004 Materiales y objetos en contacto con alimentos, Dir. 2006/95/
CEE baja tensidn, Dir. 2004/108/EC compatibilidad electromagnética.

e Para que sea posible obtener las mejores prestaciones, sujerimos leer con atencién las instrucciones
contfenidas en el presente manual.

* El presente manual de instrucciones constituye parte infegrante del producto: asegurese que sea
siempre utilizado junto con el aparado, también en caso de cesidn a ofro propietario. En caso de
extravio pedir otra copia al servicio técnico de zona.

e Todos los reglamentos locales, incluyos los que se refieren a las normas nacionales y europeas, fienen
que ser respectados durante la instalacion.

- En Italia en las instalaciones de implantaciones de biomasa inferiores a 35KW, se hace

' referencia al D.M. 37/08 y cada instalador cualificado que tenga los requisidos fiene

/N que expedir el certificado de conformedad de la implantacién instalada (el termino
; : implantacién se refiere a la estufa + chimenea + toma de aire).

e Segun el reglamento (UE) n. 305/2011, la “Declaraciéon de Prestaciéon” es disponible en los sitios
www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

3 ADVERTENCIAS

* Todas las ilustraciones contenidas en el manual tienen fin ilustrativo e indicativo y por lo tanto podrian
ser diferentes del aparato que poseen.

e El aparato alo cual se hace referencia es lo que han comprado.

e En caso de dudas o dificultades de comprension o en caso de problemas que no son describidos en
este manual, es recomendable llamar lo antes posible su revendedor o instalador.

* Es prohibido hacer modificaciones al aparado sin autorizacion.

4  REPUESTOS

Para reparaciones o adjustes que pueden ser necesarios llamen al concesionario que ha efectuado la
venta o al Centro de Asistencia Técnica mds cercano especificando:

* Elmodelo de aparato

* La matricula

e La tipologia de problema

Utilicen sélo repuestos originales que siempre se encuentran en nuestros Centros de Asistencia.

5  DISPOSICION
(Directiva europea 2002/96/CE)

Fig. 1 - Disposicién

Este simbulo en el producto significa que los productos eléctricos y electronicos utilizados no tiene que ser
mezclados con los residuos domesticos.

Para un tratamiento correcto, recuparacion y reciclaje, tienen que trajer el producto a los puntos
autorizados de recogida de residuos donde lo aceptardn gratuitamente. Para ulteriores detalles llamen
la autoridad local o el punto de recogida mds cercano. En caso de disposicion errada de este residuo,
podrian ser aplicadas algunas sanciones segun las leyes nacionales.
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4 EMBALAJE Y MOBILTACION 4=isd &

6.1 EMBALAJE

¢ El embalaje es constituido por cajas de cartdn riciclable segun las normas RESY, insertos reciclables en
poliextireno expandido, paletas de leno.

¢ Todos los materiales de embalaje pueden ser reutilizados por uso similares o eliminables como residuos
asimilables a los residuos sélidos urbanos segin las normas vigentes.

¢ Después que hayan quitado el embalaje comproben la integridad del producto.

y ofros peligros por la salud! Las personas (ninos incluyos) que tfienen menor capacidad

Los embalajes no sonjuguetesy pueden provocarriesgos de asfixia o de estrangulaciéon
A psiquica y motriz o con falta de experiencia y conocimiento tienen que ser puestos

lejos de los embalaijes. Le estufa NO es un juguete, véase ATENCION a pdg. 153.

6.2 MANIPULACION DE LA ESTUFA

Tanto en caso de estufa con embalaje como en caso de estufa sacada de su embalaje, es necesario

que sigan las siguientes instrucciones para la manipulacion y el fransporte de la estufa misma de el lugar

donde ha sido comprada hasta donde se debe instalar y por cualquier otro desplazamiento.

e Mover la estufa con medios idoneos y ponendo atencién a las normas vigentes en materia de
seguredad;

e no volcar la estufa por los lados sino permanecerlia en posicion vertical o segun las disposiciones del
fabricante.

¢ silaestufa es constituida por componentes en ceramica, piedra, vidrio o materiales delicados, hay que
mover todo con el méximo cuidado.

&

74 CONDUCTO DE CHIMENEA X_;l\

7.1 PREMISA

El presente capitulo Conducto de Chimenea ha sido redacto en colaboraciéon con Assocosma (www.
assocosma.org) y procede de las normativas europeas (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI
10683:2012).

Eso provee algunas indicaciones sobre una buena y correcta realizacion del conducto de chimenea,
todavia de ninguna manera se puede substituir a las normas vigentes las cuales el fabricante/instalador
cudlificado tiene que poseer.

Verifiquen con la autoridad local si existen normativas restrictivas que conciernen la
' toma de aire comburente, la implantacion de la salida de humos, el conducto de la
(Y chimenea y la chimenea.

La empresa declina cada responsabilidad por el funcionamento defectuoso de la estufa si eso es
imputable a la utilizacién del conducto de la chimenea que no es correctamente localizado y que no es
conforme a las normas vigentes.
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7.2 CONDUCTO DE LA CHIMENEA
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Fig. 2 - Chimeneas
LEYENDA Fig. 2 a pag. 140
1 Conducto de chimenea con fubos inox aislados
2 Conducto de chimenea en chimenea existente
3 Tapdn de inspeccion
4 Puerta de inspeccion
5 23,5 mt

e FEl conducto de chimenea o chimenea es de gran importancia por el regular funcionamento de un

aparato calefactor.

e Es esencial que el conducto de chimenea sea construido perfectamente y siempre mantenido en

perfecta eficiencia.

e El conducto de chimenea tiene que ser Unico (véase Fig. 2 a pag. 140) con tubos inox aislados (1) o
en el conducto de chimenea existente (2).
¢ Las dos soluciones tienen que tener un tapdn de inspeccion (3) y/o una puerta de inspeccion (4).

Es prohibido conectar mds aparatos a pellets o de cualquier otra tipologia en el mismo
conducto de chimenea.

140 |
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7.3 CARACTERISTICAS TECNICAS

;

Fig. 3 - Techo inclinado

LEYENDA Fig. 3 a pag. 141

1 Altura sobre la linea de techo = 0,5 mt

2 Inclinacion del techo 210°

3] 90°

4 Distancia medida a 90° de la superficie del techo = 1,3 mt

e El conducto de chimenea fiene que ser estanco de los humos.

¢ Tiene que tener un curso vertical sin estrangulamientos, ser realizado con materiales impermeables a
humos, agua de condensacion, térmicamente aislados y iddneos a permanecer en el tiempo a las
normales cargas mecanicas.

"‘ El conducto de chimenea fiene que ser exteriormente termoestable para evitar
e fenomenos de condensacion y reducir el efecto del enfriamiento de los humos.

{
"

¢ Tiene que ser apartado de materiales combustibles o faciimente inflamables por medio de un vaciado
de aire o materiales aislantes. Verifique la distancia indicada por el constructor de la chimenea.

¢ La boca de la chimenea tiene que encontrarse en el mismo local donde es instalado el aparato
o por lo menos en el local contiguo y tener bajo de la boca una cdmara de recojida de solidos y
condensaciones, acesible por medio de una ventanilla metdlica estanca.

* No se pueden instalar aspiradores auxiliares ni a lo largo de la chimenea ni sobre el extremo de la
chimenea.

¢ La seccién interna del conducto de chimenea puede ser redunda (que es la mejor) o cuadrada con
los lados conectados con rayo minimo 20mm.

¢ La dimensidn de la seccion debe ser minimo @120mm, mdximo @180mm.
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Fig. 4 - Ejemplo de tarjeta

E 7.4 ALTURA-DEPRESION

La depresion (tiraje) de un conducto de chimenea depende también de su altura. Verifiquen la depresion
con lo valores sefialados en CARACTERISTICAS a pdg. 179. Altura minima 3,5 metros.

7.5 MANUTENCION

El conducto de chimenea tiene que estar siempre limpio pues que los depositos de hollin o aceite
inguemados reducen su seccién blogqueando el tiraje, comprometendo el correcto funcionamento de
la estufa y en grandes cuantidades se pueden incendiar.

Los conductos de salida de humos (conducto de humos, conducto de chimenea, exiremo de
chimenea) tienen que estar siempre limpios, barrados y controlados por un deshollinador experto en
conformidad con las normas locales, con las indicaciones del constructor de la chimenea vy las de su
seguro.

En caso de dudas, sigan siempre las normas mds imperativas.

Hacer conftrolar y limpiar el conducto de chimenea y el extremo de la chimenea por un deshollinador
experto por lo meno una vez al ano. El deshollinador tendrd que expedirles una declaracién escrita
gue asegura gque la implantacion estd segura.

7.6 EXTREMO DE CHIMENEA

Fig. 5 - Extremos de chimenea antiviento

El extremo de chimenea tiene una funcidn importante para un buen funcionamento del aparado
calefactor:

es aconseable un extremo de chimenea antiviento véase Fig. 5 a pdg. 142.

La drea de los orificios para la evacuacién de los humos tiene que ser el doble de la drea del conducto
de la chimenea y conformada de manera que también en caso de viento la salida de humos sea
asegurada.

Eso tiene que obstruir el acceso de lluvia, nieve y eventuales animales.

La altura de desembocadura en el atmdsfera tiene que encontrarse afuera de la zona de reflujo
causada por la conformacion del techo o por obstaculos que se encuentran en su proximidad (véase
Fig. 3 a pdg. 141).
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7.7 COMPONENTES DE CHIMENEA
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Fig. 6 - Componentes de chimenea

LEYENDA Fig. 6 a pag. 143

Extremo de chimenea
Via de efusion
Conducto de humos
Aislante térmico

Pared externa
Redondeo de chimenea
Canal de humos
Generador de calor
Puerta de inspeccion
Unién a T con registro de inspeccién
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7.8 TOMA DE AIRE EXTERNA
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Fig. 7 - Afluencia del aire directa Fig. 8 - Afluencia del aire indirecta

LEYENDA Fig. 7 a pag. 144|Fig. 8 a pag. 144

1 Lugar da ventilar

2 Lugar adyacente

3 Toma de aire externa

4 Orificio adicional bajo de la puerta

Hay que disponer de una derivacion de aire externa para un buen bienestar del ambiente.

La afluencia del aire entre el ambiente externo y la sala puede suceder por via directa por medio de
una brecha en la pared externa del edificio (véase Fig. 7 a pag. 144); si no por via indirecta por medio
de una toma de aire por salas contiguas de la da ventilar (véase Fig. 8 a pag. 144).

Hay que excluir salas como dormitorios, garajes, depdsitos de materiales inflamables.

La toma de aire tiene que tener una superficie neta total de minimo 80 cm2: esa superficie es mayor si
dentro de la sala hay otros generadores activos (por ejemplo: electroventiladores para extraer el aire
fétido, campanas de cocina, otras estufas, etc...) que causan depresidn en el ambiente.

Hay que verificar que con todos los aparatos encendidos, la falla de presidon entre la habitaciéon vy el
ambiente externo no sobrepase el valor de 4,0Pa: si es necesario se puede aumentar la foma de aire
(EN 13384).

la toma de aire tiene que ser realizada a una altura préxima al suelo con parrilla de protecion externa
antiave y de manera que no sea obstruida por ningun objeto.

En caso de instalacién estanca la tome de aire no es necesaria.

7.9 CONEXION CON EL CONDUCTO DE LA CHIMENEA

La estufa a pellet funciona por medio de un tiraje de humos forzado por un ventilador, hay que asegurarse
que todas las conducturas sean realizadas perfectamente segin la norma EN 1856-1, EN 1856-2 y UNI/TS
11278 sobre la seleccidn de los materiales, de todos modos realizadas por parte de personal o fabricantes
especializados segun UNI 10683:2012

La conexion entre el aparato y el conducto de la chimenea tiene que ser corta para no favorecer el
tiraje y evitar la formacion de condensacién en las tuberias.

El canal de humos tiene que ser igual o mayor a lo del tubo de escape (@ 80mm).

Algunos modelos de estufas pueden tener el escape superior y/o posterior. Hay que confrolar que el
escape no utilizado sea cerrado con el tapdn que es de equipamiento.
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TIPO DE IMPLANTACION TUBO @80 mm TUBO @100 mm

Longitud minima vertical 1,5 mt 2 mt
Longitud mdxima (con 1 enlace) 6,5 mt 10 mt
Longitud mdxima (con 3 enlaces) 4,5 mt 8 mt
Numero méximo de enlaces 3 3

Tramo horizontal (inclinacién minima 3%) 2 mt 2 mt
Instalacion a haltitud superior de 1200 metros s.l.m. NO obligatorio

e Utilizareltubo de ldmina especifico por este uso de @80mm o 100mm segun la tipologia de implantacion,
con juntas herméticas de silicona.

e Es prohibido el uso de tubos metalicos flexibles, de fiborocemento o de aluminio.

e Para los cambios de direccién es obligatorio utilizar siempre un enlace (con dngulo > 90°) con tapdn
de revisién que permita una facil limpeza peridédica de las tuberias.

e Asegurarse siempre de que después de lalimpiezalostapones derevision sean cerrados herméticamente
con su junta eficiente.

e Es prohibido conectar mds aparatos con el mismo conducto de humos.

e Es prohibido encaminar en el mismo conducto de humos la emisidon procedente de campanas
sobresalientes.

e Es prohibida la emisién directa a pared de los productos de combustion en el ambiente externo y en
espacios cerrados también a cielo abierto.

e Es prohibido conectar otros aparatos de cualquier tipo (estufas a lena, campanas, calderas, ecc...).

e El conducto de humos debe estar lejos minimo 500 mm de los elementos de construccion inflamalbles
o sensibles al calor.

7.10  EJEMPLOS DE INSTALACION CORRECTA

Fig. 9 - Ejemplo 1

LEYENDA Fig. 9 a pag. 145

1 Material aislante

2 Reduccidon de @100 hasta @80 mm

3 Registro de inspeccién

4 Distancia minima de seguredad = 0,5 mt
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¢ Instalacién del conducto de la chimenea @120mm con perforacién mayor por el pase del tubo.

Fig. 10 - Ejemplo 2

LEYENDA Fig. 10 a pdg. 146
1 Material aislante

Registro de inspeccion

Ventanilla de inspeccidn de la chimenea

Distancia minima de seguredad = 0,5 mt

Inclinacion = 3°

Tramo horizontal < 1 mt

o A W N

¢ Conducto de chimenea viejo, entubado minimo @120 mm con la realizacién de una ventanilla externa
que permite la limpieza de la chimenea.

[

T

{

Fig. 11 - Ejemplo 3

LEYENDA Fig. 11 a pdg. 146
1 | Material aislante
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8

LEYENDA Fig. 11 a pdg. 146
2 Registro de inspeccion
3 Distancia minima de seguredad = 0,5 mt

Conducto de ventilacion externo realizado enteramente en tubos inox aislados o sea con pared
doble de minimo @120 mm: todas las partes son bien ancladas al muro, con el extremo de chimenea
antiviento (véase Fig. 5 a pag. 142).

Sistema de canalizacién por medio de enlaces a T que permiten una limpieza facil sin desarmar los
tubos.

de seguredad que hay que respectar y la tipologia de material aislante. Les reglas
precedentes valen también para orificios ejecutados en la pared (EN 13501 - EN 13063

E Esracomandable verificar con el productor del conducto de la chimenea las distancias
-EN 1856 - EN 1806 - EN 15827).

CARBURANTE £ im\

8.1 COMBUSTIBLE

El tipo de combustible que hay que utilizar es sdlo y exclusivamente el pellet.

Utilizar pellet de cualidad pues que eso influye mucho en el poder calorifico y en los residuos de
carbonilla.

Las caracteristicas del pellet son: dimensiones @6-7mm (Clase D06), longitud mdxima 40 mm, poder
calorifico 5kWh/kg, humedad < 10%, residuo de carbonilla £ 0,7%, tiene que ser bien prensado y poco
harinoso, sin residuos aglutinantes, resinas y aditivos varios (son aconsejables pellets segun la horma EN
14961-2 tipo ENplus-ATl).

Pellet que no es adecuado provoca una mala combustion, frecuente obstruccion del brasero,
obstruccidn de los conductos de escape, aumenta el consumo y disminuye el rendimiento de calor,
ensucia el cristal, aumenta la cuantidad de carbonilla y de granulos no quemados.

Cualquier pellet humedo provoca una mala combustiéon y un malo funcionamiento,
3 por lo tanto se debe asegurar que sea estibado en lugares secos y lejos por lo meno
:Lm“: un metro de la estufa y/o de cualquier ofra fuente de calor.

Es aconsejable probar vdrios tipos de pellet que se encuentran en comercio y elejir lo que da las
mejores prestaciones.

El utilizo de pellet de mala calidad puede danar la estufa haciendo caerla garantia y laresponsabilidad
del fabricante.

No utilice el aparato como incenerador de residuos.

En todos nuetros productos se emplean materiales de primera calidad como inox-acero-fundicion-
efc... Esos materiales antes de ser puestos en comercio, son testados en laboratorio pero a pesar de
eso en los componentes que determinan el flujo de pellet (cdclea) pueden existir diferencias minimas
en el material empleado, rugosidad-porosidad que pueden generar variaciones natfurales en el
transporte del combustible (pellet), provocando una elevacion de la flama o un descenso con posible
desconexion a las potencias mas baja.

Segun la tipologia de pellet que se utiliza, podria ser necesario calibrar los parametros. Por eso hay que
llamar el Centro de Asistencia Autorizado.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 147



9 INSTALACION @

9.1 PREMISA

e La posicidn del montaje tiene que ser elijida en relacion al ambiente, al escargo, al conducto de la
chimenea.

e Verificar por las autoridades locales si estédn normativas restrictivas que interesan la toma del aire
comburente, la foma de aireacion del ambiente, la implantaciéon de la salida de humos juntas con el
conducto de la chimenea y el extremo de la chimenea.

e El fabricante declina cada responsabilidad en caso de instalaciones que no son conformes a las leyes
en vigor, de un reciclado de aire del lugar no correcto, de una conexion eléctrica que no es conforme
alas normas y de un utilizo no apropiado del aparato.

e La instalacion tiene que ser ejecutada por un técnico autorizado lo cual tendrd que expedir al
adqguirente una declaracién de conformidad de la implantacion y se asumird toda la responsabilidad
de la instalacion definitiva y del consiguiente buen funcionamiento del producto.

e En dotacion con la estufa hay un manual de homologacién y manutenciones peridédicas que hay que
efectuar por parte del instalador.

e Verificar que estd la toma de aire comburente.

e Verificar la presencia eventual de ofras estufas o aparados que ponen el lugar en depresion (véase
TOMA DE AIRE EXTERNA a pdg. 144).

¢ Verifique a estufa encendida que en local no hay la presencia de CO.

e Verifigue que la chimenea tenga el tiraje necesario.

¢ Verifique que durante el recorrido del humo todo sea ejecutado en seguredad (eventuales perdidas
de humos y distancias de materiales inflamables etc...).

¢ Lainstalacion del aparato tiene que garantizar una facil limpieza del aparato mismo, de los tubos de
escape y del conducto de la chimenea.

 La instalacién tiene que garantizar un fécil acceso al enchufe (véase CONEXION ELECTRICA a pdg.
151).

e Es prohibido instalar la estufa en habitaciones, cuartos de bano y en locales utilizados como depdsitos
de material combustible y en estudios.

¢ Se puede instalar en estudios sélo si son estancos.

¢ De ningUn caso la estufa puede ser instalada en lugares donde puede estar en contacto con agua o
con rociadas de agua puesto que eso podria causar el riesgo de quemaduras y de cortocircuito.

e Para instalar mds aparatos hay que dimensionar adecuadamente la toma de aire externa (véase
TOMA DE AIRE EXTERNA a pdg. 144).
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9.2 SITIO OCUPADO

Fig. 12 - Dimensiones generales

LEYENDA Fig. 12 a pdg. 149
1 48,6 - 55-57 cm
95cm
46,6 - 47 cm
26,5cm
17 cm
13,2 cm
Salida de humos d.8 cm
Toma de aire comburente d.4 cm

0 NO 6 hWN
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9.3 INSTALACION GENERICA

Fig. 13 - Instalacién genérica

LEYENDA Fig. 13 a pag. 150

1 Estufa

2 Distancia lateral minima = 300 mm

3 Distancia posterior minima = 200 mm
4 Distancia frontal minima = 1000 mm

¢ Verifiquen i el piso tiene una adecuada capacidad de carga. Sila construccién exixtente no satisface
este requisito serd necesario tomar misuras apropiadas (por ejemplo una placa de carga).

e Esaconsejable instalar la estufa despegada de eventuales muros y/o muebles, con una vuelta del aire
minima de 300 mm por los lados, di 200 mm por la parte posterior, para permitir un enfriamiento eficaz
del aparato y una buena distribucion del calor en el ambiente (véase Fig. 13 a pdg. 150).

e Para las normas de seguredad antiincencios las distancias de objetos inflamables o sensibles al calor
(sofd, muebles, revestimientos de madera etc...) deben ser respectadas como indicado en Fig. 13 a
pdg. 150.

¢ Si estdn objetos altamente inflamables (cortinas, alfombras, etc...), hay que aumentar la distancia
hasta 1 metro.

¢ Silas paredes son hechas de material inflamable, hay que verificar las distancias de seguredad (véase
Fig. 13 a pag. 150).

e Verificar que a la mdximas potencias, la temperatura de las paredes no subrepase nunca 80°C. Si es
necesario provean a la instalacion en las paredes de una placa resistente al fuego.

e El algunos paises también las fachadas portantes en briquetas estdn consideradas como paredes
inflamables.

9.4 MONTAJE FLANCOS

Fig. 14 - Extaccidn le los tornillos superiores Fig. 15 - Extaccidn le los tornillos posteriores
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e Quiten la tapa: destornille las 2 vides superiores y las 3 vides posteriores (véase Fig. 14 a pdg. 150 e Fig.
15 a pag. 150).

saEE e

Fig. 16 - Enganche flanco Fig. 17 - Enganche céramicas

e Introducir por sobre los flancos de metal en las conducciones correspondientes hasta que se bajen
hasta el hundo (véase Fig. 16 a pag. 151).

¢ Introducir porsobre las céramicas enlas conducciones correspondientes hasta que se bajen lentamente
hasta el hundo (véase Fig. 17 a pag. 151).

Fig. 18 - Enganche flanco pintado

* Elflanco estrecho se engancha en los agujeros cuadrados (véase Fig. 18 a pdg. 151).
¢ Recomponer todo.

9.5 CONEXION ELECTRICA

y
4 \\
y/

'

e La conexidn eléctrica sucede por medio del cable con espina en una foma de corriente adaptada
como soporte de la carga y la tension especifica de cada singulo modelo como es especificado en la
tabla de datos técnicos (véase CARACTERISTICAS a pdg. 179).

¢ La espina fiene que ser accesible cuando el aparato es instalado.

Importante: el aparato tiene que ser instalado por un técnico especializado!
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El cable no puede estar en contacto con el tubo de salida de humos ni siquiera con
cualquier ofra parte de la estufa.

¢ Asegurarse ademds de que la réd eléctrica disponga de una puesta a tierra eficiente: si no existe o es
deficiente hay que proveer a su realizacion en conformedad a la norma.

» Conectar el cable de alimentacion antes en la parte posteriér de la estufa (véase Fig. 19 a pag. 152)
y depués en una toma de corriente en la pared.

Fig. 19 - Toma de corriente con interruptor general

e El interruptor general O/I (véase Fig. 19 a pdag. 152) tiene que ser injertado sdlo para encender la
estufa, en contro es aconsejable dejarlo apagado.

e No utilizar prolungaciones.

¢ Siel cable de alimentacién es danado tiene que ser sostituido por un técnico especializado.

e Cuando la estufa no estd encendida, desenchufar la espina.

9.6 ENLACE TERMOSTATO EXTERNO

La estufa es ja en funcién por medio de una sonda termostato alojada interiormente a la misma. Si quieran

se puede conectar la estufa con un termostato externo. Esa operacién tiene que ser ejecutada por un

técnico especializado.

Para la conexién vease ESQUEMA ELECTRICO a pdg. 175:

e termostato externo: en la estufa hay que programar un SET temperatura de 7°C.

¢ Cronotfermostato externo: en la estufa hay que programar un SET temperatura de 7°C y desactivar del
menu 03-01 las funcciones del crono.

9.7 VENTILACION

¢ La estufaincluye la ventilacion.
¢ El aire empujado por los ventiladores conserva le estufa en un régimen de temperatura mds bajo
evitando solecitaciones excesivas a los materiales que la componen.

Fig. 20 - No cerrar las rejillas de salida del aire
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No cerrar las rejillas de salida del aire caliente con algun objeto sino la estufa se
sobrecaliental

La estufa no es adecuada para la coccidén de alimentos.

10 unuzo 4=

10.1 ATENCION

Este aparato no puede ser utilizado por parte de personas (ninos incluidos) que tienen
menor capacidad psiquica y motriz o con falta de experiencia y conocimiento si
no hay la supervision o instrucciones sobre su utilizo por parte de una persona que es
responsable por su seguridad.

Los ninos fienen que ser siempre vigilados para asegurarse que no juegen con el
aparato.

La estufa provee una proteccidn para las manos: esa proteccién puede ser sacada
s6lo por parte del fabricante de la estufa o por el Servicio de Asistencia Tecnica del
fabricante de la estufa.

Durante el funcionamento la estufa alcanza altas temperaturas: llevar lejos ninos y
animales y utilizar dispositivos de proteccién ignifugos adecuados como guantes
aislantes.

10.2 PREMISA

Para el mejor rendimiento con el minor consumo, hay que seguir las indicaciones bajos indicadas.

¢ Elencendido del pellets sucede muy faciimente sila instalacién es correctay si el conducto es eficiente.

e Encenderla estufa a potencia 1 para 2 horas, para permitir a los materiales que constituyen la caldera
y el hogar de arreglar la solicitaciones eldsticas internas.

e Losresiduos grasos de elaboracidny las pinturas, durante las primeras horas de funcionamiento, pueden
producir olores y humo: es aconsejable ventilar el lugar porqué pueden ser nocivos para personas y
animales.

e Con el uso de la estufa la barniz al interior de la cdmara de combustion podria sufrir alteraciones.

e Este fendmeno puede ser causado por varias razones: un excesivo sobrecalientamento de la estufa,
pellet de mala calidad que contiene agentes quimicos, pésimo tiraje de la chimenea, etc. Por lo tanto
la duracion de la barniz en la cdmara de combustion no puede ser garantizada.

/.f' ' D\ Los valores de programacion de 1 a 5 son antedichos por el fabricante y pueden ser
y/ variados sélo por un técnico especializado.

—
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A No utilizar liquidos inlamables durante el encendido (alcool, gasolina, petréleo, etc...).

10.3 PANEL DEL CONTROL

ELEMENTO DEL PANEL DESCRIPCION

P1y P2: cuando es en modalidad set temperatura, el valor del termostato
incrementa o disminuye de min.6°C a mdx 41°C. Si se sigue comprimendo P1 se

E visualiza la temperatura de los humos en el escape. Los dos tienen funciones de
programacion.

~

P3: permite de acceder a la selecién de temperatura y al menu de los
parametros del Usuario y del Técnico.

w

P4: encendido y apagado, desbloque de eventuales alarmas y salida de
programacion.

=

w
S

P5y Pé: aumenta y disminuye la potencia calorifica de 1 a 5.

Crono: programacion horaria activa.

Bujia: activa

Coclea: activa.

Aspirador de humos: activo.

Ventilador scambiador: activo.

Alarma: activa.

>1Q B S| 4] =D
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Fig. 21 - Pantalla de control LCD

LEYENDA Fig. 21 a pag. 155

1 Reloj

2 Potencia

3 Estado

4 Mensaje

5 Temperatura

10.4 MENU USUARIO

Pulsando una vez la tecla P3 se puede tener acceso a la gestion de los parametro del usuario. Para
visualizarlos comprimir las teclas P5 y Pé. Hay:

POS. REFERENCIA DESCRIPCION
1 A VENT”?AD No utilizado.
(suplementario)

o SET RELOJ Regla la hora y la fecha. La tarjeta tiene una pila de litio que permite una autonomia
delreloj de 3 a 5 afos. Véase SET RELOJ a pdg. 158.

Pulsar una vez la tecla P3: aparece la inscripciéon “HABILITA CRONO". Pulsar ofra

3 SET CRONO vezla tecla P3y por medio de las teclas P1y P2 poner en "OFF" o “ON". Para la
programacion diaria, del fin de semana o semanal, véase PROGRAMACION DIARIA a
pdg. 158. ATENCION: no activar si estd activada la funcién STAND-BY!

4 ELEGIR IDIOMA Pulsar una vez la tecla P3 y por medio de las tecla P1 y P2 elejir el idioma deseado.
Activa una funcién que, si la temperatura ambiente programada ha sido
subrepasada por mas que 10 minutos, empieza la fase de apagado. Si la

) temperatura ambiente ha disminuido por mds que 10 minutos, la estufa vuelve a

2 WOIBIO) STARNEHE encenderse en automatico empezando por ARRANQUE a pdg. 156. Pulsar una vez
la tecla P3 y por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF" o "ON". ATENCION: no
activar si estd activada la funcion CRONO!

MODO
6 ZUMBADOR Pulsar una vez la tecla P3 y por medio de las teclas P1 y P2 poner en *OFF” o “ON".
(alarma audible)
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POS. REFERENCIA DESCRIPCION

Durante el primer encendido de la estufa, la coclea estd totalmente vacia. Si
CARGA INICIAL necesario hacer una precarga pulsando la tecla P3, después P1 por el encendido y
P4 por el apagado.

Visualiza todos los parametros conectados al estado de la estufa: es el menu por el

ESTADO ESTUFA Técnico autorizado.

CALIBRAC

TECNICO Solo por el Tecnico autorizado.

REGLAR FLAMA Permite de reglar la flama segun el tiraje del conducto de la chimenea.

Es I

Se

.5 ARRANQUE

acuerda que el primer encendido tiene que ser ejecutado por un Técnico especializado cualificado y

autorizado que controle que todo es instalado segun las normas vigentes y que verifique su funcionalidad.

10.

La

Si dentro de la camara de combustidon hay libritos, manuales, etc..., hay que removerlos.

Verificar que la puerta esté cerrada.

Verificar que la espina sea enchufada en la corriente.

Antes de encender la estufa hay que asegurarse que el quemador sea limpio.

Para despegar la estufa pulsar la tecla P4 hasta que en el display aparece la inscripcion “ENCENDER”
y después "ESPERA PRECALIE": empieza el precalientamento de la resistencia. Después de 2 minutos,
aparece la inscripcion “"CARGA PELLET, ESPERA FLAMA" en la cual la coclea carga el pellet y sigue
con el calentamiento de la resistencia. Cuando la temperatura es bastante alta (casi 7-10 minutos), el
encendido ha sucedido y en la pantalla aparece “"FUEGO PRESENTE".

Al término de la fase “FUEGO PRESENTE”, la unidad de control se pone en modalidad “TRABAJO",
visualizando la potencia calorifica vy la temperatura del ambiente. Es en esta fase que se puede
modificar la potencia con las teclas P5y P6 de 1 a 5. . Si el valor de la temperatura ambiente supera
el limite fijado en la temperatura del conjunto de teclado, la potencia de calefaccién se lleva a una
minima muestra “TRABAJO, MODULACI." Cuando la temperatura ambiente vuelve por debajo de la
temperatura programada, la estufa de nuevo a la potencia programada.

6 REGULACION ESTUFA ‘?,

estufa es regulada segun los dados del conducto de la chimenea y del pellet ufilizado, segun las

caracteristicas tecnicas (ver CARACTERISTICAS a pdg. 179. Si los dados no corresponden, el tecnico
autorizado puede reglar la estufa.

Si el pellet es pequeno o de mayor poder calorifico, (por ejemplo: brasero incrustado) desminuir la
caida de pellet del menu “REGLAR FLAMA", pulsar la tecla P3 “TIPO PELLET”, comprimir ofra vez P3
"CARGA PELLET” y con la tecla P2 disminuir la candidad de pellet de -1 (igual a -2%) hasta -9 (igual a
-18%).

Si el conducto de la chimenea fiene un firaje menor (por ejemplo: flama debil o viedro sucio) hay que
aumentar las vueltas del motor de humos del menu “REGLAR FLAMA", pulsar P5 “TIPO CHIMENEA",
pulsar P3 *ASP-HUMO CHIMENEA" y con la tecla P1 aumentar las vueltas del aspirador de humos de +1
(que es +5%) hasta +9 (que es +30%).

Si el conducto de la chimenea tiene un firaje mayor (por ejemplo: salida de pellets del brasero) hay
que aumentar las vueltas del aspirador de humos de -1 hasta -9.

AL Poner atencion si el valor es positivo o negativo.
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10.7  REGISTRO DEL AIRE

La estufa incluye un registro de aire posterior y tiene que tener lo siguientes parametros (que se encuentran
también en la parte posterior de la estufa):

Fig. 22 - Registro del aire

* Enfrada del registro del aire de minimo 12 mm de potencia nominal con conducto de chimenea de
11 Pa.

10.8 NO ENCENDIDO

Si el pellets no se encende, el no encendido serd signalado por una alarma “NO ENCENDID"

¢ Sila temperatura del ambiente es mas baja de 10°C, la bujia no logra proveer a la fase de encendido.
Por ayudarla en esta fase, introducir en el guemador alin mds pellets y sobre el pellets un pedazo de
inflamador encendido (por ejemplo diavolina).

f’.\."-. ye . .
y/ ' \ Después de un no encendido hay que vaciar el quemador del pellet que se ha
/N acumulado, antes de que la estufa vuelva a activarse.

¢ Demasiado pellet en el quemador, o pellet humedo, o quemador sucio, rende dificil el encendido
con la formacion de un humo blanco y denso que es nocivo para la salud, y que puede determinar
explosiones en la cdmara de combustién. Es por lo tanto necesario no ponerse delante de la estufa en
la fase de encendido si hay humo blanco y denso.

N Si después de algunos meses la lama se presenta débil y/o de color naranja o el vidrio
/ _ N se sucia de color negro, o el qgemodor se incrusta, hay que limpiar la estufa, el canal
(“} de humos y el conducto de chimenea.

10.9 NO ENERGIA

¢ Después de unainterrupcién de energia eléctrica minor que 5 segundos, la estufa vuelve a la potencia
a la cual estaba arreglada.

¢ Después de una interrupcion de energia eléctrica mayor que 5 segundos, la estufa pasa a la fase de
"ESPERA ENFRIAME". Acabada la fase de enfriamento, vuelve automaticamente a arrancar con sus
diferentes fases (véase ARRANQUE a pdg. 156).

10.10 SELECCION DE TEMPERATURA

e Para modificar la temperatura del ambiente hay que pulsar las teclas P1 y P2 segun la temperatura
deseada visualizando en la pantalla la inscripcion “SET TEMP AMBIENTE”.
e Para visualizar la temperatura seleccionada, pulsar una vez la tecla P1.
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10.11 TEMPERATURA HUMOS

Para verificar la temperatura de los humos a la salida es suficiente pulsar la tecla P2.

10.12 APAGADO

Para apagar la estufa pulsar la tecla P4: aparece la inscripcion “LIMPIEZA FINAL". Después de 10 minutos
se adpaga también el aspirador de humos (eso sucede siempre a pesar del hecho de que la estufa sea
caliente o fria). Después en la pantalla se visualiza *“APAGADO".

Si el pellet es de mala cualidad (contiene aglutinantes, aceites, pinturas, residuos
plasticos o es harinoso), durante el funcionamento se formardn residuos a lo largo del
tubo de carga de pellets. Cuando se apaga la estufa estos residuos podrian formar
A pequenas brasas que cuando suben a lo largo del tubo podrian alcanzar el pellet en
el depdsito asi carbonizandolo y creando un humo denso y nocivo dentro del lugar.
Tener siempre cerrado el deposito con su tapa. Si el tubo es sucio efectuar la limpieza
(véase PREMISA a pdg. 162).

10.13 SET RELOJ

e Pulsar la tecla P3 y después P5 hasta que se visualiza el manu (02) “SET RELOJ™.

e Pulsaruna vez P3 (DIA) y por medio de las teclas P1y P2 seleccionar el dia de la semana (lunes, martes,
miercoles, jueves, viernes, sabado, domingo).

e Pulsar por la segunda vez la tecla P3 (HORAS) y por medio de las teclas P1 y P2 seleccionar la hora.

e Pulsar porla tercera vez la tecla P3 (MINUTOS) y por medio de las teclas P1 y P2 seleccionar los minutos.

e Pulsar por la cuarta vez la tecla P3 (DIA) y por medio de las teclas P1 y P2 seleccionar el dia del mes (1,
2,3...29, 30, 31).

e Pulsar por la quinta vez le tecla P3 (MES) y por medio de las teclas P1 y P2 seleccionar el mes:

» Pulsar por la sexta vez la tecla P3 (ANO) y por medio de las teclas P1 y P2 seleccionar el afo.

e Para salir del programa pulsar dos veces P4.

10.14 PROGRAMACION DIiARIA

Permite de activar, desactivar y programar las funciones del cronotermostato diario. Pulsar la tecla P3 y

después la tecla P5 hasta que aparece el menu (03) “SET CRONQO". Pulsar una vez la tecla P3 y usando las

teclas P5y Pé para seleccionar “PROGRAMA DIA”. Pulsar una vez la tecla P3 hasta que aparece “CRONO

DIARIO"”. Por medio de las teclas P1 y P2 poner en "OFF" o en “ON".

Es posible programar dos fases de trabajo delimitadas por los horarios programados.

Después del “CRONO DIARIO™:

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “START 1", por medio de las teclas P1 y P2 poner el valor de la hora de
encendido o poner en “"OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripciéon “STOP 1", por medio de las teclas P1 y P2 poner el valor de la hora de
apagado o poner en “OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “START 2", por medio de las teclas P1y P2 poner el valor de la hora de
encendido o poner en “"OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “STOP 2", por medio de las teclas P1y P2 poner el valor de la hora de
apagado o poner en “OFF".

e Pulsar tres veces la tecla P4 para salir del menu.

10.15 PROGRAMACION FIN DE SEMANA

Permite de activar, desactivary programar las funciones del cronotermostato por el sabado y el domingo.
Pulsar la tecla P3 y después la tecla P5 hasta que aparece el menu (03) “SET CRONQO™". Pulsar una vez la
tecla P3 y usando las teclas P5 y Pé para seleccionar “PROGRAMA FIN SEMA". Pulsar una vez la tecla P3
hasta que aparece "CRONO FIN SEMA” y por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF” o0 en "ON".

Es posible programar dos franjas horarias de funcionamiento delimitadas por los horarios programados y
vdlidas sélo por el sabado y el domingo.

Después del "CRONO FIN SEMA™:
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e Pulsar P5: aparece la inscripcion “START 1 FIN SEMA”, por medio de las tecla P1 y P2 introducir el valor
de la hora de encendido o poner en “OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripciéon “STOP 1 FIN SEMA”, por medio de las teclas P1 y P2 introducir el valor
de la hora de apagado o poner en “OFF”.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “START 2 FIN SEMA™, por medio de las tecla P1 y P2 introducir el valor
de la hora de encendido o poner en “OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripcién “STOP 2 FIN SEMA", por medio de las teclas P1 y P2 introducir el valor
de la hora de apagado o poner en “OFF".

10.16 PROGRAMACION SEMANAL

Permite de activar, desactivary programar las funciones del cronotermostato semanal (sabado y domingo

incluyos). Pulsar la tecla P3 y después la tecla P5 hasta que aparece el menu (03) “SET CRONO". Pulsar una

vez la tecla P3 y por medio de las teclas P5 y Pé seleccionar la inscripcion “"PROGRAMA SEMANA". Pulsar

una vez la tecla P3, aparece la inscripcion “CRONO SEMANAL" y por medio de las teclas P1 'y P2 poner en

HOFFH O “ONH.

Es posible programar cuatros franjas de funcionamiento delimitadas por los horarios impostados.

Después del "CRONO SEMANAL":

Pulsar P5: aparece la inscripcidon “START PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 introducir el valor de la

hora de encendido o poner en “OFF".

Pulsar P5: aparece la inscripcidon “STOP PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 introducir el valor de la

hora de apagado o poner en “OFF".

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “LUNES PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “"OFF" o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “LUNES PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “"OFF" o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion *"MARTES PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “"OFF" o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripciéon “MIERCOL PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF"
O HONII‘

e Pulsar P5: aparece la inscripcion "JUEVES PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en "OFF" o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “VIERNES PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF” o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “SABADO PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF" o
“ONH.

e Pulsar P5: aparece la inscripcion “DOMINGO PROG-1", por medio de las teclas P1 y P2 poner en “OFF"
O HONII‘

e Ahora seguir comprimiendo la tecla P5 y repetir todas las operaciones anteriores por las Prog-2, Prog-3,
Prog-4.

e Comprimir fres veces la tecla P4 para salir del menu.

10.17 APAGADO DEL FUEGO EN CASO DE INCENDIO

Cuando fuese necesario apagar el fuego despedido por la estufa o por el conducto de humos, ufilizar
un extintor o pedir la intervencién de los bomberos. NO utilizar nunca agua para apagar el fuego en el
brasero.
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10.18 REABASTECIMIENTO PELLETS

Fig. 23 - Abertura errénea del saco del pellets Fig. 24 - Abertura correcta del saco del pellets

Hay que evitar de rallenar el depdsito del pellet cuando la estufa es encendida.

¢ No poner en contfacto la bolsa del combustible con las superficies calientes de la estufa.

¢ No vertar en el depdsito residuos de combustible (brasas no quemadas) del crisol que provienen de
deshecho de encendido.

A El depdsito del pellets tiene siempre que estar cerrado con su tapa.

10.19 MANDO (OPTIONAL)

La estufa puede ser comandada por medio de un mando. (Instalar una bateria de 12v de tipo N).

Fig. 25 - Mando
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LEYENDA Fig. 25 a pdg. 160
Tecla 1 Incrementa la temperatura deseada
Tecla 2 Decrementa la temperatura deseada
Tecla 5 Desminuye el nivel de potenciade 1 a 5§
Tecla 6 Aumenta el nivel de potenciade 1 a 5
Teclas 1y é |Pulsados en el mismo tiempo permiten de apagar la estufa

171  DISPOSITIVOS DE SEGUREDAD 4=\

11.1  PREMISA

Los dispositivos de seguredad tienen la funcién de prevenir y eliminar los riesgos de danos a personas,
animales y cosas.

Es prohibido alterar y ententar arreglarlos por parte de personal no autorizado pues que eso hace caer la
garantia y la responsabilidad del fabricante.

baje hasta el apagado y el enfriamento total y desenchufar siempre la espina de la

n Antes de cualquier intervencion dejar que el fuego en la cédmara de combustion se
foma de corriente.

11.2  ALARMA “BLACK OUT”

“"ALARMA ACTIVADA" “AL 1 - BLACK OUT": interrupcion de la alimentacién durante el encendido.

¢ Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en "APAGADQO".

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.3 ALARMA “SONDA HUMOS”

Al conducto de salida de humos es conectada una sonda que sigue la temperatura de trabajo.

“ALARMA ACTIVADA" “AL 2 - SONDA HUMOS": la sonda estd danada o desconectada.

¢ Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en “"APAGADO".

e Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdag. 169.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.4  ALARMA “HUMOS CALIENTE”

Si la sonda de humos advierte un temperatura al escape mayor de 180°C, en la pantalla aparece la

inscripciéon “HUMOS CALIENTE". Ahora la cantidad de pellet desminuye a la fase 1.

Esta funcién tiene el fin de devolver los valores segun los dados programados antes. Si por varias razones

la temperatura no disminuye sino sube, a 215°C se visualiza la inscripcion “ALARMA ACTIVADA" “AL 3 -

HUMOS CALIENTE" y la estufa arranca la fase de apagado.

e Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en “"APAGADO".

» Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdg. 169.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de |la tecla P4.

11.5 ALARMA “FALLA VEN-HUMO"

“ALARMA ACTIVADA" “AL 4 - FALLA VEN-HUMO": el aspirador de humos estd roto.
e Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
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pone en "APAGADQO".
» Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdg. 169.
e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.6 ALARMA “NO ENCENDID”

“"ALARMA ACTIVADA “AL 5 - NO ENCENDID": la temperatura no es suficiente para el encendido.

» Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en “"APAGADO".

» Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdg. 169.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.7  ALARMA “NO PELLET”

Silasonda de humos advierte una temperatura al escape inferior al umbral minimo se visualiza la inscripcidn

“"ALARMA ACTIVADA" “AL 6 - NO PELLET”

* Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en "APAGADQO".

e Rallenar el depdsito.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.8 ALARMA “SEGURIDA TERMICA"

En el depdsito es instalado un termostato de rearme manual que se activa cuando la variacién de

temperatura del depdsito subrepasa los limites permitidos y asi se elimina la posibilidad que el pellet pueda

encendiarse en el depdsito a causa de sobrecalientamento.

“"ALARMA ACTIVADA" “AL 7 - SEGURIDA TERMICA": el termostato interrumpe la alimentacion electrica a la

coclea.

¢ Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en “APAGADO".

* Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdg. 169.

¢ Desenroscar el tapdn negro, pulsar la tecla y enroscar el tapdn de proteccion.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

11.9  ALARMA “FALLA PRESION"

A la caldera es conectado un presostato que controla la depresidon y en algunos modelos de estufas en

la puerta del fuego es instalado un microrruptor que advierte si estd abierta.

“ALARMA ACTIVADA" “AL 8 - FALLA PRESION": el presostato y/o la puerta del fuego que no estd

correctamente cerrada interrumpe la alimentacion eléctrica a la coclea.

¢ Reiniciar el error por medio de la tecla P4. La estufa ejecuta una fase de “LIMPIEZA FINAL" y después se
pone en “"APAGADQO".

* Verificar la tipologia de error segun ALARMAS a pdg. 169.

e Limpiar el brasero y volver a arrancar la estufa por medio de la tecla P4.

&%

=m0

12 MANUTENCION 4=z @&

12.1 PREMISA

Por una larga duracidén de la estufa, es importante ejecutar periddicamente una limpieza general como

indicado en los pdrrafos bajos describidos.

¢ Los conductos de evacuacién de humos (canal de humo + conducto de chimenea + extremo de
chimenea) tienen que estar siempre limpios, barrados y controlados por parte de un especialista
autorizado en conformedad a las normas locales, con las instrucciones del fabricante y las de su seguro.

¢ Sino hay normas locales o indicaciones por partes del seguro, hay que ejecutar la limpieza del canal
de humo, del conducto de la chimenea y del extremo de la chimenea por lo meno una vez al ano.

162 I NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY



¢ Es necesario una vez al aio limpiar la chimenea y la cdmara de combustién, verificar las guarniciones,
ejecutar la limpieza de los motores y de los ventiladores, controlar la parte eléctrica por medio del
servicio técnico de asistencia.

'f’-\\ . . . . . .
A Todas esa operaciones tiene que ser programadas con el Servicio de Asistencia
/N Técnica Autorizado.

e Después de un periodo de no utilizacién, antes de encender la estufa hay que controlar que no estén
obstrucciones en la boquilla de salida de humos.

e Sila estufa estd utilizada continuamente y mucho, toda la implantacion (chimenea incluida) tiene que
ser limpiada y controlada mds frecuentemente.

e Parala reposicion de partes danadas pedir el repuesto original al Revendedor Autorizado.

Antes de cualquiera intervencién dejar que el fuego en la cdmara de combustién se
baje hasta el apagado y el enfriamento total y desenchufar siempre la espina de la
toma de corriente.

12.2  LIMPIEZA DEL BRASERO Y CAJON DE CENIZAS hfﬂ

Cada 2 dias hay que proveer a la limpieza del brasero y del cajén de cenizas.
e Abrir la puerta.

Fig. 26 - Extraccion del brasero Fig. 27 - Limpiezd del brasero

e Sacar el brasero (véase Fig. 26 a pag. 163) de su alojamiento y vaciarlo de la ceniza.
¢ Si es necesario limpiar con un objeto puntiagudo los agujeros obstruidos de incrustaciones (véase Fig.
27 a pdg. 163).

Fig. 28 - Limpieza brasero Fig. 29 - Limpieza con escobilla Fig. 30 - Posicién correcta de la placa
cortafuego

e Limpiar y aspirar también la garganta del brasero de eventuales cenizas acumuladas en su interior
(véase Fig. 28 a pdag. 163).
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e Limpiar también el orificio de salida de pellet con una escobilla (véase Fig. 29 a pag. 163).

» Confrolar que la placa cortafuego esté en la posicion mds correcta (ver Fig. 30 a pag. 163).

¢ Hay que poner las cenizas en un contenedor metdlico con una capa hermética, el mismo contenedor
no fiene nunca que estar en contacto con materiales combustibles (por ejemplo puesto sobre un suelo
de leno), pues que la ceniza al interior mantiene por largo tiempo las brasas encendidas. .

¢ Soélo cuando la ceniza es apagada se puede tirar con los residuos orgdnicos.

e Poner atencién a la flama si se vuelve de tonalidades rojas, si es débil o si emite humo negro: en este
caso el quemador es incrustado y necesita ser limpiado. Si es consumado tiene que ser substituido.

e

12.3 LIMPIEZA DEPOSITO Y COCLEA m

Por cadareabastecimiento, hay que controlar si estd haring, serrin o otros residuos en el hundo del depdsito.
Si estan, esos tienen que ser sacados por medio de una aspiradora de polvo (véase Fig. 31 a pdag. 164).

'
i
:
!

Fig. 31 - Limpieza depésito y coclea

La parrilla de proteccién paralas manos nunca tiene que ser sacada de su alojamiento.
Limpiar el hundo del depdsito y la parte visible de la coclea exclusivamente como se
ve en la foto (véase Fig. 31 a pdg. 164).

Sila coclea estd bloqueada por un objeto extrano (por ejemplo: clavos), o si necesita
ser limpiada, NO hay que remover la proteccidon para las manos y NO hay que tocar
la coclea. Liamar el constructor de la estufa o el servicio de Asistencia Técnica del
constructor.

La proteccién para las manos puede ser sacada sélo por parte de un Técnico
especializado.
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12.4 LIMPIEZA CAMARA DE HUMOS hfﬂ

Cada 4/8 semanas hay que proveer a la limpieza de la garganta de humos.

Jobneg

Fig. 32 - Camara de humos Fig. 33 - Limpieza camara de humos

e Destornillar los 2 tornillos del panel cincato de conexidén de la camara de humos que se encuentra en
la parte posterior de la estufa (véase Fig. 32 a pag. 165).

e Limpiar aspirando las cenizas que se han acumulado en el interior (véase Fig. 33 a pdg. 165).

¢ Después de la limpieza repetir la operacién inversa y verificar la integridad vy la eficiencia del junto vy si
es necesario proveer a su substitucion por parte de un Técnico Autorizado.

12.5 LIMPIEZA DEL CONDUCTO DE HUMOS hfﬂ

Cada mes hay que proveer a la limpieza de la implantacién de escargo.

Fig. 34 - Limpieza canal de humos

* Quitar el tapdn de inspeccién del acuerdo a T (véase Fig. 34 a pag. 165).

e Aspirar la ceniza que se ha acumulado en el interior.

e Después de la limpieza repetir la operacion inversa para comprobar la integridad vy la eficiencia de la
junta: si es necesario, hay que sustituirlo por parte de un técnico autorizado.

A Es importante sellar la tapa sino humos nocivos se extenderdn en la habitacion.
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12.6  LIMPIEZA DEL ASPIRADOR DE HUMOS ‘?_,

Limpiar cada ano el aspirator de humos de cenizas o polvo que provocan un desquilibrio de las palas y
un mayor ruido.

Puesto que esa operacion es muy delicada, tiene que ser ejecutada por parte de un
Técnico especializado.

Fig. 35 - Limpieza del aspirador de humos: Fig. 36 - Fase 2 Fig. 37 - Fase 3
fasel

* Seguir el procedimiento como es describido en Fig. 35 a pdg. 166, Fig. 36 a pdg. 166 vy Fig. 37 a pdg.
166.

12.7  LIMPIEZA DE LOS CANALES DE HUMOS ‘?,

Limpiar cada ano los conductos de humos.

Fig. 38 - Exfraccidn de la tapa Fig. 39 - Extraccién de los tapones

e Quitar la tapa destornillando los tornillos posteriores y superiores (véase Fig. 38 a pag. 166).
e Destornillar los tornillos de los tapones superiores (véase Fig. 39 a pag. 166).
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Fig. 40 - Limpieza canales Fig. 41 - Colocacién de la silicona

e Limpar con una escobilla los canales (véase Fig. 40 a pag. 167).
¢ Siliconar en torno del orificio (véase Fig. 41 a pag. 167) y volver atornillar los tapones.
¢ Rensamblar todo.

®s

s
ot
12.8  LIMPIEZA ANUAL DE LOS CONDUCTOS DE HUMOS k

Limpiar cada ano el hollin por medio de escobillas.

La limpieza tiene que ser ejecutada por parte de un Deshollinador especializado que se ocupard de limpiar
el canal de humo, el conducto de chimenea y el exiremo de chimenea, de verificar su rendimiento y de
expedir una declaraciéon escrita que comproba que la implantacion estd segura. Esa operacion tiene que
ser ejecutada por lo meno una vez al ano.

12.9  LIMPIEZA GENERAL hfﬂ

Para la limpieza de las partes interiores y exteriores de la estufa no se pueden utilizar pajas de acero, dcido
muridtico o otros productos corrosivos y abrasivos.

12.10 LIMPIEZA DE LAS PARTES BARNIZADAS hfﬂ

Para la limpieza de las partes de metal barnizado utilizar un pano blando. No utilizar nunca sustancias
desengrasantes, alcool, diluyentes, acetona, gasolina que danan sin rimedios algunos la barniz.

12.11 LIMPIEZA DE LAS PARTES EN MAYOLICA Y PIEDRA hfﬂ

Algunos modelos de estufas tienen un revestimiento externo en maydlica o piedra. Esas son artesanales y
por eso pueden presentar veteados, aspecto granuloso, sombrajos.

Para la limpieza de las maydlica o piedra utilizar un pano suave y seco. Si se utiliza un cualquier detergente
eso filtrard a través de los veteados resaltandolas.

12.12 SUBSTITUCION DE LAS JUNTAS ‘?-—

Si la juntas de la puerta del fuego, del depdsito o de la camara de humos se danan, hay que substituirlas
por parte de un técnico autorizado al fin de garantizar el buen funcionamiento de la estufa.
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//\
i/i‘ ' \i Utilizar sdlo repuestos originales.

JH’ v
12.13 LIMPIEZA DEL CRISTAL kj‘ﬂ

La vitrocerdmica de la puerta resiste hasta 700°C pero no a los choque térmicos. La eventual limpieza
con los productos en comercio para cristales tiene que ser efectuada con el cristal frio para que eso no

explote.

B
P
/l ' \i Es aconsejable limpiar el cristal de la puerta fuego todos los dias!
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13 EN CASO DE ANOMALIAS 4=ia

13.1 ALARMAS

Antes de cada inspeccion y/o intervencién por parte de un Técnico Autorizado, el
Técnico tiene que verificar si los parametros de la tarjeta electronica correspondan a

( ) los de la tabla de referencia que posee.
En caso de dudas sobre el uso de la estufa, llamar SIEMPRE el Técnico Autorizado para
evitar danos irreparables!

ALARMA CAUSA SOLUCION INTERVENCION

AL 1 - BLACK Inflerrgp0|on de energia - -

ouT eléctrica en fase de Limpiar el brasero y volver a encender. oo A "
encendido. hfﬂ
Sonda de temperatura Revisar la estufa 4:'-‘7.:
desconectada ’ o

AL 2 - SONDA -

HUMOS
Sonda de temperatura - - =4
de humos defectuosa Sustituir la sonda de humos. ‘)
Sonda de humos - 4:'-‘7. r
defectuosa Sustituir la sonda de humos. ‘)
et Sleienice Sustituir la tarjeta electrénica J" 24
defectuosa ! : ‘)

AL 3 - HUMOS -

CALIENTE
El ventilador I -
scambiador ambiente | Sustituir el ventilador scambiador ambiente. N >
no funciona ‘)__
El valor de carga del I -
pellet es demasiado Reglar la carga de pellefts. =
alto ala “fase 5" ‘)_,
Fusible de proteccion T
aspirador de humos Sustituir el fusible (1,25A). =
fallo ‘)_.

AL 4 - FALLA

VEN-HUMO El pellets puede quemar también gracias a la

Aspirador de humos
fallo

depresidn del conducto de la chiemenea sin la
ayuda del aspirador. Hacer sustituir el aspirador
a medida. Puede ser nocivo por la salud hacer
funcionar la estufa sin aspirador.
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ALARMA CAUSA SOLUCION INTERVENCION
Depodsito vacio Rallenar el depdsito. 4
L)\
El brasero no ha sido Wrreser &l Bresens _—
limpiado P ’ :,; | /fi ;‘:
El umbral de encendido | Limpiar el brasero y volver a encender. (Si -
no ha sido alcanzado a | el problema permanece llamar un Técnico oo A ,
la sonda Autorizado). hfﬂ
Bujia de encendido - : . ,:'.':_:
defectuosa Sustituir la resistencia del encendedor. ' .?
AL 5-NO -
ENCENDID
Temperatura exferna Volver a arrancar la estufa et
demasiado fria ' :,; | /fi ;‘:
Pellet humedo Confrolar si el pellets es mantenido en un lugar seco. i f’; '*;
Sonda témica Sustituir la sonda térmica J" 24
blogqueada ’ o
SORIES) SIS ETene Sustituir la tarjeta electrénica J" 24
defectuosa J : o
AL 6 - NO L . . . -
PELLET Depdsito vacio Rallenar el depdsito. ';; /f] %I
Exceso de temperatura | Dejar que la estufa se enfrie. (Si el problema . 4
de la caldera permanece llamar un Téchico Autorizado). ‘; ; /fi 'a‘:
El ventilador I -
scambiador ambiente | Sustituir el ventilador ambiente. N >
no funciona ‘)_,
La falla de tensidon en el funcionamento causa un
AL7 - . . . )
Interrupcion de sobrecalienftamento de la caldera y la intervencion W
SECURIDIA corriente momentdnea | del termostato de rearme manual. Dejar enfriar of i
TERMICA : : L)\

rearmar y volver arrancar la estufa.

Termostato de rearme
manual defectuoso

Sustituir el termostato de rearme manual.

Tarjeta electrénica
defectuosa

Sostituir la tarjeta electrénica.
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ALARMA

AL 8 - FALLA
PRESION

CAUSA

Escape obstruido

SOLUCION

El escape es totalmente o parcialmente obstruido.
Llamar un Deshollinador Especializado que ejecute
un control a partir del escape de la estufa hasta

el exiremo de la chimenea. Proveer a medida a

la limpieza. Puede ser nocivo por la salud hacer
funcionar la estufa con la chimenea obstruida.

INTERVENCION

Aspirador de humos
fallo

El pellets puede quemar también gracias a la
depresidn del conducto de la chimenea sin la ayuda
del aspirador. Hacer sustituir el aspirador de humos

a medida. Puede ser nocivo por la salud hacer
funcionar la estufa sin aspirador.

Boquilla obstruida

Limpiar la boquilla porta-goma.

Presostato defectuoso

Sustituir el presostato.

Tarjeta electrénica
defectuosa

Sustituir la tarjeta electrénica.

Longitud de la
chimenea excesiva

Llamar un Deshollinador Especializado y controlar
que el escape sea conforme a las normas: véase
CONDUCTO DE CHIMENEA a pdg. 139.

Condiciones
meteorologicas
desfavorables

En caso de fuerte viento puede ser que hay una
presidon negativa a la chimenea. Controlar y volver a
encender la estufa.

La puerta del fuego no
estd correctamente
cerrada

Cerrar la puerta del fuego correctamente y controlar
que las juntas no sean deterioradas.

Microrruptor de la
puerta del fuego fallo o
defectuoso

Sustituir el microrruptor de la puerta del fuego.
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13.2 RESOLUCION DE LOS PROBLEMAS

N Antes de cada inspeccion y/o intervencién por parte de un Técnico Autorizado, el
/ ' N Técnico tiene que verificar si los parametros de la tarjeta electronica correspondan a
i_,m los de la tabla de referencia que posee.

En caso de dudas sobre el uso de la estufa, llamar SIEMPRE el Técnico Autorizado para
evitar danos irreparables!

E PROBLEMA

CAUSA SOLUCION INTERVENCION

La estufa estd -
sin alimentacién | Controlar que el enchufe sea insertado en la red. A "
eléctrica kfﬂ
El fusible de o
protecion de Sustituir el fusible de protecién en la tarjeta (4A-250V). AP
la tarjeta se ha ‘)
quemado =
Los fusibles de
[preRcien Ei Sustituir los fusibles de protecién en la toma de corriente *??? &
la toma de y =
. (3,15A-250V). ‘)
La pantalia de corriente se han .
control no se guemado
encende
Pantalla I
de confrol Sustituir la pantalla de control. :?F
defectuosa ‘)_.
Cable flat " S
defectuoso Sustituir el cable flat. ' \
Tarjeta I
electronica Sustituir la tarjeta electronica. B =
defectuosa ‘)__
Depdsito vacio Rallenar el depdsito. ;;_ f’; *,
Coclea
bloqueada TR
por un objeto Limpiar la coclea. ”?*
El pellets no exirafio (por ‘)’
alcanzala ejemplo clavos) )
camara de
combustion e
wieierRElUEEr Sustituir el motoreductor. g v
coclea roto
Controlar si en o
la pantalla hay . 4
alguna “ALARMA Revisar la estufa. \
ACTIVADA" -
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PROBLEMA

El fuego se
apagay la
estufa se para

CAUSA

Depdsito vacio

SOLUCION

Rallenar el depdsito.

INTERVENCION

Coclea
blogqueada

por un objeto
extrano (por
ejemplo clavos)

Limpiar la coclea.

Pellets de mala
calidad

Probar ofros tipos de pellets.

Valor de carga
del pellet
demasiado bajo
enla “fase 1"

Reglar la carga de pellets.

Controlar si en

la pantalla hay
alguna “ALARMA
ACTIVADA"

Revisar la estufa.

Estufa a la
mdaxima
Emcs)l?igf:li?’)rz/en Limpiez,o brasero Loles’rufo es a lo minimo, aspiracién de humos a lo b4
automdtica maximo. NINGUN PROBLEMA! o %)
la pantalla hfﬂ
“LIMPIEZA '
BRASERO"
Controlar lo que sigue: posibles obstrucciones contra
Aire de la entrada del aire comburente por la parte posterior o %
combustion no por abajo de la estufa; orificios obstruidos de la parrilla -
suficiente del brasero y/o del brasero con demasiado cenizas.

Las flamas son
debiles y de
color naranja,

el pellets no se
quema bien vy el
vidrio se sucia de
negro.

Limpiar las palas del aspirador y el caracol.

Escape obstruido

La chimenea de escape estd parcialmente o
totalmente obstruida. Liamar un Deshollinador experto
que ejecute un control a partir del escape de la estufa
hasta el extremo de la chimenea.

Estufa obstruida

Limpiar el interior de la estufa.

El pellet puede quemar también gracias a la depresién
del conducto de la chimenea sin la ayuda del

ﬁ‘zrr)r']roo'sdg,rge aspirador. Sustituir el aspirador de humos a medida. 71 , <
Puede ser nocivo por la salud hacer funcionar la estufa ‘)
sin aspirador de humos. T
Sonda de =
El ventilador femperatura Sustituir la sonda de humos. W<
scambiador de humos ‘)
sigue girando defectuosa L =
también sila
estufa se ha Trajeta ;N
enfriado electrénica Sustituir la tarjeta electrénica. :?~
defectuosa ‘)
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PROBLEMA

Cenizas en torno

CAUSA

Juntas de

la puerta
defectuosas o
rotas

SOLUCION

Sustituir las juntas.

INTERVENCION

de la estufa Contactar un Deshollinador Experto que provee
Conductos del a medida a sellar las juntas con silicona de altas
canal de humos | temperaturas y/o a la sustitucién de los tubos con otros
no herméticos que sean conforme a las normas. La canalizacién no
hermética de los tubos puede ser nociva por la salud.
Estufa ala Temperatura w
maxima ambiente La estufa es a lo minimo. NINGUN PROBLEMA!! g A N\a
potenciay alcanzada k_fﬁ
inscripcién en
la pantalla Temperatura
“TRABAJO limite salida . o
' La estufa es a lo minimo. NINGUN PROBLEMAI - ;
MODULACI" de humos k}_fﬂ
alcanzada |
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14 DATOs TECNIcOs .

14.1 ESQUEMA ELECTRICO

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)
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Fig. 42 - Esquema eléctrico

14.2 INFORMACION PARA LAS REPARACIONES

Damos algunas indicaciones para el Técnico Especializado que hay que considerar por el acceso a las

partes mecdnicas de la estufa.

e Para la sustituciéon de los fusibles en la toma de corriente que se encuentra en la parte posterior de
la estufa, abrir la ventanilla con la ayuda de un destornillador (véase Fig. 43 a pdg. 176) y extraer los
fusibles que tienen que ser cambiados.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 175




Fig. 43 - Ventanilla con los fusibles de remover

Proceer como sigue (véase Fig. 44 a pag. 177):

Destornillarlatapa. Desengancharlos flancoslaterales derechoyizquierdo y desfilarlos de su alojamiento.
Después se puede acceder a lo siguientes componentes: motorreductor (3), bujia de encendido (5),
ventilador ambiente (8), aspirador de humos (7), sonda ambiente (10), sonda de humos (9), termostato
(6), tarjeta electronica (1), presostato (4).

Paralasustituciény/o lalimpieza de la coclea, es necesario destornillar lod tres tornillos del motorreductor
(3) y desfilarlo, destornillar los dos tornillos que se encuentran bajo del motorreductor, quitar la proteccidn
para las manos que estd en el depdsito, duspués destornillar el perno interior de la coclea. Para volver
a montar todo proceder de manera opuesta.
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14.3  REPUESTOS

'-—.._-_._,__ﬁ-—
-
-
|
L e

Fig. 44 - Repuestos
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RIF. cODIGO DESCRIPCION

1 COM0231-2 TARJETA ELECTRONICA
2 COMO0266 TARJETA PANEL DE COMANDOS
3 COM0232 MOTOREDUCTOR MR9 11 5RPM
4 COMO0233-2 PRESOSTATO HUBA
5 COMO225-1 RESISTENCIA ENCENDEDOR 300W
6 COM0207-1 TERMOSTATO NC 60°
7 COMO0236 ASPIRADOR LN2
E 8 COMO0268 VENTILADOR TGA60/300
9 COMO0239 TERMOPAR SONDA DE HUMOS
10 COMO0238 TERMORESISTENCIA AMBIENTE
1 COMOA40] TUBO DE SILICONA 7x4x400
12 VANO898 FLANCO METAL CURVO NICE 387x912
13 VAN4422 MAYOLICA CURVA NICE 382x228
14 AID5415 FLANCO CON ALMOHADILLAS CHANTAL/PRETTY 255x913
15 AID5210 VITROCERAMICA 272x360
16 AID5690 BRASERO+CAJON CENIZAS
17 SLM0604 REJILLA QUEMADOR D=72
18 COMO0244 JUNTO DE SIL. PUERTA FUEGO
19 AID5417 FLANCO A “L” MARY 966x252x116
20 SOL0206-L PERNO GIRABLE PARA EMPURADURA
21 AID5414 FLANCO DIANA/PRETTY GRIS 463x913
22 AID5416 FLANCO CURVO METAL DIANA 255x912
23 AID5413 FLANCO MIRIAM 462x913

Los datos sobre descriptos son indicativos y no vinculantes. El fabricante se destina la facultad de aportar
cualqguiera modificacién con el fin de mejorar las prestaciones.
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144 CARACTERISTICAS
DESCRIPCION NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
ANCHURA 57,5cm 51,5cm 57,0cm 52,0 cm
PROFUNDIDAD 48,0 cm 48,5cm 47,0 cm 46,5cm
ALTURA 94,5 cm 94,5 cm 95,0 cm 94,5 cm
PESO 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
'(D&LE/'\,\'A%'S MERAICA NTROBLEDA | 1 gy 4,4-8 KW 4,4-8KW 4,4-8KW
POTENCIA TERMICA NOMINAL (Min/Max) | 4,1 - 7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 41-7 kW
EFICIENCIA (Min/MAx) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5%
TEMPERATURA DE HUMOS (Min/Mdx) | 117 - 180 °C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
CARGA MAXIMA DE HUMOS (Min/Mdx) | 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s
EMISIONES CO (13% O,) (Min/M&x) | 0,034-0,019%  |0,034-0019% | 0034-0,019% |0,034-0,019%
EMISIONES OGC (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nmé 2 mg/Nm?
EMISIONES NO, (13% O,) 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3
EMISIONES CO, (Min/Md&x) 75-88% 75-88% 75-88% 75-88%

CONTENIDO medio de CO al 13% O,
(Min/Mdx)

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

CONTENIDO medio de POLVOS al

13% O, (M) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
DEPRESION DE LA CHIMENEA (Min/Mdx) | 10- 11 Pa 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa
DISTANCIA .MINIMA de seguredad de 30 em 30 em 30 em 30 em
materiales inflamalbles

EN CONDUCTO DE CHIMENEA

COMPARTIDO NO NO NO NO
DIAMETRO DE ESCARGO DE HUMOS | @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PODER CALORIFICO PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
HUMEDAD PELLETS <10% <10% <10% <10%
VOLUMEN CALENTABLE 18/20°C ) 3 ) g . g ) 3
Coeff 0.045 KW (Min/Max) 98-170m 98-170m 98-170m 98-170m
CONSUMO HORARIO (Min/Mdx) 0,91-1,66kg/h 0,91-1,66 kg/h 0,921-1,66 kg/h 0,91 -1,66 kg/h
CAPACIDAD DEL DEPOSITO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Md&x) 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h
ALIMENTACION 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
POTENCIA ABSORBIDA (Md&x) 360 W 360 W 360 W 360 W
POTENCIA ABSORBIDA RESISTENCIA

DEL ENCENDEDOR 300 W 300 W 300 W 300 W
TOMA DE AIRE EXTERNA MINIMA ) ) ) )
(SECCION LIMITE UTIL) 80cm 80cm 80cm 80cm
ESTUFA ESTANCA NO NO NO NO

TOMA DE AIRE EXTERIOR PARA
ESTUFA ESTANCA
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DESCRIPCION PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
ANCHURA 51,5¢cm 55,0cm 57,0 cm 51,8cm
PROFUNDIDAD 46,5 cm 46,5cm 47,0 cm 46,5 cm
ALTURA 94,5cm 95,0 cm 95,0cm 99.5¢cm
PESO 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75 kg
'(D&LE/';'A%'S TESAIEADIRBBUEEA |/ 4 5 7y 4,4-97 kW 4,4-97 kW 44-9,7 kW
POTENCIA TERMICA NOMINAL (Min/Mdx) | 4,1 - 8,5 kW 4,1-8,5 kW 4,1-8,5kW 4,1-8,5 kW
EFICIENCIA (Min/Md&x) 92-88% 92-88% 92-88 % 92-88%
TEMPERATURA DE HUMOS (Min/Md&x) | 117 - 208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C
CARGA MAXIMA DE HUMOS (Min/Max) | 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08-6,6 g/s
EMISIONES CO (13% O,) (Min/Max) 0.034-0,019 % 0.034-0,019 % 0,034-0,019 % 0.034-0,019 %
EMISIONES OGC (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm3 1 mg/Nm?
EMISIONES NO, (13% O,) 99 mg/Nm? 99 mg/Nms? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?
EMISIONES CO, (Min/Mdx) 7,5-104% 7.5-104% 7,5-104% 7,5-104%

CONTENIDO medio de CO al 13% O,
(Min/M&x)

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

CONTENIDO medio de POLVOS al

3 3 3 3
13% O, (M) 29 mg/Nm 29 mg/Nm 29 mg/Nm 29 mg/Nm
DEPRESION DE LA CHIMENEA (Min/Méx) | 10- 11 Pa 10-11 Pa 10-11 Pa 10-11 Pa
DISTANCIA 'MINIMA de seguredad de 30 cm 30 cm 30 cm 30 cm
materiales inflamables
EN CONDUCTO DE CHIMENEA
COMPARTIDO NO NO NO NO
DIAMETRO DE ESCARGO DE HUMOS | @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIBLE Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PODER CALORIFICO PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
HUMEDAD PELLETS <10% <10% <10% <10%
VOLUMEN CALENTABLE 18/20°C ) s ) 5 i s i s
Coeff 0,045 kW (Min/M&x] 98 - 205 m 98 - 205 m 98 - 205 m 98 - 205 m
CONSUMO HORARIO (Min/Mdx) 0,91-201kg/h |091-201kg/h [091-201kg/h |091-201kg/h
CAPACIDAD DEL DEPOSITO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Md&x) 9.0-19.8n 9,0-19,8h 9,0-19,8h 9.0-19.8n
ALIMENTACION 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
POTENCIA ABSORBIDA (Mdx) 360 W 360 W 360 W 360 W
POTENCIA ABSORBIDA RESISTENCIA
DEL ENCENDEDOR 300 W 300 W 300 W 300 W
TOMA DE AIRE EXTERNA MINIMA . ) , )
(SECCION LIMITE UTIL) 80cm 80cm 80cm 80cm
ESTUFA ESTANCA NO NO NO NO

TOMA DE AIRE EXTERIOR PARA
ESTUFA ESTANCA
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14.5 DECLARACION DE CONFORMEDAD

[ ]
A CADEL
DECLARATION OF c €

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE
According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con

prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag

Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).

Identification No.:
N di identificazione: 00100
Numéro d'identification:

Issued by: CADEL srl

Emesso da: Via Foresto Sud, 7

Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment: Apparatus for domestic heating in wood pellets
Tipo di apparecchio: Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L.

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)

Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011
EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information

Informazioni marcatura CE
Marquage des informations

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

Initial Type Tests Report

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 Lodde

(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission) (Nom, guahlé et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Declaracién de conformedad
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1 IN DE HANDLEIDING GEBRUIKTE SYMBOLEN

* Deiconen met de mannetjes geven aan tot wie het in de paragraaf behandelde onderwerp gericht is
(gebruiker en/of geautoriseerde technicus en/of kachel- en schoorsteenspecialist).
¢ De AANDACHTS-symbolen duiden op een belangrike opmerking.

GEBRUIKER

GEAUTORISEERDE TECHNICUS
(moet UITSLUITEND opgevat worden als: of de fabrikant van de kachel, of
de geautoriseerde technicus van de technische assistentiedienst die door
fabrikant van de kachel erkend is)

GESPECIALISEERDE INSTALLATEUR

LET OP:
LEES DE OPMERKING MET AANDACHT

LET OP:
MOGELIJKHEID VAN GEVAAR OF ONHERSTELBARE SCHADE
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. BESTE KLANT

e onze producten zijn ontworpen en geconstrueerd met inachtneming van de normen EN13240 voor
houtkachels, EN 14785 voor pelletkachels, EN 13229 voor haarden, EN12815 voor houtgestookte fornuizen,
Richtlijn 89/106/EEG voor te construeren producten, EG-verordening1935/2004 voor materialen en
voorwerpen die in aanraking met levensmiddelen komen, Richtlijn 2006/95/EEG voor laagspanning,
Richtlijn 2004/108/EG voor elektfromagnetische compatibiliteit.

* Lees de instructies die in deze handleiding staan met aandacht om de beste prestaties te verkrijgen.

* Deze handleiding met instructies maakt infegraal deel uit van het product: controleer of de handleiding
zich altijd bij het apparaat bevindt, ook als dit van eigenaar verandert. Bent u de handleiding
kwijtgeraakt, vraag dan een kopie aan bij de technische assistentiedienst bij u in de buurt.

* Alle plaatselijke reglementen, met inbegrip van de reglementen die naar nationale, Europese normen
verwijzen, moeten op het moment van installatie van het apparaat in acht genomen worden.

In Italié wordt voor de installatie van systemen met een biomassa van minder dan 35
kW naar Ministerieel Besluit D.M. 37/08 verwezen en iedere gekwalificeerde installateur
l die aan de daarvoor gestelde eisen voldoet moet de conformiteitsverklaring van het
(XY geinstalleerde systeem afgeven (met “systeem” wordt bedoeld: kachel + schoorsteen
+ luchtinlaat).

e Volgens de Verordening (EU) nr. 305/2011, de “Prestatieverklaring” is online beschikbaar aan de
internetsite www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

3 WAARSCHUWINGEN

* Alle afbeeldingen die in de handleiding staan, zijn van louter verhelderende en indicatieve aard en
kunnen dus enigszins afwijken van het apparaat dat u in bezit heeft.

e Het apparaat waarnaar verwezen wordt, is het apparaat dat u gekocht heeft.

* In geval van twijfel, als u iets niet begrijpt, of wanneer zich problemen voordoen die niet door deze
handleiding behandeld worden, verzoeken wij u zo snel mogelik contact op tfe nemen met uw
distributeur of installateur.

e Hetis verboden niet geautoriseerde wijzigingen op het apparaat aan te brengen.

4 RESERVEONDERDELEN

Voor iedere reparatie of fijnafstelling die nodig mochten zijn, dient u zich te wenden tot de concessionaris
die de verkoop verricht heeft, of fot de technische assistentiedienst bij u in de buurt, onder vermelding van:
* Model van het apparaat

e Serienummer

* Type ongemak

Gebruik alleen originele reserveonderdelen die u altijd bij onze assistentiecentra vindt.

5 VUILVERWERKING
(Europese richtlijn 2002/96/EG)

Fig. 1 - Vuilverwerking

Dit symbool op het product betekent dat afgedankte elekirische en elektronische producten niet samen
met huishoudelijk afval weggegooid mogen worden.

Voor de correcte behandeling, ferugwinning en/of recycling moet dit product naar de gewezen punten
van inzameling gebracht worden, waar het kostenloos aanvaard wordt. Neem voor meer details contact
op met de plaatselijke overheid of het punt van inzameling bij u in de buurt. Als dit productverkeerd als
afvalmateriaal verwerkt wordt, kunnen op grond van de nationale wetgeving boetes opgelegd worden.
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4 VERPAKKING EN VERPLAATSING £=isd &

6.1 VERPAKKING

e De verpakking bestaat uit een recyclebare kartonnen doos volgens de RESY-normen, recyclebare
inzetstukken van geéxpandeerd EPS en houten pallets.

¢ Alle verpakkingsmaterialen kunnen voor een gelijkaardig gebruik hergebruikt worden of eventueel als
stadsafval, met inachtneming van de van kracht ziinde normen, weggegooid worden.

* Controleer de intacte staat van het product na de verpakking te hebben weggenomen.

De verpakkingen zijn GEEN speelgoed, ze kunnen het risico op verstikking of wurging
en andere gevaren voor de gezondheid veroorzaken! Mensen (met inbegrip van
A kinderen) met verminderde geestelike of motorische bekwaamheden, of zonder
ervaring en kennis, dienen ver van de verpakkingen gehouden te worden. De kachel

is GEEN speelgoed, zie LET OP op pag. 199.

6.2 VERPLAATSING VAN DE KACHEL

Zowel voor de verpakte als voor de uitgepakte kachel is het noodzakelijk de volgende instructies voor de

verplaatsing en het fransport van de kachel zelf in acht te nemen, vanaf het moment van aankoop tot het

bereiken van het punt van gebruik en voor iedere andere toekomstige verplaatsing:

¢ verplaats de kachel met geschikte werktuigen en let op de normen die van kracht zijn op het gebied
van de veiligheid;

¢ leg de kachel niet op één zijde en/of kantel hem niet maar houd hem verticaal of hoe dan ook
overeenkomstig de aanwijzingen van de fabrikant;

¢ als de kachel onderdelen van majolica, steen, glas, of hoe dan ook van bijzonder delicate materialen
bevat, verplaats het geheel dan zeer voorzichtig.

&

7  ROOKKANAAL !

7.1 INLEIDING

Dit hoofdstuk Rookkanaal is opgesteld in samenwerking met Assocosma (Www.assocosma.org) en is
gebaseerd op de Europese normen (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI 10683:2012).

Het hoofdstuk verstrekt aanwijzingen over de goede en correcte totstandkoming van het rookkanaal
maar dient in geen geval als vervanging van de van kracht ziinde normen te gelden, die in het bezit van
de fabrikant/gekwalificeerde installateur moeten zijn.

A Controleer bij de plaatselijke overheid of er beperkende normen zijn die betrekking
' hebben op de inlaat van de verbrandingslucht, de rookafvoerinstallatie, het rookkanaal
(Xry of de schoorsteenpot.

De firma stelt zich op generlei wijze aansprakelijk voor de slechte werking van de kachel als die te wijten is
aan het gebruik van een rookkanaal met verkeerde afmetingen dat niet aan de van kracht ziinde normen
voldoet.
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7.2 ROOKKANAAL
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Fig. 2 - Rookkanalen

LEGENDA Fig. 2 op pag. 186

1 Rookkanaal met geisoleerde inox-buizen
2 Rookkanaal op bestaande schoorsteen
3 Inspectiedop

4 Inspectieluikje

5 >3,5m.

e Het rookkanaal of de schoorsteen zijn zeer belangrik voor de goede werking van een

verwarmingsapparaat.

e Hetis van essentieel belang dat het rookkanaal volgens de regels van het vak geconstrueerd is en altijd

perfect efficiént gehouden wordt.

¢ Hetrookkanaal moet enkelvoudig zijn (zie Fig. 2 op pag. 186 met geisoleerde inox-buizen (1) of op een

bestaand rookkanaal (2).

¢ Beide oplossingen moeten een inspectiedop (3) en/of een inspectieluikje (4) bezitten.

Het is verboden om meer pelletkachels of ongeacht welk ander type apparaat op
hetzelfde rookkanaal aan fe sluiten.
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7.3 TECHNISCHE KENMERKEN

;

Fig. 3 - Schuin dak

LEGENDA Fig. 3 op pag. 187
1 Hoogte boven de nok van het dak = 0,5 m
2 Helling dak = 10°
3 90°
4 Gemeten afstand op 90° van het opperviak van het dak = 1,3 m.

e Het rookkanaal moet rookdicht zijn.

* Het moet een verticaal verloop hebben, zonder knikken, en moet van materialen gemaakt zijn die
ondoordringbaar zijn voor rook en condens, die thermisch geisoleerd zijn en geschikt ziin om door de
tijld heen bestand te zijn tegen normale mechanische belastingen.

" Het rookkanaal moet extern geisoleerd zijn ter vermijding van condensvorming en
m\ moet het effect van koeling van de rookgassen verlagen.

u

¢ Het moet zich door middel van een luchtbuffer of isolatiemateriaal op afstand van brandbare of
gemakkelijk ontvlambare materialen bevinden. Controleer deze afstand bij de producent van de
schoorsteen.

¢ De opening van de schoorsteen moet zich in dezelfde ruimte bevinden waarin het apparaat geistalleerd
is, of op zijn minst in de aangrenzende ruimte. Onder de opening moet een opvangruimte voor vast
materiaal en condens aanwezig zijn, die via het metalen, hermetisch gesloten deurtje toegankelijk is.

e Extra afzuigsystemen mogen noch langs de schoorsteen noch op de schoorsteenpot geinstalleerd zijn.

¢ De binnendoorsnede van het rookkanaal kan rond zijn (het best), of vierkant, waarbij de op elkaar
aangesloten zijden een minimumstraal van 20 mm hebben.

* De grootte van de doorsnede is minimaal @120 mm, maximaal @180 mm.

* Laat de efficiéntie van het rookkanaal door een ervaren kachel- en schoorsteenspecialist nakijken en
bedek het rookkanaal zo nodig met materiaal dat aan de van kracht zijinde normen voldoet.

e De afvoer van de verbrandingsproducten moet plaatsvinden op het dak.

* Hetrookkanaal moet het CE-plaatje bezitten volgens de norm EN 1443. Hieronder een voorbeeldplaafje:
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Fig. 4 - Voorbeeld van een plaatje

7.4 HOOGTE-ONDERDRUK

De onderdruk (trek) van een rookkanaal is ook afhankelijk van diens hoogte. Controleer de onderdruk met
de waarden die vermeld worden bij KENMERKEN op KENMERKEN op pag. 225. Minimum hoogte 3,5 meter.

7.5 ONDERHOUD

Het rookkanaal moet altijd schoon ziin omdat de aanslag van roet of onverbrande olie de doorsnede
verkleint en de trek blokkeert. In grote hoeveelheden kan deze aanslag in brand raken.

De rookafvoerleidingen (rookleiding + rookkanaal + schoorsteenpot) moeten altijd door een ervaren
schoorsteenveger gereinigd, geveegd en geconitroleerd worden in overeenstemming met de
plaatselike regelgeving, met aanduiding van de producent van de schoorsteen en met de richtlijinen
van uw verzekeringsmaatschappij.

Pas in geval van twijfel altijd de strengste regels toe.

Laathetrookkanaalen de schoorsteenpot minstens éénkeer perjaardooreenervarenschoorsteenveger
controleren en reinigen. De schoorsteenveger moet een schriftelijke verklaring afgeven waarin staat
dat het systeem veilig is.

Het niet reinigen compromitteert de veiligheid.

7.6 SCHOORSTEENPOT

Fig. 5 - Windbestendige schoorsteenpotten

De schoorsteenpot heeft een belangrijke functie voor de goede werking van de verwarmingsapparatuur:

Er wordt geadyviseerd een windbestendige schoorsteenpot te gebruiken, zie Fig. 5 op pag. 188.

De zone van de gaten voor de afvoer van de rookgassen moet twee keer zo groot zijn als de zone van
het rookkanaal en zo gevormd zijn dat de afvoer van de rook ook in geval van wind verzekerd wordft.
Deze zone moet voorkomen dat regen, sneeuw en eventueel dieren de schoorsteen binnendringen.
De hoogte waarop de rookgassen in de atmosfeer uitgestoten worden, moet buiten de zone van
terugstroming liggen. Deze terugstroming wordt veroorzaakt door de vorm van het dak of door obstakels
die zich in de nabijheid bevinden (zie Fig. 3 op pag. 187).
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7.7 ONDERDELEN VAN DE SCHOORSTEEN
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Fig. 6 - Onderdelen van de schoorsteen

LEGENDA Fig. 6 op pag. 189
Schoorsteenpot

Uitstroomweg

Rookkanaal

Thermische isolatie

Buitenmuur

Aansluiting van de schoorsteen
Rookleiding

Warmtegenerator
Inspectieluikje

T-aansluiting met inspectiedop
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7.8 BUITENLUCHTINLAAT

o

i e e R ——

Fig. 7 - Directe luchttoevoer Fig. 8 - Indirecte luchttoevoer

LEGENDA Fig. 7 op pag. 190 Fig. 8 op pag. 190
1 Te ventileren vertrek
2 Aangrenzend vertrek
3 Buitenluchtinlaat
4 Opening onder de deur voor toename

Het is verplicht om voor buitenluchtrecirculatie te zorgen ten behoeve van een goed welzijn in het
vertrek.

De luchttoevoer tussen de buitenlucht en het vertrek kan zowel direct plaatsvinden, via een opening in
de buitenmuur van het vertrek (zie Fig. 7 op pag. 190), danwel indirect, via opname van de lucht uit
vertrekken die aan het te ventileren vertrek grenzen (zie Fig. 8 op pag. 190).

Vertrekken als slaapkamers, berghokken, garages, magazijnen voor brandbaar materiaal mogen
hiervoor niet in aanmerking komen.

De luchtinlaatopening moet in zijn totaal een minimum netto opperviak van 80 cm2 hebben genoemd
oppervlak moet vergroot worden als er andere actieve generatoren in het vertrek aanwezig zijn
(bijvoorbeeld: een elekiroventilator voor de exiractie van verzadigde lucht, een keukenafzuigkap,
andere kachels, enz,,,). die het vertrek in onderdruk brengen.

Het is noodzakelijk te laten nakijken - wanneer alle apparatuur ingeschakeld is - of de drukval tussen het
vertrek en de buitenlucht niet groter is dan 4,0 Pa: vergroot de opening van de luchtinlaat zo nodig (EN
13384).

De luchtinlaat moet tot stand gebracht worden op een hoogte viakbij de vloer, met een extern rooster
dat bescherming tegen vogels biedt, en op een wijze dat het door geen enkel object belemmerd
wordt.

De luchtinlaat is niet nodig in het geval van een hermetisch gesloten installatie.

7.9 AANSLUITING OP HET ROOKKANAAL

De pelletkachel werkt door de frek van rook die gestuwd wordt door een ventilator. Het is verplicht te
controleren of alle leidingen volgens de regels van het vak tot stand gekomen zijn, volgens de normen
EN 1856-1, EN 1856-2 en UNI/TS 11278 inzake de keuze van de materialen. Het geheel moet in ieder geval
gerealiseerd worden door gespecialiseerde bedrijven of personeel volgens UNI 10683:2012.

De aansluiting tussen het apparaat en het rookkanaal moet kort zijn om de frek te bevorderen en
condensvorming in de leidingen te voorkomen.

Het rookkanaal moet groter of gelijk zijn aan de afvoerpijp (@ 80 mm).

Enkele modellen kachels hebben de afvoer aan de zikant en/of de achterkant. Controleer of de
ongebruikte afvoer gesloten wordt met de bijgeleverde dop.
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TYPE SYSTEEM BUIS @80 mm BUIS @100 mm
Minimum verticale lengte 1.5 m. 2m.
Maoximum lengte (met 1 aansluiting) 6,5m. 10 m.
Maximum lengte (met 3 aansluitingen) 4,5m. 8 m.
Maoximum aantal aansluitingen 3 3

Horizontale delen (minimum helling 3%) 2m. 2m.

Installatie op een hoogte van meer dan 1200 meter n.a.p. NEE Verplicht

Gebruik specifieke buizen van plaatstaal voor rookkanalen met @80 mm of @100 mm, afhankelijk van
het type systeem, met siliconen pakkingen.

Het is verboden buigzame metalen buizen van vezelcement of aluminium te gebruiken.

Om van richting te veranderen is het verplicht altijd van aansluitingen gebruik te maken (met hoek >
90°), met inspectiedop, zodat het gemakkelijk is om een periodieke reiniging van de leidingen uit te
voeren.

Controleer na de reiniging altijd of de inspectiedoppen opnieuw hermetisch en met de eigen efficiénte
pakking gesloten worden.

Het is verboden meer apparaten op hetzelfde rookkanaal aan te sluiiten.

Hetis verboden om de rookafvoer van zich erboven bevindende afzuigkappen in hetzelfde rookkanaal
te voeren.

Het is verboden de verbrandingsproducten rechtstreeks via de muur naar buiten af te voeren, of naar
gesloten ruimtes, ook wanneer deze onoverdekt zijn.

Het is verboden om andere apparaten van ongeacht welk type aan tfe sluiten (houtkachels,
afzuigkappen, ketels, enz...).

Hetrookkanaal moet zich op een afstand van minstens 500 mm van ontvlambare constructie-elementen
of hittegevoelige elementen bevinden.

7.10 VOORBEELDEN VAN CORRECTE INSTALLATIE

= ( O

Fig. 9 - Voorbeeld 1

LEGENDA Fig. 9 op pag. 191
1 Isolatie
2 Verkleining van @100 tot @80 mm
3 Inspectiedop
4 Minimum veiligheidsafstand = 0,5 m.
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¢ Installatie rookkanaal @120 mm met boring voor de passage van de grotere buis.

Fig. 10 - Voorbeeld 2

LEGENDA Fig. 10 op pag. 192

1 Isolatie
Inspectiedop
Inspectieluikje schoorsteen
Minimum veiligheidsafstand = 0,5 m.
Helling = 3°
Horizontaal deel < 1 m.

o g A W N

e Oud rookkanaal, minimaal @120 mm buisinbreng, met de tot standkoming van een extern luikje voor
de reiniging van de schoorsteen.

{

Fig. 11 - Voorbeeld 3
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LEGENDA Fig. 11 op pag. 192

1 Isolatie
2 Inspectiedop
3 Minimum veiligheidsafstand = 0,5 m.

Extern rookkanaal dat tot stand gebracht is met vitsluitend geisoleerde inox-buizen, dus met dubbele
wand minimaal @120 mm: Het geheel is goed aan de muur verankerd. Met windbestendige
schoorsteenpot (zie Fig. 5 op pag. 188).

Kanaliseringssysteem via T-aansluitingen die een gemakkelijke reiniging zonder demontage van de
buizen mogelik maken.

isolatiemateriaal samen met de producent van het rookkanaal te controleren. De
vorige regels gelden ook voor gaten die in de muur gemaakt worden (EN 13501 - EN

g Er wordt geadviseerd de in acht te nemen veiligheidsafstanden en het type
13063 - EN 1856 - EN 1806 - EN 15827).

BRANDSTOF Z==im\

8.1 BRANDSTOF

Het type brandstof dat gebruikt moet worden is enkel en alleen pellets.

Gebruik pellets van kwaliteit omdat dit aanzienlik van invioed is op het warmtevermogen en op het
asresidu.

De kenmerken van de pellets zijn: afmetingen @6-7mm (Klasse D06), maximum lengte 40 mm,
warmtevermogen 5kWh/kg, vochtgehalte < 10%, asresidu <0,7%, de pellet moet goed geperst en weinig
kruimig zijn en moet geen resten van lijm, hars en diverse additieven bevatten (er wordt geadviseerd
pellets te gebruiken volgens de norm EN14961-2 type ENplus-Al ).

Het gebruik van ongeschikte pellets veroorzaakt een slechte verbranding, veelvuldige verstoppingen
van de vuurpoft, verstoppingen van de afvoerpijp, een verhoging van het verbruik, een verlaging van
de warmteopbrengst, bevuiling van het glas en een verhoging van de hoeveelheid as en onverbrande
korrels.

Vochtige pellets van ongeacht welk type veroorzaken een slechte verbranding en een
slechte werking. Confroleer daarom of de pellets bewaard worden in een droge ruimte,
op minstens één meter afstand van de kachel en/of van iedere andere warmtebron.

m ! .

Er wordt geadviseerd verschillende soorten pellets te proberen die in de markt verkrijgbaar zijn en om
de pellets te kiezen die de beste prestaties leveren.

Het gebruik vanslechte pellets kan de kachel schade berokkenen en de garantie en de aansprakelijkheid
van de fabrikant doen vervallen.

Gebruik het apparaat niet als afvalverbrander.

Voor al onze producten worden materialen van de hoogsgte kwaliteit gebruikt, zoals roestvast staal,
gietijzer, enz... Deze materialen worden in het laboratorium getest voordat ze in omloop gebracht
worden. Desondanks kunnen op de onderdelen die de pelletstroom regelen (transportschroef) kleine
verschillen in het gebruikte materiaal aanwezig zijn, zoals ruwheid en porositeit, die natuurlijke afwijkingen
van de toevoer van de brandstof (pellets) tot gevolg kunnen hebben en daardoor een verhoging van
de vlam kunnen veroorzaken, dan wel een verlaging, met een mogelijke uitschakeling op de lagere
vermogens als gevolg.

Afhankelik van het type pellets kan het mogelik zijn de parameters te moeten ijken. Wend u dan tot
een erkend assistentiecentrum.
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INSTALLATIE @

9.1 INLEIDING

De positie van de montage moet gekozen worden op grond van de omgeving, de afvoer en het
rookkanaal.

Controleer bij de plaatseliike overheid of er beperkende normen zijn die betrekking hebben op de
inlaat van de verbrandingslucht, de inlaat voor de ventilatie van het vertrek, de rookafvoerinstallatie,
het rookkanaal en de schoorsteenpot.

De fabrikant stelt zich op generlei wijze aansprakelijk voor een installatie die niet conform de van kracht
ziinde wetten is, voor een onjuiste luchtverversing in de vertrekken, voor een elektische aansluiting die
niet conform de voorschriften is en voor een oneigenlijk gebruik van het apparaat.

De installatie moet uitgevoerd worden door een geautoriseerd technicus die de koper een
conformiteitsverklaring van het systeem verstrekt en die de volledige verantwoording voor de definitieve
installatie en voor de daaruitvolgende goede werking van het product op zich neemt.

Bij de kachel wordt een boekje verstrekt voor testen en periodiek onderhoud, dat onder de zorg van de
installateur uitgevoerd moet worden.

Controleer of de inlaat voor verbrandingslucht aanwezig is.

Controleer de eventuele aanwezigheid van andere kachels of apparaten die de kamer in onderdruk
kunnen brengen (zie BUITENLUCHTINLAAT op pag. 190).

Controleer met ingeschakelde kachel of er geen CO in het vertrek aanwezig is.

Controleer of de schoorsteen de benodigde trek heeft.

Controleer of tijldens de frek van de rook alles in veilige staat verkeert (eventuele rooklekken en afstanden
ten opzichte van ontvlambaar materiaal, enz...).

De installatie van het apparaat moet een gemakkelijke toegang voor de reiniging van het apparaat,
de rookafvoerleidingen en het rookkanaal garanderen.

De installatie moet een gemakkelike foegang tot de elekirische voedingsstekker garanderen (zie
ELEKTRISCHE AANSLUITING op pag. 198).

Het is verboden de kachel te installeren in slaapkamers, badkamers en douches, in ruimtes die als
magazijn van verbrandingsmateriaal dienst doen en in eenkamerwoningen.

Het is toegestaan de kachel in eenkamerwoningen fe installeren als de kachel een hermetisch gesloten
kamer heeft.

De kachel mag in geen geval geinstalleerd worden in ruimtes die hem blootstellen aan contact met
water, en helemaal niet aan waterspetters, omdat dit het risico op brandwonden en korsluiting kan
veroorzaken.

Om meer apparaten te kunneninstalleren, moet de buitenluchtinlaat de daarvoor geschikte afmetingen
krijgen (zie BUITENLUCHTINLAAT op pag. 190).
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9.2 RUIMTEBESLAG

Fig. 12 - Algemene afmetingen

LEGENDE

Fig. 12 op pag. 195

1

0 N O O A WN

48,6 - 55-57 cm

95¢cm

46,6 - 47 cm

26,5cm

17 cm

13,2cm

Rookgasafvoer d.8 cm

Inlaat verbrandingslucht d.4 cm
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9.3 ALGEMENE INSTALLATIE

Fig. 13 - Algemene installatie

LEGENDE Fig. 13 op pag. 196

1 Inzetelement

2 Minimum zij-afstand = 300 mm

3 Minimum achterafstand = 200 mm
4 Minimum voorafstand = 1000 mm

Controleer of de vloer een adequate capaciteit heeft om de last te dragen. Als de bestaande
constructie niet aan deze eis voldoet, moeten passende maatregelen getroffen worden (bijvoorbeeld
een plaat voor de verdeling van het gewichf).

Het is verplicht de kachel los van eventuele muren en/of meubels te installeren, met een minimale
luchtdoorgang van 300 mm rondom de zikanten en van 200 mm aan de achterkant, om een
doeltreffende koeling van het apparaat mogelijk te maken, alsmede een goede verspreiding van de
warmte in het vertrek (zie Fig. 13 op pag. 194).

Voor de veiligheidsvoorschriften op het gebied van de brandpreventie moeten de afstanden ten
opzichte van ontviambare of hittegevoelige objecten in acht genomen worden (banken, meubels,
houten bekleding, enz....), zoals vermeld wordt Fig. 13 op pag. 196.

Bij zeer ontvlambare objecten (gordijnen, vioerbedekking, enz...) moeten al deze afstanden bikomend
met 1 meter verlengd worden.

Als de wanden van ontvlambaar materiaal zijn, contfroleer dan de veiligheidsafstanden (zie Fig. 13 op
pag. 196).

Confroleer op het maximum vermogen of de temperatuur van de muren nooit hoger is dan 80°C.
Installeer zo nodig een vuurvaste plaat op de muren in kwestie.

In enkele landen worden de gemetselde draagmuren ook als ontviambare muren beschouwd.
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9.4 MONTAGE ZIJPANELEN

Fig. 14 - Verwijdering bovenste schroeven Fig. 15 - Verwijdering schroeven op de achterkant

Verwijder het deksel: draai de 2 bovenste schroeven en de 3 achterste schroeven los (zie Fig. 14 op pag.
197 en Fig. 15 op pag. 197).

FEEERAR

Fig. 16 - Plaatsing zijpaneel Fig. 17 - Plaatsing majolicapaneel

Breng de metalen zijpanelen van bovenaf aan op de geleiders en schuif ze langzaam volledig omlaag
(zie Fig. 16 op pag. 197).

Breng de majolicapanelen van bovenaf aan op de geleiders en schuif ze langzaam volledig omlaag
(zie Fig. 17 op pag. 197).

Fig. 18 - Plaatsing gekleurd zijpaneel

Het smalle gekleurde zijpaneel moet in de vierkante gaten vastgehaakt worden (zie Fig. 18 op pag.
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197).
Stel het geheel samen.

9.5 ELEKTRISCHE AANSLUITING

/- ' \\ Belangrijk: het apparaat moet door een geautoriseerd technicus geinstalleerd worden!
M\_

De elektrische aansluiting vindt plaats met een kabel met stekker op een elekirisch stopcontact dat
geschikt is om de lading en de specifieke spanning van ieder afzonderlik model te verdragen, zoals
aangeduid wordt in de tabel met technische gegevens (zie KENMERKEN op pag. 225).

De stekker moet gemakkelijk toegankelijk ziin wanneer het apparaat geinstalleerd is.

De kabel mag nooit in aanraking met de rookgassenafvoerpijp komen en ook niet met
ongeacht welk ander deel van de kachel.

Controleer bovendien of het elektriciteitsnet over een doelfreffende aardverbinding beschikt: als
die niet aanwezig of niet efficiént is, zorg dan voor een aardverbinding in overeenstemming met de
wettelike voorschriften.

Sluit de voedingskabel eerst op de achterkant van de kachel aan (zie Fig. 19 op pag. 198) en daarna
op een elekirisch wandstopcontact.

Fig. 19 - Elektrisch stopcontact met hoofdschakelaar

De O/I-hoofdschakelaar (zie Fig. 19 op pag. 198) mag alleen geactiveerd worden om de kachel in te
schakelen. Het is raadzaam de hoofdschakelaar in alle andere gevallen vitgeschakeld te laten.
Gebruik geen verlengsnoer.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze door een geautoriseerd technicus vervangen worden.
Wanneer de kachel gedurende lange tijd niet gebruikt zal worden, is het raadzaam de stekker uit het
elektrische wandstopcontact te halen.

9.6 AANSLUITING EXTERNE THERMOSTAAT

De kachel is reeds werkzaam via een thermostaatsonde die zich binnenin de kachel zelf bevindt. Als u dat
wenst kan de kachel op een externe omgevingsthermostaat aangesloten worden. Deze handeling moet
door een geautoriseerd technicus uitgevoerd worden.

Zie voor de aansluiting het ELEKTRISCH SCHEMA op pag. 221:

externe thermostaat: stel een SET temperatuur van 7°C op de kachel in.
externe chronothermostaat: stel een SET temperatuur van 7°C op de kachelin en schakel in menu 03-01
de chronofuncties uit.
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9.7 VENTILATIE

¢ De kachel is met ventilatie uitgerust.

e De lucht die door de ventilatoren aangeduwd wordf, handhaaft het apparaat op een laag
temperatuursregime zodat een overmatige belasting op het materiaal waaruit de kachel bestaat
vermeden wordt.

Fig. 20 - Bedek de luchtopeningen niet

Sluit de openingen voor de uitlaat van de warme lucht met geen enkel voorwerp af
anders raakt de kachel oververhit!

De kachel is niet geschikt om voedsel op te koken.

A
A

w
!

10 GEBRUIK £==is)

10.1 LETOP

Dit apparaat is niet bestemd om gebruikt te worden door mensen (met inbegrip van
kinderen) met verminderde geestelijke of motorische capaciteiten, of zonder ervaring
en kennis, tenzij zij onder toezicht staan van, of geinstrueerd worden door, iemand die
verantwoordelijk is voor hun veiligheid.

Kinderen moeten constant onder toezicht staan om er zeker van te zijn dat ze niet met
het apparaat spelen.

De kachel is met een bescherming voor de handen uitgerust: deze bescherming
kan uitsluitend door de fabrikant van de kachel verwijderd worden, dan wel door de
technische assistentiedienst van de fabrikant van de kachel.
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op afstand en gebruik geschikte, vuurvaste, persoonlike beschermingsmiddelen, zoals
hittebestendige handschoenen.

n Tijdens de werking kan de kachelhoge temperaturen bereiken: houd kinderen en dieren

10.2 INLEIDING

Voor het beste rendement met het laagste verbruik moeten onderstaande aanwijzingen opgevolgd
worden.

:

De inschakeling van de pellets vindt heel gemakkelijk plaats als de installatie correct is en het rookkanaal
efficiént werkf.

Schakel de kachel gedurende minstens 2 uur in op Vermogen 1 om het materiaal waaruit de ketel
en de vuurhaard bestaat in staat te stellen zich aan te passen aan de interne elastische krachten die
vitgeoefend worden.

De vetresten van de fabricage en de lakken kunnen ftijdens de eerste uren werking geuren en rook
verspreiden: er wordt geadviseerd het vertrek te luchten omdat deze geuren en rook schadelijk voor
mens en dier kunnen zijn.

Door gebruik van de kachel kan de lak vanbinnen in de verbrandingskamer veranderingen ondergaan.
Dit fenomeen kan aan verschillende oorzaken worden toegeschreven: overmatige oververhitting van de
kachel, chemische stoffen die in minderwaardige pellets aanwezig zijn, slechte trek van de schoorsteen,
enz. Bijgevolg kan de hechting van de lak in de verbrandingskamer niet worden gegarandeerd.

, l\ De programmeringswaarden van 1 tot 5 zijn van tevoren door de fabrikant ingesteld en
y/ kunnen alleen door een geautoriseerd technicus veranderd worden.

jm—

Gebruik tijdens de inschakeling geen ontvlambare vloeistoffen (alcohol, benzine,
petroleum, enz...).

10.3 BEDIENINGSPANEEL

ELEMENT VAN HET PANEEL BESCHRIJVING

P1 en P2: wanneer men zich in de werkwijze set temperatuur bevindt, verhogen of
. verlagen ze de waarde van de thermostaat van min. 6°C fot max. 41°C. Houd P1

1 2 ingedrukt om de femperatuur van de rookgassen in de afvoerpijp te zien. Beide
hebben programmeringsfuncties.

P3: om naar set temperatuur en naar het menu van de parameters van gebruiker
3 en technicus te gaan.

P4: inschakeling en uitschakeling, deblokkering van eventuele alarmen en
‘ verlaten van de programmering.

5 G P5 en Pé: verhogen en verlagen het warmtevermogen van 1 tot 5.

@ Tijldprogrammering: actief.

Rookgassenafzuiger: actief
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ELEMENT VAN HET PANEEL BESCHRIJVING

Transportschroef: actief.

Ontvangst gegevens van afstandsbediening

Ventilator warmtewisselaar: actief

Alarm: actief

1T

Fig. 21 - Controledisplays LCD

> QB %] 4

Fig. 21 op pag.
201

Uuwerk
Mogendheid
Uitbreiding
Bericht
Temperatuur

LEGENDA

G AW N -

10.4 GEBRUIKERSMENU

Door slechts één keer op toets P3 te drukken, wordt toegang verkregen tot het beheer van de
gebruikersparameters. Druk op de toetsen P5 en P6 om deze langs fe lopen. We hebben:
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POS. VERWLIST NAAR BESCHRIJVING

] el BECHI] Niet gebruikt.
(extra)
5 SET CLOCK Stelt de datum en de tijd in. De kaart is uitgerust met een lithiumbatterij die de klok
een autonomie van 3/5 jaar verschaft. Zie INSTELLINGEN KLOK op pag. 204.
Druk één keer op toets P3: de tekst “INSCHAKELEN CHRONO™" verschijnt. Druk nog een
3 SET CHRONO keer op P3 en gebruik de toetsen P1 en P2 om “OFF” of “ON" in te stellen. Zie voor
de programmering van de dag, het weekend of de week DAGPROGRAMMERING op
pag. 205. LET OP: niet activeren als de STANDBY-functie actief is!
4 SELECT Druk één keer op toets P3 en kies de gewenste taal met de toetsen P1 en P2
LANGUAGE P 9 '
Activeert een functie die de fase van uitschakeling start als de ingestelde
omgevingstemperatuur langer dan 10 minuten overschreden is. Als de
5 STAND-BY MODE omgevingstemperatuur met meer dan 2°C gedaald is, wordt de kachel opnieuw
automatisch ingeschakeld, vertrekkende van STARTEN op pag. 202. Druk één keer
op toets P3 en stel "OFF"” of “ON" in met de toetsen P1 en P2. LET OP: niet activeren
als de CHRONO-functie actief is!
6 BUZZE.R MODE Druk één keer op toets P3 en stel “OFF” of “ON" in met de toetsen P1 en P2.
(geluidsalarm)
Wanneer de kachel voor het eerst ingeschakeld moet worden, is de fransportschroef
7 INITIAL LOAD geheel leeg. Voer zo nodig een voorlading uit door op toets P3 te drukken. Druk
vervolgens op P1 om te starfen en op P4 om dit te onderbreken.
Geeft alle parameters weer die verband houden met de status waarin de kachel zich
8 STOVE STATE S . A )
bevindt: het is een menu voor de geautoriseerde technicus.
TECHNICA . .
9 SETTING Alleen voor de geautoriseerde technicus
10 SET FLAME Maakt het mogelik de viam in te stellen op grond van de trek van het rookkanaal.
10.5 STARTEN
Wijherinneren u eraan dat de eerste inschakeling door gekwalificeerd en geautoriseerd technisch personeel

vitgevoerd moet worden, dat controleert of alles volgens de van kracht zijnde normen geinstalleerd is en

da

t de werking controleert.

Als in de verbrandingskamer boekjes, handleidingen enz..... aanwezig zijn, verwijder deze dan.
Controleer of de deur goed gesloten is.

Conftroleer of de stekker in het elekirische stopcontact gestoken is.

Controleer voordat u de kachel inschakelt of de vuurpot schoon is.

Om de kachel te starten, houdt u toets P4 enkele ogenblikken ingedrukt tot “START” en dan "PREHEATI
WAIT" getoond wordt: nu begint de voorverwarming van de inschakelweerstand. Na circa 2 minuten
wordt "PELLET LOAD, FLAME WAIT" getoond, begint de transportschroef de pellets te laden en wordt
de verwarming van de weerstand voortgezet. Wanneer de temperatuur voldoende hoog is (na circa
7-10 minuten), kan men de inschakeling als voltooid beschouwen en verschijnt “FIRE PRESENT” op het
display.

Na beéindiging van de fase “FIRE PRESENT” neemt de regeleenheid de “WORK"” aan en foont het
geselecteerde warmfevermogen en de omgevingstemperatuur. Het is in deze fase dat de toetsen P5
en Pé het vermogen van de kachel van 1 tot 5 regelen.

Als de waarde van de omgevingstemperatuur de limiet overschrijdt die met het toetsenbord bij set
tfemperatfuur ingesteld is, wordt het warmtevermogen op het minimum gezet en wordt de tekst “WORK,
MODULATI" getoond. Als de omgevingstemperatuur onder de ingestelde temperatuur daalt, keert de
kachel terug naar het ingestelde vermogen.
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10.6  INSTELLING KACHEL ‘?_,

De kachelis ingesteld op grond van de gegevens van het rookkanaal en van de gebruikte pellets, volgens
de technische kenmerken (zie KENMERKEN op pag. 225). Als de gegevens niet overeenstemmen kan de
geautoriseerde technicus de kachel in stellen.

* Als de pellets klein zijn en het warmtevermogen groter is (bijvoorbeeld: door vuurpot met aanslag),
verlaag dan de val van de pellets in het menu “SET FLAME", druk op P3 * PELLET TYPE", druk nog een
keer op P3 “PELLETS LOAD" en verlaag met toets P2 de hoeveelheid pellets van -1 (gelijk aan -2%) tot -9
(gelijk aan -18%).

* Als het rookkanaal een lagere frek heeft (bijvoorbeeld: door zwakke vlam, vuil glas), verhoog dan de
tfoeren van de rookgassenmotor in het menu “"SET FLAME", druk op P5 “CHIMNEY TYPE", druk op P3
“FUME-FAN CHIMNEY" en verhoog met toets P1 de toeren van de rookgassenaanzuiger van +1 (gelik
aan 5%) tot +9 (gelijk aan +30%).

* Als het rookkanaal een grotere trek heeft (bijvoorbeeld: omdat pellets vit de vuurpot gehaald zijn),
verlaag de toeren van de rookgassenaanzuiger dan van -1 fot -9.

41 Let op of de waarde positief of negatief is.

10.7 LUCHTREGISTER

De kachel heeft op de achterkant een luchtregister die de volgende parameters moet bevatten (die ook
op de achterkant van de kachel staan):

Fig. 22 - Luchtregister

* Opening luchtregister 12 mm voor nominaal vermogen met rookkanaal 11 Pa.

10.8 GEEN ONTSTEKING

Als de pellets niet ontstoken worden, wordt dit gesignaleerd door het alarm “FAILED IGNITION".

¢ Als de omgevingstemperatuur lager is dan 10°C is de bougie niet in staat de onfstekingsfase te
activeren. Om de bougie in deze fase te helpen, moet u nog wat pellets in de vuurpot doen en een
stukje brandend ontstekingsmateriaal op de pellets leggen (zoals bijvoorbeeld het Italiaanse product
Diavolina).

”" Na een mislukte ontsteking moeten de opeengehoopte pellets uit de vuurpot gehaald
,m\ worden alvorens de kachel opnieuw te starten.

e Teveel pellets in de vuurpot, of vochtige pellets, of een vuile vuurpot, maken het ontsteken moeilijk,
veroorzaken witte, dichte rook die schadelijk voor de gezondheid is en kunnen explosies in de
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verbrandingskamer tot gevolg hebben. Men dient daarom tijdens de ontstekingsfase niet voor de
kachel te blijven staan als witte, dichte rook waargenomen wordt.

Als de vlam na enkele maanden zwak is en/of oranje van kleur, of als het glas de
N neiging vertoont steeds erg zwart te worden, of de vuurpot de neiging vertfoont een
:‘i&ﬂ‘} aanslag te vormen, reinig dan de kachel, reinig de rookleiding en reinig het rookkanaal.

10.9 GEEN ENERGIE

¢ Na een black-out van de elekirische energie van minder dan 5 seconden, keert de kachel terug naar
het vermogen waarop hijingesteld was.

¢ Na een black-out van de elekirische energie van meer dan 5 seconden, treedt de kachel de fase
"COOLING WAIT" binnen. Na afloop van de koelfase gaat de kachel automatisch opnieuw van start
met de diverse fasen (zie STARTEN op pag. 202).

10.10 SET TEMPERATUUR

¢ Omde omgevingstemperatuur te wijzigen, volstaat het op de toetsen P1 en P2 te drukken, alnaargelang
de gewenste temperatuur, en “SET TEMP AMBIENT” weer te geven.
e Druk één enkele keer op toets P1 om de ingestelde temperatuur te laten weergeven.

10.11 TEMPERATUUR ROOKGASSEN

Om de temperatuur van de rookgassen bij de uvitgang van de afvoerpijp te controleren, volstaat het toets
P2 ingedrukt te houden.

10.12 UITSCHAKELING

Om de kachel uit te schakelen, houdt u toets P4 ingedrukt: op display verschijnt de tekst “FINAL CLEANING”.
Na circa 10 minunten gaat ook de rookgassenafzuiger uit (dit gebeurt altijd, onafhankelijk van het feit of
de kachel warm of koud is). Vervolgens verschijnt “OFF".

Als de pellets van slechte kwadliteit zijn (ze bevatten lijm, olie, lak, residu van plastic of
zijn kruimig), kan tildens de werking een residu langs de pelletafvoerleiding gevormd
worden. Is de kachel eenmaal uvitgeschakeld dan kan dit residu hele kleine gloeiende
kooltjes vormen die opwaarts langs de leiding de pellets in de voorraadbak kunnen
bereiken, deze kunnen doen verkolen en zo een dichte, schadelijke rook in het vertrek
kunnen veroorzaken. Houd de voorraadbak altijd afgesloten met diens deksel. Mocht
de buis vuil blijken te zijn, reinig deze dan (zie INLEIDING op pag. 208).

10.13 INSTELLINGEN KLOK

e Druk op toets P3 en vervolgens op toets P5 tof het menu (02) “SET CLOCK" geaccentueerd wordft.

* Druk éénkeerop P3 (DAY) en selecteer met toetsen P1 en P2 de dag van de week (maandag, dinsdag,
woensdag, donderdag, vrildag, zaterdag en zondag).

e Druk een tweede keer op toets P3 (HOURS) en stel het uur in met toetsen P1 en P2.

e Druk een derde keer op toets P3 (MINUTES) en stel de minuten in met toetsen P1 en P2.

e Druk een vierde keer op toets P3 (DAY) en stel de dag van de maandin (1, 2, 3...29, 30, 31) meft toetsen
P1 en P2.

e Druk een vijffde keer op toets P3 (MONTH) en stel de maand in met toetsen P1 en P2.

e Druk een zesde keer op de toets P3 (YEAR) en stel het jaar in met toetsen P1 en P2.

e Druk twee keer op P4 om de programmering fe verlaten.
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10.14 DAGPROGRAMMERING

Maakt het mogelijk de functies van de dag-chronothermostaat in te schakelen, uit te schakelen en in fe

stellen.

Druk op foets P3 en vervolgens op toets P5 tot het menu (03) “SET CHRONO" weergegeven wordt. Druk

één keer op toets P3 en selecteer met toetsen P5 en P6 “PROGRAM DAY". Druk één keer op P3 waarna

“"CHRONO DAY" verschijnt. Stel met toetsen P1 en P2 *OFF” of “ON" in.

Het is mogelik twee tijdzones voor de werking in te stellen die door de ingestelde tijden afgebakend

worden.

Na "CHRONO DAY":

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “START 1". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het tijdstip van
inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “STOP 1". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het tijdstip van
inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “START 2". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het tijdstip van
inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “STOP 2". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het tijdstip van

inschakeling in, of “OFF".

Druk drie keer op toets P4 om het menu te verlaten.

10.15 WEEKENDPROGRAMMERING

Maakt het mogelijk de functies van de dag-chronothermostaat in te schakelen, uit te schakelen en in te

stellen. Druk op toets P3 en vervolgens op toets P5 tot het menu (03) “SET CHRONO" weergegeven wordt.

Druk één keer op toets P3 en selecteer met toetsen P5 en Pé "PROGRAM WEEK-END". Druk één keer op P3

waarna “CHRONO WEEK-END" verschijnt. Stel met toetsen P1 en P2 "OFF” of “ON" in.

Het is mogelik twee tijdzones voor de werking in te stellen die door de ingestelde tijden afgebakend

worden en alleen voor de zaterdag en de zondag geldig zijn.

Na "CHRONO WEEK-END":

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “START 1 WEEK-END". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het
tijdstip van inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “STOP 1 WEEK-END"”. Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het
tijdstip van inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “START 2 WEEK-END". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het
tijdstip van inschakeling in, of “OFF".

e Druk op P5: nu verschijnt de tekst “STOP 2 WEEK-END"”. Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het
tijdstip van inschakeling in, of “OFF".

e Druk drie keer op toets P4 om het menu te verlaten.

10.16 WEEKPROGRAMMERING

Maakt het mogelijk de functies van de dag-chronothermostaat in te schakelen, uit te schakelen en in te
stellen. Druk op toets P3 en vervolgens op toets P5 fot het menu (03) “SET CHRONO" weergegeven wordf.
Druk één keer op toets P3 en selecteer met toetsen P5 en Pé “PROGRAM WEEK". Druk één keer op P3
waarna “WEEKLY CHRONO" verschijnt. Stel met toetsen P1 en P2 “OFF” of “"ON" in.

Het is mogelik twee tijdzones voor de werking in te stellen die door de ingestelde tijden afgebakend
worden.

Na “WEEKLY CHRONO":

Druk op P5: nu verschijnt de tekst “START PROG-1". Voer met toetsen P1 en P2 de waarde van het fijdstip
van inschakeling in, of “"OFF".

Druk op P5: nu verschijnt de tekst “STOP PROG-1". Voer meft foetsen P1 en P2 de waarde van het fijdstip
van vitschakeling in, of “OFF".

Druk op P5: nu verschijnt de tekst “MONDAY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 “OFF” of “ON" in.
Druk op P5: nu verschijnt de tekst “TUESADY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 "OFF"” of “ON" in.

Druk op P5: nu verschijnt de tekst “WEDNESDA PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 "OFF” of “ON" in.
Druk op P5: nu verschijnt de tekst “THURSDAY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 “OFF" of “ON" in.
Druk op P5: nu verschijnt de tekst “FRIDAY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 “OFF” of "ON" in.

Druk op P5: nu verschijnt de tekst “SATURDAY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 "OFF” of “ON" in.
Druk op P5: nu verschijnt de tekst “SUNDAY PROG-1". Stel met toetsen P1 en P2 “OFF” of “ON" in.

Ga nu verder door op toets P5 te drukken en alle vorige handelingen te herhalen voor Prog-2, Prog-3,
Prog-4.

e Druk drie keer op toets P4 om het menu te verlaten.
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10.17 DOVEN VAN HET VUUR IN GEVAL VAN BRAND

Mocht het nodig zijn het vuur fe moeten doven dat zich buiten de kachel of het rookkanaal verspreidt,
gebruik dan een blusser of bel de brandweer. Gebruik NOOIT water om het vuur in de vuurpot te doven.

10.18 PELLETS BIJVULLEN

Fig. 23 - Slechte opening de pelletszak Fig. 24 - Correct opening de pelletszak

Vermijd het om de verzamelbak met pellets te vullen als de kachel in werking is.

e Breng de zak met brandstof niet in aanraking met de warme delen van de kachel.

e Giet geen brandstofresten (onverbrande kool) - het afval van inschakelingen in de vuurpot - in de
voorraadbak.

A De voorraadbak van de pellets moet altijd met het deksel afgesloten zijn.

10.19 AFSTANDSBEDIENING (OPTIONEEL)

De kachel kan bediend worden met de afstandsbediening. (Installeer de batterij van 12V type N)

Fig. 25 - Afstandsbediening
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LEGENDA Fig. 25 op pag. 206
Toets 1 Verhoogt de gewenste temperatuur
Toets 2 Verlaagt de gewenste temperatuur
Toets 5 Verlaagt het vermogensniveau van 1 fot 5
Toets 6 Verhoogt het vermogensniveau van 1 tot 5

Toetsen 1
ené

Indien gelijktijdig ingedrukt schakelen ze de kachel in of uit

11 VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN L\

11.1  INLEIDING

De veiligheidsvoorzieningen hebben tot taak de risico’s op persoonlijk letsel, dierlijk letsel of materiéle
schade weg te nemen.

Het is verboden deze voorzieningen onklaar te maken en de ingreep voor een eventuele reparatie door
niet geautoriseerd personeel doet de garantie en de aansprakelikheid van de fabrikant vervallen.

verbrandingskamer volledig uit te laten gaan, tot de kamer volledig koel is, en moet

n Alvorens ongeacht welke ingreep uit te voeren, dient men het vuur in de
de stekker altijd uit het stopcontact getrokken worden.

11.2  ALARM “BLACK OUT”

“"ACTIVE ALARM"” “AL 1 - BLACK OUT": onderbreking van de voeding tijdens de ontsteking.
e Verricht een reset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING” en “OFF” uit.
e Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.3  ALARM “FUME PROBE"

Er is een sonde op de rookgassenafvoerpijpo aangesloten die de bedrijfstemperatuur continu bewaakt.
“ACTIVE ALARM" "AL 2 - FUME PROBE": de sonde is beschadigd of afgesloten

e Verricht een reset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING” en “OFF" uit.
e Controleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.

e Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.4  ALARM “HOT FUME”

Als de rookgassensonde een temperatuur van meer dan 180°C meet op de afvoer, verschijnt de tekst
"HOT FUME" op het display. Op dit punt wordt het brandstofdebiet (pellets) verlaagd tof fase 1.

Deze functie heeft tot doel de waarden binnen de van tevoren ingestelde gegevens terug te brengen.
Als de temperatuur om diverse redenen niet verlaagd maar verhoogd wordt, wordt bij 210°C  de tekst
“ACTIVE ALARM" "AL 3 - HOT FUME"” weergegeven en start de kachel de fase van uitschakeling.

e Verricht eenreset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING"” en “OFF" uit.

e Conftroleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.
e Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.5 ALARM “FAN FAILURE"

“ACTIVE ALARM" AL 4 - FAN FAILURE": de rookgassenafzuiger is kapot.
¢ Verricht eenreset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING"” en “"OFF" uit.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 207



* Confroleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.
* Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.6  ALARM “FAILED IGNITION”

“ACTIVE ALARM" “AL 5 - FAILED IGNITION": de temperatuur is onvoldoende voor de ontsteking.

e Verricht eenreset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase "FINAL CLEANING” en “OFF" uit.
e Confroleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.

e Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.7  ALARM “NO PELLET”

Als de rookgassensensor bij de afvoer een temperatuur detecteert die lager is dan de minimumdrempel,
dan wordt de tekst “ACTIVE ALARM” "AL 6 - NO PELLET" getoond.

* Verricht een reset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING” en “OFF” uit.
* Vul de tank.

* Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.8 ALARM “THERMAL SAFETY”

In de voorraadbak is een thermostaat met handmatige terugstelling geinstalleerd die in werking treed
als de temperatuurgang van de voorraadbak de foegestane limieten overschrijdt zodat de mogelijkheid
vitgesloten wordt dat de pellets binnenin de voorraadbak door oververhitting in brand kunnen raken.
“ACTIVE ALARM"” "AL 7 - THERMAL SAFETY": dee thermostaat onderbreken de elektrische voeding naar de
fransportschroef.

e Verricht een resef van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING” en “OFF” uit.
e Conftroleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.

e Schroef de zwarte dop, druk op de knop en schroef de zwarte dop bescherming.

* Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

11.9  ALARM “FAILURE DEPRESS”

Eris een drukschakelaar op de ketel aangesloten die de onderdruk controleert. In enkele modellen kachels
is een microschakelaar in de vuurdeur geinstalleerd die de opening ervan detecteert.

“ACTIVE ALARM" “AL 8 - FAILURE DEPRESS": dee thermostaat onderbreken de elekirische voeding naar de
fransportschroef.

e Verricht een reset van de fout met toets P4. De kachel voert een fase “FINAL CLEANING” en “OFF” uit.
e Conftroleer het type fout aan de hand van ALARMEN op pag. 215.
e Reinig de vuurpot en herstart de kachel met toets P4.

- ‘s
N ¥

12 ONDERHOUD 4=z &

12.1 INLEIDING

Voor een lange levensduur van de kachel moet regelmatig een algehele reiniging uitgevoerd worden

zoals vermeld wordt in onderstaande paragrafen.

e De rookafvoerleidingen (rookleiding + rookkanaal + schoorsteenpot)] moeten altid door een
geautoriseerde specialist gereinigd, geveegd en geconfroleerd worden in overeenstemming
met de plaatselike regelgeving, met aanduiding van de fabrikant en met de richtlijnen van uw
verzekeringsmaatschappij.

e Bij afwezigheid van plaatselike voorschriffen en richtljinen van uw verzekeringsmaatschappij is het
nodig de reiniging van de rookleiding, het rookkanaal en de schoorsteenpot minstens één keer per jaar
te laten uitvoeren.

e Het is bovendien nodig om de verbrandingskamer minstens één keer per jaar te laten reinigen en
de pakkingen na te laten kiken, de motoren en de ventilatoren te laten reinigen en het elektrische
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gedeelte te laten controleren.

H,'.' \ Al deze werkzaamheden moeten tijdig geprogrammeerd worden in overleg met de
/N geavutoriseerde technische assistentiedienst.

¢ Naeenlange periode van onbruik dient men te controleren of de rookgassenafvoerpijp geen obstructies
bevat, alvorens de kachel in te schakelen.

¢ Als de kachel op contfinue en intense wijze gebruikt wordt, moet het gehele systeem (met inbegrip van
de schoorsteen) vaker gereinigd en gecontroleerd worden.

¢ Voorde eventuele vervanging van beschadigde delen dient u de geautoriseerde verkoper om originele
vervangingsonderdelen te vragen.

verbrandingskamer volledig uit te laten gaan, tot de kamer volledig koel is, en moet
de stekker altijd uit het stopcontact getrokken worden.

n Alvorens ongeacht welke ingreep uit te voeren, dient men het vuur in de

12.2  REINIGING VUURPOT EN ASLADE hfﬂ

De vuurpot en de aslade moeten om de 2 dagen gereinigd worden.
¢ Open de deur.

Fig. 26 - Verwijdering vuurpot Fig. 27 - Reinigfng vuurpof

e Verwijder de vuurpot (zie Fig. 26 op pag. 209) uit diens zitting en leeg hem door de as weg te gooien.
e Reinig zo nodig met een puntig voorwerp de gaten die door afzettingen verstopt geraakt zijn (zie Fig.
27 op pag. 209).

Fig. 28 - Reiniging ruimte vuurpot Fig. 29 - Reiniging met flessenwisser Fig. 30 - Correct positie de vonkenvanger

e Reinigderuimte van de vuurpot en verwijder de eventueel aanwezige as af die zich daar opeengehoopt
heeft (zie Fig. 28 op pag. 209).
e Reinig ook het valgat van de pellets met een flessenwisser (zie Fig. 29 op pag. 209).
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e Confroleren op de vonkenvanger in de correcte positie is (zie Fig. 30 op pag. 209).

¢ De as moet in een metalen bak met hermetisch gesloten deksel gedaan worden en deze bak mag
nooit in aanraking met brandbaar materiaal komen (als hij bijvoorbeeld op een houten vloer gezet
wordf) omdat de as in de bak de kool nog heel lang brandend houdt).

* Paswanneer de as gedoofd is kan ze weggegooid worden bij het organische afval.

e et op de vlam, als deze rood wordt, zwak is of zwarte rook afgeeft: in dat geval is de vuurpot door
afzettingen verstopt en moet gereinigd worden. Indien versleten moet hij vervangen worden.

e

12.3 REINIGING VOORRAADBAK EN TRANSPORTSCHROEF m

Bij iedere bijvulling met pellets moet de eventuele aanwezigheid van poeder/zaagsel of ander afval op de
bodem van de voorraadbak gecontroleerd worden. Is dergelik afval aanwezig, dan moet het verwijderd
worden met behulp van een alleszuiger (zie Fig. 31 op pag. 210).

'
i
:
!

Fig. 31 - Reiniging van de voorraadbak en transportschroef

worden. Reinig de bodem van de voorraadbak en het zichtbare deel van de
fransportschroef grondig en uitsluitend zoals op de foto getoond wordt (zie Fig. 31 op

I Het rooster dat de handen bescherming biedt, mag nooit uit zijn zitting verwijderd
pag. 210).

NIET en raak de transportschroef NIET aan). Neem contact op met de fabrikant van de
kachel of met de technische assistentiedienst van de fabrikant van de kachel.

De handenbescherming mag uifsluitend door een geautoriseerde technicus

Als de ftfransportschroef door een onbekend voorwerp geblokkeerd wordt (zoals
A bijvoorbeeld spijkers), moet hij gereinigd worden. Verwijder de handenbescherming
A weggenomen worden.
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12.4 REINIGING ROOKGASSENKAMER hfﬂ

Reinig de rookgassenkamer om de 4/8 weken.

(N R R A

Fig. 32 - Rookgassenkamer Fig. 33 - Reiniging rookkassenkamer
¢ Draai de 2 schroeven van het verzinkte paneel voor de afsluiting van de rookgassenkamer los, dat zich
achter de kachel bevindt (zie Fig. 32 op pag. 211).
* Reinig met een alleszuiger en zuig de as af die zich in de kamer opeengehoopt heeft (zie Fig. 33 op
pag. 211).
* Voer na de reiniging de werkzaamheden in omgekeerde volgorde uit en controleer de intacte staat

en de efficiéntie van de pakking: laat de pakking indien nodig door een geautoriseerde technicus
vervangen.

12.5 REINIGING ROOKLEIDING bfﬂ

Reinig het afvoersysteem iedere maand.

Fig. 34 - Reiniging rookleiding

e Verwijder de inspectie stekker van de T (zie Fig. 34 op pag. 211).
e Zuig de as die is opgebouwd binnen.

¢ Voer na de reiniging de werkzaamheden in omgekeerde volgorde uit en controleer de intacte staat en
de efficiéntie van de pakking. Vervang deze indien nodig.
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Het is belangrijk de dop hermetisch te sluiten anderS zullen schadelike rookgassen in
het vertrek verspreid worden.

12.6 REINIGING VAN DE ROOKGASSENAFZUIGER ‘?_,

Reinig jaarlijks de rookgassenafzuiger en ontdoe deze van de as of de stof die fot gevolg hebben dat de
schoepen in onbalans raken en meer geluid maken.

Gezien het delicate karakter van deze reiniging moet dit gedaan worden door een
geautoriseerde technicus.

Fig. 35 - Reiniging rookgassenafzuiger: Fig. 36 - Fase 2 Fig. 37 - Fase 3
fasel

¢ Volg de procedure die aangeduid wordt in Fig. 35 op pag. 212, Fig. 36 op pag. 212 en Fig. 37 op pag.
212.

12.7 REINIGING ROOKGASSENDOORGANG ‘?-—

Reinig jaarlijks de rookgassendoorgangen.

Fig. 38 - Verwijdering deksel Fig. 39 - Verwijdering doppen
* Verwijder het deksel van de kachel door de achterste en bovenste schroeven los te draaien (zie Fig. 38
op pag. 212).
e Draai de schroeven van de bovenste doppen los (zie Fig. 39 op pag. 212).
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Fig. 40 - Reiniging kanalen Fig. 41 - Aanbrengen siliconenkit

* Reinig de kanalen met behulp van een flessenwisser (zie Fig. 40 op pag. 213).
e Breng siliconenkit aan rondom het gat (zie Fig. 41 op pag. 213) en schroef de doppen weer vast.
* Monteer het geheel weer.

®s

s
ot
12.8  JAARLIJKSE REINIGING VAN DE ROOKGASSENLEIDINGEN E‘

Reinig deze jaarliks en verwijder het roet met gebruik van borstels.

De reiniging moet door een kachel- en schoorsteenspecialist uitgevoerd worden die de rookleiding, het
rookkanaal en de schoorsteenpoft reinigt, de effici€ntie ervan nakijkt en een schriftelijike verklaring afgeeft
waarin vermeld wordt dat het systeem veilig is. Deze werkzaamheden moeten minstens €én keer per jaar
vitgevoerd worden.

12.9 ALGEMENE REINIGING hfﬂ

Voor de reiniging van de externe en interne delen van de kachel dient u geen gebruik te maken van
staalsponsjes, zoutzuur of andere corroderende en schurende producten.

12.10 REINIGING VAN GELAKTE METALEN ONDERDELEN hfﬂ

Voor de reiniging van de gelakte metalen onderdelen dient u een zachte doek te gebruiken. Gebruik nooit
ontvettende substanties zoals alcohol, verdunners, aceton of benzine omdat deze de lak op onherstelbare
wijze beschadigen.

12.11 REINIGING VAN DE MAJOLICA EN STEEN ONDERDELEN hfﬂ

Enkele modellen kachel hebben een externe bekleding van maijolica o steen. Deze zijn ambachtelijk
gemaakt en het is dan ook haast overmijdelik dat ze barstjes, putjes en schaduwen vertonen.

Voor de reiniging van de majolica o steen gebruikt u een zachte, droge doek. Als ongeacht welk
reinigingsmiddel gebruikt wordt, zal dit in de barstjes sijpelen en deze beter doen uitkomen.
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12.12 VERVANGING VAN DE PAKKINGEN ‘?,

Mochten de pakkingen van de vuurdeur, de voorraadbak of de rookgassenkamer versleten raken, dan
moeten ze vervangen worden door een gautoriseerde technicus om de goede werking van de kachel te

garanderen.

4 ' '\\ Gebruik uvitsluitend originele reserveonderdelen.

)--'
/ .'
1213 REINIGING VAN HET GLAS ZSmim

Het keramische glas van de vuurdeur is bestand fegen 700°C maar niet tegen temperatuurschommelingen.
De eventuele reiniging met in de handel verkrijgbare producten voor glas moet plaatsvinden wanneer het
glas koud is om te voorkomen dat het kan exploderen.

4 ' '\'\ Er wordt geadyviseert de glas van de vuurdeur alle dagen te reinigen!
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13 IN GEVAL VAN ONGEMAKKEN, 4=

13.1

ALARMEN

Vooriedere test en/of ingreep van de geautoriseerde technicus heeft deze technicus
zelf de plicht te controleren of de parameters van de elektronische kaart overeenkomen

( ) met de referentietabel die hij in bezit heeft.
In geval van twijfel omtrent het gebruik van de kachel dient u ALTIJD de geautoriseerde
technicus te contacteren om onherstelbare schade te voorkomen.

ALARM OORZAAK OPLOSSING INGREEP
Onderbreking

AL =LA CIEIRTSENS SRS Reinig de vuurpot en schakel opnieuw in e

out fijdens de fase van S P P : h i x‘:
inschakeling f
De temperatuursonde ;A
van de rookgassen is Voer een revisie van de kachel uit. e
afgesloten ‘)

AL 2 - FUME -

PROBE
De tfemperatuursonde I -
van de rookgassen is Vervang de rookgassensonde. e
defect ‘)’
De rookgassensonde is Vervang de rookgassensonde. 71 ) 4
defect o
De elekironische kaart . ':‘-‘. r
is defect Vervang de elektronische kaart. ' ,

AL 3 - HOT -

FUME
De warmtewisselaar- ;A
ventilator voor de Vervang de omgevingsventilator. e
omgeving werkt niet ‘)__
De waarde van de I -
lading van de pelletsis | Regel de lading van de pellets. =
te hoog “fase 5" U’
De veiligheidszekering I -
de rookgassenaufzuiger | Vervang de veiligheidszekering (1,25A). e
is defect ‘)_.

AL 4 - FAN

FAILURE De pellets kunnen ook branden dankzij de onderdruk

De rookgassenafzuiger
is defect

van het rookkanaal, zonder behulp van de afzuiger.
Laat de rookgassenafzuiger onmiddellijk vervangen.
Het kan schadelijk voor de gezondheid zijn om de
kachel zonder afzuiger te laten werken.
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ALARM

OORZAAK

De voorraadbak is leeg

OPLOSSING

Vul de voorraadbak.

INGREEP

L\

De vuurpot is niet
gereinigd

Reinig de vuurpot.

L\

De ontstekingsdrempel
is niet bereikt door de
sonde

Reinig de vuurpot en schakel opnieuw in. (Bel
een geautoriseerde technicus als het probleem
aanhoudt).

=i

De inschakelbougie is
defect

Vervang de inschakelweerstand.

-
,ﬁ;— o
-+ 1

AL 5 - FAILED -
IGNITION
De buitentemperatuur W
is e laag Herstart de kachel. ';; /f] %I
. De pellets moeten in een droge plaats bewaard h. 4
Veelies pellEs worden. Confroleer dit. :,; ; /fi ;‘:
De thermische sonde is . ':'-‘7. r
geblokkeerd Vervang de thermische sonde. ' \
De elektronische kaart . ':-‘7 E
is defect Vervang de elektronische kaart. ‘)
AL 6 - NO . o
PELLET De voorraadbak is leeg | Vul de voorraadbak. ';; /f] %I
Laat de kachel afkoelen: de thermostaat zal
De ketel heeft een te opnieuw automatisch geactiveerd worden. (Bel . 4
hoge temperatuur een geautoriseerde technicus als het probleem ‘; .’ i 'a‘:
aanhoudt). f
De warmtewisselaar- I -
ventilator voor de Vervang de omgevingsventilator. =
omgeving werkt niet ‘)__
AL7 - Tidelike onderbreking werklng veroprzook‘r_ een oververhitting van de ketel
- en de inwerkingtreding van de thermostaat. Laat ot
Ul SR PAC Ve CS GIS IR de kachel afkoelen, verricht een reset en herstart de of A !
SAFETY energie ' hfﬂ

kachel.

De thermostaat is
defect

Vervang de thermostaat 60° NC.

De elektronische kaart
is defect

Vervang de elektronische kaart.
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ALARM

AL 8 - FAILURE
DEPRESS

OORZAAK

De afvoer is verstopt

OPLOSSING

De afvoerschoorsteen is gedeeltelijk of geheel
verstopt. Bel een kachel- en schoorsteenspecialist
die een conftrole van de kachelafvoer op de
schoorsteenpot uitvoert. Zorg dat onmiddellijk
een reiniging plaatsvindt. Het kan schadelijk voor
de gezondheid zijn om de kachel meft verstopte
schoorsteen fe laten werken.

INGREEP

De rookgassenafzuiger
is defect

De pellets kunnen ook branden dankzij de onderdruk
van het rookkanaal, zonder behulp van de afzuiger.
Laat de rookgassenafzuiger onmiddellijk vervangen.
Het kan schadelijk voor de gezondheid zijn om de
kachel zonder afzuiger te laten werken.

De zitting voor het
rubber is verstopt

Reinig het gat voor het rubber.

De drukschakelaar is
defect

Vervang de drukschakelaar.

De elektronische kaart
is defect

Vervang de elektronische kaart.

De schoorsteen is te
lang

Raadpleeg een kachel- en schoorsteenspecialist
en confroleer of de afvoerschoorsteen aan de
voorschriften voldoet: zie ROOKKANAAL op pag.
185.

De
weersomstandigheden
Zijn ongunstig

Bij sterke wind kan er negatieve druk op de
schoorsteen staan. Controleer dit en schakel de
kachel opnieuw in.

De vuurdeur is niet
correct gesloten

Sluit de vuurdeur correct en controleer of de
pakkingen niet verslechterd zijn.

Microschakelaar
vuurdeur kapot of
defect

Vervang de microschakelaar van de vuurdeur.
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13.2

OPLOSSING VAN DE PROBLEMEN

f’.\.
."' \'\
/s ' \
}/ \.
{ i N

pre——

Vooriedere test en/of ingreep van de geautoriseerde technicus heeft deze technicus
zelf de plicht te controleren of de parameters van de elektronische kaart overeenkomen
met de referentietabel die hij in bezit heeft.

A

In geval van twijfel omtrent het gebruik van de kachel dient u ALTIJD de geautoriseerde
fechnicus te contacteren om onherstelbare schade te voorkomen.

PROBLEEM

Het
confroledisplay
wordt niet
ingeschakeld

OORZAAK

De kachel is
zonder voeding

OPLOSSING

Controleer of de stekker in het net gestoken is.

INGREEP

veiligheidszekering
van de
confactdoos is
doorgebrand

De e
veiligheidszekering - . L ) S
van de kaart is Vervang de veiligheidszekering in de kaart (4A-250V). \
doorgebrand U_ -
De

Vervang de veiligheidszekering in de contactdoos
(3,15A-250V).

Het
controledisplay is
defect

Vervang het controledisplay.

De flat-kabel is
defect.

Vervang de flat-kabel.

De elektronische
kaart is defect

Vervang de elekironische kaart.

Er komen geen
pellets de
verbrandingskamer
binnen

De voorraadbak
is leeg

Vul de voorraadbak.

De
fransportschroef
is geblokkeerd
door een
onbekend object

(zoals spijkers)

Reinig de transportschroef.

De
reductiemotor
van de
transportschroef
is kapot

Vervang de reductiemotor.

Controleer of
het display niet
een actief alarm
toont "ACTIVE

ALARM”

Voer een revisie van de kachel uit.
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PROBLEEM

Het vuur dooft en
de kachel stopt

OORZAAK

De voorraadbak
is leeg

OPLOSSING

Vul de voorraadbak.

INGREEP

De
fransportschroef
is geblokkeerd
door een
onbekend object

(zoals spijkers)

Reinig de transportschroef.

Slechte pellets

Probeer andere soorten pellets uit.

De waarde van
de lading van de
pellets is te laag
“fase 1"

Regel de lading van de pellets.

Controleer of
het display niet
een actief alarm
toont “ACTIVE
ALARM”

Voer een revisie van de kachel uit.

De kachel werkt
op snelheid

en het display
toont “BURN POT
CLEANING™

Automatische
reiniging vuurpot

De kachel gaat op het minimum staan en de
rookgassenafzuiger op het maximum. GEEN ENKEL
PROBLEEM!

De vlammen zijn
zwak en oranje
van kleur, de
pellets branden
niet correct en
het glas wordt
vuil zwart

Er is onvoldoende
verbrandingslucht

Conftroleer de volgende punten: eventuele obstructies
voor de inlaat van de verbrandingslucht via de achter-
of onderkant van de kachel; regel of verwijder de
eventuele PVC-dop met register in de luchfinlaatbuis;
verstopte gaten van hef rooster van de vuurpot

en/of de ruimte van de vuurpot met overmatige
hoeveelheden as; laat de schoepen van de afzuiger en
het slakkenhuis daarvan reinigen.

De afvoerschoorsteen is gedeeltelik of geheel verstopt.

. Bel een ervaren kachel- en schoorsteenspecialist die '
De afvoeris W,
verstopt een confrole vcln.de kachelafvoer tot en mg‘r de o
schoorsteenpot uitvoert. Zorg dat onmiddellijk een 3
reiniging plaatsvindf. -

BB el 15 Zorg voor een inferne reiniging van de kachel
verstopt 9 gng : : fi a‘:
De pellets kunnen ook branden dankzij de onderdruk

De van het rookkanaal, zonder behulp van de afzuiger.

rookgassenafzuiger
is kapot

Laat de rookgassenafzuiger onmiddellijk vervangen. Het
kan schadelijk voor de gezondheid zijn om de kachel
zonder afzuiger te laten werken.

De ventilator-
warmtewisselaar
blijft draaien, ook
alis de kachel
afgekoeld

De
femperatuursonde
van de
rookgassen is
defect

Vervang de rookgassensonde.

De elektronische
kaart is defect

Vervang de elektronische kaart.
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PROBLEEM

Er bevindt zich
as rondom de
kachel

OORZAAK

De
deurpakkingen
zijn defect of
kapot

OPLOSSING

Vervang de pakkingen.

INGREEP

De buizen van de
rookleiding zijn
niet hermetisch

Raadpleeg een kachel- en schoorsteenspecialist die
de aansluitingen onmiddellijk met siliconenkit voor hoge
temperaturen zal verzegelen en/of de buizen zelf zal
vervangen door buizen die aan de van kracht zijnde
normen voldoen. De kanalisering van de rookgassen is

gesloten niet hermetisch gesloten en kan de gezondheid schade
berokkenen.

E;Qevings’rempero’ruur De kachel gaat op het minimum staan. GEEN ENKEL j"

. . PROBLEEM! 3 3
De kachel werkt | 5 Perekt kj‘ﬂ
op snelheid
en het display De
toont “WORK, limiettemperatuur
MODULATI" voor de De kachel gaat op het minimum staan. GEEN ENKEL W

vitlaat van de
rookgassen is
bereikt

PROBLEEM!

Ly
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)
14 TECHNISCHE GEGEVENS @

14.1  ELEKTRISCH SCHEMA

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)

.
Wi/ BOR

0 SERIAL SOCKET -I' g
DISPLAY  Soprona | | =

z

1=

{0PTIONAL)

]ég FLAT ABLE
[=
|:?
5

ROOM PROBE — :E| =

L]

BROWN
GREY
BLACK
BLUE

o ORANGE

WHIE
B ORANGE

=
=
M

' 9,

FUSE=125A —=— - { :II’;
a1 s | @E
BLUE

Fig. 42 - Elektrisch schema

14.2  INFORMATIE VOOR DE REPARATIE

Wij verstrekken hier enige aanwijzingen voor de geautoriseerde technicus die hij dient op te volgen om

toegang tot de mechanische delen van de kachel te krijgen.

e Gebruik voor de vervanging van de zekeringen in het elektrische stopcontact achter de kachel een
schroevendraaier voor schroeven met inkeping. Steek deze in het deurtje en gebruik hem als hefboom
(zie Fig. 43 op pag. 222). Trek de te vervangen zekeringen vervolgens naar buiten.
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Fig. 43 - Deurtje met te verwijderen zekeringen

Handel als volgt (zie Fig. 44 op pag. 223):

Schroef het deksel los. Haak de linker en rechter zijpanelen los en trek ze uit hun zittingen.

Na deze handelingen kunt u bij de volgende onderdelen komen: reductiemotor (3), inschakelbougie
(5), omgevingsventilator (8), rookgassenafzuiger (7), omgevingssonde (10), rookgassensonde (9),
thermostaat (6), elektronische kaart (1), drukschakelaar (4).

Voor de vervanging en/of de reiniging van de transportschroef voor het laden met pellets dient men
de drie bouten van de reductiemotor (3) los te schroeven en de reductiemotor los te halen. Draai de
twee schroeven onder de motorreductor van de transportschroef los, verwijder de handbescherming
binnenin de voorraadbak en schroef vervolgens de bout binnenin de fransportschroef los. Ga voor de
hermontage in omgekeerde volgorde te werk.
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14.3 RESERVEONDERDELEN

'-—.._-_._,__ﬁ-—
]
-
L
|
b el

Fig. 44 - Reserveinderdelen
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REF. CODE BRSCHRIJVING

1 COMO0288 ELEKTRONISCHE KAART

2 COMO241N DISPLAY LCD

3 COM2203 REDUCTIEMOTOR 3.3 RPM

4 COMO0233-2 DRUKSCHAKELAAR HUBA

5 COMO0225-1 INSCHAKELWEERSTAND 300W

6 COMO0207-1 THERMOSTAAT NC 60°

7 COM0296 AFZUIGER LN2

8 COMO0268 VENTILATOR TGA60/300

9 COM2207 THERMISCH KOPPEL ROOKGASSENSONDE

10 COM2206 THERMISCHE OMGEVINGSWEERSTAND

11 COMO0401 SILICONENBUIS 7x4x400

12 VANO0898 GEBOGEN METALEN ZIJPANEEL NICE 387x912
13 VAN4422 GEBOGEN MAJOLICA NICE 382x228

14 AID5415 ZIJPANEEL MET VERDIKKINGEN CHANTAL/PRETTY 255x913
15 AID5210 KERAMISCH GLAS 272x360

16 AID5690 VUURPOT+ASLADE

17 SLM0604 ROOSTER VUURPOT D=72

18 COMO0244 SIL.PAKKING VUURDEUR

19 AlD5417 “L"-VORMIG ZIJPANEEL MARY 966x252x116
20 SOL0206-L DRAAIBARE SPIL VOOR HANDGREEP

21 AlD5414 ZIJPANEEL DIANA/PRETTY GRIJS 463x913

22 AlD5416 GEBOGEN METALEN ZIJPANEEL DIANA 255x912
23 AID5413 ZIJPANEEL MIRIAM 462x913

Bovenstaande gegevens zijn van indicatieve en niet bindende aard. Het productiebedrijf behoudt zich
het recht voor ongeacht welke wijzigingen aan te brengen met het doel de prestaties te verbeteren.
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14.4 KENMERKEN

BESCHRIJVING NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
BREEDTE 57,5cm 51,5¢cm 57,0 cm 52,0 cm
DIEPTE 48,0 cm 48,5cm 47,0 cm 46,5 cm
HOOGTE 94,5 cm 94,5 cm 95,0 cm 94,5 cm
GEWICHT 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
'(?\'A%E/XA%E(')QD THERMISCH VERMOGEN | 4 4 g kw 4,4-8 KW 4,4-8KW 4,4-8KW
'(\IAE?Q//\I/C\IQSL THERMISCH VERMOGEN 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW
EFFICIENTIE (Min/Max) 92-88.5% 92-88,5% 92-88.5% 92-88.5%
TEMPERATUUR ROOKGASSEN 117-180°C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
?SQ'KA?EJAAQSEEENBW/A&%E 408-6,41g/s | 408-641g/s  |408-641g/s | 408-641g/s
CO-EMISSIES (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0.034-0,019 % 0.034-0,019 % 0,034-0,019 %
OGC-EMISSIES (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm?
NO,-EMISSIES (13% O,) 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3
CO-EMISSIES, (Min/Max) 7.5-88% 7.5-88% 7,5-88% 7.5-88%

Gemiddeld CO-GEHALTE bij 13% O,
(Min/Max)

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

Gemiddeld DEELTJESGEHALTE bij 13%

0, (Max) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
ONDERDRUK SCHOORSTEEN (Min/Max) | 10- 11 Pa 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa
MINIMUM VEILIGHEIPSAFSTAND van 30 em 30 em 30 em 30 em
ontvlambaar materiaal

OP GEDEELD ROOKKANAAL NO NO NO NO
DIAMETER AFVOERPIJP ROOKGASSEN | @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
BRANDSTOF Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
WARMTEVERMOGEN PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
VOCHTGEHALTE PELLETS <10% <10% <10% <10%
VERWARMBAAR VOLUME 18/20°C ) 3 ) g . g ) 3
Codff. 0,045 kW (Min/Max] 98-170m 98-170m 98-170 m 98-170m
UURVERBRUIK (Min/Max) 0,91-1,66kg/h 0,91-1,66 kg/h 0,921-1,66 kg/h 0,91 -1,66kg/h
CAPACITEIT VOORRAADBAK 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONIMOE (Min/Max) 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19,8h
VOEDING 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
GEABSORBEERD VERMOGEN (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
GEABSORBEERD VERMOGEN

INSCHAKELWEERSTAND o L S o
MINIMUM BQITENLUCHTINLAAT 80 cm? 80 cm? 80 cm? 80 crm?
(laatste nuttige doorsnede)

KACHEL MET HERMETISCH GESLOTEN NO NO NO NO

KAMER

BUITENLUCHTINLAAT VOOR
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BESCHRIJVING PRETTY 85kW  DIANAB5KW  KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
BREEDTE 51,5cm 55,0 cm 57,0cm 51,8 cm
DIEPTE 46,5 cm 46,5 cm 47,0 cm 46,5 cm
HOOGTE 94,5 cm 95,0 cm 95,0 cm 99.5cm
GEWICHT 78-86 kg 78582-104kg | 80-94 kg 75 kg
duAci miEr'f/TA'Z%H 4,4-9.7 KW 44-9.7 KW 44-9.7 KW 44-9.7 KW
\N/%T/{SAG/ELNTF&:\/"SSS 41-85KW 41-85KkW 41-85KW 41-85KW
EFFICIENTIE (Min/Max) 92-88 % 92-88 % 92-88 % 92-88 %
TEMPERATUUR ROOKGASSEN | 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C 117 - 208 °C
g‘(’)\é%’gémﬂﬁ&% 408 - 6,6 g/s 408 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 /s
CO-EMISSIES (13% O,) (Min/Max) | 0,034-0,019%  |0,034-0019% | 0034-0019% | 0,034-0,019 %
OGC-EMISSIES (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm?
NO,-EMISSIES (13% O,) 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?
CO-EMISSIES, (Min/Max) 7,5-10,4% 7,5-10,4% 7,5-10,4% 7,5-10,4%

Gemiddeld CO-GEHALTE bij
13% O, (Min/Max)

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?3

Gemiddeld DEELTJESGEHALTE

3 8l 3 3
bij 13% O, (Max) 29 mg/Nm 29 mg/Nm 29 mg/Nm 29 mg/Nm
ONDERDRUK SCHOORSTEEN 10-11 Pa 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa
(Min/Max)

MINIMUM VEILIGHEIDSAF§TAND 30 cm 30 cm 30 cm 30 cm

van ontvilambaar materiaal

OP GEDEELD ROOKKANAAL NO NO NO NO
DIAMETER AFVOERPIJP

ROOKGASSEN @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
BRANDSTOF Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
WARMTEVERMOGEN PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
VOCHTGEHALTE PELLETS <10% <10% <10% <10%
VERWARMBAAR VOLUME

18/20°C Coéff. 0,045 kW (Min/ | 98 - 205 m® 98 - 205 m?® 98 - 205 m?® 98 - 205 m?®
Max)

UURVERBRUIK (Min/Max) 0,91-201kg/h |091-201kg/h  [091-201kg/h |0,91-201kg/h
CAPACITEIT VOORRAADBAK 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONIMOE (Min/Max) 9,0-19,8n 9,0-19,8n 9,0-19,8n 9,0-19,8n
VOEDING 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230V - 50 Hz
GEABSORBEERD VERMOGEN 360 W 360 W 360 W 360 W

(Max)

GEABSORBEERD VERMOGEN

INSCHAKELWEERSTAND Sy Ay SO Sy
MINIMUM BUITENLUCHTINLAAT | o0 80 cm? 80 crm? 80 o
(laatste nuttige doorsnede)

KACHEL MET HERMETISCH NO NO NO NO

GESLOTEN KAMER

BUITENLUCHTINLAAT VOOR

226 |

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY




14.5 CONFORMITEITSVERKLARING

[ ]
A CADEL
DECLARATION OF c €

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE
According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con

prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag
Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).
Identification No.:
Ne di identificazione: 00100
Numéro d'identification:
Issued by: CADEL Srl
Emesso da: Via Foresto Sud, 7
Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment:
Tipo di apparecchio:

Apparatus for domestic heating in wood pellets
Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L. )

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)
Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011
EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information

Informazioni marcatura CE
Marquage des informations

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

Initial Type Tests Report

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 Lodde

(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission) (Nom, guahlé et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Conformiteitsverklaring
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1 SIMBOLOGIA NO MANUAL

¢ Osicones com personagens indicam a quem é dirigido o assunto tratado no pardgrafo (entre o Utente
Utilizador e/ou Técnico_Au‘rorizodo e/ou Técnico Especializado em Instalagcdo de Chaminés).
¢ Os simbolos de ATENCAO indicam uma nota importante.

UTENTE UTILIZADOR

TECNICO AUTORIZADO
(refere-se EXCLUSIVAMENTE ao Fabricante da estufa ou Técnico Autorizado
do Servico de Assisténcia Técnica reconhecido pelo Fabricante da estufa)

TECNICO ESPECIALIZADO EM INSTALAGAO DE CHAMINES

ATENCAO:
LER ATENTAMENTE A NOTA

ATENCAO: .
POSSIBILIDADE DE PERIGO OU DANO IRREVERSIVEL
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. CARO CLIENTE

e Os nossos produtos sdo projetados e construidos respeitando as normas EN 13240 estufas a lenha, EN
14785 estufas a pellets, EN 13229 lareira, EN 12815 fogdes a lenha, Dir. 82/106/CEE produtos a construir,
Re n.1935/2004 Materiais e objetos destinados a enfrar em contacto com produtos alimentares, Dir.
2006/95/CEE baixa tensdo, Dir. 2004/108/EC Compatibilidade eletromagnética.

e Ler com atencdo as instrucdes contidas no presente manual para obter o melhor desempenho.

* O presente manual de instrucdes constitui parte infegrante do produto: assegurar-se de que esteja
sempre junto ao aparelho, mesmo em caso de enfrega a um outro proprietdrio. Em caso de perda,
pedir uma nova cépia ao servico técnico local.

* Todos os regulamentos locais, incluindo aqueles que se referem s normas nacionais europeias, devem
ser respeitados no momento da instalacdo do aparelho.

: Na ltdlia, emrelacdo dinstalacdo de aparelhos a biomassa inferiores a 35 kW, deve ser

' consultada a D.M. 37/08 e o técnico de instalacdo qualificado, que tenha os requisitos

/N necessdrios, & obrigado a emitir o certificado de conformidade do sistema instalado
. ' (entende-se como “sistema’: estufa + chaminé + tomada de ar).

* Em base aregulamento (UE) n°. 305/2011, a “"Declaracdo de Desempenho” estd disponivel on-line em
os sites www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

3  ADVERTENCIAS

e Todas as instrucoes relatadas no manual tém uma funcdo meramente explicativa e indicativa e
poderdo portanto diferir ligeiramente do aparelho em Sua posse.

e O aparelho de referéncia é aquele que foi comprado.

e Caso o cliente tenha duvidas ou dificuldade de compreensdo ou se ocorrer algum problema ndo
abordado no presente manual, serd necessdrio que entre em contacto com o préprio distribuidor ou
técnico de instalacdo o mais depressa possivel.

* E proibido fazer modificacdes ndo autorizadas ao aparelho.

4 PECAS SOBRESSALENTES

Para cada reparacdo ou regulacdo necessdria, o cliente deve procurar o concessiondrio no qual fez a
sua compra ou o Centro de Assisténcia Técnica mais proximo, especificando:

* Modelo do aparelho

* N°de série

e Tipo de problema

Deve utilizar apenas pecas sobressalentes originais que poderdo ser sempre enconfradas Nos Nossos
Cenftros de Assisténcia.

5 ELIMINACAO
(Diretiva europeia 2002/96/CE)

Fig. 1 - Eliminagdo

Este simbolo no produto significa que os produtos elétricos e eletrénicos usados ndo devem ser misturados
com os domésticos.

Para um fratamento correto, recuperacdo e/ou reciclagem, levar este produto a um dos pontos de
recolha designados, onde serd aceitado gratuitamente. Para mais detalhes, contactar as autoridades
locais ou o ponto de recolha mais préximo. Em caso de eliminacdo errada deste material, poderdo ser
aplicadas penas de acordo com as leis nacionais.
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4 EMBALAGEM E MOVIMENTAGAO 4=is &

6.1 EMBALAGEM

¢ A embalagem é constituida por uma caixa em cartdo recicldvel de acordo com as normas RESY,
separadores recicldveis em EPS expandido, palete de madeira.

e Todos os materiais da embalagem podem ser reutilizados para um uso semelhante ou eventualmente
eliminados como residuos semelhantes aos sélidos urbanos, respeitando as normas em vigor.

e Depois de terrefirado a embalagem, certificar-se da integridade do produto.

As embalagens NAO sdo brinquedos, podem causar asfixia ou estrangulamento
ou outros perigos para a saude. As pessoas (incluindo as criancas) com reduzidas
A capacidades psiquicas ou motoras, ou com falta de experiéncia e conhecimento
devem ser mantidas fora do alcance das embalagens. A estufa NAO é um brinquedo,
ver ATENCAO pdg. 245.

6.2 MOVIMENTACAO DA ESTUFA

Quer a estufa esteja embalada ou fora da sua embalagem, é necessdrio seguir as seguintes instrucoes

para a movimentacdo e o transporte da estufa do momento da compra até & chegada ao local onde

serd utilizada, e também para qualquer futura deslocacdo:

¢ movimentar a estufa com meios adequados prestando atencdo ds normas em vigor em matéria de
seguranca;

e ndo virar a estufa ao contrdrio ou sobre um dos seus lados; ela deve permanecer sempre na pPosicdo
vertical ou ser colocada de acordo com as indicacdes do fabricante;

e se a estufa possui componentes em cer@mica, pedra, vidro ou materiais especialmente delicados,
movimentd-la com muito cuidado.

s
g
7 CONDUTA DE EVACUACAO DE FUMOS \%i;

7.1 INTRODUCAO

O presente capitulo Conduta de Evacuacdo de Fumos foi redigido em colaboracdo com Assocosma
(www.assocosma.org) e extraido das normas europeias (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI
10683:2012).

Ele fornece algumas indicacdes para uma boa e corretarealizacdo da conduta de evacuacdo de fumos
mas Ndo deve ser considerado de nenhum modo uma substituicdo das normas em vigor, das quais o
fabricante/técnico de instalacdo qualificado deve possuir um perfeito conhecimento.

Verificar junto as autoridades locais se existem normas restritivas que digam respeito
| & tomada do ar comburente, ao sistema de descarga de fumos, & conduta de
:'L&M} evacuacdo de fumos e ao chapéu da chaminé.

A Empresa declina qualquer responsabilidade acerca do mau funcionamento da estufa se causado pela
utilizacdo de uma conduta de evacuacdo de fumos mal dimensionada e que ndo satisfaca as normas
em vigor.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 231



7.2 CONDUTA DE EVACUACAO DE FUMOS
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Fig. 2 - Condutas de evacuagdo de fumos

LEGENDA Fig. 2 pag. 232

1 Conduta de evacuacdo de fumos com tubos inox isolados
Conduta de evacuagdo de fumos em uma chaminé j& existente
Tampa de inspecdo
Porta de inspecdo
235m

G A N

e A conduta de evacuacdo de fumos tem uma grande importéncia para o funcionamento regular de
um aparelho de aguecimento.

» Eessencial que a conduta de evacuacdo de fumos seja construida de acordo com as normas técnicas
e mantida sempre em perfeita eficiéncia.

e A conduta de evacuacdo de fumos deve ser individual (ver Fig. 2 pag. 232) com tubos inox isolados
(1) ou em uma chaminé jd existente (2).

e Ambas as solugcdes devem ter uma tampa de inspecdo (3) e/ou porta de inspecdo (4).

E proibido ligar mais aparelhos a pellets ou de qualquer outro tipo & mesma conduta
de evacuacdo de fumos.
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7.3 CARACTERISTICAS TECNICAS

;

Fig. 3 - Teto inclinado

LEGENDA Fig. 3 pdg. 233
1 Altura acima do cume do teto = 0,5 m
2 Inclinagé&o do tefo = 10°
3 90°
4 Disténcia medida a 90° a partir da superficie do teto = 1,3 m

A conduta de evacuacdo de fumos deve ter vedacdo contfra fumos.

Deve estar estruturada verticalmente sem pontos de estrangulamento, ser realizada com materiais
impermedveis aos fumos e a condensacdo, termicamente isolados e adequados para ter uma
resisténcia duradoura contra as tensdes mecdanicas.

A | Deve ser isolada externamente para evitar fenédmenos de condensac¢do e reduzir o
/N efeito de arrefecimento dos fumos.

Deve estar afastada de materiais combustiveis ou facilmente inflamdveis com caixa de ar ou materiais
isolantes. Verificar a distncia com o construtor da chaminé.

A entrada da chaminé deve estar no mesmo local no qual foi instalado o aparelho ou, no mdéximo,
num local adjacente e ter debaixo da abertura uma cdmara de recolha de sdlidos e condensacoes,
acessivel através de uma porta estanque metdlica.

Ndo podem ser instalados aspiradores auxiliares nem ao longo da chaminé nem no chapéu.

A seccdo interna da conduta de evacuacdo de fumos pode ser redonda (¢ a melhor) ou quadrada
com os lados unidos com um raio minimo de 20 mm.

A dimensdo da seccdo deve ser no minimo @120 mm e no mdximo @180 mm.

Solicitar os servicos de um técnico especializado em instalacdo de chaminés para verificar a eficiéncia
da conduta de evacuacdo de fumos e, se necessdrio, entubar a conduta de evacuacdo de fumos
com material conforme ds normas em vigor.

A descarga de produtos de combustdo deve ser feita a partir do teto.

A conduta de evacuacdo de fumos deve ter marcacdo CE de acordo com a norma EN 1443,
Anexamos um exemplo de placa:
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Fig. 4 - Exemplo de placa

7.4 ALTURA-DEPRESSAO

A depressdo (tiragem) de uma conduta de evacuacdo de fumos depende também da sua altura.
verificar a depressdo com os valores indicados nas CARACTERISTICAS pdg. 271. Altura minima 3,5 metros.

7.5 MANUTENCAO

A conduta de evacuacdo de fumos deve estar sempre limpa, pois depdsitos de fuligem ou dleos
combustiveis reduzem a seccdo blogueando a tiragem e se forem em grande quantidade podem
incendiar-se.

As fubulacdes de evacuacdo de fumos (canal de fumo + conduta de evacuacdo de fumos +
chapéu) devem estar sempre limpas, varridas e controladas por um limpa-chaminés experiente, em
conformidade com as normas locais, com as indicacdes do construtor da chaminé e com as diretivas
da companhia de seguros do utilizador.

Em caso de duvidas, aplicar sempre as normas mais restritivas.

Fazer controlar e limpar a conduta de evacuacdo de fumos e o chapéu por um limpa-chaminés
experiente pelo menos uma vez por ano. O limpa-chaminés deverd entregar uma declaracdo escrita
certificando que o sistema estd em seguranca.

N&o limpar prejudica a seguranca.

7.6 CHAPEU

Fig. 5 - Chapéus antivento

O chapéu tem uma funcdo importante para o bom funcionamento do aparelho de agquecimento:

Recomenda-se um chapéu antivento, ver Fig. 5 pdg. 234.

A drea dos furos para a evacuacdo de fumos deve ser o dobro da drea da conduta de evacuacdo
de fumos e formada de modo que, também em caso de vento, seja assegurada a descarga de fumos.
Deve impedir a entrada da chuva, da neve e de eventuais animais.

A altura da abertura na atmosfera deve ser fora da zona de refluxo provocada pela formacdo do teto
e por obstdculos que se encontram nas proximidades (ver Fig. 3 pag. 233).
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7.7 COMPONENTES DA CHAMINE
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Fig. 6 - Componentes da chaminé

LEGENDA Fig. 6 pdg. 235
Chapéu

Via de fluxo
Tubulacdo de fumos
Isolamento térmico
Parede externa
Conexdo da chaminé
Canal de fumos
Gerador de calor
Porta de inspecdo
Conexdo em T com tampa de inspe¢cdo
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7.8

TOMADA DE AR EXTERNO
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Fig. 7 - Fluxo de ar direto Fig. 8 - Fluxo de ar indireto

LEGENDA Fig. 7 pag. 236IFig. 8 pag. 236
1 Local a ventilar
2 Local adjacente
3 Tomada de ar externo
4 Passagem de ar sob a porta

E obrigatério possuir um sistema de recirculacdo de ar externo para garantir o bem-estar ambiental.
O fluxo de ar entre o exterior e o local pode ser feito por via direta, através de abertura na parede
externa do local (ver Fig. 7 pdag. 236); ou entdo por via indireta, através da entrada de ar do locais
adjacentes dquele a ventilar (ver Fig. 8 pag. 236).

Devem ser excluidas instalacdes em quartos, garagens e armazéns com material inflamdvel.

A tomada de ar deve ter uma superficie minima total de 80 cm2: esta superficie deve ser aumentada se
no interior do local a ventilar existam outros geradores de calor ativos (tais como ventiladores elétricos
para a extracdo do ar viciado, exaustores de cozinha, outras estufas, efc.), que cologquem o ambiente
em depressdo.

E necessdrio fazer verificar que, com todos os aparelhos acesos, a queda de pressdo entre o interior e
o exterior ndo supere o valor de 4,0 Pa: se necessdrio aumentar a tomada de ar (EN 13384).

A tomada de ar deve ser feita a uma altura préxima ao pavimento, com grade de protecdo externa
antipdssaros e de modo a ndo ser obstruida por nenhum objeto.

A tomada de ar ndo é necessdria em caso de instalacdo estanque.

7.9 LIGACAO A CONDUTA DE EVACUACAO DE FUMOS

A estufa a pellets funciona através de uma tiragem de fumos forcada por um ventilador, é obrigatério
certificar-se que todas as condutas sejam perfeitamente realizadas de acordo com a norma EN 1856-1,
EN 1856-2 e UNI/TS 11278 sobre a escolha dos materiais, de qualquer modo deve ser tudo realizado por
pessoal ou empresas especializadas segundo UNI 10683:2012.

A ligacdo entre o aparelho e a conduta de evacuacdo de fumos deve ser curta para favorecer a
tiragem e evitar a formacdo de condensacdo nos tubos.

O canal de fumo deve ser igual ou maior ao da conexdo de descarga (@ 80 mm).

Alguns modelos de estufas tém a descarga lateral ou traseira. Certificar-se de que a descargainutilizada
seja fechada com a tampa fornecida.
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TIPO DE SISTEMA TUBO @80 mm TUBO @100 mm

Comprimento minimo vertical 1,5m 2m
Comprimento mdximo (com 1 conexdo) 6,5m 10m
Comprimento méximo (com 3 conexdes) 4,5m 8m
NUmero mdéximo de conexdes 3 3

Secc¢des horizontais (inclinagdo minima 3%) 2m 2m
Iorlwcs)fgigféo em altitude acima dos 1200 metros acima do nivel NAO Obrigatério

e Usar tubo em chapa de metal especifico para a evacuacdo de fumos de @80 mm ou @100 mm
dependendo do fipo do sistema, com junta de silicone.

» E proibido o uso de tubos metdlicos flexiveis, em fibrocimento ou em aluminio.

e Para as mudancas de direcdo é obrigatdrio utilizar sempre uma conexdo (com &ngulo > 90°) com
tampa de inspecdo para permitir uma limpeza periddica dos tubos.

e Certificar-se sempre que apds a limpeza as tampas de inspecdo sejam fechadas hermeticamente
com uma junta eficiente.

 E proibido ligar mais aparelhos com o mesmo canal de fumo.

 E proibido juntar no mesmo canal de fumo a descarga provenientes de exaustores colocados acima.

» E proibida a descarga direta para a parede dos produtos da combust@o no exterior e em direcdo
espacos fechados mesmo em céu aberto.

 E proibido ligar outros aparelhos de qualquer tipo (estufas a lenha, exaustores, caldeiras, etc.).

¢ O canal de fumo deve estar a uma distdncia minima de 500 mm de elementos de construcdo
inflamdaveis ou sensiveis ao calor.

7.10  EXEMPLO DE INSTALACAO CORRETA

Fig. 9 - Exemplo 1

LEGENDA Fig. 9 pag. 237
1 Isolante
2 Reducdo de @100 a @80 mm
3 Tampa de inspe¢cdo
4 Dist@ncia minima de seguranca = 0,5 m
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¢ Instalacdo da conduta de evacuacdo de fumos @120 mm com furo para a passagem do tubo
aumentado.

Fig. 10 - Exemplo 2

LEGENDA Fig. 10 pag. 238

1 Isolante
Tampa de inspe¢do
Porta de inspecdo da chaminé
Distancia minima de seguranca = 0,5 m
Inclinag&o = 3°
Seccdo horizontal £ 1T m

o g A W N

e Conduta antiga de evacuacdo de fumos, com entubamento minimo de @120 mm com uma porta
externa para permitir a limpeza da chaminé.

{

Fig. 11 - Exemplo 3
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LEGENDA Fig. 11 pag. 238

1 Isolante
2 Tampa de inspe¢do
3 Disténcia minima de seguranca = 0,5 m

* Conduta de evacuacdo de fumos externo realizado exclusivamente com tubos inox isolados, isto &,
com dupla parede de no minimo @120 mm: estrutura bem fixada & parede. Com chapéu antivento
(ver Fig. 5 pag. 234).

e Sistema de canadlizacdo através de conexdes em T que permite uma limpeza fécil sem a desmontagem
dos tubos.

das distGncias de seguranca a respeitar e do tipo de material isolante. As regras
precedentes sdo também vdlidas para os furos feitos na parede (EN 13501 - EN 13063

g Recomenda-se a verificacdo, com o fabricante da conduta de evacuacdo de fumos,
- EN 1856 - EN 1806 - EN 15827).

8  COMBUSTIVEL £=im

8.1 COMBUSTIVEL

* O tipo de combustivel a utilizar € Unica e exclusivamente pellets.

e Devem ser utilizados pellets de qualidade j& que estes influenciam notavelmente o poder calorifico e
a quantidade de residuos de cinzas.

* As caracteristicas dos pellets sdo: dimensdes @6-7mm (Classe D06), comprimento mdximo 40 mm,
poder calorifico 5kWh/kg, humidade < 10%, residuos de cinzas <0,7%, deve ser bem prensado e pouco
farinhento, sem residuos de colas, resinas e aditivos vdarios (aconselham-se pellets de acordo com a
norma EN14961-2 tipo ENplus-Al ).

e Pellets inadequados causam uma md combustdo, frequente entupimento do braseiro, entupimento
das condutas de descarga, aumenta o consumo e diminui a producdo de calor, suja o vidro, aumenta
a quantidade de cinzas e granulos ndo queimados.

\ Quaisquer pellets hUmidos provocam uma md combustdo e um mau funcionamento,
' portanto certificar-se que estejam guardados em locais secos e afastados em pelo
:'LMM} menos um metro da estufa e de outras fontes da calor.

¢ Aconselha-se testar vdarios tipos de pellets disponiveis no mercado e escolher aquele que fornece o
melhor desempenho.

e O uso de pellets fora de prazo pode danificar a estufa causando a anulacdo da garantia e libertando
o fabricante de qualquer responsabilidade.

¢ Ndo utilizar o aparelho como incinerador de residuos.

¢ Em todos os nossos produtos sdo utilizados materiais de primeira qualidade tais como inox, aco, ferro
fundido, etc. Tais materiais, antes de serem colocados & venda, sdo testados em laboratdrio, mas apesar
disso, nos componentes que determinam o fluxo de pellets (rosca sem fim) podem existir diferencas
minimas do material utilizado, rugosidade-porosidade, que poderdo causar variagcdes naturais no
transporte do combustivel (pellets), provocando um aumento da chama ou um abaixamento, com
possivel desligamento nas poténcias mais baixas.

¢ Dependendo do tipo de pellets pode tornar-se necessdria uma calibragem dos parémetros; dirigir-se
a um Centro de Assisténcia Autorizado.
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9. INsTALAGAO @

9.1  INTRODUCAO

e A posicdo de montagem deve ser escolhida em funcdo do ambiente, da descarga, da conduta de
evacuacdo de fumos.

e e Verificar junto as autoridades locais se existem normas restritivas que digam respeito & tomada do ar
comburente, d tomada de ventilacdo do ambiente, ao sistema de descarga de fumos que inclui a
conduta de evacuacdo de fumos e o chapéu da chaminé.

e A empresa fabricante declina qualguer responsabilidade em caso de instalacdes que ndo estejam
em conformidade com a lei em vigor, de uma circulacdo de arincorreta, de uma ligacdo elétrica que
ndo esteja em conformidade com as normas e de um uso inapropriado do aparelho.

* Ainstalacdo deve ser feita por um técnico autorizado, o qual deverd entregar ao comprador uma
declaracdo de conformidade do sistema e que assumird a inteira responsabilidade pela instalacdo
definitiva e pelo consequente bom funcionamento do produto.

« E fornecido juntamente com a estufa um pequeno manual de teste e operacdes de manutencdo
periddicas a serem feitas pelo instalador.

* Assegurar-se da presenca da tomada do ar comburente.

e Verificar a eventual presenca de outras estufas ou aparelhos que possam colocar o local em depressdo
(ver TOMADA DE AR EXTERNO pdg. 234).

e Verificar com a estufa acesa que no local ndo exista a presenca de CO.

¢ Verificar se a chaminé tem a tiragem necessdria.

¢ Verificar se durante o trajeto do fumo tudo é feito com seguranca (eventuais perdas de fumo e
dist@ncias de materiais inlamdveis, etc.).

¢ Alinstalacdo do aparelho deve permitir facil acesso para a limpeza do proprio aparelho, dos tubos de
descarga de fumos e da conduta de evacuacdo de fumos.

« Ainstalacdo deve permitir o facil acesso & ficha de alimentacdo elétrica (ver LIGACAO ELETRICA pdg.
243).

« E proibida a instalacd@o da estufa em quartos, em casas de banho, em locais usados como armazém
de material combustivel e em estUdios.

* E permitida ainstalac@o em estudios se em quarto estanque.

¢ Em nenhum caso a estufa deve ser instalada em locais que a exponham co contacto com a dgua
e muito menos a pulverizacdes de dgua j& que existe o risco de causar choques elétricos e curto-
circuifos.

e Para poder instalar mais aparelhos é necessdrio dimensionar corretamente a tomada de ar externa
(ver TOMADA DE AR EXTERNO pdg. 234).
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9.2 DIMENSOES

Fig. 12 - Dimensoes gerais

LEGENDA Fig. 12 pag. 241
1 48,6 - 55-57 cm
95¢cm
46,6 - 47 cm
26,5cm
17.cm
13,2cm
Descarga de fumos d.8 cm
Tomada de ar de combustao d.4 cm

W NO G A WN
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9.3  INSTALACAO GERAL

Fig. 13 - Dimensoes gerais

LEGENDA Fig. 13 pdg. 242

1 Estufa

2 Disténcia lateral minima = 300 mm
3 Distancia traseira minima = 200 mm
4 Disténcia frontal minima = 1000 mm

e Verificar se o pavimento tem uma capacidade de suporte adequada. Se a construcdo existente
ndo satisfaz este requisito deverdo ser tomadas as medidas adequadas (por exemplo uma placa de
distribuicdo de carga).

e E obrigatdrio instalar a estufa afastada de eventuais paredes e/ou mdveis, com uma circulacdo de ar
minima de 300 mm nos lados, de 200 mm na parte traseira, para permitir uma eficaz refrigeracdo do
aparelho e uma boa distribuicdo do calor no local (ver Fig. 13 pag. 242).

e Para as normas de seguranca anti-incéndio devem-se respeitar as dist@ncias de objetos inflamdveis ou
sensiveis ao calor (sofds, moveis, revestimento em madeira, etc.) como indicado em Fig. 13 pdag. 242.

e Em caso de objetos altamente inflamdveis (tendas, carpetes, etc.) todas estas dist@ncias devem
aumentadas em 1 metro.

* Se as paredes sdo em material inflamadvel, verificar a distdncia de seguranca (ver Fig. 13 pdg. 242).

e Verificar se & maxima poténcia, a temperatura das paredes nunca supera 80°C. Se necessdrio instalar
sobre as paredes em questdo uma placa resistente ao fogo.

 Em alguns paises sdo consideradas paredes inflamdveis também as paredes de sustentacdo em
alvenaria.

9.4 MONTAGEM DE LADOS

Fig. 14 - Remogdo dos parafusos superiores Fig. 15 - Remogdo dos parafusos na parte traseira
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¢ Remover a cobertura: desapertar os 2 parafusos superiores e os 3 parafusos na parte traseira (ver Fig.
14 pdag. 242 e Fig. 15 pdag. 242).

Fig. 16 - Insergdo de lado Fig. 17 - Inser¢cdo de majdlicas

e Inserir a partir de cima os lados em metal na suas guias fazendo-os descer lentamente até ao fundo
(ver Fig. 16 pag. 243).

¢ Inserir a partir de cima as majélicas na suas guias fazendo-as descer lentamente até ao fundo (ver Fig.
17 pdag. 243).

Fig. 18 - Insergdo do lado colorido

* O lado estreito colorido é fixado nos furos quadrados (ver Fig. 18 pdag. 243).
e Recompor o conjunto.

9.5  LIGACAO ELETRICA

N
(/ \ . ’ . .

/4 ' W Importante: o aparelho deve ser instalado por um técnico autorizado!
(2ry

e Aligacdo elétrica é feita através do cabo com ficha numa tomada elétrica adequada para suportar
a carga e a tensdo especifica de cada modelo como especificado na tabela dos dados técnicos (ver
CARACTERISTICAS pdg. 271).

¢ A ficha deve ser facilmente acessivel quando o aparelho estiver instalado.
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com qualquer outra parte da estufa.

A O cabo nunca deve enfrar em contacto com o tubo de descarga de fumos e nem

e Assegurar-se também que a rede elétrica disponha de uma eficiente ligacdo d terra: se inexistente ou
ineficiente realizd-la de acordo com as normas em vigor.

e Ligar o cabo de alimentacdo primeiro na parte traseira da estufa (ver Fig. 19 pdg. 244) e depois a uma
tomada elétrica na parede.

Fig. 19 - Tomada eléfrica com interruptor geral

e O interruptor geral O/I (ver Fig. 19 pdg. 244) é acionado apenas para acender a estufa, caso contrério
€ aconselhdvel manté-lo desligado.

e Ndo usar uma extensdo.

¢ Se o cabo de adlimentacdo estiver danificado deve ser substituido por um técnico autorizado.

¢ Quando a estufa ndo é utilizada por longos periodos de tempo, € aconselhdvelremover a ficha elétrica
da tomada na parede.

9.6 LIGACAO DO TERMOSTATO EXTERNO

A estufa em funcionamento possui j& uma sonda termostato posicionada no interior da mesma. Se se

deseja, a estufa pode ser ligada a um termostato ambiente externo. Esta operacdo é feita por um técnico

autorizado.

Para as conexdes ver ESQUEMA ELETRICO pag. 267:

e termostato externo: na estufa definir um SET de temperatura equivalente a 7°C.

e cronotermostato externo: na estufa definir um SET de temperatura equivalente a 7°C e desativar a
partir do menu 03-01 as funcionalidades crono.

9.7  VENTILACAO

e A estufa estd equipada com ventilacdo.
¢ O arimpulsionado pelos ventiladores mantém o aparelho a um regime de temperatura baixo de forma
a evitar tensdes excessivas aos materiais que a compdem.
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Fig. 20 - Nao cobrir as entfradas de ar

Nd&o fechar as aberturas de saida de ar quente com qualquer objeto, de outro modo
a estufa ird sobreaquecer!

A estufa ndo é adequada para a cozedura de alimentos.

10 UTiLiZAGAO Ly

10.1 ATENCAO

PP P

Este aparelho ndo é destinado a ser usado por pessoas (incluindo criancas) com
reduzidas capacidades psiquicas ou motoras, ou com falta de experiéncia ou
conhecimento, a menos que esteja sob a supervisdo ou recebam instrucdes sobre o
uso do aparelho por parte de uma pessoa responsdvel pela sua seguranca.

As criancas deverdo ser constantemente vigiadas para se assegurar gue ndo brinquem
com o aparelho.

A estufa estd equipada de uma protecdo de mdos: esta protecdo pode ser removida
apenas pelo fabricante da estufa ou pelo Servico de Assisténcia Técnica do fabricante
da estufa.

Durante o seu funcionamento a estufa atinge temperaturas elevadas: manter longe
as criancas e animais e usar equipamentos de protecdo pessoal  prova de fogo
apropriados, como luvas de protecdo do calor.

10.2 INTRODUCAO

Para o melhor rendimento com o menor consumo, seguir as instrucdes abaixo indicadas.
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* Aignicdo dos pellets ocorre muito faciimente se ainstalacdo estiver correta e a conduta de evacuacdo
de fumos for eficiente.

e Acender a estufa a Poténcia 1, por pelo menos 2 horas, para permitir aos materiqis que constituem a
caldeira e a forno de ajustar-se ds tensdes eldsticas internas.

¢ Osresiduos de gordura de frabalho e os vernizes, durante as primeiras horas de funcionamento, podem
produzir odores e fumo: recomenda-se arejar o local porque podem ser nocivos para pessoas € animais.

¢ Com o uso da estufa, a verniz presente no interior da estufa da cdmera de combustdo pode sofrer
alteracdes. Este fendmeno pode ser causado por vdrios motivos: aquecimento excessivo da estufa,
agentes quimicos presentes em um pellet de qualidade inferior, tiragem insuficiente da estufa, etc.
Portanto, a resisténcia da pinfura na c@mera de combustdo ndo pode ser garantida.

/j"‘ ' R\ Os valores de programacdo de 1 a 5 sdo pré-configurados pela empresa e podem ser
/N alterados apenas por um técnico autorizado.

Ndo usar liquidos inflamdveis durante o acendimento (dlcool, gasolina, petréleo, etc.).

10.3 PAINEL DE CONTROLO

ELEMENTO DO PAINEL DESCRICAO

P1 e P2: quando se estd em modalidade de definicdo de temperatura,
aumentam ou diminuem o valor do termostato de um minimo de 6°C a um
1 2 maximo de 40°C. Mantendo pressionado P2 vé-se a temperatura dos fumos em

descarga. Ambos tém funcoes de programacdo.

P3: permite aceder a definicdo de temperatura e ao menu dos par@dmetros
3 Utilizador e Técnico.
P4: acendimento e desligamento, desbloqueio de eventuais alarmes e saida da
“ programacdo.

5 ﬁ P5 e P6: aumenta e diminui a poténcia calorifica de 1 a 5.

Crono: programacdo hordria ativa.

Vela de ignicdo: acendimento ativo.

Aspirador de fumos: ativo.

Ventilador permutador: ativo.

o
A
S S
&
S
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ELEMENTO DO PAINEL DESCRICAO

Alarme: afivo.

Fig. 21 - Ecra de controlo LCD

LEGENDA Fig. 21 pag. 247

1 Reldgio

2 Poténcia

3 Estado

4 Mensagem
5 Temperatura

10.4 MENU UTILIZADOR

Pressionando uma sé vez a tecla P3 acede-se a gestdo dos pardmetros de utilizador. para percorré-los
pressionar as teclas P5 e P6. Temos:

POS. REFERENCIA DESCRIGCAO

AJUSTE VENTILAD.

] (suplementar)

Nd&o utilizado.

Define a data e a hora A placa estd equipada com uma pilha de litio que _permite
2 SET RELOGIO uma autonomia do reldégio por um periodo de 3/5 anos. Ver CONFIGURACOES DE
RELOGIO pdg. 250.

Pressionar uma vez a tecla P3: aparece a mensagem “ATIVA CRONQO". Pressionar
ainda P3 e através das teclas P1 e P2 colocar em “OFF” ou “ON". Para a
programacdo didria, do fim de semana ou semanal, ver PROGRAMAGAO DIARIA
pdg. 250. ATENCAOQ: ndo ativar se estiver ativa a funcdo STAND-BY!

3 SET CRONO
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POS. REFERENCIA DESCRIGAO

ESCOLHER Pressionar uma vez a tecla P3 e através das teclas P1 e P2 escolher o idioma
4 .
IDIOMA desejado.
Ativa uma funcdo que, se a temperatura ambiente configurada foi superada por
mais de 10 minutos, inicia a fase de desligamento. Se a temperatura abaixar mais de
5 MODO STAND-BY | 2°C, a estufa reacende-se de modo automdtico, a partir do ARRANQUE pdg. 248.
Pressionar uma vez ateclaP3e através das teclas P1 e P2 colocar em “"OFF'' ou
"ON'". ATENCAQO: ndo ativar se estiver ativa a funcdo CRONO!
MODO
6 CAMPAINH Pressionar uma vez a tecla P3 e através das teclas P1 e P2 colocar em "OFF'’ ou
(alarme “"ON'".
acustico)
CARREGAM Quando a estufa estd no seu primeiro acendimento a rosca sem fim estd
7 INICIAL completamente vazia. Se necessdrio, fazer um pré-carregamento pressionando a
tecla P3, depois P1 para o arranque e P4 para a inferrupcdo.
8 ESTADO ESTUFA Mostra todos os pqrome’rros’ ligados ao estado em que se encontra a estufa: € um
menu para o Técnico Autorizado.
CALIBRAC . .
9 TECNICO Apenas para o Técnico Autorizado.
10 SET CHAMA Permite regular a chama com base na firagem da conduta de evacuag¢do de
fumos.
10.5 ARRANQUE

Recordamos que o primeiro acendimento deve ser feito por pessoal técnico qualificado e autorizado que

ird
L]
L]
L]
L]

10.

controlar se estd tudo instalado de acordo com as normas em vigor e verificard o seu funcionamento.
Se houver manuais, folhetos, efc. dentro da cdmara de combustdo, remové-los.

Certificar-se de que a porta esteja bem fechada.

Certificar-se de que a ficha esteja inserida na tomada de corrente elétrica.

Antes de acender a estufa, assegurar-se que o braseiro esteja limpo.

Para o arranque da estufa, manter pressionada a tecla P4 por alguns instantes até que seja exibido
“ACENDIM" e depois “ESPERA PREAQUEC": inicia o pré-aguecimento da resisténcia de acendimento.
Apss cerca de 2 minutos, serd exibido “CARREGAM PELLET, ESPERA CHAMA" no momento em que a
rosca sem fim carrega os pellets e continua o aquecimento da resisténcia. Quando a temperatura é
suficientemente alta (apds cerca de 7-10 minutos) considera-se que o acendimento foi feito e no ecrd
aparece "FOGO PRESENTE".

Terminada a fase “FOGO PRESENTE” a central coloca-se em modalidade de “TRABALHO™ mosfrando a
poténcia calorifica selecionada e a temperatura ambiente. E nesta fase que as teclas P5 e P6 regulam
a poténcia da estufa de 1 a 5. Se o valor da temperatura ambiente supera o limite estabelecido pelo
teclado na definicdo (set) de temperatura, a poténcia calorifica é colocada ao minimo exibindo a
mensagem “TRABALHO MODULA". Quando a temperatura ambiente volta a ser inferior & temperatura
configurada, a estufa regressa a poténcia configurada.

6 REGULACAO DA ESTUFA Q?:

A estufa é regulada com base nos dados da condu,‘ro de evacuacdo de fumos e dos pellets utilizados,
conforme as caracteristicas técnicas (ver CARACTERISTICAS pdg. 271). Se os dados ndo correspondem o
técnico autorizado pode regular a estufa.

Se os pellets sdo de pequenas dimensdes e de poder calorifico maior (exemplo: braseiro com
incrustacoes), diminuir a queda de pellets a partir do menu “SET CHAMA”, pressionar P3 “TIPO PELLET",
pressionar ainda P3 "CARREGAM PELLET" e com a tecla P2 diminuir a quantidade de pellets de -1
(equivalente a -2%) a -9 (equivalente a -18%).

Se a conduta de evacuacdo de fumos tfem uma tiragem inferior (exemplo: chama fraca, vidro sujo)
aumentar as rotacdes do motor de fumos no menu “SET CHAMA", pressionar P5 “TIPO CHAMINE",
pressionar P3 *ASP-FUMO CHAMINE" e com a tecla P1 aumentar a rotacdo do aspirador de fumos de
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+1 (equivalente a +5%) a +9 (equivalente a +30%).
¢ Se a conduta de evacuacdo de fumos tem uma tiragem maior (exemplo: saida de pellets do braseiro)
diminuir as rotacdoes do aspirador de fumos de -1 a -9.

o | A Prestar atencdo se o valor estd positivo ou negativo.
( )

/
e

10.7 REGULADOR DE AR

A estufa é fornecido com um regulador de ar posterior e deve incluir os seguintes parémetros (também
sdo listadas na parte posterior da estufa):

Fig. 22 - Regulador de ar

e Abrindo aregulador de ar 12 mm para poténcia nominlae com conduta de evacuacdo 11 Pa.

10.8 FALHA DE ACENDIMENTO

Se os pellets ndo se acenderem, a falha de acendimento serd assinalada por um alarme “FALHA

ACENDIM.".

¢ Se a temperatura ambiente é inferior a 10°C, a vela de ignicdo ndo é capaz de superar a fase de
acendimento. Para ajudd-la nesta fase, inserir no braseiro um pouco mais de pellets e sobre os pellets
um pedaco de acendedor aceso (“diavolina”, por exemplo).

£,
/.f"'t--\ Apds uma falha de acendimento € necessdrio esvaziar o braseiro dos pellets
y/ acumulados, antes de voltar a acender a estufa.

| m—

¢ Demasiados pellets no braseiro, ou pellets hUmidos, ou braseiro sujo, tornam dificil o acendimento com
a formacgdo de fumo branco e denso prejudicial a saude, e podem causar explosdes na cdmara de
combustdo. Torna-se por isso necessario ndo permanecer d frente da estufa na fase de acendimento
se se verificar a existéncia de fumo branco e denso.

Se apds alguns meses a chama se apresentar fraca e/ou de cor laranja, se o vidro tiver

A ' R\ tendéncia a sujar notavelmente de negro, ou se o braseiro tiver tendéncia a incrustar-
y/ -\ se, limpar a estufa, limpar o canal de fumo e limpar a conduta de evacuacdo de
e

fumos.

10.9 FALHA DE ENERGIA

e Apds um apagdo de energia elétrica inferior a 5 segundos, a estufa regressa d poténcia d qual estava
configurada.
e Apds um apagdo de energia elétrica por um periodo superior a 5 segundos, a estufa entra na fase
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“"ESPERA ARREF". Terminada a fase de arrefecimento, volta a acender-se automaticamente com as
vérias fases (ver ARRANQUE pdag. 248).

10.10 SET TEMPERATURA

e Para modificar a temperatura ambiente, basta pressionar as teclas P1 e P2 conforme a temperatura
desejada mostrando “SET TEMP AMBIENTE".
e Para ver a temperatura configurada, pressionar apenas uma vez a tecla P1.

10.11 TEMPERATURA DE FUMOS

Para verificar a temperatura dos fumos em saida pela descarga, basta manter pressionar a tecla P2.

10.12 DESLIGAMENTO

Para desligar a estufa, manter pressionando a tecla P4: aparece a mensagem “LIMPEZA FINAL" no
ecrd. Apods cerca de 10 minutos, desliga-se também o aspirador de fumos (isto acontece sempre
independentemente que a esteja quente ou fria). Depois serd exibido “"DESLIGADO".

Se os pellets sdo de péssima qualidade (contendo colas, dleos, tintas, residuos
pldsticos ou se é farinhento), durante o funcionamento formardo residuos ao longo
do tubo de descarga de pellets. Uma vez desligada a estufa, estes residuos poderdo
A formar pequenos veios que subindo ao longo do tubo poderdo chegar até aos pellets
no reservatério carbonizando-os e criando desta forma um fumo denso e nocivo no
interior do local. Manter sempre fechado o reservatdrio com a sua cobertura. Se o
tubo estiver sujo, limpda-lo (ver INTRODUGCAO pdg. 254).

10.13 CONFIGURAGOES DE RELOGIO

e Pressionar a tecla P3 e depois a tecla P5 até destacar o menu (02) “SET RELOGIO™.

e Pressionar uma vez P3 (DIA) e através das teclas P1 e P2 selecionar o dia da semana (segunda, terca,
quarta, quinta, sexta, sdbado ou domingo).

e Pressionar uma segunda vez a tecla P3 (HORAS) e afravés das teclas P1 e P2 configurar as horas.

e Pressionar uma terceira vez a tecla P3 (MINUTOS) e através das teclas P1 e P2 configurar os minutos.

e Pressionar uma quarta vez a tecla P3 (DIA) e afravés das teclas P1 e P2 configurar o dia domés (1,2, 3
...29, 30, 31).

 Pressionar uma quinta vez a tecla P3 (MES) e através das teclas P1 e P2 configurar o més.

e Pressionar uma sexta vez a tecla P3 (ANO) e através das teclas P1 e P2 configurar o ano.

e Para sair do programa pressionar duas vezes P4.

10.14 PROGRAMAGCAO DIARIA

Permite ativar, desativar e configurar as funcdes do cronotermostato didrio. Pressionar a tecla P3 e depois

a tecla P5 até destacar o menu (03) “SET CRONQO™". Pressionar uma vez a tecla P3 e através das teclas P5 e

Pé selecionar “PROGRAM. DIARIO". Pressionar uma vez P3, aparece “CRONO DIARIO". Afravés das teclas

P1 e P2 colocarem ""OFF" ou ""ON"".

E possivel configurar duas faixas de funcionamento delimitadas dos hordrios configurados.

Depois do “CRONO DIARIO™:

e Pressionar P5: aparece a mensagem “START 1", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de
acendimento ou ent@o em “OFF”.

e Pressionar P5: aparece a mensagem “STOP 1", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de
desligamento ou entdo em “OFF".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “START 2", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de
acendimento ou ent@o em “OFF”.

e Pressionar P5: aparece a mensagem “STOP 2", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de
desligamento ou entdo em “OFF".

e Pressionar trés vezes a tecla P4 para sair do menu.
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10.15 PROGRAMAGCAO FIM DE SEMANA

Permite ativar, desativar e configurar as funcdes do cronotermostato nos dias de sdbado e domingo.

Pressionar a tecla P3 e depois a tecla P5 até destacar o menu (03) 'SET CRONQ''. Pressionar uma vez a

tecla P3 e através das teclas P5 e Pé selecionar ""PROGRAM. FIN SEMA™'. Pressionar uma vez a tecla P3,

aparece a mensagem “"CRONO FIN SEMA'" e, através das teclas P1 e P2, colocarem "OFF'’ ou ""ON"".

E possivel configurar duas faixas de funcionamento delimitadas pelos hordrios configurados e vdlidas

apenas para o sdbado e domingo.

Depois do *"CRONO FIM DE SEMA™":

e Pressionar P5: aparece a mensagem “START 1 FIN SEMA", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da
hora de acendimento ou entdo em “OFF".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “STOP 1 FIN SEMA", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da
hora de desligamento ou entdo em “OFF".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “START 2 FIN SEMA", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da
hora de acendimento ou entdo em “OFF".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “STOP 2 FIN SEMA", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da
hora de desligamento ou entdo em “OFF".

e Pressionar frés vezes a tecla P4 para sair do menu.

10.16 PROGRAMACAO SEMANAL

Permite ativar, desativar e configurar as funcdes do cronotermostato nos dias da semana (sdbado e

domingo incluidos). Pressionar a tecla P3 e depois a tecla P5 até destacar o menu (03) 'SET CRONQO'".

Pressionar uma vez a tecla P3 e através das teclas P5 e P6 selecionar "PROGRAM. SEMANAL''. Pressionar

uma vez a tecla P3, aparece a mensagem “CRONO SEMANAL"' e, através das teclas P1 e P2, colocarem

“"OFF" ou ""ON"".

E possivel configurar quatro faixas de funcionamento delimitadas dos hordrios configurados.

Depois do ""CRONO SEMANAL'":

Pressionar P5: aparece a mensagem “START Prog-1", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de

acendimento ou entdo em “OFF".

Pressionar P5: aparece a mensagem “STOP Prog-1", através das teclas P1 e P2 inserir o valor da hora de

desligamento ou entdo em “OFF".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “SEGUNDA PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocar em
“"OFF" ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem "TERCA PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocarem "OFF"’
ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “"QUARTA PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocar em
“"OFF" ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “QUINTA PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocar em
“"OFF" ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem "“SEXTA PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocarem 'OFF"’
ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “SABADO PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocar em
“"OFF" ou ""ON"".

e Pressionar P5: aparece a mensagem “DOMINGO PROG-1"" e, através das teclas P1 e P2, colocar em
“"OFF" ou ""ON"".

* A este ponto prosseguir pressionando a tecla P5 e repetir fodas as operacodes precedentes para o
Prog-2, Prog-3, Prog-4.

e Pressionar trés vezes a tecla P4 para sair do menu.

10.17 APAGAR O FOGO EM CASO DE INCENDIO

Caso seja necessdrio apagar o fogo emitido pela estufa ou pela conduta de evacuacdo de fumos, utilizar
um extintor ou pedir a intervencdo dos Bombeiros. NUNCA utilizar dgua para apagar o fogo dentro do
braseiro.
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10.18 REABASTECIMENTO DE PELLETS

Fig. 23 - Abertura incorreta de saca de pellets Fig. 24 - Abertura correta de saca de pellets

E necessdrio evitar de encher o reservatério com pellets quando a estufa estd em funcionamento.

¢ Nd&o meter em contacto o saco do combustivel com as superficies quentes da estufa.

¢ Nd&o se deve deitar no reservatoério os residuos de combustivel (pellets ndo queimados) da fornalha
derivantes dos residuos dos acendimentos.

A O reservatdrio de pellets deve estar sempre fechado com a sua cobertura.

10.19 TELECOMANDO (OPCIONAL)

A estufa pode ser comandada através de um telecomando. (Instalar pilha de 12V tipo N)

Fig. 25 - Telecomando
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LEGENDA Fig. 25 pdg. 252
Tecla 1 Aumenta a temperatura desejada
Tecla 2 Diminui a temperatura desejada
Tecla 5 Diminui o nivel de poténciade 5a 1
Tecla 6 Aumenta o nivel de poténciade 1a 5

Pressionados simultaneamente permitem de acender ou desligar a
esfufa

Teclas 1 e 6

17  DISPOSITIVO DE SEGURANGA 4==is)

11.1  INTRODUGCAO

Os dispositivos de seguranca tém a funcdo de prevenir e eliminar os riscos de danos a pessods, animais €
objetos.

E proibida a sua alteracdo e uma intervencdo para uma eventual reparacdo feita por pessoal ndo
autorizado anula a garantia e liberta o fabricante de qualquer responsabilidade.

Antes de qualquer intervencdo, deixar o fogo na cdmara de combustdo diminuir até
que se apague e arrefeca completamente, e refirar a ficha da fomada de corrente.

11.2  ALARME “BLACK OUT”

“"ALARME ATIVO" “AL 1 - BLACK OUT": interrupcdo da alimentacdo durante o acendimento.
e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADO".
e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.3 ALARME “SONDA FUMOS"

A tubulacdo de descarga de fumos estd ligada uma sonda que mantém constantemente monitorizada
a temperatura de exercicio.

“"ALARME ATIVO" "AL 2 - SONDA FUMOS": a sonda estd danificada ou desligada.

e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADO".

* Verificar o tipo de erro consultando os ALARMES pdg. 261.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.4 ALARME “"HOT FUMOS"

Se a sonda de fumos deteta uma temperatura de descarga superior aos 180°C, no ecrd aparece d
mensagem “HOT FUMOS" A este ponto é diminuido o fluxo de combustivel (pellet) na fase 1.

Esta funcdo tem o objetivo de colocar os valores dentro dagueles predefinidos. Se por vdrios motivos a
temperatura ndo diminuir, mas aumentar, a 215°C serd mostrada a mensagem “ALARME ATIVO" “AL 3 -
HOT FUMOS" e a estufa iniciard a fase de desligamento.

¢ Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADQO".

* Verificar o tipo de falha consultando os ALARMES pdg. 261.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.5 ALARME “FALHA ASPIRAD”

“"ALARME ATIVO" “AL 4 - FALHA ASPIRAD": o aspirador de fumos ndo funciona.
e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADO".
» Verificar o tipo de falha consultando os ALARMES pdg. 261.
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e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.6 ALARME “FALHA ACENDIM.”

“"ALARME ATIVO" "AL 5 - FALHA ACENDIM.": a temperatura € insuficiente para o acendimento.
e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADO".
» Verificar o tipo de falha consultando os ALARMES pdg. 261.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.7  ALARME “FALTA PELLET”

Se a sonda de fumos deteta uma temperatura, na descarga, inferior ao limite minimo é mostrada a
mensagem “ALARME ATIVO” "AL 6 - FALTA PELLET".

e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de "LIMPEZA FINAL” e “"DESLIGADO".

* Encher o reservatdrio.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.8  ALARME “SEGURIDA TERMICA"

No reservatoério estd instalado um termostato de reativacdo manual que intervém se a variacdo térmica
do reservatério supera os limites permitidos, eliminando a possibilidade que os pellets no interior do
reservatorio possam incendiar-se devido ao sobreaquecimento.

“"ALARME ATIVO" "AL 7 - SEGURIDA TERMICA": o termostato interrompe a alimentacdo elétrica a rosca
sem fim.

¢ Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e "DESLIGADO".

* Verificar o tipo de falha consultando os ALARMES pdg. 261.

e Desaparafusar o capucho negro, pressionar o botdo voltar a aparafusar o capucho negro.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

11.9  ALARME “FALTA DEPRESS.”

A caldeira esta ligado um pressostato que controla a depresséo e, em alguns modelos de estufas, na
porta d prova de fogo estd instalado um microinterruptor que mede a temperatura.

“"ALARME ATIVO" “AL 8 - FALTA DEPRESS.”": o pressostato e/ou a porta & prova de fogo, que ndo estd
fechada corretamente, interrompe a alimentacdo elétrica & rosca sem fim.

e Anular o erro através da tecla P4. A estufa faz uma fase de “LIMPEZA FINAL" e “"DESLIGADQO".

* Verificar o tipo de falha consultando os ALARMES pdg. 261.

e Limpar o braseiro e reiniciar a estufa através da tecla P4.

&%

=m0

12 MANUTENGAO 4=isd &

12.1 INTRODUCAO

Para uma longa duracdo da estufa, deve ser feita periodicamente uma limpeza geral como indicado nos

pardgrafos abaixo.

e Astubulacdes de evacuacdo de fumos (canal de fumo + conduta de evacuacdo de fumos + chapéu)
devem estar sempre limpas, varridas e controladas por um especialista autorizado, em conformidade
com as normas locais, com as indicacdes do construtor da chaminé e com as diretivas da companhia
de seguros do utilizador.

¢ Na auséncia de normas locais e diretivas da companhia de seguros do utilizador, é necessdrio mandar
fazer a limpeza do canal de fumo, da conduta de evacuacdo de fumos e chapéu pelo menos uma
vez por ano.

e Pelo menos uma vez por ano, é necessdrio providenciar também limpeza da cdmara de combustdo,
verificar as juntas, limpar os motores e ventiladores e controlar a parte elétrica.
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N - - . ..

/£ Todas estas operacdes sdo programadas no tempo com o Servico Técnico de
y/

/A

\
N Assisténcia Autorizada.

Apds um periodo prolongado de ndo utilizacdo, antes de acender a estufa é necessdrio controlar que
ndo existam obstrucdes na descarga de fumos.

Se a estufa é utilizada de modo continuo e intenso, o inteiro sistema (incluindo a chaminé) deve ser
limpo e contfrolado com maior frequéncia.

Para eventuais substituicdes da pecas danificadas, pedir a peca sobressalente original ao Revendedor
Autorizado.

Antes de qualquer intervencdo deixar o fogo na cdmara de combustdo diminuir até
que se apague e arrefeca completamente, e retirar a ficha da tomada de corrente.

12.2  LIMPEZA DO BRASEIRO E GAVETA DE CINZAS hfﬁ

A cada 2 dias deve ser feita a limpeza do braseiro e da gaveta de cinzas.
e Abrir a porta.

Fig. 26 - Remogado do braseiro Fig. 27 - Limpezd do braseiro

e Remover o braseiro (ver Fig. 26 pag. 255) do préprio alojamento e esvazid-lo das cinzas.

¢ Se necessdrio limpar com um objeto afiado os furos obstruidos pelas incrustacdes (ver Fig. 27 pdg.
255).

Fig. 28 - Limpeza do compartimento do Fig. 29 - Limpeza com escova Fig. 30 - Posi¢do correcto do pdra-chi-
braseiro spas

Limpar e aspirar o compartimento do braseiro de eventuais cinzas acumuladas no seu interior (ver Fig.
28 pdg. 255).

e Limpar também o furo de queda de pellets com uma escova (ver Fig. 29 pdg. 255).

* Verificar que o pdra-chispas € nos posicdo correcto (ver Fig. 30 pag. 255).
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e As cinzas sdo colocadas em um recipiente metdlico com tampa estanque; este recipiente nunca
deve entrar em contacto com materiais combustiveis (por exemplo, ndo deve ser apoiado sobre
um pavimento de madeira), j& que as cinzas no seu interior mantém as brasas acesas por um longo
periodo de tempo.

e Apenas quando a cinza estiver completamente apagada é que pode ser deitada nos residuos
orgdnicos.

e Prestar atencdo d chama se assume tons de cor vermelha, for fraca ou se liberta fumo negro: nesse
caso o braseiro estd incrustado e necessita ser limpo. Se estiver desgastado deve ser substituido.

e

12.3  LIMPEZA DO RESERVATORIO E DA ROSCA SEM FIM m

A cadareabastecimento de pellet, controlar a eventual presenca de farinha/serradura ou outros residuos
no fundo do reservatdrio. Quando presentes, devem ser removidos com a adjuda de um aspirador (ver Fig.
31 pdg. 254).

Fig. 31 - Limpeza do reservatdrio e da rosca sem fim

A grelha de protecdo da mdos ndo deve nunca ser removida do seu alojamento.
Limpar o fundo do reservatdrio e a parte visivel da rosca sem fim exclusivamente como
mostrado na foto (ver Fig. 31 pdg. 256).

Se a rosca sem fim estd bloqueada por um objeto estranho (por exemplo: pregos)
e necessita de limpeza, NAO remover a protecdo das maos € NAO tocar na rosca
sem fim. Contactar o fabricante da estufa ou o servico de Assisténcia Técnica do
fabricante da estufa.

A protecdo das mdos pode ser removida apenas por um técnico autorizado.

P b =
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124 LIMPEZA DA CAMARA DE FUMOS i

A cada 4/8 semanas deve ser feita a limpeza da cdmara de fumos.

Jobneg

Fig. 32 - Camara de fumos Fig. 33 - Limpeza da cdmara de fumos

e Desaparafusar os 2 parafusos do painel galvanizado de fecho do compartimento de fumos que se
encontra dentro da estufa (ver Fig. 32 pdag. 257).

e Limpar com um aspirador as cinzas acumuladas no interior (ver Fig. 33 pdag. 257).

e ApOss a limpeza, repetir a operacdo inversamente, verificando a integridade da junta: se necessdrio,
solicitar a substituicdo a Técnico Autorizado.

12.5 LIMPEZA DO CANAL DE FUMO hfﬂ

Todos os meses deve ser feita a limpeza do sistema de descarga.

Fig. 34 - Limpeza do canal de fumo

* Remover a tampa de inspecdo da conexdo em T (ver Fig. 34 pag. 257).

e Aspirar as cinzas acumuladas no interior.

e Apds a limpeza repetir, a operacdo inversa verificando a integridade e a eficiéncia da junta e, se
necessdrio, substitui-la.

E importante que a tampa seja fechada hermeticamente, caso contrdrio os fumos
nocivos se irdo difundir pelo local.
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12.6 LIMPEZA DO ASPIRADOR DE FUMOS ‘?——

Limpar anualmente o aspirador de fumos de cinzas ou pd os quais irdo causar um desequilibrio das pds e
um ruido maior.

Dada a delicadeza da operacdo a limpeza deve ser feita por um Técnico Autorizado.

Fig. 35 - Limpeza do aspirador de fumos: Fig. 36 - Fase 2 Fig. 37 - Fase 3
fasel

* Seguir o procedimento como indicado nas Fig. 35 pag. 258, Fig. 36 pdg. 258 e Fig. 37 pdg. 258.

12.7 LIMPEZA DA PASSAGEM DE FUMOS ‘?,

Uma vez por ano, limpar as passagens de fumos.

Fig. 38 - Remogdo da cobertura Fig. 39 - Remogado das tampas

e Remover a cobertura da estufa, desaparafusando os parafusos traseiros e superiores (ver Fig. 38 pdg.
258).
* Desaparafusar os parafusos das tampas superiores (ver Fig. 39 pdg. 258).
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Fig. 40 - Limpeza canais Fig. 41 - Colocagdo de silicone

e Limpar os canais com a ajuda de uma escova (ver Fig. 40 pag. 259).
e Colocar silicone em torno de um furo (ver Fig. 41 pdg. 259) e voltar a aparafusar as tampas.
* Montar novamente o conjunto.

®s

s
ot
12.8 LIMPEZA ANUAL DAS CONDUTAS DE FUMOS k

Limpar anualmente da fuligem, com escovas.

A operacdo de limpeza deve ser feita por um Técnico especializado em instalacdo de chaminés, o quall
se ocupard da limpeza do canal de fumo, da conduta de evacuacdo de fumos e do chapéu, verificando
também a sua eficiéncia e deixando uma declaracdo escrita certificando que o aparelho é seguro. Tal
operacdo deve ser feita pelo menos uma vez por ano.

12.9  LIMPEZA GERAL hfﬂ

Para a limpeza das partes externas e internas da estufa, ndo utilizar palha de aco, dcido cloridrico ou
oufros produtos corrosivos e abrasivos.

12.10 LIMPEZA DA PARTES EM METAL PINTADO hfﬂ

Para a limpeza das partes em metal pintado, ufilizar um pano macio. Nunca utilizar substé@ncias
desengordurantes como dlcool, diluentes, acetonas, gasolinas, pois danificardo irremediavelmente a
pintura.

12.11 LIMPEZA DAS PARTES EM MAJOLICA E PEDRA hfﬂ

Alguns modelos de estufas tém um revestimento externo em majdlica ou pedra. Eles sdo feitos
artesanalmente e como tal podem apresentar inevitavelmente pequenas reentr@ncias, irregularidades,
sombreamentos.

Para a limpeza das majdlicas ou pedra usar um pano macio e seco. Se for usado qualquer tipo de
detergente, ele passard através das reentréncias colocando-as em evidéncia.
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12.12 SUBSTITUICAO DAS JUNTAS ‘?,

Casoasjuntasdaporta dprovade fogo, doreservatério ou dacdmara de fumos apresentem deterioracoes,
serd necessdrio solicitar a substituicdo a um técnico autorizado para garantir o bom funcionamento da

estufa.

/4 ' N Usar exclusivamente pecas sobressalentes originais.

)--'
/ %
1213 LIMPEZA DE VIDRO ZEmime

O vidro-cer@mico da porta & prova de fogo é resistente a 700 °C, mas ndo resiste a alteracdes bruscas de
temperatura A eventual impeza com produtos comerciais para vidros deve ser feita com o vidro frio para

NnAo provocar a sua explosdo.

4 ' '\'\ E aconselhdvel limpar o vidro da porta de fogo todos os dias!
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13 EM CASO DE ANOMALIAS 4==ia

13.1  ALARMES

Antes de cada teste e/ou intervencdo do Técnico Autorizado, o mesmo tem o dever de
verificar se os par@metros da placa eletrénica correspondem a tabela de referéncia

¢ ) em sud posse.
Em caso de duvidas acerca da utilizacdo da estufa, contactar SEMPRE o Técnico
Autorizado para evitar danos irrepardveis.

ALARME CAUSA SOLUGAO INTERVENGAO

AL 1 - BLACK Inflerrupc;oo da energia . ‘ -
elétrica em fase de Limpar o braseiro e voltar a acender. A !

OouT - / 3
acendimento. hfﬂ
sondatemperaturade | ¢ o 4 vevissio da estufa L
fumos desligada ’ o

AL 2 - SONDA -

FUMOS
Sonda temperatura de - - =4
fumos defeituosa Substituir a sonda de fumos. ‘)
sonda de fumos - 4:-‘7. r
defeituosa Substituir a sonda de fumos. ‘)
Flose Sisienion Substituir a placa eletrénica AF<
defeituosa P ’ ‘,

AL 3 - HOT -

FUMOS
O ventilador T
permutador ambiente | Substituir o ventilador ambiente. N >
ndo funciona ‘)__
Valor de carregamento I -
pellets demasiado alto | Regular a carga de pellets. =
“fase 5" ‘)’
Fusivel de protecdo ;A
aspirador de fumos em | Substituir o fusivel de protecdo (1,25A). :?~
falha L %

AL 4 - FALHA : . .

Os pellets podem-se queimar também gracas a
ASPIRAD 2 2 A 2

depressdo da conduta de evacuacdo de fumos

s

Aspirador de fumos em | sem auxilio do aspirador. Providenciar a substituicdo ':?::

falha do aspirador de fumos imediatamente. Pode ser o
nocivo d saude fazer funcionar a estufa sem o A
aspirador.
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ALARME CAUSA SOLUCAO INTERVENGAO
Reservatdrio vazio Encher o reservatorio. ';; /f] %I
Nado foi limpo o braseiro | Limpar o braseiro. ';; /f] %I
N&o atingiu o limite de | Limpar o braseiro e voltar a acender. (Se o problema b4
acendimento na sonda | persistir, chamar um Técnico Autorizado). :,; : /fi ;‘:
Vel Elo e Substituir a resisténcia do acendedor J:?:
defeituosa : o
AL 5 - FALHA -
ACENDIM.
Temperatura externa Reiniciar a estufa oo
demasiado fria. ’ :,; | /fi ;‘:
o Os pellets devem ser conservados em um local seco, ot
FEIEDS vmieos fazer a verificacdo ‘; ; ¢ i x:
Sonda térmica Y S e
blogueada Substituir a sonda térmica. ' \
Flere esieiie Substituir a placa eletrénica J" 24
defeituosa P : o
AL 6 - FALTA Reservatdrio vazio Encher o reservatério '
PELLET ' ‘.ﬁ.’,i‘a}
Sobretemperatura da Deixar arrefecer a estufa. (Se o problema persistir, b4
estufa chamar um Técnico Autorizado). :,; ; /fi ;‘:
O ventilador I
permutador ambiente | Substituir o ventilador ambiente. N >
ndo funciona ‘)_.
_ A falta de tensdo durante o funcionamento implica
AL7 - Interrupcdo . . ~
N um sobreaguecimento da estufa e a infervencdo W
SLELIRDE MEMEMTeEe CE do termostato de rearmamento manual. Deixar of A -
TERMICA energia elétrica ' hfﬂ

arrefecer, rearmar e reiniciar a estufa.

Termostato de rearme
manual defeituoso

Substituir o termostato de rearme manual.

Placa eletronica
defeituosa

Substituir a placa eletrénica.
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ALARME

AL 8 - FALTA
DEPRESS

CAUSA

Descarga obstruida

SOLUGCAO

A chaminé de descarga estd parcialmente

ou totalmente obstruida. Chamar um Técnico
especializado em instalacdo de chaminés para que
faca uma verificacdo da descarga da estufa até
ao chapéu. Fazer imediatamente a limpeza. Pode
ser nocivo d saude fazer funcionar a estufa com a
chaminé obstruida.

INTERVENCAO

Aspirador de fumos em
falha

Os pellets podem-se queimar também gracas a
depressdo da conduta de evacuacdo de fumos
sem auxilio do aspirador. Fazer a substituicdo do
aspirador de fumos imediatamente. Pode ser nocivo
a saude fazer funcionar a estufa sem o aspirador.

Fixacdo da manga de
reforco obstruida

Limpar o furo da manga de reforco.

Pressostato defeituoso

Substituir o pressostato.

Placa eletronica
defeituosa

Substituir a placa eletrénica.

Comprimento excessivo

Consultar um Técnico especializado em instalacéo
de chaminés e verificar se a chaminé de descarga

da chaminé corresponde as normas: ver CONDUTA DE

EVACUACAO DE FUMOS pdg. 231.
Condicoes Em caso de vento forte pode dar-se uma pressdo -
meteoroldgicas negativa na chaminé. Verificar e voltar a acender a o A _
desfavoraveis estufa. hfﬂ

A porta a prova de
fogo ndo estd fechada
corretamente

fechar a porta a prova de fogo corretamente e
verificar se as juntas ndo estdo deterioradas.

Microinterruptor da
porta & prova de fogo
em falha ou defeituoso

Substituir o microinterruptor da porta a prova de
fogo.
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13.2

RESOLUCAO DOS PROBLEMAS

Antes de cada teste e/ou intervencdo do Técnico Autorizado, o mesmo tem o dever de
verificar se os par@metros da placa eletrénica correspondem a tabela de referéncia

em sud posse.

Em caso de duvidas acerca da utilizacdo da estufa, contactar SEMPRE o Técnico
Autorizado para evitar danos irrepardveis.

PROBLEMA

O ecra de
controlo ndo se
acende

CAUSA

A estufa estd sem
alimentacdo

SOLUGAO INTERVENGAO

Verificar se a ficha estd ligada & rede.

Fusivel de
protecdo da
placa esta
queimado

Substituir o fusivel de protecdo na placa (4A-250V).

Fusiveis de
protecdo na
tomada elétrica
est@o queimados

Substituir os fusiveis de protecdo na tomada elétrica ?,ﬁ?:
(3,15A-250V).

Ecrd de controlo
defeituoso

Substituir o ecrd de conftrolo.

Cabo flat
defeituoso

Substituir o cabo flat-

Placa eletronica
defeituosa

Substituir a placa eletrénica.

N&o chegam
pellets & cmara
de combustdo

Reservatorio
vazio

Encher o reservatdrio. g

Rosca sem fim
bloqueada
por um objeto
estranho (tipo
pregos)

Limpar a rosca sem fim.

Motorredutor de
rosca sem fim
quebrado

Substituir o motorredutor. -

Verificar no
ecrd que ndo
esteja nenhum

“ALARME ATIVO”

Fazer a revisdo da estufa. v
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PROBLEMA

O fogo apaga e
a estufa para.

CAUSA

Reservatorio
vazio

SOLUCAO

Encher o reservatdrio.

INTERVENCAO

Rosca sem fim
blogqueada
por um objeto
estranho (tipo
pregos)

Limpar a rosca sem fim.

Pellets fora de
prazo

Usar outro tipo de pellets.

Valor de
carregamento
pellets
demasiado baixo
“fase 1"

Regular a carga de pellets.

Verificar no
ecrd que ndo
esteja nenhum

Fazer a revisdo da estufa.

"' ALARME L
ATIVO" .
Estufa emregime | .
Limpeza . - L "
€ mensagem no . A estufa vai ao minimo, aspiracdo de fumos ao mdximo. v
de braseiro

ecrd “"LIMPEZA

automdtica

NENHUM PROBLEMAI

BRASIERO™
Controlar o seguinte: eventuais obstrucoes para a
Insuficiente ar de entrada de ar comburente pela parte fraseira ou T
combustdo por debaixo da estufa; furos obstruidos da grelha do B =
braseiro e/ou compartimento do braseiro com cinzas ‘)’
excessivas; limpar as pds e a voluta do aspirador. .
6 ElrelEs A chaminé de desco,rgo estd porciolmgnTg &

_ ou totalmente obstruida. Chamar um Técnico '
apresentam Descarga - . - 2 7,
- obshruida especmllzodq em |r15‘ro|o<;oo de chaminés para que o
alaranjadas faca uma verificacdo da descarga da estufa até ao 5

os pellets ndo

se queimam
corretamente e
o vidro suja-se de
negro.

chapéu. Fazer imediatamente a limpeza.

Estufa entupida

Fazer a limpeza interna da estufa.

Aspirador de
fumos esfragado

Os pellets podem-se queimar também gracas a
depressdo da conduta de evacuacdo de fumos sem
auxilio do aspirador. Fazer a substituicGo do aspirador
de fumos imediatamente. Pode ser nocivo & saude
fazer funcionar a estufa sem o aspirador de fumos.

O ventilador
permutador
continua a
girar também
se a estufa se
arrefeceu.

Sonda
temperatura de
fumos defeituosa

Substituir a sonda de fumos.

Placa eletréonica
defeituosa

Substituir a placa eletrénica.
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PROBLEMA

Cinzas em torno
da estufa

CAUSA

Juntas da porta
defeituosas ou
estragadas

SOLUCAO INTERVENGCAO

Substituir as juntas

Tubos do canal
de fumo ndo

Consultar um Técnico Especializado em instalacdo
de chaminés que fard imediatamente a selagem das
conexdes com silicone a altas temperaturas e/ou a
substituicdo dos tubos, utilizando materiais conformes

vedados N . . - ~
as normas em vigor. A canalizacdo dos fumos ndo
hermética pode provocar danos & saude.
Temperatura -
ambiente A estufa estd ao minimo NENHUM PROBLEMAL & -
Estufa em regime | alcancada M ﬂ
€ mensagem no )
ecrd “"TRABALHO Temperatura
MODULA™ limite de saida , . W
de fumos A estufa estd ao minimo. NENHUM PROBLEMA! g A -
alcancada M ﬂ
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14 DADOs TECNicos .

14.1 ESQUEMA ELETRICO

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)
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Fig. 42 - Esquema elétrico

14.2 INFORMAGCOES PARA A AS REPARACOES

EstGo apresentadas a seguir algumas indicacdes que o Técnico Autorizado deve seguir para aceder ds

partes mecdnicas da estufa.

e Para a substituicdo dos fusiveis na tomada elétrica que se encontra atrds da estufa, usar uma chave
de fenda como alavanca na porta (ver Fig. 43 pdg. 268) e extrair os fusiveis a mudar.
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Fig. 43 - Porta com fusiveis a remover

Fazer o seguinte (ver Fig. 44 pdg. 269):

e Desaparafusar a cobertura. Libertar as placas do lado direito e do lado esquerdo e retird-las do seu
alojamento.

e Depois destas operacdes pode-se aceder aos seguintes componentes: motorredutor (3), vela de
ignicdo (5), ventilador ambiente (8), aspirador de fumos (7), sonda ambiente (10), sonda de fumos (9),
termostato (6), placa eletrénica (1), pressostato (4).

e Para a substituicdo e/ou limpeza da rosca sem fim de carga, € necessdrio desaparafusar os trés
parafusos do motorredutor (3) e retird-lo, desaparafusar os dois parafusos sob o motorredutor da rosca
sem fim, refirar a protecdo das mdos no reservatdrio, em seguida desaparafusar o parafuso no interior
darosca sem fim; para montar novamente, seguir estas instfrucées em sentido inverso.
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14.3 PECAS SOBRESSALENTES

Fig. 44 - Pegas sobressalentes
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REF. cODIGO DESCRICAO

1 COMO0288 PLACA ELETRONICA N100

2 COMO241N ECRALCD

3 COM2203 MOTORREDUTOR DE 3,3 RPM

4 COMO0233-3 PRESSOSTATO HUBA

5 COMO0225-1 RESISTENCIA ACENDEDOR 300W

6 COMO0207-1 TERMOSTATO NC 60°

7 COM0296 ASPIRADOR LN2

8 COMO0268 VENTILADOR TGA60/300

9 COM2207 SONDA FUMOS L.870 MM

10 COM2206 SONDA AMBIENTE

11 COMO0401 TUBO DE SILICONE 7x4x400

12 VANO0898 CHAPA LATERAL DE METAL CURVO NICE 387x912
13 VAN4422 MAJOLICA CURVA NICE 382x228

14 AID5415 CHAPA LATERAL COM SUPORTES CHANTAL/PRETTY 255x913
15 AID5210 VIDRO CERAMICO 272x360

16 AID5690 BRASEIRO+GAVETA DE CINZAS

17 SLM0604 GRELHA BRASEIRO D=72

18 COMO0244 JUNTA DE SIL. PORTA A PROVA DE FOGO

19 AlD5417 CHAPA LATERAL EM “L"” MARY 966x252x116

20 SOL0206-L PINO GIRATORIO PARA PEGA

21 AlD5414 CHAPA LATERAL DIANA/PRETTY CINZENTO 463x913
22 AlD5416 CHAPA LATERAL CURVA DE METAL DIANA 255x912
23 AID5413 CHAPA LATERAL MIRIAM 462x913

Os dados acima indicados sdo indicativos e ndo vinculativos. A empresa fabricante reserva-se o direito
de fazer as modificacdes que considerar necessdrias para melhorar o desempenho.
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144 CARACTERISTICAS

DESCRICAO NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
LARGURA 57,5cm 51,5cm 57,0cm 52,0cm
PROFUNDIDADE 48,0 cm 48,5cm 47,0 cm 46,5cm
ALTURA 94,5 cm 94,5 cm 95,0cm 94,5 cm

PESO 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
POTENCIA TERMICA INTRODUZIDA A4-BKW 44-8KW 44-BKW 44-8KW
(Min/Max)

POTENCIA TERMICA NOMINAL (Min/Max) | 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW
EFICIENCIA (Min/Max) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5%
TEMPERATURA DE FUMOS (Min/Md&x) 117 -180°C 117 -180°C 117 -180°C 117 -180°C
CAPACIDADE MAXIMA DOS FUMOS

(Min/Max) 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s
EMISSOES CO (13% O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EMISSOES OGC (13% O,) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm?
EMISSOES NO, (13% O,) 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3
EMISSOES CO, (Min/Mdax) 7.5-88% 7.5-88% 7.5-88% 7.5-88%
CONTEUDO médio de COa 13% O, | 430 - 236 mg/ 430 - 236 mg/ 3 3
(Min/Max) 2 Nm3 Nm3 430 - 236 mg/Nm? | 430 - 236 mg/Nm
fN%“)'JEUDO medio de POS a13% O, | 59 rmg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
DEPRESSAO CHAMINE (Min/Max) 10-11 Pa 10-11Pa 10-11Pa 10-11 Pa
DISTANQA MlNlMA .de SEQUIETEE el 30cm 30 cm 30cm 30cm
materiais inflamdveis

EM CONDUTA DE EVACUACAO DE < < % <

FUMOS PARTILHADA NAO NAG NAG NAO
DIAMETRO DE DESCARGA DE FUMOS | @80 mm @80 mm @80 mMm @80 mm
COMBUSTIVEL Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PODER CALORIFICO DOS PELLETS 5kWh/kg 5 kWh/kg 5kWh/kg 5kWh/kg
HUMIDADE PELLETS <10% <10% <10% <10%
VOLUME AQUECIVEL 18/20°C Coef. s s
0,045 KW (Min/Max) 98 - 170 m3 98- 170 m3 98- 170 m 98- 170 m
CONSUMO HORARIO (Min/Max) 0,91 -1,66 kg/n 0,91-1,66 kg/h 0.91-1,66 kg/h 0,91 -1,66 kg/n
CAPACIDADE DO RESERVATORIO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Max) 10,8-19,8h 10,8-19,8h 10,8-19.8h 10,8-19,8h
ALIMENTACAO 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230V - 50 Hz
POTENCIA ABSORVIDA (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
POTENCIA ABSORVIDA RESISTENCIA

DO ACENDEDOR 300 W 300 W 300 W 300 W
TOMADA DE AR EXTERNO MINIMA 1 g1y 119 80 cm2 80 cm? 80 cm?
(seccdo Uil final)

ESTUFA COM CAMARA ESTANQUE NAO NAO NAO NAO

TOMADA DE AR EXTERNO PARA
CAMARA ESTANQUE
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DESCRICAO PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
LARGURA 51,5¢cm 55,0cm 57,0 cm 51,8cm
PROFUNDIDADE 46,5 cm 46,5 cm 47,0 cm 46,5 cm
ALTURA 94,5 cm 95,0cm 95,0cm 99,5cm
PESO 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75 kg
FOTENCIATERACAINIROBRARA | ) 40 5 g 44-9,7 kW 44-9,7 kW 44-9,7 kW
(Min/Ma&x)

POTENCIA TERMICA NOMINAL (Min/Max) | 4,1 - 8,5 kW 4,1 -8,5kW 4,1-8,5kW 4,1 -8,5kW
EFICIENCIA (Min/Max) 92-88 % 92-88 % 92-88 % 92-88 %
TEMPERATURA DE FUMOS (Min/Md&x) 117 - 208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C
CAPACIDADE MAXIMA DOS FUMOS

(Min/Méx) 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s 4,08 - 6,6 g/s
EMISSOES CO (13% 0O,) (Min/Max) 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EMISSOES OGC (13% O,) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nmd
EMISSOES NO, (13% O,) 99 mg/Nm?3 99 mg/Nm? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?3
EMISSOES CO, (Min/Mdx) 7.5-10,4% 7.5-10,4% 7.5-10,4% 7.5-10,4%
CONTEUDO médio de CO a 13% O, | 430 - 236 mg/ 430 - 236 mg/ 430 - 236 mg/ 430 - 236 mg/
(Min/Max) Nm3 Nm3 NmM3 Nm3
EN%':'JEUDO medio de POS a 13% O, | 99 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
DEPRESSAO CHAMINE (Min/Max) 10-11Pa 10-11Pa 10-11Pa 10-11Pa
DISTANQA MlNlMA .de SEEUTEMEE €2 30 cm 30cm 30 cm 30 cm
materiais inflamdaveis

EM CONDUTA DE EVACUACAO DE < ~ < <

FUMOS PARTILHADA NAO NAO NAO NAO
DIAMETRO DE DESCARGA DE FUMOS | @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
COMBUSTIVEL Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
PODER CALORIFICO DOS PELLETS 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
HUMIDADE PELLETS <10% <10% <10% <10%
VOLUME AQUECIVEL 18/20°C Coef.

0,045 KW (Min/Max) 98 - 205 m3 98 - 205 m3 98 - 205 m3 98 - 205 m3
CONSUMO HORARIO (Min/Max) 091-201kg/h |091-201kg/h [091-201kg/h |0,91-201kg/h
CAPACIDADE DO RESERVATORIO 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AUTONOMIA (Min/Max) 19,8-9.0h 19,8-9,0h 19.8-9,0h 19,8-9.0h
ALIMENTACAO 230V -50Hz 230V - 50 Hz 230V -50Hz 230V -50Hz
POTENCIA ABSORVIDA (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
POTENCIA ABSORVIDA RESISTENCIA

DO ACENDEDOR 300 W 300 W 300 W 300 W
TOMADA DE AR EXTERNO MINIMA | gy 19 80 cm2 80 cm2 80 cm2
(seccdo util final)

ESTUFA COM CAMARA ESTANQUE NAO NAO NAO NAO

TOMADA DE AR EXTERNO PARA
CAMARA ESTANQUE
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14.5 DECLARACAO DE CONFORMIDADE

[ ]
A CADEL
DECLARATION OF c €

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE
According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con

prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag
Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).
Identification No.:
Ne di identificazione: 00100
Numéro d'identification:
Issued by: CADEL Srl
Emesso da: Via Foresto Sud, 7
Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment:
Tipo di apparecchio:

Apparatus for domestic heating in wood pellets
Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L. )

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)
Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011
EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information

Informazioni marcatura CE
Marquage des informations

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

Initial Type Tests Report

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 Lodde

(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission) (Nom, guahlé et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - Declaragdo de conformidade
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1 EPMHNEIA 2YMBOAQN MANUAL

e Ta TTAPAKATW EIKOVISIA HE TIC PIYOVPES LTTOSEIKVLOLY TO TTIPOCWITO OTO OTIOI0 ATTELOVLVETAI N KAOE

TAPAYPAPOG (UETAEL TOL XPEPNOTN KaI/f) TOL £EOLOIOSOTNUEVOL TEXVIKOL KAl /) TOUL EEEISIKELUEVOL
ETMOKELAOTN).

e [POIOXH ta cOPPROAC LTTOSEIKYLOLY PIG CNUAVTIKY) ONUEION.

XPHLTHL

EZOYIIOAOTHMENOL TEXNIKOX
(MONO vyia va gpunvedoel | 0 KATAOKELACTAG TNG COUTTAg n o
£€0LOI060TNUEVOG TEXVIKOG TNG TEXVIKAG LITNPETiag Pondsiag mov Exouvv
£YKPIO&i ard ToV KATaoKELAOTH THG COUTIAG)

EZEIAIKEYMENOTX EMIZKEYAXITHI IOMNQN

MPOXOXH:
AIABAXTE NPOZEKTIKA TH THMEIQIH

NMPOXOXH:
KINAYNOZX H MI©ANOTHTA MH ANAZTPEWIMHL BAABHIX
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. ATATHTE NEAATH

e Ta mmpoiovta oxedialovTal KAl KATAoKELACOVTAl COPPVA e Ta TTPOTLTTA EN13240 EvAOCOUTES , EN14785
ooutreg pellet , EN13229 1¢dkia EN 12815 yia mig E0AOCouTTEG TOTTOL  KoLliva, Dir.89/106/CEE yia tnv
KATAOKELN TTPOIOVTWY, Re N.1935/2004 yia Ta LAIKA KAl AVTIKEIJEVA TTOL £QXOVTAI O€ ETTAPI UE TA TOOPIUA,
Dir. 2006/95/CEE yia Tn xapnAr 1aon, Dir.2004/108/EC yia TNV NAEKTQOUAYVNTIKA CLUPATOTNTA.

* YOG OLVIOTOLWE VA SIARACETE TIPOTEKTIKA TIC OSNYIEC TOL E£YXEIQISIOL TTOOKEIUEVOL VA KAVETE TN KAADTEQN
duvaTn xPrHon TNG CLOKELNG .

e O106nyieg Aeirovpyiag eivar avammdoTTacTo KOUPATI TNG CLOKELNG . MPETTEl VO CLVOSELOLY TO TTPOIOY C€
KABe aAAQyn XoNOTN . L€ TTEQITITAON ATTWALIAG ATTELOLVOEITE OTNV ETTIONUN AVTITTOOCWTTEIA TNG ETAIPIAG .

e 'OAOI OI TOTTIKOI KOVOVICUOI , COUTIEQIAAUPBAVOUEVV KA LTV TTOL AVAPELOVTAI OTA €BVIKA KAl Ebp o Taikd
TTEOTLTTA , TTPETTEI VA TNEOLVTAI HE TNV EYKATAOTAON TNG CLOKELNG.

ItV ITaNia , n eykatdoTtaon ouoTnuaTtwy Piopdalag KAtw Twv 35 kw  avagéperal
' oTnv Ymovpyikn amogaon 37/08 . 'OAoI 01 €EEISIKELUEVOI  TEXVITEG Ol OTTOIOI EXOLV TIG
/N TTPOUTTOBETEIC OPEINOLY VA EKEIGOLY TTICTOTTOINTIKO CLUUOPPWONG YIA TNV £YKATACTACN
: ' TOL CLOTAPATOG ( TO CLOTNUA AVAPEPETAI OE : COUTIA + KATTVOSOX0G +eicodo aépa ) .

e YOUP®VA pe TO Kavovioud (EU) No. 305/2011, to "AHAQIH EMIAOXIHYI" umopeite va To PpeiTe Kal OTO site
TNG eTaIpiag www.cadelsrl.com / www.free-point.it.

3  NPOIOXH

e 'OAeG Ol PWTOYPAPIES TTOL PPicKoVTAl OTO Manudl gival UOVO EVSEIKTIKEG KAl £EXOLY ETTEENYNUATIKO OKOTTO
Kal 6a UTTOPOLOE ETTOPEVAG VA SIAPEPOLY EAAPPWS ATTO TN CLOKELT) CAG.

e H oLOKELN TTOL AVAPEPETAI €ival ALTH TTOL EXETE AYOPATEL.

e Y& TTEQITITWON AUPIPOAIGV 1 SLOKOAIEC OTNY KATAVONCN A YIA TA TTOOPAAUATA TTOL &€V TTEQIYPAPOVTAI
OTO TTAPOV E£YXEIPISIO, ETTIKOIVAVACTE APECG SIAVOUED ) TOV EYKATACTATN CAG.

*  ATTAYOPEVETAI VA TOOTTOTIOINTETE TN CLOKELR XWPIG Adela.

4 EEAPTHMATA

OTOIAdATIOTE ETTIOKELA 1) TTOOCAPUOYN TTEETTEl VA LDAOTTOIEITE UE TNV ATTAITOLHEVN TIPOCOXN . TLUPOLAELTEITE
TOV £MONUO AVTITTPOCWTTO TNG £TAINIAG KA 1) TO EE0LCIOSOTNUEVO service avagEéPOVTAG:

* TO HOVTEAO

* TO CEIPIAKO APIBUO TNG CLOKELNG CAG

* TO TOPOPANUC TTOL AVTILETWTTICETA .

XpnoiuoTtroleital yovol auBevTIKA avTAAANAKTIKG TA OTToIA €ival Aueca SIABECIUa ATTO TOV AVTITIPOCWTIO PAG .

5 ANAKYKAQXIH
(Evpootraikn Osnyia 2002/96/CE)

I
Fig. 1 - AvakvkAeon

To cOUPOAO ALTO OTA TTPOIOVTA PAG CNUAIVEl OTI TA NAEKTEIKA KAl NAEKTOOVIKA aTTOPANTa Sev TTRETTEl VA
AVAPEYVOOVTAI PJE TA KOIVA ATTOPPIUPATA .

MNa TN owoTA Slaxeipion, avakTnon Kal / 1) TNV AVAKOKAWGCN UETAPEPETE TO TTPOIOV O¢€ £va £€0LCIOSOTNUEVO
KEVIPO OULAAOYAC OTIOL N LTINEECIa  cival dwpedyv. MNa TTEQICCOTEPEG  TTANPOPOPIEC ATTELOLVOEITE OTIG
TOTTIKEC APXEG KAl OTO TTANCIECTEQO KEVTPO CLAAOYAC ATTOPPIPUATWY . MTTopEl va oag emPANBei TToOCTIUO
O¢€ TTEPITITON TTOL TO LAIKA TTETAXTOUV HE PN EYKEKPIUEVO TPOTTO , COUPVA e Ta EOvIka TTpoTLTTIA .

276 I NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY



—

4 IVIKEYATIA KAl METAGOPA £=is @&

6.1 1YIKEYAIIA

e H ouvokevLAoia gival Eva AVAKLKAWCIUO XAETIVO KOLTI COUPWYVA Ue Ta RESY TTOOTLUTTIA e AVAKLKAWOTIUA
EvOeTa o€ SleLPLUEVO EPS |, kal pia EOAIVN TTAAETA .

e 'OAa TA LAIKA CLOKELACIAG PTTOPOULV VA XPENOCIPOTIOINBOLY £ava 1 va TIETAXTOLY WC OTEPEA AOTIKA
AaTTORANTA COUPWVA PE TOLG ITXVOVTEG KAVOVICUOUG .

e AQOUL AQAIPECETE TN CLOKELATIA , EAEYETE AV TO TTPOIOV €ival O€ KA KATAOTAON .

O1 cuokevaoiec Sev eival Tralkvidia kal B6a PTToPOoLOE VA TTIPOKAAECOLY oL N
OTPAYYAAOUO Kal GANOLG KIVELVOULG Yia TNV byeial OI avBpPwTTOI (CLUTTEPIAAUPAVOUEVOL
A Kal Ta TTaISId) PE TTEQIOPICHEVN KIVNTIKOTNTA, WOXOAOYIKA VOONUATA 1 XWEIG euTTaipia
Kal YVQON TTEETTEl va PLAACCOVTAI JaKpId aTTo TN cLoKevaacia. H ocoutia Sev cival eva
maixviél, avatpéEte oto MPOXOXH oelida 291 .

6.2 META®OPA TIOMIAL

Eite N ocOuTIa €ival CLOKELATUEVN EiTE OXI, €ival ATTAPAITATO VA TNEEITE TIC TTAPAKATEW O8NYIES YIA TO XEIPICUO

KAl TN METAPOPA TNG COUTTIAC ATTO TO ONUEIO TTOANCNG OTO CNUEIO eYKATACTACNG KAl YIA TUXOV UEANOVTIKEG

KIVACEIG.

e H ocoutma Oa TTEETTEl VA UETAPEPETAl g I8IQITEPNS TTPOCOXNS MECA SivOVTAg TTPOCOX OTOLGS ICXVOVTEG
KAVOVIOHOLG ACpaAEiag,

e Mnv yupilete TO COUTTA AVATTIOSA KAl / 1| UN TNV diaTapdooetal ammd TN Wia TTAeLEA, AAAG KQATAOTE TN O¢
KABETN BEon 1) OTTIWS CLVIOTATAI ATTO TOV KATACKELACTH.

e EAQV n oOUTTa TTEPIEXEl EEAPTAIATA TTOL  ATTOTEAOLVTAI ATTO KEQPAWIKA , TIETPA, YLAAI ) ATTd OTTOIASATIOTE
I81QITERA €VOPALOTA LAIKA, TTEETTEI OAN VA PETAKIVEITAI JE PEYIOTN TTPOCOXN.

&

74 KAMNOAOXOL \%\

7.1 EIZArQrH

ALTO TO KEPAATIO TNG KATTVOSOXOUL £XEI YOAPTE O€ CLVEPYATIA HE TNV ASSOCCOSMA (WWW.ASSOCCOSMA.org)
oLUPWVA e Ta Evpwtaika MpoTuma (EN 15287 - EN 13384 - EN 1856 - EN 1443 - UNI 10683:2012) .

Mepléxel oSNYIES yIa TNV TOTTOBETNON TNG KATTVOSOXOL Ue ETTISEEI0 TOOTTO AAAG O€ KAWIA TTIEQITITLON €V UTTOPEI
VA AVTIKATAOTAOE TOLG IOXVOVTEG KAVOVIOUOUG TTOL KABE £EEISIKELUEVOG TEXVIKOG AKOAOLOEI Kal yvwpiler .

, ' : ETTIKOIVG@VAOTE WE TIG TOTTIKEG APXES YIA TOXOV TTIEQIOPICHOLS OTO APOPA TNV €icodo ToL
m a€pa, TO cLOTNUA ATTOONONG KATTVOL , KATTIVOSOXOL KAl KAPIVASAG .

H eTaipia dev avalaupdavel kapia ebOvLVN YIA TN KAKA A&ITOLPYIA TNG COUTIAG AV £XEl TIPOKANOE aTTd AdBoC
EYKATAOTACN TNG KATTVOSOXOL N OTTOIa §€V CLUUOPPVETAI OTOLG IOXVOVTEC KAVOVIOUOUVG .
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7.2 KAMNOAOXOX
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Fig. 2 - Karrvo&oxoi
LEGEND Fig. 2 ocAida 278
I Kamvaywyog e uovwon owAnvov
arro avo&eibwTo artcall
2 Karmvaywyog omnv LTTAPXOLOA
Kauvada
3 Tarmra EAéyxou
4 Ovpa EAéyxou
5 > 3,5 mt

e [la 1O AOYO aQLTO €ival ATTAPAITNTO N KATIVOSOXOG VA TOTTOBETEITE OWOTA KAl va SlaTnpeiTal atrOALTA

ATTOTEAECUATIKN .

e H kamvobdodxog mpétel va eival povadikr| (BAETTe Fig. 2 oehida 278) e udvVeOon COANVOVY ATTO AVOEEISwTO
XaALPa (1) A cLVEEDTE TO OE NEN LTTAPXOLOA KATIVOSOXO (2) .
e Kal ol 800 AOCEIG TTRETTEN va SIABETOLY TATTA eAEYXOUL (3) Kal/r) B0Pa eAéyxou (4).

ATTAYOPEVETAI VA CLVEEETAI TTAPATIAVEG ATTO Hid COUTIAN OTTOIOSATTOTE TOTTOL BEPUAVTIKA
oLOKELH OTNV i61a KATTVOSOXO .

278 |
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7.3 TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

;

Fig. 3 - kekAIpévn oTéyn

LEGEND Fig. 3 ogAida 279
1 YWog mave arro TNV KopLPOYPAUUn TG opo®ng = 0,5 mt
2 KAion Opopng = 10°
3 90°
4 MetonBeica AmooTtaocn oe 90° amd TNV EMQAvEA TNG
opopng =1,3mt

e Hkamvoboxog TTEETTEl VA Eival CPEAYICUEVN ATTO KATTVOULG .

e Oa TIPETTEl VA avaTTuxOel KABeTa XwWPIG eummodla.@a mpemel va LAOTTOINGE e LAIKA avOekTIKG OTa
KAQLOAEPIA KAl OTN CLOPTTOKVON LEPATUGY , POVWUEVA KAl IKAVA VA AVTEEOLV OTIG CLVNOEIG PNXAVIKEG
KATATTOVACEIC.

y/ ' Cle! TTOEMel VA elval er[£v6ou£vegI£§wTep|Kc QOTE VA ATTOPEVYETAI N CLPTTOKVON KATTVV
Y KAl va pelveral N wouén karmvou .

e H oouta Ba mpémel va Ppioketal pakplid armd Kaboiun AN 1N Ao eOPAEKTA LAIKG TTOOOCTATELHEVA ATTO
EVOIAUETA I HOVWTIKA LAIKA . EAEYETE TNV ATTOCTACN TTOL £X€I SOOI ATTO TOV KATACKELAOTH TNG KATTVOSOXOU.

¢ H €icobog TNG KaATTVoSOX0L TTPETTEN VA €ival OTO i610 SWUATIO OTTOL éXel €YKATAOTAOE N oOUTIA 1 O¢
SImAavo SwpdTio kal Ba TEETel va SIaBéTel Evag BAAAUO YIa TN CLANOYT OTEPEWY KAl CLUUTTUKVOTEWDY
KATW aTtd TNV €i0060 , OTOV OT10I0 N TTPOCRACN UTTOPE! VA ATTOKTNOE! HET W UIAG LEATOOTEYNG METAANIKAG
TOPTAC.

e BonONTIKOi ATTaywWYIKOI AVEUIOTAPES SEV UTTOPOLY VA £YKATACTABOLY KATA PNKOC TNG KAUIVASAC AAAG
oULTE KAl KATA PAKOC TNG KATTVOSOXOL .

e TO £0WTEPIKO TNG KATTVOSOXOL UTTOPEI VA Eival OTPOYYLAO (TTPOTIMOTEPO ) 1) TETOAYWVO KAl Of TTAELPES Ba
TIPETTEI VA £XOLV EAAXIOTN akKTiva 20 mm.

e H eEwTepikn TNG SioTacn Ba TTEETEl va eival To eAaxIoTo @120 mm kai péyioto @180 mm .

e Kdavte éva €bIKO EAeYXO TNG ATTOTEAECUATIKOTNTAG TNG KATTVOSOXOL We TN Ponbeia evog eEEISIKELUEVOL
TEXVIKOL KAl av KPIBEl ammapdaitnto  KAALWTE TNV KATIVOSOXO HE LAIKA COUQWVA HE TOLG IOXVOVTEG
KAVOVIOUOUG .

e To oLOTNUA SIOXETELONG KALOTEPIWY BA TTPETTEl VA TOTTOOETNOEI OTNV 0POPN .

e Hkamvobdxog Ba mpérel va cuvodebetal he CE cOUPVA UE TOLS KAVOVIOUOLS EN 1443,

e [MapakaAoLUE va SeiTe TNV TTAPAKATW ETIKETA N OTTOIA ATTOTEAEI TTAPASEIYUA TNG ETIKETAC TTOL AVAPEQETAI
TTAPATTAV® .
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Fig. 4 - Napdaséeiyua ETikétag

7.4 YWOI-POH AEPA

H por| aépa NG Katvodoxou e€apTtaTtal Kal amd To LYWPOS ALTAC . EAEYETE TN PO QEPA WE TIC TIWEC TTOL
mapéxovtal ota XAPAKTHPIZTIKA oelida 317. EAaxioTo Lyoc 3,5 meters.

7.5 LYNTHPHIH

H katrvoboxog mpétel va Siatnpeeital TTavTa Kabaprn AOYw TV KATABECEWY AIBAANG 1 AKALOTWY EAdiV
TTOL PEIVOLY TO (TTEQACHAY KAl guttodilouby TN Por aépa . MeydAeg TTOCOTNTEG ALTWV  UTTOPEN va
avalwmupPwOoLV .

O aTTAYWYIKOI AYWYOi KALOAEPIWY | AYWYOI KALOAEPIWY + KATTVOSOXOC + KATTEAO KAPIVASAG ) TTPETTEI
va gival TTavTa Kabapoi , va TpiPovTal Kal va eAEyXovTal AtTo Eva eEEISIKELPEVO TEXVIKO, COUPWVA HE TOLC
IOXVOVTEG KAVOVIOUOLGS ,0TTWC KABOoPIETal atrd TOV KATACKELAOTA TNG COUTIAC KAl COUPWVA E TIC
obnyiec TN aoPAANCTIKAG eTaIpiag . O KATTVOSOXOKABAPIOTAC TTRETTEI VA EKSWOEl ETTIONG YPATITH SHADON
OTI TO CLOTNUA €ival AOPAAEG. Mia couTTa N oTToida Sev KABapilovTal Sev gival KAl ACPAANG.

Y€ TIEQITITCON TTOL SIATNPEEITAI KATTOIEG APPIROAIEC AKOAOLONOTE TOLGS TTIO ALOTNEOVS KAVOVICUOUG .
'Evag eEeISIKELUEVOC TEXVIKOG Oa TTRETTEI VA EAEYXEI KAl VA KABaEIlel TNV KATTVOSOXO KAl TO KATTEAO KApIVASag
TO AlYOTEQO HIA poPd TNV epSoudda .

O KATTVOS0XOKABAPIOTAC TTRETTEI VA €KSWOEI ETTIONG YEATITA SAAWGON OTI TO COOTNUA EiVAl ACPAAEG.

O un kaBaplopds Bétel o€ KivOLvo TNV AoPAAEId CAG .

7.6 KAMEAO KAMINAAAX

Fig. 5 - AvTiaveuiko KaméAo kapivasag

To KaTTéAO TNG KAIVASAC eival TTOAD onUAVTIKO YIA TN CWOTA ASIToLPYIa TNC BEPUAVTIKAC CLOKELNG:

YOG TTPOTEIVOLE VA XPNOIUOTIOINCETE EVA AVTIAVEUIKO KATTEAO KAUIVASAc , PAETTe Fig. 5 oehida 280.
To eDPOC TNG TEVLTTAC YIA TNV EKTTOUTIA KALOAEPIWY TTRETTEI VA Eival SITAGCIA ATTO TO EVPOG TNG KATTVOSOXOL
KQll VA €ival TOTTOBETNUEVO PE TETOIO TOOTTO WOTE VA SIACPANICETAI N EKTTOUTIN AEQIYV OE TTEPITITWON AVELOL

Oa mpéTTel va ammogeLxBei N dicicduon PPOXNCS , XIovioL Kal (WY .

To LYOC OTO OTTOIO TA KALOAEPIA ATTOPEITITOVIAI  OTNV ATHOCPAIPA TTEETTEN vVa eival £€w attd TNV {oovn
TTAAIVEPOUNONG N OTToia SNUIoLEYEITE ATTO TN SOUN TNS OTEYNG ) aTmd KovTiva  eumtodia.(PAéme  Fig. 3
oelida 279).
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7.7 EEAPTHMATA KAMINAAAL
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Fig. 6 - E§apTnuara kapivadag

LEGEND Fig. 6 ocAida 281

KarréAo kauivasdag

Zcdvn €600

AYy@YOG KaLOAEPI®V
Movawaon

E€coTepIKO TOIXUA
JOvéeon kauIvadag
KavaAl agpicov-kamvou
Movdaéa Mapaywyng BepudTnTag
®vpa EAéyxoL

JOvSeon T- KaQrraki eAéyxou
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-
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7.8 EZQTEPIKH EIZOAOL AEPA
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Fig. 7 - Aueon Pon Aépa Fig. 8 - Aueon Pon Aépa

Fig. 7 ocAida 282-Fig. 8 ocAida

LEGEND 282
1 AwuATio TTou TTRETTEN va agpideTal
2 AImTAavo Awuario
3 E€wrTepikn) Eicobog Aépa
4 Ixioun KATw arro TNV mopTa

e Y10 SWUATIO B TIPETTEl VA LTTAPXEI PON PEECKOL AEPA YIA VA SIATNEEITAI LYIEC TO TTEPIBAANOY .

e H pon 10 aé¢pa PETAEL eEWTEPIKOL KAl ETWTEPIKOL TOL SWUATIOL UTTOPEI va eival Aueon , Yéoa amo &va
Avolypa oTo ££TEPIKO  TOIXO TOL SdwpaTiov (PAETe Fig. 7 oelida 282) n tuueon SNUIOLPYWVTAG EPON
atpa amd SimAava swpdaTtia (BAere Fig. 8 oehida 282).

e YTTIVOSWUATIA , YKAPAl ) atToBNKES KALOIUWY Sev LTTOAOYICovTal .

e H cicobog aépa Oa mpérel va éxel KaBapd oLVOAIKO eupadov 80 cm2 H mpoavagpepBeica empaveia
ALEAVETAI AV LTTAPXOLY AANEG EVEQYEG BEPUAVTIKEC CUOKELEC OTO SWUATIO ( TT.X. NAEKTPIKOI AVEUIOTAPES
€€ONONC aépa , ATToPPEOPNTHPES KOLIIVAG , AANEC TOUTTES ,KATT.) TTOL SNUIOLEYOLY PELUATA.

e MEeTNV EVEQYOTTOINON TNG COUTTAG €IVAI DTTOXPEWTIKO VA EAEYEETE OTI N ATTWAEIA TTIEONG PETAEL TOL SWUATIOL
KAl TNG LTTAIBPOUL Sev eival peyalvTepn atmo 4.0 Pa. Eav kpiBei amrapaitnto avfnoTe TNy eicodo Touv aépa
(EN 13384).

e Heioodo aépa TpéTrel va PRICKETAI O€ £va LYPOS KOVTA OTO SATTESO L £VA EEDTEPIKO TIOOOTATELTIKO TTAEY I
YIQ TNV ATTOQLYN EUTTOSIOY . ME TETOIO TOOTTO WOTE VA YNV EUTTOSICETAI ATTO KAVEVA AANO QVTIKEILEVO .

e Y& TIEQITITON EYKATACTAONG UE OPPAYIOUEVO BAAAUO N €i0050¢ aépa bev gival avaykaia .

7.9 LYNAEXIH KA[INOAOXOY

H oouma pellet Aemovpyel pecw PONG KAvoaePIY pe TN PonBeia avepioThpwy . Eival LTToXPEWTIKO va

eAEyXoVTal OTI OAOI Ol AYWYOI CLOPPOPPWVOVTAI COUPWVA UE TOLG AKOAOLOOLC KAVOVIOUOVLG OXETIKA HE

TNV €MAOYr LAKQV : EN 1856-1, EN 1856-2 e UNI/TS 11278. 'OAa mrpérel va  yivovial  armd eEEISIKELUEVO

TTPOCWTTIKO N ETAIPEIES, OTIWCS TTPOPAETTETAI aTTd TNV UNI 10683:2012.

e H ouvéeon peTald TNG CLOKELNG KAl TNG KATTVOSOXOL TTRETTEI VA Eival COVTOUN TTPOKEIUEVOL VA €LVOEI TN
PON AEPA KAl VA ATTOPELYETAI N CLUTTOKVWON OTOLG AYWYOULG .

¢ O aywyog Kavoagpiwy TEETTEN va €ival iC0G 1) HEYAADTEQOG O€ UNKOG attd TN Koivh £é€060 avTtwyv (@ 80
mm).

e Kdamola povréAa ooumag SIaBEToOLY TTAELPIKNA A/Kal oTTioBIa e€aTuIon . EAEyETE OTI N e€ATuion TToL Sev
XPNOIUOTIOIEITAI EivVal CQEAYICUEVN UE TO TTPA TTOL SiveTal e TO RACIKO eEOTTAICUO .
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TYNOZX IYITHMATOX @80 mm PIPE @100 mm PIPE
EAGXIOTO KATAKOPLPO UNKOG 1,5 mt 2 mt

MéyioTo pnkog (ue 1 éveoon) 6,5 mt 10 mt
MéyioTo pfikog (e 3 evaoeig) 4,5 mt 8 mt
MéyioTog ApIBUOG Evioewy 3 3

OpICovTIa TuApaTa ( EAaXIoTN KAion 3%) 2 mt 2 mt
TEr\](goeTg)\o;ggggde amo 1200 péTpa TAvV® aTro TNV EMPAVEIQ NO YrroxpeaTIKA

¢ XPNOIUOTIOINCTE £&va OWANVA TTAGKAG Yia couteg @80 mm r; @100 mm avAAoya pe Tov TOTTO TOUL

OLOTAWIATOC KA PE TTAPEUPLOPATA CIAIKOVNG.
e ATTAYOEEVLETAI N XPNON LETAANKDV , IVGV TOIUEVTOL 1 AAOLUIVEVIRV  EOKAUTITWV OWANV®V.

e [a va aAG&eTe KATELOLVON €ival LTTOXPEWTIKO VA XPNCIUOTIOIEITAl TTAVTA WIa évaon(ue yovia > 90°) ue

TTPA EAEYXOL TO OTTOIO COAG TTAPEXEI TOV EDKOAO TTEPIOSIKO KAOAPIOUO TV AYWYQV .

e BePaiwBeite OTI YETA TOV KABAPIOUO TA KATTAKIA EAEYXOUL £ival CPEAYICUEVA UE TA ATTOTEAECUATIKA AGCTIXA

oTeyavoTtoinong .

e ATTAYOEEVLETAI VA CLVEEETAI TTAPATIAVE ATTO PIA CLOKELEC OTOV AYWYO KALOAEPIWY .

e ATTAYOPEVLETAI VA UETAPEPETAI ATTO TOV i610 AYwYO KALOAEPIA ATTO EEWTEPIKOVLS ATTOPPOPNTAPES .

ATTAYOPELETAl N AUECN EKTTOUTI KALOAEPIWY PECE TOL TOIXOL OTO £EWTEPIKO TTEPIRAAAOV KAl ATTO
KAEIOTOUG XWEOULG £TTIONG O& AVOIXTH OPOPN .

ATTAYOpEeLETAl VA CLVEEETAI OTTOIASATIOTE AAAN CLOKELN . (ELAOCOUTTEG , ATTOPPOPNTAPES KoLvdivag ,
UTTOINEP , etfc...).

O aywyocg kavoaepiwyv Ba TTPETEl va TOTToBETeTE ot amdoTACN TO AAXIOTO 500 MM aTTO EDPAEKTA N
evaiocbnTa oTN BePPOTNTA EEAPTAUIATA .

7.10 NAPAAEITMATA I1QITHX ETKATAXTALHL

LEGEND

Fig. 9 - Mapdasdeiyua 1

Fig. 9 osAida 283

1

2
3
4

MovarTika YAIKa

Meicoon arrd @100 oe @80 mm

Karraki eAéyxou

EAaxiotn AmooTaon Aogaigiag =0,5 mt
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¢ EykatdoTaon kamvaywyob @120 mm e éva SIEbpLUEVO ELPOGS YIA TWARVA SiEAcLoNG.

Fig. 10 - Mapdadeiyua 2

LEGEND Fig. 10 ocAida 284

MOV®TIKO YAIKO

Karraki eAéyxou

Eico50¢ EAéyxoL kauivasdag

EAGxioTn AmooTaon Aopaieiag = 0,5 mt
KAion = 3°

Erritrebo Tunuartog <1 mt

o AW N =

e [MaAId KATTVAYWYOG PE EI0EPXOUEVO AYWYO EAAXIOTNG SiIauéTpoL @120 kal e Pia e€wTEPIKN TTOPTA N OTToia
EMMTPETTEI TOV KABAPIOUO TNG KAUIVASAG .

{

Fig. 11 - Mapaseiypa 3
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8

LEGEND Fig. 11 ocAida 284
1 MOoV®TIKO YAIKO
2 Karaki EAéyxou
3 EAGxioTn ATtootacn AopaAgiag = 0,5 mt

To e€wTePIKO PEOOG TOL KATTVAYWYOL eival OAO PTIAYUEVA ATTO LOVWUEVOLS AVOELEISWTOLS AYWYOLS
,6NAAdM e SITTAOL TOIXWUATOG HE EAAXIOTN SidueTpo @120 mm: OAA TTPETTEl VA OTEPEDVOVTAI OTO TOIXO
[Na v kapivada oe oxéon oTnyv emmidépacn Tou avépou TTapakaioLue Seite Fig. 5 oelida 280.

I00TNUA  AYWY®V pECw Ta-oLvEECEwY , O OTToiEG  SIELKOADVOLY TO KABAPIOUO XWEIC TNV
ATTOCLVAPPOAOYNCN TV AYWRYDV .

AO@AAEIAG  TTOL TIPETTEI VA TNENOOLY KAl TO €60C TOL POVWTIKOL LAIKOL . H &v Aoyw
KAvoVIoUOoi Ba TTpETTel va TNOOVLVTAI KA VIO TIG OTTEG TTOL £xoLV dnuiovpyNnBei oTo TOIXO

g Yag oLVIOTOLUE vVa eEAKPIPWOEL, e TOV KATAOKELATTH) TNG KATTVOSOXOUL , Ol ATTOCTACEIG
(EN 13501 - EN 13063 - EN 1856 - EN 1806 - EN 15827).

KAYIIMH YAH Z=is\

8.1 KAYXIMH YAH

O TOTTOG TOL KALOTIYOL TTOL PTTOPEITE VA XPNOIUOTTIOINCETE eival povo pellet.

YAC OLVIOTOVWE VA XPNCIUOTIOINCETE LWNANG TTOIOTNTAG pellet S10TI emnpedloLY APKETA TNV BePUOYOVO
Svvapn kal TNV dnuiovpyia oTAXTNG .

XapakTnploTikd Twv pellet: Siaotacec @é6-7mm (D06 Class), peyioTo uhkog 40 mm, Bgppoyovog Sbvaun
5kWh/kg, Yypacia £ 10%, Itaxtn < 0,7%, TipéTTel va eival 0woTd CLUTTIECUEVA KAl OXI O AAeLPWSEN
OO, XWPEIG LTTOAEIUPATA KOANAG , oNTIVNG KAl AAAGY TTPOCOETWY (LLVIOTOLWE VA XpnoldoTTolsital pellet
TTOL CLUPOPPWVOVTAI E TOV KAVOVIOUO EN14961-2 type ENplus-ATl ).

Mn katAdAAnAa pellet pmmopei va TpoKaAécoLY KAKA KALON , CLXVH PEAY TOL S0XEIoL KALOEWGS KAl
@PAYN TOL AYWYOL KALOAEPIWY . EMTTAEOV HeldvoLY TN Bepuoyovo Sbvaun , Bpwuilovy TO YOQA Kal
aLEAVOLV TNV KATAVAAWON KAl TN TTOCOTNTA TNG OTAXTNG KAl TV AKALOTWV KOKKWYV .

Mn kaAng toiotntag pellet(pellet pe vypaocia) TPOKAAOLY  KaAKr KALON KAl KAKA
y \ AEITOLPYIC TNG CTOUTTIAC , Y1 ALTO PePaIwBEiTE OTI Eival ATTOONKELUEVA OE OTEYVO PELOG TO
:'L'MM} AlYOTEQO 1 UETOO UAKPIG ATTO TN COUTTA KAl /1 aTTO OTTOIASATTIOTE CLOKELH BePUOTNTAC.

Yag TPOTEIVOLPE . va SOKINACETE SIAPOPOLS TOTTOLS  pellet TToLv LTTAPXOLY OTNV AyopPd , SIAAEyovTaC
avTo oL aTmodibel KAALTEPA .

H xprhon kakng TroidtnTag pellet pmmopei va empépel {NUIG OTN COUTTIA KAl AKLPWVE TNV £YYLNON KAl TV
€LOLVN TOL KATACKELAOTN .

Mnv TeTaTE OTN COPTIA ATTOPPIPUATA YIA KALON .

'‘ONeG Ol COUTIEG TNC ETAIPIAG PAG Eival PTIAyPEVES ATTO APICTNG TTOIOTNTAC LAIKA OTTWC AvoEeidwToC
XAALRAG , ATCAA KATT . ALTA TA LAIKA , TTPIV PTACOLY OTN AyoEd e€eTAloVTal OE EPYACTARIA ,WOTOCO
OXETIKA e TA CLOTATIKA TTOL ETITEETTOLY TN Pon pellet (koxAia) pTTopE va éxouv EAAXIOTES SIAPOPEC
OTA LAIKA TTOL £XOLV XPNOTIUOTIOINGE , TN TEAXVLTNTA KAl TNV TTOPOTNTA ,0l OTTOIEC Ba UTToPOLCAV VA
SNUIOLEYNCOLY PLOIKEG LETAROAEC OTN PON TOL KALTCIUOL (pellets ) ,TTPoKAALVTAG AabENoN 1| UEiwon
TNG PAOYAG KAl VEEXOUEVWG HEITOLY KAl TNV IOXL .

YAC CLUPOLAELLOLIE VA AVABECETE TN PLOUICN TWV TTAPAPETPWY TNG COUTTIAG OTOV £E0LCIOSOTNUEVO
TEXVIKO TNC AVTITTPOCWTIEIAC UAC OTN XWEA TTOL TTAPELPICKECTE.
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9

EFKATAITAIH @

9.1 EITArQrH

H 6¢on TotmobéTnon TTRéTTel va £TTIAEXDei BACN TOL XWEOL TTOL SIABETETE , TV AYWYWVY KAI TNC KATTVOSOXOU.
EAEYETE COUPVA PE TN TOTTIKA APEXN YIA TOXOV TTEQIOPICHOLS OTOV APOoPA TNV eicodo ToL aépa Kavong,
eicobo e€aepiopol , TNV e€aywyr TOL aépa , OTTWC KAl TO KATTVAYWYO KAl TNV KApIvada.

O KATAOKELAOTNG ATTOTTOIEITAI KABE ELOVLVN TE TTEPITITWON TTOL N EYKATACTACN §€V CLUPOPPVETAI LE TNV
IoxLoLOA vouoBeaia, N evaAAayr TOL AEPA OTO SWPATIO Sev gival ETTAPKNG, O NAEKTPIKEG KAAWSIGTEIC
85eV CLUPOPPWVOVTAI COUPWVA E TA TIEOTLTTA KAl SV YiVETAI CWOTA XPNON TG COUTIAG .

H eykataoTaon TTRETTEI VA Yivel ATTO £EEISIKELEVO TEXVIKO O OTTOIOG Ba TTPETTEI VA XOPNYNOE OTOV AYOPAOTH
HIa SNAWON CLUPOPPWONG. O TexVIKOC Ba TTPETTEl va éxel TN TTANEN €LOLVN TNG eyKATACTACNG KAl TV
UETETTEITA 0pON AciITovpyia TNG COUTTIAC .

H couma cival epodiacuévn Pe Eva eyXeEIISIO YIa TNV TMIBEENON KAl TNV TTEPIOSIKR CLVTAPNCN TTOL TTPETTE
VA TTPAYUATOTIOIEITE TTEPIOSIKA ATTO TOV EYKATACTATN.

EAEyETe av LTTAPXE! €I0060G CéPa KALOEWGS .

EAEYETE AV LTTAPXOLY AANEG COUTIEC N CLOKELEC TTOL SNUICLPYOLY PELPATA AEPA OTOV XWPEO.(BAETTE
EZQTEPIKH EIZOAOX AEPA ccAiba 282) .

‘OTav n coutra PpiockeTal oe AeiITovpyia , eAEyETe av LTTAPXEI YOVOEEISIo TOL AvOPAKA OTO SWUATIO .
EAEYETE OTI N KAUIVASA £xEl TNV ATTAPAITNTN PO aépa

EAEYETE OTI O XWPOC EKKEVVETAI e ATPAAEID ATTO TOLG TTAPAYOUEVOLCS KATIVOLG (SIapPOoN KATIVQYV ,
amooTacn ATd 0PAEKTA DAIKS KATT.) .

H eykatdoTaon TNG COUTIAG TTPETTEl VA SIACPAAIlEl TNV DKOAN TTPOCRACN OTO KABAPICUO TNG COUTIAG ,
TOL CWANVA EATUIONG KAI TNG KATTVOSOXOU .

H eykatdoTaon TNG COUTTAC Ba TTRETTEl VA TTAPEXEI EDKOAN TTPOCRACN OTO POCUA TNG NAEKTPIKAC CLVEECNG
(BAéTre HAEKTPIKH XYNAEXH oelisa 289) .

ATTAOYOPEVETAI N £YKATAOTACN TNG COUTTIAC OE LTTVOSWUATIO , UTTAVIA , ATTOBNKES KALOIUNG LANG KAl O€
OTOLVTIO .

H eykataotaon oe Siauepiopata evoc SWUATIOL(CTOVLVTIO) ETITRETTIETAI EPOCOV EivVal O OCPPAYIOUEVO
BdaAapo.

Y€ KAOE TTEPITITON N COUTTA SeV TTPETTEl VA £YKABICTAVTAI € XWEOLG OTTOL UTTOPEI VA £0OEl OE ETTAPN HE
VEPO M THITOIAIEG VEQOU, YIATI ALTO PUTTOPEI VA TTOOKAAETEI £YKADUATA, KABWCS KAl PRAXLKOKAWUA.

Y€ TTIEQITITON TTOL £YKATACOTABE TTAPATIAVE attd 1 odutra n eicodog ToL aépa KavoNG Ba TTPETTEl VA £XEl
KAl TO AvTiIoTOoIXO HEyeBoC (PAETTe EEQTEPIKH EIZOAOX AEPA ceAida 282).
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9.2 FENIKEX AIAXTAXEIX

Fig. 12 - Tevikég SiaoTaceig

LEGEND Fig. 12 ocAida 287

48,6 - 55-57 cm

95¢cm

46,6 - 47 cm

26,5cm

17.cm

13,2 cm

Ekrrourr) Kavoaepicv d.8 cm

Toutra eic0b0L aépa kavoews d.4 cm
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9.3 FENIKH ETKATAITAIH-TONO®ETHIH

Fig. 13 - Fevikn Eykataoraon

LEGEND  Fig. 13 ocAida 288

1 Toura

2 EAGxioTn MAevpikny Arrootaon =300 mm

3 EAaxiotn OmicBia AmooTtacn = 200 mm

4 EAaxiotn MmmpooTriviy Amootaon = 1000 mm

MNapakaAo PePaiwbdeite OTI TO SATTESO €XEI ETTAPKA XWPENTIKOTNTA. EAv TO LTTAPXOV SV TTANEOI ALTH TNV
TTEOOTTOOECN, KATAANAG LETOA Oa TTOETTEl VA TTAPREXOVTAI (YIA TTAPASEYUA, UIa TTAGKA YIa TN Siavour Tou
@oprTiov).

MpoTeivovpe TNV eYKATACTACN TNG COUTTAG e SIAKEVO ATTO TUXOV TOIXOLG 1 / KAl £TTITTAG TOLAAYKIOTOV 300
mm oTa TTAAYIa Kal 200 attd TO THOW PEPOC YIA VA ETTITRETTOLY TNV ATTOTEAECUATIKE WOEN TNS CLOKELAC
KAl TNV KAAN KATAvouN TNG BeppoTnTac oTo SwpdTio. (BAETe Fig. 13 oeAida 288).

MNpétTel va TNEOVLVTAI Ol KAVOVICUOI TTUPACPAAEIAS TTOL KaBopiloLy TNV ATTOCTACH ATTO TA AVTIKEIUEVA
TTOL €ival EDPAEKTA 1) eLAICONTA OTN BePUOTNTA (KAVATIESES, ETITTAG, €TTEVOLOEIC ATTO EOAO, KATT),OTTWG
meplypa@eral otnv Fig. 13 oelida 288.

Y€ TTEPITITON ECAIPETIKA EOPAEKTWV QAVTIKEIMEVWV (KOLETIVES, XAAIG, KATT.), N armdoTtacon avfdveral oTo 1
WETPO.

AV Ol TOIXOI TTEPIEXOLY ELPAEKTA LAIKA LEAEYETE TIG ATTOOTACEIG aopaeiac (BAETe Fig. 13 oelida 288).

Ye eTTTTESA PEYIOTNG IOXVOG EAEYETE OTI Y BEPUOKOATIA TOL ToiXOL Sev LTTEPPRAiVEI TTOTE TOLG 80°C. Av KPIOE
ATTAPAITNTO £YKATACTACTE WIC TTAGKA AVOEKTIKI OTN BePUOTNTA OTOV ETTIKEIUEVO TOIXO .

Ye KATTOIEC XWPES Ol masonring load-bearing Toixol BewEobVTAl EDPAEKTOI .

9.4 IYNAPMOAOTHEH NAAINOY NANEA

Fig. 14 - Agpaipeon ave Biswv Fig. 15 - Agaipeon miow Bidcwov
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o AQAIPEODTE TO ETTAV® KAALDUPA: EERISWOTE TIC 2 Ave Kal TIC 3 Triow PRideg (PAete Fig. 14 oelida 288 and
Fig. 15 oeAia 288).

saEE e

Fig. 16 - Elcaywyn mAQivoL maveA Fig. 17 - Elcayayn Kepapikob maveA

7O KATW (BAETTE Fig. 16 o€Niba 289).
e Eiodayeral ammd YnAd 1A KEQAUIKA TTACTVA TTAVEN UECa aTTd TOLG EI8IKOLS 06NYOLS YAIOTPWVTAC TO TTPOC TA
KaTw (PAETTe Fig. 17 oehida 289).

e Eicdayeral amd ynAA 1A PETAANIKA TTACIVA TTAVEA pEca aTtd ToLG EISIKOLS 08NYOLCS YAIOTEWVTAG TO TTPOG -
EL

Fig. 18 - Elcaycwyn eyXpwuouL mAdivoL TTAVEA

e To oTevO TTACIVO TTAVEA €ival VIO VA KOLUTIWOE TTAVGR OTIG TETPAYwVEG oTTeg (PAéTTe Fig. 18 oehida 289).
e AvaoLvOeon OAwV .

9.5 HAEKTPIKH XYNAEXH

y
4 \\
y/

'

e HnAekTpIKr oLVSEDN €ival pe KAAWSIO Kal éva PBOOUA KATAANAO VIO TO CLYKEKQIUEVO POETIO KAl TN TAON
TOL KABE PHOVTEAOL ,OTIWG PAIVETAI OTO THIVAKA TV TEXVIKQV Sedouévady (PAETTe XAPAKTHPIZTIKA oelisa
317).

e To PpLOPA TPEETTE VA gival TTAVTA TTPOCRACIUO.

Mpoooxn : N CLOKELA TTPETTEl VA eyKaBIoTATAl ATTO EEEISIKELUEVO TEXVIKO |

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 289



To KOAWSIO VA UNV EQXETAI OE ETTAPH UE TOV AYWYO e€AYWYNS KALOAEPIWY KAl OVTE LE
Ta Begpud pépn TNG COUTTIAC.

e Emiong, PePaiwbdeite OTI TO KAAGDSIO TOOPOSOTIAG NAEKTPIKOD PELUATOGC €iVAl ATTOTEAECUATIKA YEIDUEVO .
Edv autd Sev cuupaivel, PPOVTIOTE VA COPUPOPPGVETAI COUPWVA TA VOUIKA TTOOTLTTA.

e JUVSEOTE TO KAAGDSIO TPOPOSOTIAC TTPMTA OTO THOW PEPOG TNG couttac (PAete Fig. 19 oelida 290) kal
OTN CLVEXEID O€ PIA NAEKTPIKN TTEICa TOIXOU.

Fig. 19 - HAekTpIKn TIpida pe yeviko S1aKOTTN

e O yevikog diakommng O/l (BAétre Fig. 19 oeAida 290) xpnoiuoTtroleiTal HOVO YIa TNV evepyoTToinon TNG
oOUTTAC ,S1APOPETIKA TTOOTEIVETAI VA TTAQAUEVEl KAEIOTOG .

*  MnV XPNCIUOTTOIEITE KAAWSIA ETTEKTACNG.

e Y& TIEPITITAOON TTOL TO KAAWSIO TPOPOSOCIAG £xel LTTOCTE {NUIA, TTEETTEI VA AVTIKATAOTABE ammd évav
€€EISIKELUEVO NAEKTOOAOYO.

e ‘O1av N ocouTTa Sev TTPOKEITAI VA AEITOLEYNOTEI VIO HEYAAO XPOVIKO SIACTNUC APaIpEoTe TO BOLOUA ATTO TNV
TEIla TOL TOIXOU .

9.6 LYNAELH ME TON EZQTEPIKO ©OEPMOLTATH

H coutra AeItovpyei Je £va eowTePIKO aloOnTthpa BepuooTtatn. Eav kpiBei ammapaitnTo , N coOuTIa uTropei va
oLVEEDEl e Evav eETEPIKO BepuoaTATN. OI eVEQYEIEG AVTEC TTPETTEI VA EKTEAOVLVTAI ATTO €EEISIKELUEVO TEXVITN.
MNa obvéeon Seite WIRING SCHEME oglida 313:

e EEWTEPIKOG OepUOOTATNG : PLOUICOUEVN Bepuokpaaia TrepiTToL oToLg 7°C.

e EEWTEPIKOG xpovoBepUooTATNG: pLOUICOUEVN Bepuokpacia Tepimov otovg 7°C and kal va
ATTEVEQYOTTOINTETE TIC XOOVIKES AeiIToLPYieG aTtd To pevoy 03-01.

9.7 EZEAEPIZIMOL

e H oourma siabetel cLOTNUA eECEPICUOL.
e O aépag 1oL Slaxéetal amd TOV AVEUIOTAPA SIATNEEI TN COUTTA O XauNAn Bgpuokpaacia kal €101 dev
SIaoTEANNOVTAI TA LAIKG ATTO TA OTTOIA €ivAl KATAOKELATHEVN.
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Fig. 20 - Mnv KAAOTITETE TIG OXICHES aépa

Na unv @pdadletal TIC e€660LC TEPA e KAVEVA AVTIKEIWEVO, SIAPOPETIKA Ba TTPOKANDEI
LTTEPBEPUAVON TNS couTTag!

H couta Sev gival KAaTAAANAN yia payeipeua .

> P

10 XPHIH PSTSN

10.1 NPOXOXH

H cvokevry Sev TIPETTEl VA XENOIUOTIOIEITE ATTO AVOPWTTOLS(CLUTIEQIAAUBAVOUEVOL KAl
Ta TTAISIA ) PE HEIPEVN KIVNTIKOTNTA, WOXOAOYIKA VOO UATA ) XWPIG EUTTEIDIA KAl YV OoN,
EKTOG OE TTEQITITAON ETTIPAEWNSG 1 O8NYIWV OXETIKA [E TN XPNON TNG CLOKELNG ATTO ATOUA
LTTELOLVA YIA TNV ACPAAEIA TOLG.

Ta TTaISIa TTEETTEl VA ETTOTITELOVTAI CLVEXWG WOTE VA eEacPaAileTal OTI dev TTai{oLY PE TN
OLOKELA.

H courma 61a6étel éva  TIAEyUa TTPOOTACIAC @ ALTO TO TIAEYUA UTTOPEN va apaipeBei
ATTOKAEIOTIKA  ATTO TOV KATACKELAOTA TNG COUTIAG N amd TNV YTnpEeoia TeXVIKNAG

E€utTnNpéTNONG.

Katd tn Aeitovpyia TNG , N oOpTIa pTAvVEl LYNAES BEPUOKPATIEC:KOATAOTE UAKPIA TTAISIA
Kal {@a Kal YIa TNV ACPAAEIC OAG XPNOIWOTIOINOTE KATAANAES TTURILAXEG CLOKEVES |,
OTTWC TA TTLPIKAXA YAVTIA.

PP P

10.2  EIXATQrH

MNa TNV KaALTEPN SLuvATA AEITOLEYIA UE XAUNAF KATAVAAWON, AKOAOLONOTE TIC TTAPAKATW 08NnYieg.
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e H avagAe€n TnG ooOuTTag yiveral TTOAD eOKOAD AV £xel ocLVEEBEl CWOTA KAl N PO TOL KALTIUOUL YIVETAI HE
ELXEPEIQ.

e Evepyommoiote Tn ooutma otny loxd 1 yia TOLAAXIOTOV 2 MPEG ETOT WOTE TA LAIKA va ouvnBicouy oTny
BepudTNTA KAl VA PNV LTTOCTOLY PAGRN.

e Katd Tn SIAPKEIC TWV TTPWTOV WPEWV KALONG UTTOPE VA TTEOKANBOLY avaBLUIACES ATTO TA LAIKA
KATAOKELNG KAI TO XPWHA , YIA ALTO Ba TTRETTEI O XWPOG VA AgPIfeTal KAOAD KABWGS oI avaBLUIACEIC ALTEG
WTTOPEI Va eival PAAREPES yia TOV AvBpwTTo Kal Ta {oal.

e Mg TN XPNoN TNG COUTIAG N EMOUAATON OTO £0WTEPIKO TOL BAAAPOL KALONG PTTOPEI VA LTTOOTE
AANOIDTEIG. ALTO TO YEYOVOG UTTOPE va atmodobei ae SIAPopoLg AOYOLG: LTTEPROAIKN LTTEPBEPUAVON
oOUTIAC, N TTAPOLOIA XNUIKWV OLOIWY CE KAKNG TToIOTNTAC pellet , Kakr) KukAopopia aépa oTn Kapivada
,KATT. 10 TOLG TTAPATTIAVE AOYOLG N AVTOXH) TOL LAIKOV OTO ECWTERIKO TOL BAAAUOL SeV UTTOPEI VA £yyLNOE

"’l\ Ta mpoypduuata 1-5 civar pLBuIcHEVa ammO TO £OYOOTACIO KAl UTTOPOLY VA

,m\_ TPOTTOTTOINOOLY POVO ATTO EEEISIKELUEVO ATOUO .
e

Mnv xpnoluoTToleite eOPAEKTA LYPA YIA VA AVAWYETE TNV COUTTIA (OIVOTTVELUA, Bevdivn ,
AGSI, TIETPEAQIO KTA) .

10.3 MANEA PYOMIZEQN

PANEL ELEMENT DESCRIPTION

P1 kal P2: Xtn A&irovpyia puBUIONG TNG BEPUOKPATIAG, ALEAVOLV 1) UEIVOLY
TNV TIUA TOL BEPUOCTATN ATTO Eva EAAXIOTO 6°C £€C TO WéyioTo 40°C.MiEoTe
1 2 TTAPATETAPEVA TO KOLWTT P1 yia va &gite TN BePUOKPATIA TV KALOAEPIWY TTOL

ammoaAAovTal . Kal Ta 2 KOLPTTIA XPNCIUOTIOIOLVTAI YIA TO TTOOYQAUUATIOUO .

P3: XpnoiuoTroleital yia Tn TpocBacn otn pLuBuion TNG Bepuokpaaciag Kal Tpog To
3 XPNOTN KAl TO JEVODL TEXVIKWV TTAPAUETRWY .

P4: EvepyoTTOIEl KAl ATTEVEQYOTTOIEI TN COUTIA , EAELOEPCIVEI KABE CLVAYEPUO KAl
" KAEIVEI TOV TIPOYOAUUATIOUO .

5 ﬁ P5 and Pé: AvEavel kal Peldvel TNV 1IoXL Ao To 1 €wgT0 5.

Chrono: Evepyog TTPOYQAUMATIOUOG XOPOVOU .

KoxAiag: evepyog.

AvepioTnpag Kavoaegpioy : evepyog.

J\/\/\ BOoUa AVAPAEENGS : Evepyr) AVADAEEN .
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PANEL ELEMENT DESCRIPTION

AVEUIOTAPAG EVAANNAYNG QEPA : EVEQYOG.

EiSotroinon: evepyn.

> Q| ®

Fig. 21 - LCD Evécieig

Fig. 21 ogehida
293
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10.4 MENOY XPHXITH

MéoTe TO KOLUTT P3 pia popd via va éxete TPOOPRACN OTIC TTAPRAUETPOLS TOL XPNOTN , KOANOTE TO XEQI OAG
mECOVTAG TA KOLWTTIA P5 kai Pé .
AIQBECIUES TTAPAUETOO!

POS. REFERENCE DESCRIPTION
1 AN (ADLIES) A&iITovpyia TTov eV TTEQIAAURAVETAI € ALTO TO YOVTEAO COUTIA
(ZopTTANPUATIKO) ey pIAaH H HTTag .
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POS. REFERENCE DESCRIPTION

PuBuilel TNV wpa Kal TNV nuepopnvia . H TTAAKETA KOKAWUATOG éxel UTTaTapia AIBiov TTou

2 SET CLOCK TTAPEXEI ALTOVOUIA PoAoyIoL 3/5 xpovia. BAETTe PYOMIZH QPAX oelida 296.
MieoTe TO KOLUTT P3 pia @opd yia va eugavioTel “CHRONO ENABLE” . MigéoTe P3 ava
KAl XPNOIUOTIOINOTE TA KOLUTTIA P1 Kal P2 yia va evepyoTtolnoeTe TIG AeiTovpyieg “ON”
3 SET CHRONO kail “OFF". Ta nuepnolo , eRSouadiaio Kal yid TTPOYPAUUATIONO CARPATOKLOIAKOL
BAETTe HMEPHZIOX MPOTPAMMATIEMOZ oghida 297. MPOIOXH: Mnv XoNOILOTIOINCETE
TN CHRONO o1av n kataoTtaon avagovng “STAND-BY “ eival evepyoTttoinuévn !
4 SELECT MéoTe TO KOoLUTT P3 pia PopPd KAl XONCIUOTTIOINOTE TA KOLUTNA P1 Kal P2 via va SiaAe€eTe
LANGUAGE TNV YAWOGCA TTOL ETTIOVUEITE .
Evepyotrolei pia Aeitovpyia n otroia Eekivael Tn Siadikaoia atrevepyoTtoinong TNG
oouTTag OTav n Bepuokpaacia SUATIOL TTOL Exel PLBUICTEI ExEl LTTEPREI YIA TTAVE
amo 10 AeTtTd . AV n Bepuokpaacia Swpuartiov Teoel Tapamave amo 2 C, n coutia
5 STAND-BY MODE | evepyomoieital avtopata , EKKINHEH oelisa 294. MigoTe To kovuTi P3 pia popd kal
XPNOIMOTIOINCTE TA KOLUTTIA P1 kail P2 yia evepyoTtoinoeTe TIG Aeitovpyieg “ON™ kal
“OFF"” . MPOXOXH: MNnv XPNOIUOTIOINCETE TN KATAOTACN avapovng-“STAND-BY * otav n
“"CHRONO" cival evepyotroinuévn !
BUZZER MODE . ) ) . . .
6 (MXTIKN) [MeoTe 1O Kgoum P3)\u|o q>op'c1 KE:II xp,r]mu‘c‘)rronma Ta Kovuta P1 kar P2 yia va
si50ToINGN) EVEQYOTTOINOETE TIG AciTovpyieg "ON" kal *OFF”.
‘OTAV N COUTIA EVEPYOTIOIEITE YIA TTPWTN POPA N KOXAId gival adeia . Eav kpIO¢i
7 INITIAL LOAD ATTAPAITNTO VA TTPO-POPTWAOETE ,TTESTE TO KOLUTT P3, £meiTa 1O P1 yia ekkivnon Kail TO
P4 yia va otapaTthoel.
Eppavilel OAEG TIC TTAPAPETPOLS TTOL CLVEEOVTAI E TNV KATACTACN TNG COPTTAC:
8 STOVE STATE . . . .
A&ITovpyia TToL areLBLVETAI OTOV EISIKO TTOL Ba TN TOTTOBETN T¢I .
9 EIEE%TNN(ECA MOoVO YIa EEEISIKELUEVOLG TEXVIKOLG TTOL BA AoXOANBOLY PE TNV TOTTOBETNON ALTAG .
10 SET FLAME MNpoocappudlel TN AOYA Pe BACN TO OXESIO TOL KATTVAYWYOU.

10.5 EKKINHIH

OouunBeite OTI N COUTTa Ba TIPETTEl VA EVEQYOTTOIEITAI YIA TTPWTN POopPd aTd &va €£0LOIOSOTNUEVO KAl
€EEISIKELUEVO TEXVIKO , O OTTOIOG Ba TTEETTEl VA eAEYEEl OTI N eYKATAOTACN £XEl Yivel COUPVA UE TA IOXLOVTA
TTEOTLTIA KAl OTI N COUTTA AEITOLPYEI KATAANAWG .

AV PHECO OTO BANAUO KALOEWS LTTAPXOLY TTAPAPTAUATA , EYXEIPISIA, KATT... APAIPECTE TA .

EAEYETE AV N TOPTA €ival CWOTA KAEIOUEVN .

EAEYETE v N oOUTTA €ival TOTTOBETNUEVN OWOTA OTN TTEIlA .

M1V EVEQYOTTOINOETE TN COUTTA , PeRaIwBeite OTI TO Soxeio KavoNG eival KaBapod .

M VA EVEQYOTTOINTETE TN COUTIA KQATAOTE TTATNHEVO TO KOLUTTI P4 yIa HeRIKG SELTEQOAETTTA ,OA EUPAVIOTOLY
ol ppaoelg “START” kal “PREHEATI WAIT" : n TpoBépuavon TN avTioTaong avagAen apxidel.

Metd ammd 10 0TASIO ALTO , TO OTTOIO SIPKE YOPW OTA 2 AeTITd , N 0BoOvN Seixvel TIG Aé€eic “LOAD PELLET,
FLAME WAIT" 0T1av N KoxAia epodIAleTal Pe TIEAAET , KAl TA OTOIXEIA BEppavong cuvexilouy .

‘Otav n Bepuokpacia eival apkeTa LWNAR (TTEPITTOL PETA ATTO 7-10 AeTTTA ) N AVAPAEEN Bewpeite OTI EXEl
TTPAyUaTOTTOINGEI KaI eppaviletal n epdon “FIRE PRESENT”.

170 TEAOG TOL OTAdioL “FIRE PRESENT", n povada eAéyxou mepvael oto otdadio * WORK" kal Seixvel Tnv
IOXVC KAl TN BEPUOKOATIA SWUATIOL TTOL £XEI ETTIAEYEI .

Y70 OTASI0 ALTO TA KOLUTTIA P5 KA P6 pLBPICOLY TNV IOXL TNC COUTTAG ATTO TO 1 £WGTO 5. AV N Bepuokpaoia
EeTTePATEN TN TIUA TTOL OPICTNKE ATTO TNV PLBWICN , N I0XVG UEIVETAI OTO EAAXIOTO KAl UgavileTal N ppdon
“"WORK MODULATI".Otav n Bgpuokpacia dwuaTiov TECEl KATW atrd Tn puBuilduevn Bepuokpacia n
oOUTTA ETMOTREPEl OTN PLOWICOUEVN I0XVG .
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10.6 PYOMIIH IOMIAX ‘?_,

H ocoumra puBuileTal oOUEWYA PE TN KATTVOSOX0 Kal Ta Sedouéva pellet 1oL XPNOIPOTIOIOLVTAI ,WS TTPOG
Ta TEXVIKA XapakTnpIoTiKA (PAéTre XAPAKTHPIZTIKA oeAida 317). Av Ta Sedopéva Sev avTaTiokpivovTdl , O
€EEIBIKELUEVOC TEXVIKOG UTTOPEI VO pLOUICEN TN COUTTIA .

e Av 10 pellet gival hikpoL peyEBoLs aAAd peyAANG BepuoyovoL SLVAPNG . (YIA TTAPASEIYUA : ETTIOTPWUEVO
Soxeio kavong ) ,n por) pellet Ba Tpérel va PeiwOei ammod 1o pevod “SET FLAME”, méoTeP3 “PELLET TYPE",
méoTe P3 Eava “PELLET LOAD" kai pe 1o P2 peicdooTe Tn ToocoTtnta pellet amd 1o -1 (Tmou eivar -2%) péxpl
10 -9 (TTOUL €ival -18%).

e AV n KatvoSOXOG E£xel MIKPOTEPN PON Apa (YIa TTAPASEIYUA :ad0OVAUN PAOYA AELWUEVO YLOAI) Ol
TIEQIOTPOMES TOL POTED Ba TTEETTEl va avEnBoLy aTmod To pevoLd “SET FLAME", méote P5 “CHIMNEY TYPE",
méoTe P3 “FUME-FAN CHIMNEY” kai e To P1 au&hoTe TIG TTEQIOTOROMES TOL AVEUIOTHPA ATTO TO +1 (TTOL
gival +5%) uéxpl to +9 (mou eivar +30%).

e AV n KATIVOSOXOG £XEl HEYAALTEPN poN aépa (yia TTAPAsdelyua :AOYw TNG TITOONG TV pellet oto doxeio
KALONG) UEIOTE TIG TTEPIOTPOPES ATTO TO -1 OTO -9.

41 AGOTE TIPOCOXA AV N TIUA €ival ApVNTIKA N OETIKY .

10.7 PYOMILTHL AEPA

H ooputra SiabéTel o w £va pLOUICTA AEPA KAl BA TTPETTEI VA £XEI TIC TTAPAKATW TTAPAUETPOLGS (BpicKovTal KAl
OTO oW PEPOG TNG COUTIAG):

Fig. 22 - PvBuioTnO A¢pa

e Eicobog puBuIoTh agpa 12 mm pe OVOUAOTIKR SOVAUN KAl KATvosoxo 11 Pa.

10.8 ANOTYXIA ANA®DAEZHL

Ye TIEQITITGON TTOL TA TTEAAET Sev avaPAEyovTal , Ba LTTOSEIKVVETAI N ATTOTLXIA AVAPAEENS LECKD TNG £vEEIENG

“FAILED IGNITION".

¢ Avn Bepuokpaacia dwuartiov gival xaunAotepn amd 10°C, To PLOUA Sev cival e BEon va pTACEl TO OTASIO
NG avAPAeEnc.

e [ va 1O LTTOCTNPEIEETE TTAPAKAAOVLUE TOTTOBETEIOTE KATTOIA TTOCOTNTA pellet oTo doxeio kavong kal &va
TToocdvaupa oTa pellet (yia mapaderypa KORoI TpocavAuuaTal).

”" MeTa ammd TNV amoTuxia avagAeéng To doxeio kavbong Ba Tptel va eival adelo amo
,m\ ocvoowpevpéva pellet , Tpiv Eekivhoel Eava n Siadikaoia ekkivnong TNG oOUTTAG .

e MeyAAoG apIBUOC TIEAAET OTO S0XEI0 KALONG , TIEANET PE LYPACIa , N To Ppwuiko doxeio kavbong ,
SLOKOAELOLY TNV AVAPAEEN KAl TTIOOKAAOLY TO OXNUATIOUO TTOKVOL AELKOL KATTVOL , O OTTOIOG UTTOPEIC
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va gival empAAPAC yIa TNV LYEIA KAl VA TIPOKAAECE! EKPNEEIC OTO BAAAUO Kabong .QG &k TOLTOUL ¢ivall
OTTOXPEWTIKO VA PNV OTEKEDTE PUTTPOCTA ATTO TN COUTTIA OTAV EUPAVIZETAI TTOKVOG AELKOC KATTVOC KATA TNV
AVAPAEEN .

y N Ye TTEQITITON TTOL WETA ATTO PEPIKOVLC PNVESC N PAOYA eival adbvapun Kal /) XowHaATOg
' TTOPTOKAAI , TO TCAWI TEiVEl VA Yivel pabPO TTOAL YPryopa , Kal To S0xeio KavoNng Teivel va
:';'MM‘_‘: EXEl HEYAAN KATABEON O€ ALTO, KABAPIOTE TN COUTIA, TO KATTVAYWYO KAl TN KAUIvada .

10.9 AIAKOIMH PEYMATOL

e MeTa aTTd pIa SIAKOTTH PELUATOG PIKOOTEPN TV 5 SELTEQOAETTITGY , N COUTIA ETTICTEEPEI OTN PLOWICOUEVN
IoxL .

e MeTa amd PIA SIAKOTT PEVUATOC PEYAADTEPN TWV 5 SELTEQOAETITWYV , N COUTIA UTTAiIVEI OTN A&IToLEYIA
“COOLING WAIT".

*  MeTA ATTo ALTA TN Paon ,EekIvael ALTOPATA e TIC eTTOUevEC paoelg (PAétre EKKINHEIH oelisa 294).

10.10 PYOMILEIX OEPMOKPALIAL

e [a va pubuicete TN Bepuokpaacia dwuaTiov ,mECTE TA KOLUTA P1 kal P2 péxpl eTacel TNV ATTaITOLUEVN
Beppokpaacia kal N 0Bovn va beifel “SET TEMP AMBIENT".
e [a va &¢ite TN pLOUIoN BepuUoKPATIag TESTE TO KOLUTT P1 pia popd .

10.11 OEPMOKPAIIA KATMINQN

Na va eAEyEeTe TN BePUOKOATIA TRV KATTVAY OTOV AYWYO E060L TWV KATIVQYV , TTIECTE TO KOLUTT P2.

10.12 AMNENEPrOnoOIHIH

Na va atmevepyoTTOINCETE TN COUTTA ,TTIECTE TO KOLWTTI P4 , Ba eupavioTel oTnv 00o6vn N ppdon “CLEANING
FINAL". MeTa amrd 10 AeTITA TTEQITTOL  OTAPATAE O AVEUIOTAPAG KALOAEPIDY (ALTO cLUPAIVE €iTe N TOUTIA
gival kpLo eite gival akopa ZeoTn ) . H AéEn “"OFF" eupaviletal otny 08ovn .

AV Ta TIEANET  €ival KATOTEONG TTOIOTNTAC (TTEPIEXOLY CLYKOAANTIKEC OLCIEG, ,EAQIT
, Pepviki , TAAOTIKA 1| AAeLPWSEN LTTOAEIUUATA ), KATA TN SIAPKEIA TNG AEIToLPEYIAG Ba
OXNUATIOTOLY KATABECEIG KATA UNKOG TOL OCWAAVA PONG TIEAAET . 'OTav N cOUTTa eival
QTTEVEQYOTTOINUEVN ,AVTEG OI KATABECEIC UTTOPEI VA €ival OE HOPPH HIKOWV KAPPOLVWY
KAl JTTOPE va TAEISELOLY PECA OTO TWANVA KAl VA GTACOLY TA TTEAAET TTOL PPICKOVTAI
oTN XoAvn , KAiyovTag Ta KAl SNUIOLEYWVTAG TTOKVO KAl ETTIRAARES KATIVO OTO SWUATIO
Mnv apaipeital ToTé TO KATTAKI TNG X0AVNGS . AV 0 Ay®YOGS &xel KATTVIA KaBapioTe Tov
(BAéTTe EIZLATQIH oehisa 301).

10.13 PYOMIIH QPAX

e [MéoTe TO KoLWTT P3 KaI YETA TO P5 péxpl To pevou (02) “SET CLOCK” eugavioTe .

e [MéoTe P3 pia popd (DAY) kal xpnoldotroinoTe Ta P1 kal P2 yia va emAECeTe TNV NuEPA TNG eRSouAdAg
(AevTépa, Tpitn , TetapTn MéumTn , Mapaokewvn , Zappato ) Kuplakr ).

Meote P3 Eava (HOURS) kal xpnoluotroinoTe Ta P1 kal P2 yia va puBuicete TNV wpa .

Meote P3 Eava (MINUTES) kal xpnoluotroinoTe Ta P1 kal P2 yia va puBuicete Ta AemTd .

Meote P3 Eava (DAY) kal xpnoigotroinoTe Ta P1 kar P2 yia va puBuiocete Tn pépa Touv pnva (1,2,3....29,30,31)
Meote P3 Eava (MONTH) kai xpnoigotroinoTe Ta P1 kal P2 yia va puBuiceTe TO ufiva .

Méeote P3 Eava (YEAR) kal xpnoiyotroinoTte Ta P1 kal P2 yia va puBuiceTe TO XpOVO.

MNa va eYKATAAEIWETE TO TTOOYQAUHATIOUO TTATAOTE 2 POPES TO KOLWTTI P4 .
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10.14 HMEPHLIOX MNPOTPAMMATIIMOX

XENOIUOTTOIEITAI VIO VA EVEQYOTTOIET , ATTEVEQYOTTOIEI KAl YIA va pLBWICEI TIC AEITOLPYIEC TOL BePUOOTATN UEPA-

pEPQ.

MéoTe TO KOLUTT P3 Kal YeTd TO PS5 péxpl va eppavioTel oto pevoo (03) “SET CHRONO".

MéoTe P3 pia @opd kal xpnoigotrolnoTte 1o P5 kal P6 yia va emAe€ete 1o "PROGRAM DAY , méoTe P3 pia

@opd kal yia va &eite To "CHRONO DAY" kal xpnoldotroinoTte Ta P1 kal P2 yia va evepyotroinoere To “ON”

kal “OFF".

ADO TTEPIOSOI AEITOLEYIAG PTTOPOLY VA OPICTOLY PE OPIO TIG XPOVIKEG PLOWICEIC.

Meta To “*CHRONO DAY" :

e [MéoTe P5 yia va &eite 1o * START 1" kail xpnolyotolNoTe To P1 kal P2 yia va eiocAyeTe TNV pa avAa@AeEng
N va evepyotroinoere 1o “OFF” .

* MiEoTePSyiavabeiteto  STOP 1" kaIxonoIUoTTOINCTETO P1 KAIP2 yia va €IC0AYETE TNV PA ATTIEVEQYOTTOINCNG
N va evepyotroinoere 1o “OFF” .

e [MéoTe P5 yia va &eite 1o * START 2" kal xpnolyotrolinoTe To P1 kal P2 yia va eicAyeTe TNV pa avAaPAeEng
N va evepyotroinoete 1o “OFF”

* MiEoTePSyiavabeiteto  STOP 2" kAl XxoNOIWOTTIOINCTETO P1 KaI P2 yIa va €I0AYETE TNV PA ATTIEVEQYOTTOINCNG
N va evepyotroinoete 1o “OFF” .

e [MéoTe TO KOLWTTI P4 3 POPEC yIa va PyeiTe ATTO TO PEVOD .

10.15 NPOIPAMMATIZIMOX 1ABBATOKYPIAKOY

XPNOIUOTIOIEITAI VIO VA €VEQYOTTOIEl , ATTEVEQYOTTOIEI KAl YIa va pLBWICEl TIG A&ITOLPYiEG TOL BePUOOTATN CE

Yappato kal Kuplakeg .

MéoTe TO kKoLPTT P3 KAl Petd 1o P5 péxpl va eugavioTtel oto pevoo (03) “SET CHRONO". MieoTe P3 pia popd

Kal XonolgotroinoTe To P5 kal P6 yia va emAé€ete To “PROGRAM WEEK-END" .MiéoTe P3 pia gpopd kai yia va

Seite To "“CHRONO WEEK-END" kal xpnoluotroinote Ta P1 kai P2 yia va evepyotroinoerte To “ON” kar “"OFF".

ADO TTEPIOSOI AEITOLPYIAG PTTOPOLY VA PLBUICTOLY KAl VA OPICTOLY ATTO TIC XPOVIKEC PLOUICEIC TTOL ITXLOLY

yia Zappato kal Kupiakr povo .

MeTd “CHRONO WEEK-END™ :

e MéoTe P5 yia va eupavioTe “START 1 WEEK-END” kai xpnolpottoinoTe P1 kal P2 yia va mpocBéoete TNV
WPA ava@Ae€ng f va evepyoTttoinoete To "OFF” |

e [MeoTe P5 yia va eygpavioTei “STOP 1 WEEK-END" kail xpnoigotroioTte P1 kai P2 yia va TpooBEéoeTe TNV pd
aTTeEVEQYOTTOINONG N va evepyoTtoinoete To "OFF” |

e MéoTe P5 yia va eupavioTe “START 2 WEEK-END” kai xpnolupotroinoTe P1 kal P2 yia va mpocBéoete TNV
WPA avapAeEng N va evepyotroinoete To “OFF” .

e [MeoTe P5 yia va epgpavioTei “STOP 2 WEEK-END" kail xpnoigotroinoTte P1 kai P2 yia va pooBéoeTe TNV pd
aTTeEVEQYOTTOINONG N va evepyoTtoinoete To "OFF” |

e [MiEoTe TO KOLWTTI P4 3 POPEC yIa va Pyeite ATTO TO PEVOD .

10.16 EBAOMAAIAIOL MIPOTPAMMATIZIMOL

XPNOIUOTIOIEITAI VIO VA EVEQYOTTOIE , ATTEVEQYOTTOIEN KAl YIA VA pLOWIE! TIG AEITOLPYIEG TOL BEPUOTTATN YIA TNV

epdoudda (ovutephapPavouévou Ta TARPRaTa kai I KLPIAKES) .

MéoTe TO KOLWTT P3 KAl et TO P5 péxpl va epgavioTel oto pevod “SET CHRONO™. MiEoTe P3 pia popd Kkal

xpnoiyotroinoTe To P5 kal P6 yia va emAe€ete To “PROGRAM WEEK * . MiEéoTe P3 pia popd Kkal yia va &eite To

“WEEKLY CHRONOQO" kai xpnoiugotroinoTe Ta P1 kai P2 yia va evepyotroinoete To “ON" kal “"OFF".

TeooepIg TTEPIOSOI AEITOLPYIAG UTTOPOLY VA OPICTOLY , PLOUICOVTAG TOLC XPOVOLG AEITOLEYIAG .

Meta “WEEKLY CHRONOQO" :

Méote P5 yia va eupavioTel “START PROG -1" kal xpnoigotroinoTe P1 kal P2 yia va TTpocBEéoete TNV wpEda

avapAeEne N va evepyotroinoete To “OFF” .

Méote P5 yia va eupaviote “STOP PROG -1" kal xpnoluyotroinoTe P1 kal P2 yia va TTpooBeceTe TNV Pd

aTreveEQYoTTOiNnONG N va evepyotroinoete To “OFF” .

e MeoTe P5 yia va eggpavioTel “MONDAY PROG -1" kal xpnoigotroinoTte P1 kal P2 yia va va evepYOTIOINCETE
10 "OFF" 1O “ON".

e MeoTe P5 yia va eugavioTtei “TUESDAY PROG -1" kai xpnoigotolnoTe P1 kal P2 yia va va evepyoTIoINoeTe
10 "OFF" 1O “ON".

e MeoTe P5yiava eppaviote “WEDNESDAY PROG -1" kai xpnoluoTtroinoTe P1 KAl P2 via va va evepYOTIOINTETE
10 "OFF" 1O “ON".

e MeoTe P5yia va eppaviote “THURSDAY PROG -1" kal xpnolyotroinoTe P1 kAl P2 yia va va evepYOTIOINTETE
10 "OFF" 1O “ON".
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e [MieoTe P5 yia va epgpavioTel “FRIDAY PROG -1" kai xpnoipotroinoTe P1 kal P2 yia va va evepyOTIOINOETE TO
“OFF" 1 10 “ON".

e [MieoTe P5 yia va eupavioTei “SATURDAY PROG -1" kail xpnoipoTtroiNoTe P1 kAl P2 yid va va eVEQYOTIOINTETE
10 “OFF" 1O “ON".

e [MigoTe P5 yia va eppavioTel “SUNDAY PROG -1" kai xpnoigotoinoTe P1 kal P2 yia va va evepYOTIOINOETE
10 “OFF" 1O “ON".

¢ [poxwpnoTte medovtag To P5 kal eTTavaAdpeTe OAES TIG TIOONYOLUEVES AeiTovpyieg yia Ta PROG -2, PROG
-3 kal PROG 4.

e [liEoTe TO KOLUTT P4 3 QOPES yIa va PByeiTe ATTO TO PEVOD .

10.17 XE NEPINTQXIH MYPKATIAX

1€ TIEQITITON TTOL XPEIAOTEN VA AVTILETWTTICETE TO OPACIUO PWTIAC ATTO TN COUTIA 1 ATTO TOLS AYWYOLS ,
XPNOIUOTIOINOTE £€va TTVPOCRECTHPA N KAAEoTe TN MupooPeoTikr BorBeia . MHN xpnoiuotroinoete NOTE vepd
yia va oPNoETe TN PATIA 0To S0xEio KavoNng .

10.18 ®OPTIXH PELLET

Fig. 23 - AdBog 1pOTOG¢ YIa va avoifete Tn cakoVAa Twv pellet Fig. 24 - X0TOG TPOMOG YIa va avoi§ete Tn cakoLAa Twv pellet

ATTOQUYETE va YeileTe TN xodavn e pellet otav n couta Ppioketal oe AciTovpyia .

e MpootfTe va UV £0OEl o€ eTTAPI N CAKOLAC TGV TTEANET e OEPUEC ETTIPAVEIEC .

e Mnv abeddlete TNV xodvn pe Ta evaropeivavta pellet (akavoTa pellet ) amo 10 Soxeio kavong Touv
TTOOEPXOVTAI ATTO LTTOAEIUUATA AVAPAEENC .

A To S0xeioL £POSIATUOL TTIEAAET TTOETTEI VA £XEI TTAVTA TO KATTAKI TOU .

10.19 XEIPIXTHPIO (MPOAIPETIKO)

H couta umropei va puBuioTe amo éva XelpIoThplo (utraTtapia N 12V)
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Fig. 25 - Xeipiotnpio

LEGEND Fig. 25 ocAida 299

Kooumi 1 | Avéavel Tnv emBountn Bepuokpacia

Kooumi 2 | Meicovel Tnv emBountn Bgpuokpaacia

Kovumi 5 | Meicdvel To BaBuo 10x0G ammo 1o 1 €g TO 5

Kovumi 6 | AvEdvel To BabBuo 1I0xOC aTTo 70 1 €00G TO 5

Kovpurmi 1
Kkai 6

TauToxPOVA TTATNUEVA — EVEQYOTTOIEIOTE ) ATTEVEQYOTTOIEIOTE TN COUTTA

11 ZIYITHMA AI®AAEIAX hfﬂ

11.1  EIZATQrH

O OKOTTIOC TV CLOKELAY ACPAAEIAG eival va TTPOAAUPAVOLY Kal VA eEAAEIPOLY TOLG KIVELYOULC TTOL UTTOPEI
va BAayoLy avBpotous , {wa Kal TTeAyUaTa .

ATTAYOPEVETAI N TOOTTOTTIOINCN TOLG KAl O€ TTEPITITON TTOL £XOLV ETTIOKELACTEI ATTO N e€oLaIoSOTNUEVA KAl
pNn e€elbikeLpEva ATopa N £yyLNoN KAl N ELOVLVN TOL KATACKELAOTA AKLEWVOVTAI .

Mplv ammo KABe TTAPEUPACn APNOTE TN PWTIA VA OPNOCEl TEAEIWS UEXOI VA KOLWOE! KAl
ammoouvééeTe TTAVTA TO PLOPA ATTO TNV TTPIla.

11.2 EIAONOIHIH “BLACK OUT”

“"ACTIVE ALARM" "AL 1 - BLACK OUT": 81aKoTTA peLUIATOC KATA TN SIAPKEIA TNG aVAPAEENG.

e MnbevioTe TO o@aAua meCovTag To KouuTtr P4 . H ooputra &cixvel TN ppdaon “FINAL CLEANING” and kai
peta “OFF™:

¢ KaBapioTe TO S0x€io KALONG KAl EVEQYOTTOIEIOTE EQVA TN COUTIA JE TO KOLWTTI P4 .

11.3  EIAONOIHIH “FUME PROBE”

YToVv e€aywyéa cival oLVEESEUEVOG EVAC AVIXVELTAG O OTTOIOG EAEYXEl TLVEXWG TN Bgpuokpaacia Kata Tn

Sidpkeia Aeitovpyiag .

“ACTIVE ALARM" "AL 2 - FUME PROBE": 0 avixveLTng éxel BAGPRN N eival attoouvEedepévog .

e MnbevioTe TO o@aAua meCovTag 1o KouuTtr P4 . H ooutra &cixvel TN opdaon “FINAL CLEANING” and kai
petd “OFF”.

e EAéyETE TNV QITia TOL TTPOPRANUATOC , OTTWC PpaiveTal oTic EIAOMNOIHXEIX oehida 307.

¢ KaBapioTe TO S0xEio KALONG KAl EVEQYOTTOIEIOTE EQVA TN COUTIA JE TO KOLWTTI P4 .
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11.4 EIAONOIHIH “HOT FUME”

Ye TTEQITITACN TTOL O AVIXVELTNG KATIVAYV  EeTepdioel TN Bepuokpacia Ty 180°C oto onueio e€ddouv , Ba

eUpavioTel oTnV 006vn N évéelEn “"HOT FUME" kal n por) TNG KALOIUNG OANG (TTEAAET) ETTAVAPEPETAI OTO

oTabio 1.

O oKoTIOC ALTAG TNG AEITOLPEYIAG Eival Va ETTAVAPEPE! TIG TIUEG OTO TTACICIO TV PLOUICEWY L& TTEQITITWON

TTOL YIQ OTTOIOSATTOTE AOYW N Bepuokpacia sev PeiveTal AAAG avfaveTal , aToug 215°C otnv 0Bovn Ba

eupavioTei n evéeiEn "ACTIVE ALARM” "AL 3 - HOT FUME" kal n siadikacia atevepyottoinong 6a ekivnoel .

* Mnbeviote To ocpAAua méCovTag To KoLvuTtr P4, H coutra &eixvel TN ppaon “FINAL CLEANING” and kai
peta “OFF".

o EAéyETe TNV armia ToL TEOPRANUATOG , OTTWG (aiveral oTic EIAOMOIHZEIX oehida 307.

¢ KaBapioTe TOo Soxeio KALONC KAl evePyOTTOIEioTE EQVA TN COUTTIA E TO KOLUTTI P4 .

11.5 EIAONOIHXIH “FAN FAILURE"

“ACTIVE ALARM" “AL 4 - FAN FAILURE": 0 QVepIOTAPAC KALOAEPIWY Eival EKTOG AEITOLPYIAG .

e MnbevioTe TO o@aAlua Tmélovtag To kovpT P4. H ooduta &eixvel TN ppdaon “FINAL CLEANING” and kai
pera “OFF".

e EAéyETE TNV QITia TOL TTPOPRANUATOC , OTTWC PpaiveTal oTiIC EIAOMNOIHXEIX oehida 307.

¢ KaBapioTe TO0 Soxeio KALONC KAl evEQYOTTOIEIoTE EQVE TN COUTTIA E TO KOLUTTI P4 .

11.6 EIAONOIHXIH “FAILED IGNITION"

“ACTIVE ALARM" “AL 5 - FAILED IGNITION": n Bepuokpaacia &ev gival eTTARKAG YIa avapAetn .

e MnbevioTe TO o@daiua mméCovtag To koLt P4. H ooduta &ceixvel TN ppdaon “FINAL CLEANING” and kai
pera “OFF".

e EAéyETE TNV QITia TOL TTPOPRANUATOC , OTTWC PpaiveTal oTiIC EIAOMOIHEEIX oehida 307.

¢ KaBapioTe TO Soxeio KALONG KAl EVEQYOTTOIEIOTE EQVA TN COUTIA UE TO KOLWTTI P4,

11.7  EIAONOIHIH “NO PELLET”

AV O QVIXVELTAG KALOAEPIWY KATAYPAWE PId BePUOKOATIA OTOV €£AYWYEQ HIKPOTEPN ATTO TO EAAXIOTO

KATQ®MAI , ©a egpavioTel otny 08o6vn n evéeiEn “ACTIVE ALARM" “AL 6 - NO PELLET".

e MnbevioTe TO o@daiua mmédovtag To kKovpT P4. H ooduta &ceixvel TN ppdaon “FINAL CLEANING"” and kai
peta “OFF".

e [epioTe TN xodvn pe pellet .

e KaBapioTe 1O SoxEio KALONG KAl EVEQYOTTOIEIOTE EQVA TN COUTTA UE TO KOLWTTI P4 .

11.8 EIAONOIHXIH “THERMAL SAFETY”

YTTAPXE MIA XEIOOKIVNTN ETTAVAPOPA BEQUOCTATN KOVTA OTN XOAVN, N OTTOIA KOREI, €AV TO €DPOC BEPUOKOATIAG

NG X0oAvNG LTTEPPAIVEI TA OPIA TTOL ETITEETTOVTAI KATAPYWVTAG £TOI TNV TTIOAVOTNTA YIA TA TIEAAET OTN XO4AvN

VA AVAPAEYOLV AOYW LTTEPBEPUAVONG.

“ACTIVE ALARM" “AL 7 - THERMAL SAFETY" :0 BepuooTatng KOPEl TN TTAPOXA PEVHUATOC OTO KOXAID .

e MnébevioTe TO opaAua meCovTag To kovutri P4. H oouta &eixvel Tn opdon “FINAL CLEANING” and kai
perd “OFF".

e EAéyETE TNV QITia TOL TTPOPRANUATOC , OTTWC PpaiveTal oTiIC EIAOMNOIHXEIX oehida 307.

e ZePISOOTE TO HALPO TTWHA, TTATACTE TO KOLUTT KAI PISOTE TO KATTAKI KAl TTAAI.

e KaBapioTe TO Soxeio KALONC KAl EVEQYOTTOIEIOTE EQVA TN COUTTIA E TO KOLWUTT P4 .

11.9  EIAONOIHXIH “FAILURE DEPRESS”

170 AEPNTA eival CLVEESEUEVOG EVa TTOECTOOTATNG TTOL EAEYXOLV TNV KATACTOAR KAl O€ OPIOUEVA UOVTEAC

ooOUTTIAC OTN TTOPTA €iVal EYKATESTNUEVOC £VAC MIKOOSIAKOTITNG TTOL KATAYPAME TO AVOIYUd.

“ACTIVE ALARM" "“AL 8 - FAILURE DEPRESS": 0 mpecc0oOTATNG KAI /A N TTOPTA SeV £ival OCWOTA KAEIOUEVOI E

ATTOTEAECUA VA KOPBETAI N TTAPOXN PELUATOG OTO KOXAIQ .

e MnbevioTe To opaAua méElovTag To KoLuTtr P4. . H couta scixvel Tn ppdon “FINAL CLEANING” and kail
peta “OFF”.

* EAéyETE TNV arTia ToL TTPOPAAPATOG , OTTWG (paiveTral oTic EIAOMOIHEEIX oehida 307.
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12 IYNTHPHIH £=isd @&

KaBapioTe TO S0xeio KALONG KAl EVEQYOTTOIEIOTE EAVA TN COUTTIA PE TO KOLWTTI P4 |

&

]

f}o{l

=

12.1  EIXATQIH

Na va eEaopalioeTe peyaAn Sidpkeia (NG TNS COUTTAC OAG €ival CNUAVTIKO O TTANONG TTEPIOSIKOG KABAPIoUOC
NG , OTTWC LTTOSEIKVVETAI OTIC TTAPAKATW TTAPAYPAPOULG .

O1 aywyoi EKTTOUTING KALOAEPIWY ( AYWYOS KALOAEPIWY + KATTVOSOXOC + KATTEAO KAPIVASAG ) TTOETTEI
va kaBapilovTal , Tpipovtal Kal va eAéyxovTal amd eEEISIKELUEVO TEXVIKO COUMWVA PE TOLC TOTTIKOVLG
KAVOVIOUOUC ,JE TIC 06NYiEG TOL KATACKELATTH) KAl COPPWVA E TIG 08NYIEC TNC ACPANICTIKAC ETAIPIAC .
Av &gv LTTAPXOLY TOTTIKOI KAVOVICUOI KAl 06nyieg atd TNV ACPAANICTIKA OAg eTAIpIA Eival LTTOXPEWTIKO
va kaBapileTal TOV aywyo KALOAEPIWY ,KATTVAYWYO KAl TO KATTEAO KAUIVASAC TO AlYOTEQO PId pOopPd TO
XPOVO .

Emiong eival uTToxpewTIKO va KaBapileTal 1o BAAAUO KALOEWS , TO LOTED KAl TOLG AVEUIOTAPES KAl va
EAEYXETE TA AACTIXO OTEYAVOTTOINONG KAI TA NAEKTPOVIKA OTOIXEIQ TO AlyOTEQO HIA POPA TO XPOVO .

"‘ ‘ONeg avtég o1 Sladikacieg Ba mpemel va Tpoypauuarti¢ovral he TNV E€ovoiodotnuévn
/N Yrinpeoia TexvikNg E€umnpétnong .

M1V EKKIVACETE TN COUTIA HETA ATTO I PEYAAN TTERIoS0 adpavelas ,BePaiwbdeite OTI Sev LTTAPXKOLY EUTTOSIA
OTOV AYWYO KALOAEPIWY

AV N COUTIA XPNOIUOTIOIEITAl eVTATIKA ,OAQ TO CLOTNUA (CLUTTEQIACUPAVOUEVOL Kal TNV KaApvada ,8a
TIOETTEl VO KABAPIZETAI KAl VA EAEYXETAI TTIO CLXVA .

1€ TTEQITITOON TTOL XPEEIACTE VA AVTIKATAOTACETE KATIOIO EAATTWUATIKO PEQOG TNG COUTTIAG {NTACTE TA
ALOEVTIKA AVTAAAAKTIKG ATTO TOV EEOLOIOS0TNUEVO EKTTOOCWTTO TNG ETAINIAG .

Mplv amd kABe PeTakivnon apnoTe TN PAOYA UEca OTO BAANAUO KALOEWS va OPRACE
TEAEIWC PEXQI VA KPLWOEI N COUTTIA KAl TTAVTA VA arroouvdéetal To POopa armd tn mpila .

12.2 KAOAPIZIMOX ©OAAAMOY KAYIEQIX KAl AOXEIOY ITAXTHX hﬂﬂ

To Soxeio kKaboNg Kal To doxeio OTAXTNG TTEETTEl VA KABAPIZETAI TO ANIYOTEQO KAOE 2 UEPES .

AVOIETe TN TTOPTA .

Fig. 26 - E§aywyn oxeiov Kdt’:ang Fig. 27 - Ka@apiouog soxeiov kabong

ByaATe TO Soxeio kavong (PAéTre Fig. 26 oehida 301) ammd Tn B6£0N TOL KA APAIPESTE TN OTAXTN .
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e Av KpIBei amapaitnTo KABAPIOTE Pe £va PLTEQRO AVTIKEIWEVO TIC TPUTIEC TTOL TTapeuTTodifovTal amd Ta
vTToAgippaTa (PAéTTe Fig. 27 oelida 301).

Pt

Fig. 28 - KaBapIOUOG £0WTEPIKOD PEPOLS Fig. 29 - KaBapiouog pe Bovproa Fig. 30 - AiI6pBwon Béong Tov mMATOL
Soxeiov KALOEWS Kkavong

e KaBapioTe KAl aTrooTeAYYIOTE TO S0XEio KALONG ATTO TNV OTAXTN N OTTOIA £XEl CLOTWPEELTEI OTO ECWTEPIKO
TOL . (BAéTTe Fig. 28 oelida 302).

e KaBapioTe emiong 10 owArva pong pellet pe pia povpTtoa (PAéte Fig. 29 oelida 302).

e EAéyETe av TO MIATO €ival TOTTOBETNUEVO OTN 0WOTH Béon (PAéte Fig. 30 oeAisa 302).

e TOTTOBETNOTE TN OTAXTN O€ £va UETAANNIKO S0XEIO e OTEYAVO KATTAKI . MNV apnoeTe TTOTE TO SOXEI0 ALTO

va £pBel o€ ETTAP) e EDPAEKTA LAIKA (TT.X. EOAIVO TTATWUA) SIOTI N BEpUOoKPATia TNG OTAXTNG TTAPAUEVE

OWNAM YIA APKETO XPOVO .

MoVo OTaV N OTAXTN EXEl KOLWOEI TEAEIWS UTTOPEITE VA TNV TTETAEETE O OPYAVIKA ATTOPANTA .

*  AQOTE TTPOCOXN OTN PAOYA , AV YIVETAI KOKKIVN ,ad0vauNn 1 atreAeLBEPVEl ALEO KATIVO ,oNuaivel OTI TO
Soxeio kavong eival ppayuévo kai xpelaleTal KaBApIoUd. Av ExoLy PBAPEl ,AVTIKATACTAOTE TA e€APTAIATA

12.3 KAOAPIIMOXI XOANHL KAl KOXAIA M&

MNa kABe epodlaopo pellet , eAéyETe yia MOAVA TTAPOLCIA LTTOAEIUPATWY , TTIRIOVISIV I AAAGDV LTTOAEIUPATRV
OTO TTATO TNG XOAvVNG . AV LTTAPXOLY ,Oa TIPETTEl VA APAIPEOOLY PE TN PONBEIC PIAC NAEKTRIKAC OKOLTTAG
(BAée Fig. 31 oehida 302).

Fig. 31 - Ka@apiouog xoavng Kai KoxAia

N To mMAéyua mpooTaciag Sev TPéTTel va agalpeBel oe kauia TepimTwon amod 1o onueio

y/
f‘ ' \ TOTTOBETNONG TOL. KaBapioTe TO TTATO TNG XOAVNG KAl TO EUPAVEC ONUEIO TOL KOXAIQ
“ QATTOKAEIOTIKA KAl HOVO OTTC (paiveTal oTny eikova (PAétte Fig. 31 oelida 302).
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Edv 0 KOXAIAG £xel ATTOKAEIOTE ATTO €va EEVO QVTIKEIPEVO (YIa TTapadelyua: TTpoKa), KAl av
eéTTel va kaBapioTe, MHN agaipeite To TAEypa mpooTaciag kal MHN ayyilete To koxAia.
MNAPAKAAG ETTIKOIVGVAOTE E TOV KATACKELAOTH TNG COUTIAG N TNV TEXVIKA LTTOOTAPIEN

g TOL KATAOKELAOTH) TG COUTIAG.

To TAEypa TTPOCTACIAG TNG XOAVNG UTTOPE va agaipeBei povo amod evav eEEISIKELUEVO
TEXVIKO KAl UOVO YIA TEXVIKOLS AOYOULG .

r;. /'IJ A
124 KAOAPIIMOI ©OAAAMOY KAYIAEPIQN hfﬂ

KaBe 4/8 epSopdadec mmpemel va kaBapiletal 0 OAAAPUOG KALOAEQIWV.

Fig. 32 - ®dAapog Kavoagpicoov Fig. 33 - KaBapiouog 6alduov kavoagpicv

o ZePISOoTE TIC 2 RISEG TOL TTAVEA TTOL PPICKETAI OTO THOW PEPOC TNG COUTTAG (PAéTTe Fig. 32 oeAida 303).

e KaBapioTe TN OTAXTN TTOL £XEl CLOTWPEELTEI OTO €CWTEPIKO TOL (PAETTE Fig. 33 oelida 303).

e MeTa TO KABapIoPo emavaAdpere TN Siadikacia avTioTpo@a eAEYXOVTAC TNV ATTOTEAECUATIKOTNTA KAl TV
akepaloTNTa . EAV KPIBEi aTTapaiTnTO AVTIKATACTAOTE TO PE ToV EEovaiodoTnuevo TexvIKO .

r;. /'IJ A
125 KAGAPIIMOI ATQIOY KAIAEPIQN 4 i)

To oLOTNUA EKTTOUTTIAG KALOAEPIWY Ba TTPETTEl va KaBapileTal pia ¢oed TO PAva .

Fig. 34 - Ka@apiopog aywyob Kavoagpicov

*  AQQIpECTE TO KATTAKI EAEYXOL TNG oLvéeong T(PAETTe Fig. 34 oelida 303).
*  AQQIPETTE TN OTAXTN TTOL £XEl CLOTWPELTEI OTO ECWTEPIKO TOU .
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e AQOoUL KaBapioeTe eMAVAAAPRETE TN SIASIKACIA PE AVTIOTPOPN TEIPA  EAEYXOVTAG TNV ATTOTEAECUATIKOTNTA
KAl TNV OKEQAIOTNTA TOL AACTIXOL OTEyAvVOTIOINONG. AV KPIOE ATTAPAITNTO AVTIKATACTACTE TO WE TOV
€€0LOIOSOTNUEVO TEXVIKO .

Eival onuavTikd va o@payidetal To KATrakl SIapopeTIKA emMPAAR kavoaépia Ba EexuBoLy
OTO SWUATIO .

12.6 KAOAPIIMOX ANEMIITHPA KAYIAEPIQN ‘?——

Mia @opd 10 xpdVvo KaBAPIleTe TOV AVEUIOTAPA KALOTEQIDV YIA VA APAIREITE TN OTAXTN 1 TN OKOVN TTOL
PEOPVOLY O€ AVICOPEOTTIA TIC AETTIOEC KAl TIC KAVEI TTIO O0PLPRWSEEIC .

ALTH gival pia AetTTr) SIadIKAcia , N OTToIA TTPETTEN VA Yivel ATTO EEISIKELEVO TEXVIKO .

Fig. 35 - KaBapiouo avepiotnpa Fig. 36 - ®daon 2 Fig. 37 - ®don 3
Kavoagpicv : ®aon 1

* AkoAouLBgioTe TN Sladikacia oTwg Teplypdpete ot Fig. 35 oehida 304, Fig. 36 oehida 304 kal Fig. 37
oelisa 304.

12.7 KAOAPIIMOI AIOAQN KAYIAEPIQN ‘?,

KaBapiopog siodwv kavoagpiwy KB xpodvo .

Fig. 38 - ApaipéoTe To KAAvupua Fig. 39 - ApaipéoTe Ta kaAvppara

e AQQIPECTE TO TTAV® UEOOC TNC oOUTTAC , EePiSovovTac TIC RiSeC aTmO TO TTAV® PEPOG KAl ATTO TO TTAGI.
(BAétTe Fig. 38 oehida 304).
e ZefidoTe TIC Pideg Ao Ta KATTAKIA (PAETTe Fig. 39 oehida 304).
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Fig. 40 - KaBapiouog siodwv kavoaspicv Fig. 41 - Tomo6étnon oIAIkOvng

e KaBapioTe Tn 6iodo kavoagpinyv pe TN Ponbeia piag povptoag (PAéTe Fig. 40 oehida 305).
e ATTAWOTE TN CINKOVN YOPW atto Tn ToLTTa (PAéTTE Fig. 41 oehida 305) kai BiSwoTe Eavda TO KATTAKI .
e EmavacuppoloynoTe Ta .

®s

s
ot
12.8  ETHIIOL KAOGAPIIMOX ArQrQN KAYIAEPIQN E‘

KaBapioTe pia oopd TNV pSoudda Tny KaTmvid e POLPTOEG .

O KaBapIoPOC Ba TTPETTEI VA EKTEAEITE ATTO €16IKO TeXVIKO O OTTOIOG O eKTEAETEI KA TO KAOAPICUO TOL AYWYOUL
KALOTEPIWY ,KATTVAYWYOUL KAl KATTEAOL KAUIVASAG .

Oa eAéyEel eTionNg Kal TNV akepaIOTNTA TOLG KAl Ba cag Swoel PIa yPaTTh Pepaidon yid TNV ACPAANG
AeiITovpyia TNG coutacg . H Sladikacia avTr) Ba TTEETTE VA EKTEAEITE TO AlYOTEQO Wia popPd TO XPOVO .

12.9 TENIKOX KAOGAPIZIMOL hfﬂ

Na 10 KABAPICUO TWV E0WTEPIKMWY KAl TV £EWTEPIKWV HEQWY TNG COUTIAG PNV XONCIUOTIOIEITE GpoLYYApIa
atro AtoAAl, LEPOXAWPIKO OEL | AANC SIARPGWTIKA KAl AEIAVTIKS TTOOIOVTA .

12.10 KAOAPIZIMOX METAAAIKQN BAMMENQN MANEA hfﬂ

XPNOIUOTIOINOTE &va PAAAKO TTAVi yIa va KaBapioeTe Ta PETAANKS Papuéva pépn .Mnv XeNnoIUoTToIEiTe
TTOTE ATTOALUAVTIKA ATTOPELTTAVTIKA, AAKOOAOLXA , SIGALTIKA, akeTovn 1 PevlOAIo, Ta otroia Ba PAdwoLY
AVETTAVOPOWTA TO XOWUA .

12.11 KAOAPIIMOLI MNETPINQN KAI KEPAMIKQN NMANEA hfﬂ

Karmola JovTéAa ExoLv £EWTEPIKA KEQAUIKES ETTIKAALWEIG .ETTaIbn eival xeipotointa avamo@eukTa 6a £xouvy
PAYIoUA, OKACIUO N KATToIa oKiaon.

XPNOIUOTIOINGOTE éva UAAOKO, OTEYVO TTAVI YIA TOV KABAPIOUO KEQAUIKGDV TUNHUATWY , €AV XoNTIIOTTIOINOOLY
ATTOPELTTAVTIKA Ba QIATOAPOLY PECT OTA EPAYICUATA KAl 6a Ta TOVICOULV.

NICE - MIRIAM - CRISTAL - LEONORA - PRETTY - DIANA - KRISS - MARY I 305



12.12 ANTIKATAXITAIH AAXITIXOY ITETANONOIHIHX ‘?-—

I TTEPITITON  AANOIONG TV AACTIXWV TNG TTOPTAG , TNG XOAvVNG 1 ToL BAAGUOL KALOTEPIWY , €ival
ATTAPAITNTO VA TO AVTIKATACTACETE e TOV EEEISIKELUEVO TEXVIKO OOTE VA £EATPANTETE TN CWOTA A&ITOLPYIa

NG oOUTIAC .

Y
/
/ \A

74 PN
YRy

XPNOIUOTTIOIEIOTE ATTOKAEIOTIKA ALOEVTIKA AVTAAAAKTIKS .

e 4 2
12.13 KAOAPIIMOX I'YAAIOY hfﬁ

To yoaAiTng mopTAG UtTopEi va avTéCel uéxpl 700°C OxI OUWS O& OEPUIKO COK (ATTOTOMN Ouﬁnor] GEDUOKQOO'IGQ)
O Koeopwuog TOL YOAAIOU YiVETAI HE EI8IKA KABAPIOTIKA TCAPICV TA OTTOIA TA XPNOIUOTIOIEITAl OTAV TO YOAAI

EXEI KOLAOOTEI TIANPWG YIA VA ATTOPLYETE TUXOV EKPNEEIG .

4 ' \ @a mpéTTel va KaBapioeTe TN YOAAIVN €MIPAVEIQ TNG TTOPTAG TTLEKAYIAS KABE pépal
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13 NAPOYIIAIH POBAHMATOX 4=

13.1

EIAOMOIHXEIX

Mplv atmd KABE TTAPEURACN TOL EYKEKPIUEVOL TEXVIKOU, O I810G TEXVIKOG £XEI TNV LTTOXPEWON
va eAEYXEI OTI OI TTAPAPETOOI TOL UNTPIKNG TTAGKETAG AVTIOTOIXOLV LE EKEIVEG TOL TTiVaKa

( ) TTOL €XETE OTNV KATOXN CAG.
1€ TTEQITITON TTOL EXETE KATTOIA AUPIBOAIQ OO apopd TN XPHON TNG COUTIAG ,KAAEITE
MANTA TOV €EEIBIKELUEVO TEXVIKO TTOOKEIUEVOL VA ATTOPELXOOLY AVETTAVOPBWTES PAARES!

EIAONOIHIH AITIA AYIH NMAPEMBAXH
AL 1 - BLACK A|cu'<orrr] PELHATOS KaBapioTe TO 50xEi0 KALOEWS KAl EVEQYOTTOIEIOTE TN

KaTa TN Siadikacia : :
OouT . oourra Eava .

aAvAPAEENG.

ATTOOLVEESEUEVOG

QAVIXVELTAG . .

Beppokpaoiac EAeyETe TN oopTa .
AL 2 - FUME KALOAEPIWV
PROBE EACTTGUATIKOG

gwxveomg . AVTIKATACTAOTE TOV AVIXVELTH KALOAEPIRDYV .

epUOKPAOIag

KALOAEPIWV

EAQTTQOUATIKOG

gwxvsomg . AVTIKOTAOTACTE TOV AVIXVELTA KALOAEPIWV.

eppoKpaoiag

KALOAEPIWV

EAQTT@UATIKY UNTEIKT . . .

TAQKETG AVTIKATAOTHOTE TNV NAEKTOOVIKN TTACKETA .
AL 3 - HOT
FUME

O aveuioThpag

evaAayng aépa dev AVTIKATAOTAOTE TO AVEUIOTAOA EVAANAYNG aépal.

A&IToLPYEI .

YwnAr pon pellet . PuBuioTe Tn pon pellet .

EAaTTpaTiKn acpaiea I -

TTPOCTACIAC TOL AVTIKOTAOTAOTE TNV aopaieia (1,25A). :?~

AVEUIOTAPA KALOAEPIDY ‘)’
AL 4 - FAN , . ! !

Ta pellets umopei va kaiyovral AOYw TOL PELPATO

FAILURE P MTTOR i VY pELUATOG

EACTTGOUATIKOG
AVEUIOTNPAG
KALOAEPIWV

TTOL SNUIOLPYEITE OTO KATIVAYWYO KAl XWPIC TN
BonBeia ToL AVEUIOTAPA KALOTEPI®Y . AVTIKATAOTHOTE
AUECA TV AVEUIOTAPA KALOAEPI®Y .MTTOPEI va eival
eMPAAPREC yIa TNV LYEIA AV APNHOETE TN COUTIA VA
AEITOLPYEI XWPIC AVEUIOTAPA KALOAEPIWY .
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EIAOMOIHIH

AITIA

Abeia xoavn

AYIH

FepioTe TN xodvn

MAPEMBAZH

'

ZSTEN

Aoxeio KaLONG PPWUIKO

KaBapioTe TO Sox€io kabong

To KATOPAI TNG
AVAPAEENG S¢eV Exel
ETTITELXOEI .

KaBapioTe 1o Soxeio kabong  kai evepyoTroleioTe Eava
™ oouTIa .

EAaTTOUATIKO POOUA

AVTIKOTAOTACTE TNV AVTIOTACN AVAPAEENG .

avAapAeEng
AL 5 - FAILED — L
IGNITION
YTTEOPOAIKY) €6OTEQIKN ‘ . . w
BePLIOKPAGIa Evepyotroiciote Eava Tn couTa . ’ ,f] 2
Pellet e TTOAD LYPATIG Ta pellets Ba mpémel va amobnkevbovTal og Enpod =
MEPOG . MapaKAAOLUE EAEYETE TO . : ’fi -;‘:
ggﬁ?;gg gﬁ;‘\//&%h c. AVTIKATAOTAOTE TO BEPUIKO AVIXVELTH . 6 .- i
Er))\\%TKT;TDgOTIKﬁ HNTeIKA AVTIKOTAOTACTE TN UNTEIKNA TTACKETA . <
AL6-NO Abela xodvn lepioTe TN Xoavn P
PELLET L /_filﬁ
A(pnoTe TN CoOPTA Va Kpocooa (Av TO npoB)\quo -
Ymep@tppavon APNTa | EMUEIVEl TTAPAKAAOLUE KOAEOTE TOV EEeISIKeLUEVO . :
TEXVIKO ). Ly
O avepioThpag T
ivo)\)\oyng aépa bev AVTIKOTAOTHOTE TOV AVEUIOTAPA . =
EITOLPVYEI
H eANelyn Tng £vraong kata Tn SIApKeIa G
AL 7 - ' . AeITovpyiag cuvemayeral Ty LTTEPBEPUAVON
THERMAL MPoowpivi siakoTTh TOL AEBNTA KAl TNV TTAPEUBACN TOL EYXEIPISIOL b
SAFETY PELUATOG ETTAVEKKIVNONG BePUOOTATN. APNOTE TN COUTIA VA : | ’fi -;‘:

KOLWOEI , ETTAVAPEQETE KAl EVEQYOTTOIEIOTE EAVA TN
oouta .

EAQTTGOUATIKO TUAUA
TTOL XElPOoKivVNTA
ETTAVAPEPETE TO
BeppoaTaTn

AVTIKOTAOTACTE TO TUAKA TTOL XEIPOKivNTa
ETTAVAPEQETE TO BepUOOTATN .

E)\oTTmpoTlKn pNTEIKNA
TTACKETA

AVTIKOTAOTACTE TN UNTPIKNA TTACKETA .
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EIAOMOIHIH

AL 8 - FAILURE
DEPRESS

AITIA

MTTAOKQpPICUEVOG
ATTAYWYEQG
Kavoagpiwv

AYIH

O amaywy£ag TNG KATVoSOXOL €ival HEPIKAG N

ONIKWG PTTAOKaPIOUEVOGS .KaAEoTe Evav e€elSikeLUEVO
TexVIKO VIO VA TTOAYUATOTTOINCEI TOV EAEYXO ATTO TOV
ATTAYWYEQ KATTIVQV PEXQ! TO KATTEAO TNG KAPIVASAG .

MAPEMBAZH

AVEUIOTAPAG KATTVRV
EKTOG AEITOLPYIAG

Ta pellets pmmopei va kaiyovral Aoyw ToL pebUATOG
TTOL SNUIOLPYEITE OTO KATIVAYWYO KAl XWPIC TN

BonBeia ToL AVEUIOTAPA KALOAEPI®Y . AVTIKOTAOTHOTE
AUECA TV AVEUIOTAPA KALOAEPI®Y .MTTOPEI va eival

eMPBAARES YIA TNV LYEIA AV APHOTETE TN COUTIA VA
AEITOLPYEI XWPIG AVEUIOTAOA KALOUEPIWY .

DpaAypEVO aKPOPLOIO
ouvéeong

KaBapioTe To akpopLolo obvéeong .

EAQTTQUATIKOG
TTPECCOOTATNG

AVTIKATAOTAOTE TO TIPECTCOOTATN .

EAQTTGOUATIKA
NAEKTOOVIKF TTAGKETA .

AVTIKATAOTACTE TN UNTPIKA TTACKETA .

MeydaAo pnkog
KaTTVoSOXO0UL .

EmikoIvevAOTE e Eva EEISIKELUEVO ETTIOKELATTN

COMUTIV KAl EAEYETE TOV ATTAYWYED KATIVOSOXOL
av eival oOUPWVOG E TOLG KAVOVIOUOULG: PAETTE
KANNOAOXOX oeAisa 277.

AVOUEVEIC KAIPIKES
OULVONKES

Ye TTEQITITON SLVATWY AVEUWY UTTOPE va
LTTAPEEI APVNTIKA TTieoN OTN KApIvada .EAEyETe kal
evepyotrolgioTte Eava Tn ocopTTa.

H mmopTa Sev givai
OWOTA KAEIOUEVN

KAgioTe TN TOPTA OWOTA KAl EAEYETE AV TA AACTIXA
OTEYAVOTIOINONG £XOLY POAPE .

Mikpo&IaKoTITNG
TTOPTAG EAATTOUATIKOG
N €KTOC AeITovpyiag .

AVTIKOTAOTACTE TO PIKOOSIAKOTITN TNG TTOPTAC .
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13.2  EMIAYIH NPOBAHMATQN

N Mplv ammo kABe TTapéuPacn ToL eEOLOIOSOTNUEVOL TEXVIKOL , O i610C TEXVIKOC €Xel TNV
LTTOXPEWON VA eAEYEEl AV O TTAPAPETPOI TIC UNTPIKAG TTAOKETAG AVTIOTOIXOLV OF€ EKEIVEG
TOL TTIVAKA TTOL EXETE OTN KATOXA OCC .

1€ TTEQITITON TTOL EXETE KATTOIA AUPIBOAIA OO apopd TN XPAON TNG COUTIAG ,KAAEITE
MANTA TOV €EEIBIKELUEVO TEXVIKO TTOOKEIUEVOL VA ATTOPELXOOLY AVETTAVOPBWTEG PAARES!

MPOBAHMA

H 08ovn eAéyxou
Sev avapel

AITIA AYIH NMAPEMBAZXH
YOUTTA XWPIG -
TPOPOSOoTia EAEyETe OTI TO BOOPA eival cLVEESEUEVO OTN TTPICA o A .
PELLIATOG hfﬂ
To KOKAGA o
TTpooTaciag AVTIKOTAOTACTE TNV ACPAAEIQ TTOOCTACIAC TOL *???:

ACPAAEIDV EXEl
KQEei

KOKAGQUATOC . (4A-250V)

Kapévn aopdaieia
TTPOOTACIAG OTNV
NAEKTPIKN TTPIa

AVTIKATAOTAOTE TNV AoPAAEIA TToooTadiag (3.15A-250V).

EAQTTOUATIKOG
Mivakag EAéyxou

AVTIKOTAOTACTE TNV 0BOVN TOL TTIVAKA EAEYXOL

EAQTTQUATIKO
TIAQKE KAAGSIO

AVTIKATAOTAOTE TO KAAGDSIO

EAQTTGOUATIKA

Ta pellet 6ev
@BavouLy OTO
Balapo kavong

NAEKTOOVIKN AVTIKOTAOTACTE TN UNTPIKA TTACKETA . -
TIAQKETQ L
Abela xoavn . TepioTe TN XOAVN E TIEAAET . ;;_ f’; *,
KoxAiag =

UTTAOKAPIOUEVOG
amo AyvwaoTo
QAVTIKEIUEVO

KaBapioTe Tov kKoxAia .

To yoTéP TOL
KOXAIQ €ival eKTOG
AEITOLEYIAG .

AVTIKOTAOTAOTE TO POTEP .

EAéyETE Qv
oTny 08ovn
LTTAPXEI EVEQYN
eibotroinon

“ACTIVE ALARM”

EAéyETE TN coOuTa .
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MPOBAHMA

AITIA AYIH MAPEMBAZH
Adela xoavn FepioTe TN xodvn 4

‘f’-fi‘-‘}
KoxAiag

UTTAOKAPIOUEVOG
amo AyvwoTo

KaBapioTe Tov KoxAia

QAVTIKEIUEVO L
H pAoya opnvel ) .
Kal n couta quﬁe?suahw Try other types of pellets. g A
oTapaTadl va P bfﬂ
AEITOLPYEI '
Pon pellet ToAD T
XAUNAN “edaon PuBuioTe TN por pellet . e
'l " ‘)’
EAéyEre av
oTnv 086vN I -
LTTAPXEI EVEQYN EAéyETE TN couTa . :?;
ei6om0INCN ‘)’
“ACTIVE ALARM" .
YOUTTa o€
Aerovpyia kan Autopatog AEITOLPYIA COUTIAG OTO EAAXIOTO , €EAYWYN KATTVQV OTO v
n oBovn &eixvel KaBapIouoOGS Py HTTas X ’ Yoyn

HEYIOTO, KavVEVA TTPORANUA !

“BURN POT Soxeiov kavbong
CLEANING”
EAEYETE TO TTAPAKATG® @ OTTAPEN EUTTOSIOL OTNV EiI0050
M) EmapKic gépo oTO 1Tricrco uépo'g ™ng créurrgg n grrc"> KAT®W , N O'Td'XTr] ,:'_‘._ %
e EXEI UTTAOKAPEI TIG TPLTTEG OTN OXAPA 1 B¢oN TOL S0xEIOL e
KALOEWG, KABAPIOTE TIG AETTISES TGV AVEUIOTHPWY KAl TOL ‘)
aTEPUOVA KOXAID S
The exhaust chimney is partially or totally obsturcted.
Contfact an expert stove-repairer who checks the &
MNMapakwAnon stove from the exhaust up to the chimney pot. Provide !
ASLVapN e€odou immediately for stove cleaning. H kapivada e€odou cival '\*:ni
TTOPTOKAAI KavoagpiwV MEPIKAG N OAIKGG UTTAOKAPIOUEVN ETTIKOIVGVACTE e TOV ¢
PAOYQ , KOKN EISIKO YIa Va eAEYEEI ATTO TO ONpEio €£650L TNG TAUTTAC -
kavon pellet LEXO! TN Kapivasa.KaBapioTe apéceg.
Kal yavplioua
YOAAIOU .
M]IT)\OKOpIO'IJé'ZVI’] KaBapioTe e0wTEPIKA TN COPTIA "t
ooutTa : ; /fi ;‘:
Ta TTEANET KaiyovTal €TTIONG AOYW TNG KLKAOPOPIAG TOL
EACTTGUATIKOC QEEA TTOL YIVETAI HECK TV AYWYWV XWEIC TNV pondeia ;A
E€aywytag OLOKELNG EEAYWYNG .AVTIKATAOTACTE TOV EEAYWYEQ e
KATTVGOV KATTVGV APECA : H oOUTIa TTOL AEITOLPYE! XWPIC e€aywyEa ‘)
KATTVQOV UTTOPE! va eival emmPAARAC yia TNV Lyeia . T
' EACTTGUATIKOG =
/;\\\J/ngl)g\g]\?f]cf SLC;?JQTK%%GCEGQ AVTIKATAOTAOTE TOV AIoONTAPA KATTVEV e
BeppotnTag KATTVGV ‘) -
ouveyilel kal

A&IToLPYEI AKOUa
Kal 6Tav n couTtia
EXEl KOLWOE .

EAQTTGOUATIKA
HUNTPIKA TTAQKETA

AVTIKOTAOTAOTE TN PUNTEIKA TTACKETA .
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MPOBAHMA

YmoAeiyuara

oTAXTNG YLPW
amd TN couTa

AITIA

AJOTIXO TTOPTAG
EAATTQUATIKO N
OXIOUEVO.

AYZH MAPEMBAZH

AVTIKATAOTAOTE TO AJOTIXO TNG TTOPTAG . "ﬁ:

AYQYOi KavaNi®V

KaAéoTe Tov EISIKO TexvikO va oppayioel TIG CLVEECEIG
Aueca (ue oINKOVN LWNANG Beppuokpaaciag ) kai/n

KaTTVoL Un VA AVTIKATACTACE TOLG AYWYOLS CLUPWVA PE TNV

EPUNTIKG IoXOOLOA VOUOBETIa . AYyWYOoi KAVANIGVY KATTVOUL N

oQPEAYICUEVOI EPUNTIKG OPEAYICUEVOI UTTOPE va eival emPBAAPAG yia TNV

vyeia
] . H ooutra Bpiokeral o€ xaunAn Aerovpyia , KANENA w
' Bepuokpaciag NPOBAHMA A ;

rouma ot SaTiou . : kj‘ﬂ
AEITOLPYEI KAl '
?mv 08ovn Emritevgn
MVZ)%RUIT_AH opiov TG H couma ppioketal o xapnAn Actovpyia , KANENA

Bepuokpaciag ’

TV £EEOXOUEVV
KATTVGOV

W
A 3
MPOBAHMAI ﬁ Ii a\
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14 TEXNIKA AEAOMENA ®

14.1  WIRING SCHEME

ALM= SAFETY DOOR SWITCH {OPTIONAL)

ALP=  SAFETY PRESSURE SWITCH
ALT= SAFETY THERMOSTAT (MANUAL OR AUTOMATIC RESET)

.
Wi/ BOR

0 SERIAL SOCKET -I' g
DISPLAY  Soprona | | =

z

1=

{0PTIONAL)

]ég FLAT ABLE
[=
|:?
5

ROOM PROBE — :E| =

L]

BROWN
GREY
BLACK
BLUE

WHIE
B ORANGE

=
=
M

FUSE=1254 ——-~1 -~ F I )

/
B @E

' 9,

Fig. 42 - Wiring scheme

142 NAHPO®OPIEL A ENIZKEYH

MNapakaTtw Oa Ppeite kATTOIEG 06NYiES YIa TO EEoLaIodoTnuévo TexVIKO KABWS Ba £xel TTPOCRACN OTA UNXAVIKS

pEEN TNG COMTTAG .

e [0 TNV AvTIKATAOTACN TV ACPAAEIY OTNV NAEKTPIKN TTRICA TTOL PPICKETAI OTO THOW PEOOC TNG COUTTAG,
€€AYAYETE TIC AOPAAELIES VIO VA AAAAEel pe TN PonBeia evog KatoaPISioL yia TO AVOoIYUA TOL KAEIOTPOL
(BAéTTE Fig. 43 oehiba 314).
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Fig. 43 - AopdAcieg

MNpoxwpenoTte WG eENG (PAéTTe Fig. 44 oehida 315):
*  AQAIPECTE TO KATTAKI. ATTOOLVSEOTE TA SeEIA KAI APIOTEPA TTACIVA TTAVEA KAl eEaYAYETE ATTO TIC OETEIG TOLS

e MeTd ammd avTh TN SIASIKACIa UTTOPEITE VA EXETE TTIDOORACN OTA TTAPAKATW e€apThuaTa: potép (3), pLoua
AVAPAEENG (5), avepIoTAPAG eVAANAYNG AéPa (8), aVEUIOTAPAG KALOUEPIWY (7), AVIXVELTAC BepuUoKpaaiag
Swpuariov (10), avixveLTAC BePUOKOATIAC KALOAEPIWY (9), BePUOTTATNG (6), NAEKTPOVIKN TTACKETA (1),
TTPECOOOTATNG (4).
e [1a TOoV KABAPIOWO N TNV AVTIKATACTAGCH TOL KOXAIQ EiVAI LTTOXPEWTIKO VA APAIRETETE TIG 3 BISES TOL UOTED
(3) kar va Tov apaipéoete ,EEPISOOTE TIG 2 BideC TTOL PPICKOVTAI OTO KATW PELOG TOL LOTED TOL KOXAIG
,AQAIPEDTE TO TIAEYUIA TTOOOTACIAG HECQA OTN XOAVN KAl UETA EERISWOTE TO ECWTEPIKO UTTOLAOVI TOL KOXAID
. [0 va cLVAPPOAOYNOETE TTPOXWPENOTE TN SIASIKACIA AVTIOTPOPA .
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14.3 EEAPTHMATA

'-—.._-_._,__ﬁ-—
-
-
|
L e

Fig. 44 - E§apTnuara
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RIF. [ €971Y] (o)1 MEPITPA®H

1 COMO0288 MHTPIKH MAAKETA

2 COMO241N LCD OOONH

3 COM2203 MOTEP MR9 11 5RPM

4 COMO0233-3 MPEXXOITATHI HUBA

5 COMO0225-1 ANTIETAZH ANADAE=HY 300W

6 COMO0207-1 OEPMOXTATHE NC 60°

7 COM0296 LN2 ANEMIZTHPAY KAYZAEPION

8 COMO0268 ANEMIXTHPAL TGA60/300

9 COM2207 OEPMOZEYKTHI AIZ©HTHPAL KAYXAEPION

10 COM2206 OEPMIKH ANTIZTAXH MEPIBAAAONTOX

11 COMO0401 ZIAIKONOYXOX ArQrox 7x4x400

12 VANO0898 NICE KAMIMYAQTO METAAAIKO MAAINO MANEA 387x912
13 VAN4422 NICE KAMIMYAQTO KEPAMIKO MAAINO MANEA 382x228
14 AID5415 CHANTAL/PRETTY MAAINO MANEA 255x913

15 AID5210 KEPAMIKO 272x360

16 AID5690 AOXEIO KAYXHI+ AOXEIO STAXTHX

17 SLM0604 IXAPA AOXEIOY KAYXEQY D=72

18 COMO0244 ZINIKONOYXO AAELTIXO ITETANOIMOIHIHL MOPTAL

19 AlD5417 MARY “L" AIAMOPOQMENO MANEA 966x252x116

20 SOL0206-L XEPOYAI

21 AlD5414 AXHMENIO MAAINO MANEA DIANA/PRETTY 463x913

22 AlD5416 DIANA KAMIMYAQTO METAAAIKO TMAAINO MANEA 255x912
23 AID5413 MIRIAM MAAINO MANEA 462x913

Ta mapamave oToIXEId €ival evEeelKTIKG Kal Sev eival S§eTUELTIKA. O KATAOKELACTAG dlaTnEEi To SIKaiwPA va
KAVEl OTTOIECEATTOTE AANAYEG e OKOTTO TN ReATiooN TNG atmddoonc.
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14.4  XAPAKTHPIITIKA
DESCRIPTION NICE 7 kW MIRIAM 7 kW CRISTAL 7 kW LEONORA 7 kW
MAATOX 57,5¢cm 51,5cm 57,0 cm 52,0cm
BAGOL 48,0 cm 48,5cm 47,0cm 46,5 cm
YWOL 94,5 cm 94,5 cm 95,0 cm 94,5 cm
BAPOX 81-92-126 kg 74 kg 80-94 kg 74 kg
EIZATOMENH ©EPMIKH IZXYZ (Min/Max) | 4,4 - 8 kW 4,4 - 8 kW 4,4 -8 kW 4,4 - 8 kW
ONOMALTIKH ©EPMIKH IEXYZ (Min/Max) | 4,1 - 7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW 4,1 -7 kW
AMOTEAEEMATIKOTHTA (Min/Max) 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5% 92-88,5%
©OEPMOKPAZIA KAYXAEPION (Min/Max) | 117 - 180 °C 117-180°C 117-180°C 117-180°C
METIETH POH KATINQN  (Min/Max) 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s 4,08 - 6,41 g/s
EKMOMIMEL CO (13% O2) (Min/Max) | 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EKMOMIEL OGC (13% O2) 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm? 2 mg/Nm3
EKMOMIEY NOX (13% O2) 122 mg/Nm3 122 mg/Nm?3 122 mg/Nm3 122 mg/Nm3
EKMOMIMEL CO2 (Min/Max) 7.5-88% 75-88% 7.5-88% 7.5-88%

METPIA MEPIEXOMENA CO XE 13%
02 (Min/Max)

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?

430 - 236 mg/Nm?

METPIA TEPIEXOMENA YKONHX YE

13% 02 (Max) 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3 29 mg/Nm3
YMNOMIEXH KAMINAAAL (Min/Max) 10-11Pa 10-11 Pa 10-11 Pa 10-11Pa
S AT TAR AYOANEIAY ATIO | 30 em 30 cm 30 cm 30 cm

KOINH KAMNOAOXOX NO NO NO NO
AIAMETPOY EKKENQXYHY KATINQN @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
KAYXIMO Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
OEPMANTIKH [EXYE PELLET 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
YIPAZXIA PELLET <10% <10% <10% <10%
ggi%o?&é SVEVP”("@L'\/'EJQL) 18/20°C 1 98 170 me 98 - 170 m° 98 - 170 mo 98 - 170 m°
QPIAIA KATANAAQIH (Min/Max) 0.91-1,66kg/h 0,91 -1,66 kg/h 0,91 -1,66 kg/h 0.91-1,66kg/h
XQPHTIKOTHTA XOANHX 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AYTONOMIA (Min/Max) 10,8-19,8h 10,8-19,8hn 10,8-19,8h 10,8-19,8h
TPODOAOTIA 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz 230 V - 50 Hz
KATANAAQMENH IZXYY (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
EAAXILTO EZQTEPIKQY EIZOAOQY

AEPA (TeAeLTaiQ ATTOTEAECUATIKA 80 cm? 80 cm? 80 cm? 80 cm?
eploxn)

YOMIA ME ZOPATIZIMENO ©AAAMO | NO NO NO NO

E=QTEPIKH EIZOAOX AEPATIA
YOPATIMENO ©AAAMO
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DESCRIPTION PRETTY 8,5 kW DIANA 8,5 kW KRISS 8,5 kW MARY 8,5 kW
MAATOX 51,6cm 55,0cm 57,0cm 51,8cm
BAGOL 46,5 cm 46,5cm 47,0 cm 46,5 cm
YWYOX 94,5cm 95,0 cm 95,0cm 99.5¢cm
BAPOX 78-86 kg 78,5-82-104 kg 80-94 kg 75 kg
EIZATOMENH ©EPMIKH IZXYY (Min/Max) | 4,4 - 9,7 kW 4,4-9,7 kW 4,4-9,7 kW 4,4-9,7 kW
ONOMALTIKH ©EPMIKH IEXYX (Min/Max) | 4,1 - 8,5 kW 4,1-8,5 kW 4,1-8,5kW 4,1-8,5 kW
ATIOTEAEIMATIKOTHTA (Min/Max) 92-88 % 92-88 % 92-83 % 92-88 %
OEPMOKPAZLIA KAYXAEPION (Min/Max) | 117 - 208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C 117 -208 °C
METIZTH POH KATMNQON  (Min/Max) 4,08-6,69/s 4,08-6,69/s 4,08-6,69/s 4,08-6,69/s
EKMOMIMEL CO (13% O2) (Min/Max) |0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 % 0,034-0,019 %
EKMOMIEL OGC (13% O2) 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm? 1 mg/Nm?
EKMOMMEL NOX (13% O2) 99 mg/Nm? 99 mg/Nms? 99 mg/Nm? 99 mg/Nm?
EKMOMIIEL CO2 (Min/Max) 7,5-104% 7.5-104% 7,5-104% 7,5-104%

METPIA MEPIEXOMENA CO IE 13%
02 (Min/Max)

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm?3

430 - 236 mg/Nm3

430 - 236 mg/Nm?3

METPIA TIEPIEXOMENA YKONHE YE

13% 02 (Max] 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm? 29 mg/Nm?
YNOMIEXH KAMINAAAL (Min/Max) 10-11 Pa 10-11Pa 10-11 Pa 10-11 Pa
EAEXETH ATIOLTAZH ALCAABIAL ATIO | 55 30 cm 30cm % cm

KOINH KAMINOAOXOX NO NO NO NO
AIAMETPOY EKKENQEHY KATINQN @80 mm @80 mm @80 mm @80 mm
KAYZIMO Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm Pellet @6-7 mm
OEPMANTIKH IXXYY PELLET 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg 5 kWh/kg
YIPAZXIA PELLET <10% <10% <10% <10%

o o s SVEVP'E"@LN/EQL) 18/20°C | 98 205 me 98 - 205 m° 98 - 205 mo 98 - 205 m°
QPIAIA KATANAAQIH (Min/Max) 0.91-201kg/h |091-201kg/h [091-201kg/h |0,91-201kg/h
XQPHTIKOTHTA XOANHE 18 kg 18 kg 18 kg 18 kg
AYTONOMIA (Min/Max) 92.0-19.8h 92.0-19.8h 92.0-19.8h 92.0-19.8h
TPODOAOLIA 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz 230V - 50 Hz
KATANAAQMENH IZXYY (Max) 360 W 360 W 360 W 360 W
EAAXIZTO EZQTEPIKOY EIXOAQY

AEPA (TehevTaia ammoTEAECUATIKA 80 cm? 80 cm? 80 cm? 80 cm?
TTEPIOXH)

YOMIA ME TOPATIZIMENO ©AAAMO | NO NO NO NO

E=QTEPIKH EIZOAOL AEPATIA
YTOPATIEMENO ©AAAMO
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[ ]
A CADEL
DECLARATION OF c €

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
CONFORMITY DECLARATION DE CONFORMITE
According to the Directive 89/106/EEC (Construction Products), the CE Regulation No. 1935/2004 (Materials and
Articles intended to come into contact with foodstuffs), the Directive 2006/95/EEC (Low Voltage)
and the Directive 2004/108/EEC (Electromagnetic Compatibility).

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali e Oggem destinati a venlre a contatto con

prodotti alimentari), la Direttiva 2006/95/CEE (Bassa Tensione) e la Direttiva 2004/108/CEE (C¢ bilita Elettromag
Selon la Dlrectrve 89/106/6EE (Produits en Construction), le Réglement CE n. 1935/2004 (Matériaux et les Objets pour entrer en contact avec les
), la Directive EE (Basse Tension) et la Directive 2004/108/CEE (Compatibilité Electromagnétique).
Identification No.:
Ne di identificazione: 00100
Numéro d'identification:
Issued by: CADEL Srl
Emesso da: Via Foresto Sud, 7
Publié par: 31025 S. LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY

Type of equipment:
Tipo di apparecchio:

Apparatus for domestic heating in wood pellets
Apparecchio per riscaldamento domestico a pellet di legno

Type d'appareil: Appareil pour le chauffage di queag Iés de bois
Trademark:

Marchio commerciale: CADEL - FREEPOINT

Marque déposée:

L"O?,S,eo'o?,.[,j.y pe: NICE-MIRIAM-CRISTAL-LEONORA-PRETTY-DIANA-KRISS-MARY
Modeéle ou type:

Use: Domestic heating

Uso: Riscaldamento domestico

Utilisation: Chauffage domestique

Manufacturer: CADEL srl

Costruttore: Via Foresto Sud, 7

Constructeur: 31025 S- LUCIA DI PIAVE (TV) - ITALY
Laboratory: IMQprimacontrol S.R.L. )

Ente: | — 31020 Zoppe — San Vendemiano (TV)
Laboratoire: Via dell'Industria, 55

The following harmonised standards or technical specifications (designations) which comply with good engineering
practice in safety matters in force within the EEC have been applied:

Le norme i ole ifiche tecniche che sono state applicate in accordo con le regole della
buona arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Normes hal i ou les ifi i qui ont été [ en ité avec les régles de bonnes pratiques
di mgémer/e en mallére de sécurité en vigueur dans la CEE sont les suivantes:

Standards or other normative documents
Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Les normes ou autres documents normatifs Rapport d'essai ITT

EN 14785 CS-11-011
EN 60335-1 EN 60335-2-102

EN 55014-1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

EN 55014-2

CE Marking information

Informazioni marcatura CE
Marquage des informations

As the manufacturer’s authorised representative established within EEC, we declare under out sole responsibility
that the equipment follows the provisions of the Directives stated above.

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita
che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

Initial Type Tests Report

- see label CE marking
- vedi etichetta marcatura CE
- voir I'étiquette du marquage CE

En tant que fabricant et / ou son représentant autorisé établi dans la CEE, nous déclarons sous notre seule responsabilité
que le matériel est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives énoncées ci;des;z;s.

10052011 Lodde

(Place and date of issue)
(Data e luogo di emissione) (Nome, posizidge e firma)

| (Date et lieu de émission) (Nom, guahlé et slgnalurez

Cadel s1l Via Foresto sud 7
31025 SLuck di Plave (TV)
Tel 0030-0438 738660435535
Fax 0039-0438 73343~439798
Web:wwv.cadelsil.com
SINGERT - mall cadel@cadels | com

Fig. 45 - AnAewon Ivupoppaonoc
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STUFE A PELLET * STUFE A LEGNA * CUCINE A LEGNA
TERMOSTUFE ° INSERTI PER CAMINETTO

PELLET STOVES * WOOD STOVES * WOOD COOKING STOVES
THERMOSTOVES ° PELLET FIREPLACE INSERTS

POELES A GRANULES * POELES A BOIS * CUISINIERES A BOIS
THERMOPOELES * INSERTS CHEMINEE

ESTUFAS DE PELLET * ESTUFA DE LENA * COCINAS DE LENA
TERMOESTUFAS ° ESTUFAS INSERTABLES

PELLETOFEN * HOLZOFEN * HOLZKUCHENOFEN
THERMOKAMINOFEN * KAMINEINSATZE

LOMIEL PELLET - ZYAOXOMIEX
AEBHTEL * ENTOIXIZIMENA TZAKIA PELLET

CADEL srl

FREEPOINT by Cadel

Via Foresto Sud, 7
31025 Santa Lucia di Piave (TV) - ITALY

tel. +39.0438.738669
fax +39.0438.73343

www.cadelsrl.com

CADEL
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